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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Valdarno: i «pendolari^ 
Livorno: 2 nodi do scioolie 


I feticci del miracòlo | Confermata al Senato la convergenza sul 


12 morti e miliardi di danni sull'Adriatico 


A DISCUSSIONE sul chi deve pagare il prezzo 
della congiuntura sfavorevole e sul come uscirne 
ha fatto, con il discorso deU’on. Moro, un passo 
avanti allarmante ma chiarificatore. Le dichiara¬ 
zioni del presidente del Consiglio, per la loro gra¬ 
vità, dovrebbero contribuire a sciogliere le perples¬ 
sità e le esitazioni in cui sono impigliate certe forze 
democratiche le quali, per aver dato un certo cre¬ 
dito a questo governo, stentano a individuare nei 
tanti fatti ' pur così eloquenti di questi mesi una 
trama definita e consapevole. 

Vediamo, ad esempio, i numerosi attacchi al sa¬ 
lario e al. livello ' di occupazione degli ■ operai di 
grandi e medie fabbriche (gli ultimi episodi sono le 
riduzioni di orario all’Alfa Romeo e alla Pirelli). Il 
discorso di Moro serve a confermarci che neanche 
il più incallito ottimista può pensare di trovarsi di 
fronte ad episodi di carattere marginale, che non 
chiamino in causa gli indirizzi generali. Al contra¬ 
rio, un processo politico al passato ormai si impone 
e, ancor più, si impone una iniziativa politica dei 
lavoratori (e non soltanto degli operai colpiti) per¬ 
chè sorga dal basso un movimento tanto unitario e 
tanto forte da rovesciare la linea che a questi risul¬ 
tati ha portato. Giacché è una precisa linea di poli¬ 
tica economica, e non il caso, che ha indotto la Alfa 
Romeo e la Pirelli a orientare gli investimenti e la 
produzione verso lo sviluppo abnorme delle auto¬ 
mobili piuttosto che verso i mezzi di trasporto pub¬ 
blici. E ciò nel quadro di una politica economica che 
ai tipici feticci del miracolo (auto e autostrade) sa¬ 
crificava esigenze primarie (Mezzogiorno, scuole, 
ospedali, case a basso prezzo, ferrovie, ecc.). 


La PRIMA cosa > da sottolineare è dunque che 
quelle scelte occorre mettere in discussione in via 
preliminare se dalla crisi vogliamo uscire sul serio 
e non dilettarci a improvvisare soluzioni che elu¬ 
dono la sostanza della posta in gioco. Dicendo que¬ 
sto, non pretendiamo che si tomi indietro di dieci 
o quindici anni distruggendo le fabbriche eccedenti 
il ragionevole fabbisogno di automobili, per una 
società moderna; nè vogliamo rinchiuderci nella 
pura e semplice difesa del salario e del livello di 
occupazione ignorando che questi due elementi sono 
soltanto il punto terminale di un processo econo¬ 
mico che occorre dominare nella sua organicità; e 
non ci illudiamo neppure che gli impianti allestiti 
per fabbricare vetture possano in poco tempo e con 
poca spesa produrre carri ferroviari. Non ci sfugge, 
pertanto, la complessità del problema posto dalle 
difficoltà dell’Alfa Romeo. Non ignoriamo che dalla 
crisi di questa azienda pubblica, la FIAT di Vailetta 
e la Lancia di Pesenti avrebbero tutto da guada¬ 
gnare. Conosciamo, d’altra parte, gli inquietanti 
interrogativi che gravano sulla gestione ddle Par¬ 
tecipazioni statali: i crediti delle banche IRI fatti 
pagare più cari che alla Montecatini e alla FIAT; 
il disastroso accordo con la Renault che sta man¬ 
dando . in ; malora gli stabilimenti di -Pomigliano 
d’Arco; il taglio improvviso dei finanziamenti per 
il nuovo stabilimento di Arese. E non ci nascon¬ 
diamo che il processo di concentrazione monopo¬ 
lìstica è favorito dal MEC. i ^ 

Anche in questo caso, di conseguenza, sentiamo 
il bisogno dì ribadire che la terapia suggerita dai 
medici del centro-sinistra tutt’al più servirebbe a 
riproporre ad un livello più alto le contraddizioni 
che stanno alla base sìa della stretta congiunturale 
che di un miracolo economico il quale ha inasprito 
tutte le questioni sociali - aperte nel nostro paese 
(dalla degradazione del Mezzogiorno e deH’agricol- 
tura, aH’emigrazione, - alla crisi, urbanistica, ecc.). 
Per questo diciamo che ■ occorre spezzare e non 
oliare il meccanismo monopolistico se si vuole sul 
serio impedire che le difficoltà della congiuntura 
siano utilizzate per rilanciare la vecchia linea facen¬ 
done pagare il costo alle sue stesse vìttime. Questo, 
in sostanza, ha voluto dire la conferenza d’officina 
dei lavoratori dell’Alfa Romeo, punto di partenza di 
una catena di iniziative analoghe che ì comunisti si 
prefiggono di estendere alle maggiori fabbriche. 
L’obiettivo è molto chiaro: sviluppare dalle fabbri¬ 
che un forte unitario e autonomo movimento poli¬ 
tico di lavoratori, intransigente nella difesa pregiu¬ 
diziale dì una lìbera dinamica salariale, capace di 
imporre il controllo degli investimenti e degli orien¬ 
tamenti produttivi nel quadro di una programma¬ 
zione democratica che faccia prevalere gli interessi 
pubblici su quelli privatistici 


J^ER RAGIONI diverse, VAvanti! e l’organo cat¬ 
tolico L’Italia lamentano che i comunisti non la¬ 
scino al governo di centro-sinistra o ai sindacati il 
compito di affrontare questi problemi. Gli è che noi 
non soltanto predichiamo ma vogliamo far vivere 
nella pratica l’autonomia reciproca delle istanze sin¬ 
dacali e politiche dei lavoratori. 

Del resto, come si può riporre speranza e fiducia 
nel governo se. non soltanto Moro, ma lo stesso 
Nenni gli assegnano proprio il compito di mediare 
il blocco dei salari e di superare la congiuntura 
facendo salvi gli attuali equilibri di classe? A voler 
poi seguire certi sindacalisti cattolici, per i quali pro¬ 
blemi come quello dell’Alfa Romeo sono puramente 
sindacali, si rischia di cacciare i lavoratori nel cui 
di sacco di una contestazione puramente difen¬ 
siva e subordinata alla logica del sistema, in cui sia 
libera solo la scelta del cappio con cui farsi legare 
il collo dai padroni: licenziamento per alcuni o ridu¬ 
zione di paga per molti? 

Aniello Coppole 


Tesseramento 


Superati nel Veneto 


gli iscritti del 1963 


n compasno Spartaco 
V: Marangoni, segretario del 
Comitato regionale veneto 
del PCI, ba inviato da Pa- 
dova al compagno Togllat- 
U aegnente telegranma: 
ÌL m C—nnielliamoti data 



odierna superato a livello 
regionale iscritti 1903 rag¬ 
giungendo <S.é4e pari Iti 
per cento con 6.721 reclu¬ 
tati. Impcgnamocl conti- 
nnare campagna proaelitl* 
sroo e stampa». 


punto più grave della linea governativa 


Giolhtì e Colombo 


Tutti alTopera tome 


formiche sulle 


contenere i salari 


spiogge devostote 


Secca risposta a Palleschi 


I socialisti 


Il ministro del Bilancio ha posto però Taccento 
anche sulla indispensabilità delle riforme - Co¬ 
lombo si autodefinisce « serio e responsabile » 
Tremeiloni respinge le misure fiscali proposte da 
Lombardi e riprese dal capogruppo socialista 

nel dibattito 



restano 


nell’Alleanza 


Il Vicepresidente socialista dell'Alleanza 
Contadini propone anche il deferimento 
ai «probiviri» dell'esponente oltranzista 


Il ministro Deile Fave ha 
annunciato ufficialmente ieri 
alla Camera (dopo una ulte¬ 
riore sollecitazione dei com¬ 
pagno Tognoni) che la mozio¬ 
ne Pajetta-Ingrao sul < caso > 
Colombo sarà discussa in aula 
domani pomeriggio. 

A contestare nuovamente le 
affermazioni fatte da Moro al 
Senato circa la famosa lettera, 
è intervenuto ieri nuovamente 
il Messaggero: l’accordo < fra 
censore e censurato» scrive 
il giornale, raggiunto al fine 
di c scongiurare il rischio che 
le evidènti contraddiàoni in 
seno alla compagine governa¬ 
tiva ne defermininò la crisi », 
non toglie che il contenuto 
della lettera fosse ben più al¬ 
larmato del tono e del conte¬ 
nuto del discorso di Moro che 
avrebbe in sostanza tentato — 
evitando di pubblicare la let¬ 
tera — un compromesso pu¬ 
ramente formale. 

' Proprio la lettura di questo 
articolo avrebbe consigliato il 
capogruppo del PSI Mariotti, 
ieri al Senato, di accentuare 
le riserve circa la linea Co- 
lombo-Carli ebe nel discorso 


che ha anch’egli respinto la 
tesi nenniana secondo cui l’in¬ 
contro di Villa Madama ha 
esaurito la < verifica » chiesta 
dai socialisti. Vigpne ha anche 
condannato i tentativi c ester¬ 
ni e interni di dilaniare il 
PSI ». 


Ieri si è riunita la Direzio¬ 
ne del PSIUP. Il compagno 
Vecchietti, nella sua relazione, 
ha definito « un campanello 
d'allarme » la rapidità con la 
quale P 31 9 sinistre de.hanno 
ceduto alla destra dorotea. De 
sinistre " devono ' mobilitàrsi 
prontamente per impedire che 
la politica dei redditi, diven¬ 
tata politica ufiBciale del go¬ 
verno, si imponga ora nel 
paese. 


Vice 


I ministri finanziari Giolit- 
ti (Bilancio), (Colombo (Te¬ 
soro) e Tremeiloni (Finan¬ 
ze) hanno replicato nel po¬ 
meriggio di ieri al Senato 
agli oratori intervenuti nel 
corso del dibattito sul bilan¬ 
cio semestrale dello Stato. 

Giolitti, lunedi, era stato 
chiamato direttamente in 
causa da Moro, il quale, ci¬ 
tando il suo « memorandum » 
ai sindacati, aveva affermato 
che l’analisi della situazione 
economica e le proposte per 
combattere la congiuntura 
fatte dal ministro del Bilan¬ 
cio erano ' sostanzialmente 
analoghe a quelle di Colom¬ 
bo. Il discorso di Giolitti ha 
però confermato che la va¬ 
lutazione del presidente del 
Consiglio non è esatta; le di¬ 
vergenze, venute drammati¬ 
camente alla luce con l’esplo¬ 
sione del nuovo ccaso Co¬ 
lombo >, permangono all’in- 
temo della coalizione go¬ 
vernativa e della maggio¬ 
ranza nonostante il « com-i 
I promesso che ha concluso 
il, * Vèrfi6è‘»f'.''quàdripàriltd 
del 5 giugno. • - 
n ministro del Bilancio ha 
ripreso e sviluppato quanto 
già aveva detto, sempre in 
Senato, il 28 aprile scorso, 
n^la sua relazione sulla si¬ 
tuazione economica. Non può 
esserci — ha ripetuto — una 


Due anni dopo 
manifestazione 


una 


a Spoleto 


di Moro, lungi dall’essere re¬ 
spinta, è stata assunta come 
direttrice fondamentale della 
politica governativa. 

Nel PSI si sviluppa la pole¬ 
mica interna fra la destra 
nenniana (che appare assai 
isolata sulle posizioni estremi¬ 
stiche assunte di recente da 
Mancini e da Palleschi) e il 
resto del partito. Naturalmen¬ 
te le destre e i portavoce do- 
rotei si mostrano soddisfatti 
di certe enunciazioni dei nen- 
niani: ieri il Giornate d’Italia 
scriveva in un titolo che « la 
ambivalenza del PSI è stata 
sottolineata da Sceiba, Viglia- 
nesi e Palleschi» (I). Rea¬ 
gendo agli attacchi nenniani 
che investono tutto il partito, 
il compagno Veronesi, vice- 
presidente deli’* Alleanza con¬ 
tadini » e membro della Dire¬ 
zione del PSI ha rilasciato ieri 
un’ampia e argomentata di¬ 
chiarazione. < Ammesso che 
quanto è stato attribuito al- 
l’on. Palleschi corrisponda a 
realtà, dice Veronesi, deside¬ 
riamo precisare che tale posi¬ 
zione è in aperto contrasto con 
la linea uflBciale del partito e 
con i suoi deliberati congres¬ 
suali e che, come tale, diventa 
di competenza del collegio dei 
probiviri»..- 

Veronesi sottolinea che Pal¬ 
leschi ha usato gli stessi ar¬ 
gomenti « da anni utilizzati 
dall’on. Bonomi contro la or¬ 
ganizzazione unitaria dei con¬ 
tadini »; e ancora: « Quanto si 
propone rappresenta, nè più 
nè meno, un aperto rovescia¬ 
mento delle alleanze che deve 
essere respinto dal partito 
perchè favorisce i disegni del¬ 
la destra conservatrice ». 1 
socialisti sono nell’Alleanza 
dei contadini senza • alcun 
complesso di inferiorità nei 
confronti dei compagni co¬ 
munisti ». Veronesi annuncia 
anche che la Federazione di 
Napoli ha chiesto il 25 mag¬ 
gio scorso che sia resa obbli¬ 
gatoria per i contadini iscrìt¬ 
ti al PSI l’iscrizione aU’AIleau. 
za: è una prova di come sìa 
sentito dai socialisti il legame 
con l’associazione e una prova 
del fatto che « la posizione 
attribuita all’on. Palleschi è 
un episodio isolato nel par¬ 
tito». 

Da parte deH’Apanti.' inve¬ 
ce, finora, non si è reagito an¬ 
cora al nuovo, inusitato at¬ 
tacco della destra. C’è stato 
un discorso ai socialisti lom¬ 
bardi di Vigone, della sinistra. 


Arrestati 


un parroco e 


un comunista 


Sono accusati di «blocco fenoviario» per 
aver protestato contro il disservizio localo 


Dal nostro corrispondente 


TERNI. 9 

Un sacerdote, don Vittorio 
Bellomi. parroco di Baiano di 
Spoleto, e un comunista, U com¬ 
pagno Mario Tozzi, operaio del¬ 
le Acciaierie di Terni, sono sta¬ 
li arrestati ieri sera e tradotti 
alle carceri di Temi, per aver 
• organizzato e partecipato^ 
insieme — dice il mandato di 
cattura — a una manifestazione 
di protesta contro il disservizio 
delle Ferrovie dello Stato in 
rapporto ai problemi del lavoro 
opertdo nella zona. L’arresto è 
stato ordinato dal giudice istrut¬ 
tore di Temi, dotu Mario Sico, 
che ha condotto Findagine sui 
fatti avvenuti più di due anni 
fa, il 19 febbraio 1962, olla sta¬ 
zione ferroviaria di Giocano 
lungo la linea di Ancojia. Quel 
giorno oltre trecento lavoratori, 
insieme a numerosi abitanti di 
Baiano e di Giocano, decisero 


Timi fenili 

iillt 2P 

61 égutil 


Lo sciopero dei 206 
mila ferroviari, degli 
- assuntori e dei lavora¬ 
tori degli appalti delle 
rs inizia domani se¬ 
ra, alle 20, e termine¬ 
rà l’Indomani allo 22; 
come nelle precedenti 
occasioni è previsto 
un margine di un’ora 
allo scopo di evitare 
la setta dei convogli 
in stazioni non attrez¬ 
zato. I passaggi a li¬ 
velle saranno incusto¬ 
diti. (A pagina 10 le 
informaziofii). 


di bloccare un treno per richia-l 
mare Tattenzione delle autorità 
su una richiesta che da mesi 
giaceva nel cassetti del compar¬ 
timento delle Ferrovie: gli ope¬ 
rai che ogni giorno si recavano 
a lavorare alle Acciaierie di 
Temi volevano ottenere lo spo¬ 
stamento degli orari del treni in 
modo da non subire pift multe 
a cousa dei ritardi o di non es¬ 
sere più costretti, la sera, dopo 
otto ore di duro lavoro, ad at¬ 
tendere per ore e ore il treno 
che li riconduceva a casa. Una 
petizione era stata firmata an¬ 
che dai partiti politici, dai sin¬ 
dacati e dagli amministratori 
comunali detta zona. 

La richiesta rimase senza ri¬ 
sposto. Esasperati, i lavoratori 
e gli abitanti dette due località, 
dettero vita olio clamorosa pro¬ 
testa. Fra i manifestanti si tro¬ 
vavano don Vittorio Bellomi, 
sceso anche lui in « piUvaa > in¬ 
sieme oi suoi parrocchiani, e fi 
ctrmunista Mario Tozzi, operaio 
dette. Acciaierie. 

Lo notizia dei due arresti ha 
destato viva impressione in tut¬ 
ta Io zona. Dopò quella lontana 
protesta, infatti, le richieste dei 
lavoratori vennero riconosciu¬ 
te giuste e furono accolte dalle 
autorità; nessuno pensooo che o 
oltre due anni di distanza quel¬ 
la legittima manifestazione do¬ 
vesse avere uno strascico giudi¬ 
ziario. La cugina del parroco 
arrestato, Giulio Avogardi, che 
da undici onni accudisce olle 
faccende domestiche detta ca¬ 
nonica, ci ha detto: • Mio cugi¬ 
no, don Vittorio, ha sempre fat¬ 
to del bene e ora lo ricompen¬ 
sano mandandolo in carcere. 
Domani per la prima volta nel-< 
la mia vita, dovrò leggere: 
l’Unità .. 

A tordo sera, sono state or-* 
restate altre due persone. Di 
uno sola si conoscono ie penc-l 
ralità. Si tratta di un giovarne 
operaio^ certo BandonL 


distinzione in * due tempi > 
tra politica « anticongiuntu¬ 
rale» e politicarsi riforme: 
« Il programma non accoglie 
nessuna duplicazione di mo¬ 
menti. Le sole scadenze pre¬ 
viste sono quelle della pro¬ 
grammazione e sono scaden¬ 
ze che è forse troppo poco 
dire prossime, poiché possia- 
|mo anche considerarle im¬ 
mediate e comunque da va¬ 
lutare oramai in termini di 
qualche settimana. La data 
d’inizio di attuazione posta 
al primo programma econo¬ 
mico, e cioè il 1. gennaio ’65, 
impone, oltre all’approvazio¬ 
ne in tempo utile del pro¬ 
gramma, anche la. realizza¬ 
zione delle riforme di strut¬ 
tura, che ne costituiscono 
l’elemento integrante. Perciò 
il governo ha posto a se stes¬ 
so rimpegno di presentare 
entro giugno la legge urba¬ 
nistica, secondo i princìpi in¬ 
dicati dal programma gover¬ 
nativo; perciò ha già presen¬ 
tato al Parlamento le leggi 
di attuazione dell’ordinamen- 
fò regidiih:fi%>8i'è'impegnato 
a presentarè^senza dilazioni 
anche il disegno di legge sul¬ 
la finanza regionale. Sia ben 
chiaro che, in mancanza di 
tali strumenti, la stessa pro¬ 
grammazione economica per¬ 
derebbe il significato che ab¬ 
biamo inteso attribuirle >. 

Anche prescindendo da 
ogni valutazione sul conte¬ 
nuto ' delle riforme . propo¬ 
ste, è tuttavia da osservare a 
questo punto, dì fronte alle 
ottimistiche valutazioni > di 
Giolitti, che l’attacco al pro¬ 
gramma concordato all’atto 
della costituzione del gover¬ 
no Moro-Nenni e tendente ad 
< accantonarlo > si è svi¬ 
luppato proprio negli ulti¬ 
mi tempi con grande violen¬ 
za e che la c lìnea Colombo », 
che è poi la linea di gran 
parte della DC, di Ciarli e 
dei più autorevoli esponenti 
della CEE, ha prevalso in 
seno alla compagine gover¬ 
nativa. Un’indicazione pre¬ 
cisa in questo senso è venuta 
anche lunedi con le dichia¬ 
razioni del presidente del 
Consiglio, il quale è arrivato 
ad affermare la necessità che 
la riforma urbanistica non 
« appesantìsca la situazione 
economica » e che si « accer¬ 
ti > bene, prima di muoversi, 
il <costo» dell’ordinamento 
regionale. 

- D’altra parte, non è inten¬ 
zione del governo discutere 
per ora le leggi fondamentali 
per l’attuazione dell’ordina¬ 
mento regionale: la legge 
elettorale, cioè, e quella fi¬ 
nanziaria; il susseguirsi delle 
manovre dilatorie alla Came¬ 
ra è, in proposito, significa¬ 
tivo. 

■ Giolitti, - d’altra parte, ha 
riaffermato la sua nota tesi, 
che lo rìavvicina, sotto que¬ 
sto aspetto, a Colombo o a 
Carli, relativa al rapporto 
fra salari e produttività. 

Anche se è vero — egli ha 
detto — che la dinamica sa¬ 
lariale può incentivare, in 
alcune situazioni concrete 
oggi in atto, la produttività 
dei settori cui sì indirizzano 
gli incrementi delle doman¬ 
de, è altrettanto vero « che 
gli aumenti salariali, quando 
superano un certo livello, si 
traducono in compressione 
dei margini di profitto e quin¬ 
di di autofinanziamento del¬ 
le imprese, poiché non è più 
possibile far fronte ad essi 
con aumenti dì produttivi¬ 
tà ». Di qui, anche per Gio- 
lìttì, la necessità di un c con¬ 
tenimento » (che di fatto vie¬ 
ne ad equivnle.'e. oggi, ad un 
blocco) delle retribuzioni e 
l’accettazione di un controllo 
centralizzato e sostanzialmen¬ 
te autoritario della dinamica 
salariale, che dì fatto lede la 
autonomia dei lavoratori e 
fielle loro organizzazioni. 

Riferendosi inoltre a un 
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GATTEO MARE — Stabilimenti balneari completamente distrutti dal nubifragio- 

- , (TeJefoto) 










I KÌi 


^ 1? 








wamPi' 




» 





ANCONA — Il mercantile panamense c Sunrise a affondato durante l’uragano. 

(Telefoto AP-c l’Unità >) 


Dal nostro inviato 


. RIMINI, 9. 

I risparmi e le fatiche di 
vent’anni sono stati cancel¬ 
lati, in certe zone della ri¬ 
viera adriatica, dalla tremen¬ 
da scudisciata d’acqua che si 
è abbattuta dalle spiagge del¬ 
la Romagna fino a quelle del¬ 
l’Abruzzo. Sono andati in 
pezzi, in poche ore, interi sta¬ 
bilimenti balneari, già pron¬ 
ti ad accogliere la fiumana 
di ■ turisti — che s’ingrossa 
ogni anno di più — prove¬ 
nienti da ogni parte d’Italia 
e d’Europa. Le spiagge ro- 


I Riceviamo e | 


problema sollevato nel corso 
del dibattito dai senatori del 


PCI, il ministro del Bilancio 
ha ann unciato di avere pre- 
diqxxto» in accordo con il 
zni^stzo ' dell’Interno, imo 

(Segue in mltimo pagìnm) . 


pubblichiamo j 


Caro Direttore, 


su La Gazzetta del Mez- , 
zogiomo di Bari (8 giugno | 
1964) è stato pubblicato il ' 
seguente telegramma indi- | 
rizzato al Segretario Pro- • 
vinciale della D.C. profes- i 
sor Rosa: | 

« Lieto comunicare che . 
Afinùtro Lavoro habet con- | 
cesso seguenti cantieri la¬ 
voro at comune di Bari; si- | 
stemazione passeggiatoi pe- I 
donali lato tratto alberato ■ 
statale sedici sud impor- | 
to lire 1.449.460; sgombero 
et compianamento discari- I 
co zona demaniale statue | 
sedici nord Marzulli im- | 
porto lire 1.810.780 et al- ' 
largamento via Vaccarella | 
da Carbonara at Ceglie lì! I 
lotto importo lire 1A10.780. ■ 
Cordiali saluti ». | 

Il firmatario del tele- 


gromma non è l’ultimo ga- | 
lappino clericale, ma Vano- * 


revole prof. Aldo Moro Pre¬ 
sidente del Consiglio dei 
Ministri di un governo che 
si riprometteva di cancel¬ 
lare il clientelismo nel 
Mezzogiorno. 

Cari saluti 


, Emanuele Macaiuso * 

J 


magnole che tra pochi gior¬ 
ni saranno brulicanti di ba¬ 
gnanti oggi sono un grande 
cantiere, un cantiere di mi¬ 
rabili « formiche », infatica¬ 
bilmente al lavoro per ripa¬ 
rare i danni provocati dallé 
forze della natura scatenate. 
Hanno incominciato subito, 
ieri sera, mentre ancora il 
vento soffiava sconvolgente, 
pioveva, il mare tuonava, sca¬ 
gliando paurosi cavalloni con¬ 
tro le deboli difese del lito¬ 
rale. ■ - 

- Il danno è grande. Sull’ar¬ 
co di costa che va ben ol¬ 
tre i confini della terra ro¬ 
magnola, l’alba dì stamane 
ha illuminato il più alluci¬ 
nante spettacolo che, da va¬ 
ri decenni, si sia visto da 
queste parti. Poi, fin dalle 
quattro . di. stamattina, le 
spiagge si sono popolate. Da¬ 
vanti al mare torbido, persi¬ 
no ancora minaccioso, le don¬ 
ne hanno afferrato le van¬ 
ghe e le carriole. Gli uomini 
si sono arrampicati sui tetti 
per riunire le tegole disper¬ 
se dal vento. 

Mirabili «formiche». Con 
le mani hanno iniziato la ri- 
costruzione, trascinando col 
loro esempio tutti color che, 
pur non essendo direttamen¬ 
te danneggiati, hanno vissuto 
la tragedia di ieri sera. Quasi 
ovunque la gente venuta qui 
per riposarsi dopo un anno 
di lavoro si è rimboccata 
le maniche accanto a que¬ 
sti impavidi romagnoli. Mila¬ 
nesi, bolognesi, tedeschi, in¬ 
glesi, olandesi, non sono ri¬ 
masti a fare la parte degli 
spettatori. Non potevano far¬ 
la. Questa è, del resto, una 
spiaggia dalla clientela popo¬ 
lare; e tra la gente del pop^ 
lo si conosce il significato più 
profondo delia spontanea so¬ 
lidarietà. - 

« Bisogna innanzitutto dare 
fiducia — ho sentito dire — 
questa è gente che fa mira¬ 
coli. Ha cominciato stanotte 
stessa a rimettere in piedi 
quel che era stato distrutto 
o danneggiato poche ore pri¬ 
ma ». L’aiuto degli < ospiti » è 
stato tanto apprezzato che la 
giunta comunale di Cattolica 
riimitasi d’urgenza stamatti¬ 
na, ha decìso fra tante cose 
anche quella di affiggere sui 
muri della cittadina un ma-, 


nifesto di pubblico ringrazia¬ 
mento a quanti si sono vo¬ 
lontariamente prodigati. 

Ecco perchè si può dire 
che la vita sulla riviera ha 
subito solo una semplice bat¬ 
tuta d’arresto. Tutti sì sono 
immediatamente gettati nel 
lavoro senza risparmiare la 
fatica. Proprio stamattina i 
dipendenti comunali avreb¬ 
bero dovuto scendere in scio¬ 
pero per certe loro rìvendica- 
zionL Sono stati tra i primi, 
invece, a presentarsi sul fron¬ 
te, davanti al mare. 

In prima fila anche le au¬ 
torità civiche. Una dopo l’al¬ 
tra le giunte comunali, si so¬ 
no stamane riunite per adot¬ 
tare straordinari provvedi¬ 
menti. Nella notte i sindaci, 
gli assessori, i consiglieri co¬ 
munali, avevano guidato co¬ 
me gli era stato possibile que¬ 
sto grande esercito intema¬ 
zionale dì cittadini lavorato- 


Piero Campisi 


(Segue in ultima paginm) 


(A pag, 5 altre notiaiu). 


Interpellanza 


comunista 


1 eoBipagnl sen. Samorl- 
tanl, TomosneeL SontarelU, 
Ariella FmmeU, OrUndi. Fa- 
breUl hanno presentato naa 
interpcllansa al aiialstrl del¬ 
le Finanze, del Tesoro, del- 
rAgricoltnra, del Tnrlsao, dol 
Lavori Pnbbliei, della Mari¬ 
na Mercantile, delle Poste o 
Telecoannlcazlent e degli In¬ 
terni per sapere qnall ergen¬ 
ti prowedlocnU intendano 
adottare per venire Incontro 
alle popolasloal eelplte dal 
nablfraglo. 

In paitlcelare I sottoscritti 
chiedono: 1) particolare In¬ 
dennizzo alle ramiglie che 
hanno avuto vittime; t) In¬ 
dennizzi per rindnstria al¬ 
berghiera e tarlstlca, per le 
imbsreasloal perdete o dan¬ 
neggiate, per le abitazioni e 
stabilimenti Industriali dan¬ 
neggiati. per le coltare dl- 
stmtte o danneggiate; S) 
sgravi nscall alle categorie 
colpite; 4) InantfaunenU Im- 
nndiato. In buon aSn l eg g n 
del pronte Interv e nto, par le 
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PAG. 2 / Vita itaiiana 


Nuovo discorso ' 

Fànfoiii: via 
Moro senza 
cambiare 
la maggioranza 

Dovrebbe deciderlo. ii 
congresso de - Se non 
• si riuscirà, elezioni 

A Caserta ieri lia parlato 
nuovamente Fanfani che - è 
tornato ad insistere sulla va¬ 
lidità delle sue tesi circa la 
< reversibilità > della formu¬ 
la di centro-sinistra. « Gli 
scettici dimenticano, ha det¬ 
to, che la prudenza sconsi¬ 
glierebbe di lasciare credere 
che mezzo migliaio di parla¬ 
mentari dei gruppi di gover¬ 
no non abbiano nè idee nè 
energie per dare luogo a una 
più efficace attuazione dei 
propositi a essi comuni >. 
Con questa frase Fanfani 
sposta il tiro — sembra — 
centrandolo direttamente su 
Moro e lasciando intendere 
che basterebbe una «diver¬ 
sa direzione » politica del 
centro-sinistra per sanare la 
situazione senza cambiare la 
formula. Il leader aretino ag¬ 
giunge poi un richiamo alla 
possibilità di un ricorso alle 
elezioni. Il suo discorso si le¬ 
ga comunque esplicitamente 
al prossimo congresso de. Il 
congresso dovrebbe intanto 
rovesciare Moro, poi — se 
anche il nuovo tentativo nel¬ 
l'ambito del centro-sinistra 
fallisse — si dovrebbe fare 
ricorso alle urne. Fanfani ha 
anche sottolineato il calo di 
voti dorotei nel passaggio dai 
risultati delle assemblee se¬ 
zionali a quelli delle assem¬ 
blee provinciali. 

Oggi si eleggerà il nuovo 
direttivo del gruppo de del¬ 
la Camera. La lista resterà 
unica con rappresentanza 
« proporzionale >, delle cor¬ 
renti: i fanfaniani starebbe¬ 
ro insistendo per avere tre 
posti invece dei due eh» 
avevano. Al Senato il grup¬ 
po de è finalmente riuscito 
a eleggere Gava presidente. 
Erano necessari 68 voti, Ga¬ 
va ne ha avuti 71: ben trenta 
sono finiti sul nome di Ce- 
schi e sembra si tratti di 
una manovra fanfaniana. 

Ieri i fanfaniani hanno da¬ 
to una loro versione dei dati 
dei precongressi provinciali. 
Le cifre sembrano attendibili 
anche tenendo conto del fat¬ 
to che uno degli esponenti 
della corrente, Arnaud, è re¬ 
sponsabile dell'organizzazio¬ 
ne nel partito. Ecco i dati re¬ 
lativi ai 23 precongressi svol¬ 
tisi: . fanfaniani, 89.889 voti, 
pari al 20,8 per cento; scel- 
biani 53.998 voti, pari al 12,5 
per cento; Forze nuove 80 
mila 230 voti, pari al 18,5 per 
cento; dorotei 207.886 voti, 
pari al 48,12 per cento. Per i 
corrispondenti precongressi 
sezionali i fanfaniani aveva¬ 
no dato queste cifre: fanfa¬ 
niani 18,3 per cento; scelbla- 
ni 9,7 per cento; F.N. 18,1 per 
cento; dorotei 53,8 per cento. 
Come si vede, nel passaggio 
dai sezionali ai provinciali, i 
dorotei avrebbero perso il 5 
per cento circa. 



SIENA: DUE MILIONI RACCOLTI IN DIECI GIORNI 
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Un gruppo di emigrati, foggioni; sottoscrive per l'Unità — Modena: concludere In compagna il 15 agosto 


A Siena la campagna per 
la stampa comunista è par- 
, tifa di slancio, com’è nelle 
'' tradizioni ■ dei ?■ comunisti 
della provincia più ' rossa 
d’Italia. In dieci giorni sono 
stati raccolti 2 milioni di' 
, lire; Da segnalare la sezione 
di Blbbiano che ha già su¬ 
perato l'obbiettivo e la cel¬ 
lula ' Stella rossa . della se¬ 
zione di Staggia Senese, la 


Pesaro e Matera: 

impegno per 
gii abbonamenti 

A Matera particolare 
attenzione viene rivolta 
alla raccolta degli abbo¬ 
namenti speciali, anche 
in vista della campagna ' 
elettorale amministrati¬ 
va. Le organizzazioni 
materane si sono impe¬ 
gnate a raccoglierne 300. 

A Pesaro la Federazio¬ 
ne ha posto alle proprie 
organizzazioni un obiet¬ 
tivo di 800 abbonamenti 
speciali airi/nitd. Il la¬ 
voro è già in corso e sta 
dando positivi risultati. 


. quale ha raccolto in soie 24 
ore 100 mila lire. Ai com- ; 
pagni di questa cellula, che 
ha 30 .iscritti, era stato fis- / 
sato un obbiettivo di 88 mila . 
Ihe. , : , , ,. . ■ . ' 

^ w -i ; ' ; 

Dodicimila lire. 
dalia Germania 

Un contributo al raggiun¬ 
gimento del miliardo e mez¬ 
zo per la stampa comuni-i;. 
sta, modesto ma di grande 
valore politico e umano, ci 
6 pervenuto dalla Germa¬ 
nia. Un gruppo di emigrati, 
che lavorano a Danne Si- 
ckel, nella Germania Occi¬ 


dentale. ha inviato 12 mila 
lire, accompagnate da ■ una 

commovente lettera indiriz¬ 
zata alla Sezione comunista ; 
di S. Giovanni Rotondo, In 
provincia di Foggia, dove 
essi hanno le loro famiglie. 

« Questa somma — dice fra 
l'altro la lettera — l’abbla- 
mo raccolta fra un gruppo 
di italiani, che lavorano qui 
con noi. Non è molto, lo 
sappiamo, ma 6 tutto quan¬ 
to possiamo fare per il no- . 
stro giornale di cui sentia¬ 
mo tanto la mancanza. La ^ 
accoglierete perciò con i no¬ 
stri auguri di nuove vittorie 
all'Unifd e al nostro grande . 
Partito-, La lettera porta la 
firma di otto emigrati. 


Campagna per la stampa 
e elezioni amministrative 

Una riunione nazionale, per compiere un primo 
esame dello svolgimento della campagna per la stampa 
comunista e della preparazione delle elezioni ammini¬ 
strative, è stata convocata per domani alle ore 9, presso 
la Direzione del Partito. Alla riunione, che sarà aperta 
da una relazione del compagno Giancarlo Pajetta della 
Segreteria del PCI, partecipano dirigenti regionali, se¬ 
gretari delle . Federazioni e responsabili propaganda, 
parlamentari e giornalisti comunisti. 


Modena: concludere^ 

, il 15 agosto. ,, / 

Un " imiiortante impegno; 
che può essere preso qpme ' 
indicazione valida per gran 
parte delle nostre organiz¬ 
zazioni. è stato assunto dal¬ 
la Federazione di Modena:. . 
il 15 agosto tutte le attività ^ -, 
della campagna per la stam- f, 
pa comunista dovranno es': ^ 
sere concluse. • L’impegno ' 
tiene conto della necessità 
di poter disporre, prima , 
della fine dell’estate, di tut¬ 
te le forze del Partito ■ in 
vista della scadenza eletto¬ 
rale amministrativa di au¬ 
tunno. I compagni modene- - 
si si sono inoltre Impegnati 
a diffondere 1 milione, e 
700 mila copie, nel perio¬ 
do 2 ' giugno-4 novembre: 
a raccogliere 2.000 abbona¬ 
menti speciali ali’Unità; 150 
nuovi abbonamenti a Rina¬ 
scita; a realizzare l’aumento 
del 25 per cento nella dif¬ 
fusione di Vie Nuove: rac¬ 
cogliere 65 milioni , per la 
sottoscrizione — 9 milioni 
in più dello scorso anno —; 
reclutare 1.000 nuovi com¬ 
pagni al Partito e alla FOCI. 


Ilei deir 
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Il convegno del CNEL sul sistema distributivo 

Verso l'olio lizione delle 
licenze per il commercio? 

La proposta, contenuta in un progetto ministeriale, escluderebbe ogni competenza 
dei Comuni ed è per questo sostenuta dai grandi gruppi - Le proposte della CGIL 


Camera 


I de tousideratto 
« positivo» il ritardo 
per le regioni 

Tentativo di Barba di distinguersi da Greggi 


Da venerdì 
la conferenza 
regionale 
toscana 
del PCI 


' Dopodomani venerdì 12 
si aprirà nel salone del 
Circolo Benclni di Firen¬ 
ze ’ la Il Conferenza re¬ 
gionale dei comunisti to¬ 
scani. I lavori si conclu¬ 
deranno domenica 14. 

All'ordine del giorno 
della Conferenza ■ L’unità 
operala e popolare per lo 
sviluppo democratico del¬ 
la Toscana, per una nuo¬ 
va maggioranza ai gover¬ 
no del Paese >. La rela¬ 
zione introduttiva sarà 
tenuta dal compagno Car¬ 
lo Galluzzi, segretario re¬ 
gionale e membro della 
Direzione del PCI. 

. Nel corso della confe¬ 
renza sarà eletto il Co- 
- mitato direttivo regionale 
toscano. 

Presiederà i lavori 'il 
compagno Mario Alleata, 
della Segreteria naziona¬ 
le del PCI e direttore del 
nostro giornale. 


Composte da PSDI, PSI, PSIU P, PCI e PRI 

Consulte unitarie 
nei quartieri di Napoli 


Dalla nostra redazione | 

NAPOLI, 9. 

I rappresentanti del PSDI, 
PSI, PSIUP, PCI, PRI e della 
Camera del lavoro hanno de- 
■ ciso '— nel corso di un incon¬ 
tro tenuto a S. Giovanni a Te- 
duccio ad iniziativa del locale 
comitato unitario d’iniziativa 
sui problemi della zona — la 
costituzione di » consulte di 
quartiere • a Ponticelli, Barra 
e S. Giovanni; tre grossi e im¬ 
portanti quartieri operai nella 
lascia periferica di Napoli. 

Sono stati per ora discussi i 
criteri generali per la forma¬ 
zione di tali • consulte * che 
.— si afferma nel comunicato 
emesso a conclusione della riu¬ 
nione unitaria — dovranno es¬ 
sere fomite dei - necessari pò- 
tori di intervento sui problemi 
locali ». ■ Dopo aver osservato 
che in prospettiva esse andran¬ 
no costituite su base elettiva, il 
comitato prosegue dicendo che 
in via immediata • le consulte 
dovrebbero essere composte da 
rappresentanti di tutti i partiti 
democratici, di organismi sin¬ 
dacali e di massa, e iniziare l'e¬ 
same dei problemi urbanistici 
della zona (case, scuole, servi¬ 
zi, trasportt, rete distributiva 
dei prodotti alimentari) in re¬ 
lazione alle proposte di piano 
regolatore che il prossimo con¬ 
siglio comunale dovrà esami¬ 
nare». ■ • i 

L’iniziativa, assai importante 
e significativa, acquista parti¬ 
colare valore nella situazione 
napoletana caratterizzata dalla 
presenza al Comune di una ge¬ 
stione straordinaria, e da un 
vivace dibattito sui compiti c 
1 limiti del commissario, e sui 
«modi» e 1 «contenuti» di un 
intervento per la soluzione dei 
più urgenti cd e.ssenziali pro- 
blMii della città. 

M. g#* 


Per la Quadriennale 

Comitato unico 
per gli inviti 
e le giurie ? . 

Nella sede della Esposizione 
nazionale quadriennale d'arte di 
Roma è awenuto un incontro 
tra i rappresentanti delia Fe¬ 
derazione nazionale artisti com¬ 
posta dai segretari generali 
Breddo, Brunori. Treccani, dai 
membri della segreteria nazio¬ 
nale Mirabella e Scroppo, ed 
una rappresentanza del Consl- 
glio d'amministrazione deU'En- 
te. composta dal Presidente pro¬ 
fessor Bonaventura Tecchi. dal 
Sindaco di Roma, dal Segre¬ 
tario generale prof. Fortunato 
Beilonzi. 

Nella riunione si è pervenuti 
alla conclusione di sottoporre 
al Consiglio d'Amministrazione 
dcirEnte la proposta di convo¬ 
care una riunione collegiale di 
rappresentanti del Consiglio di 
amministrazione stesso, delle 
organizzazioni sindacali degli 
artisti maggiormente rappresen¬ 
tative in campo nazionale, del 
Comitato nazionale delle arti 
plastiche (UNESCO), della Ac¬ 
cademia di San Luca. dell'Asso¬ 
ciazione italiana critici d'arte 
(AICA), per procedere aU’Utl- 
tuzionc di un Comitato unico, 
composto dai rappresentanti 
del Consiglio d'amministrazione 
e dal rappresentanti delle sud¬ 
dette Associazioni sindacali e 
culturali, con lo scopo di eaa- 
minare tutti i problemi organiz¬ 
zativi inerenti alla IN Qua¬ 
driennale d'Arte di Roma, fra 
cui la composizione della Com¬ 
missione per gli inviti e delle 
giurie di accettazione e di pre- 
nriiazione. 


Tutti riconoscono che la rete 
distributiva italiana è troppo 
antiquata e che occorre ammo¬ 
dernarla. Con quali misure? Qui 
nascono una serie di interroga¬ 
tivi e di proposte: di esse si è 
appunto discusso ieri al conve¬ 
gno indetto dal CNEL e presie¬ 
duto dall’on. Pietro Campilli. 
Erano presenti economisti, di¬ 
rigenti delle cooperative, rap¬ 
presentanti delle varie catego¬ 
rie commercianti, dai negozianti 
alle'grandi catene di magazzini 
a prezzo unico e a quelli dei . 
supermarket, dirigenti sindaca¬ 
li, alcuni assessori all'Annona di . 
grandi città. 

■ Il presidente del CNEL ha 
aperto il convegno con un bre- , 
ve discorso nel quale ha tenuto 
a sottolineare il carattere di 
studio e di informazione della 
iniziativa: il CNEL si riserva ( 
poi di presentare al governo 
proposte in base alle sue auto¬ 
nome ed istituzionali forme di 
attività. Le relazioni, presentate 
dai professori Fabrizi e Vaccà, 
la prima dedicata agli aspetti 
giuridici del problema in di¬ 
scussione, la seconda alle que¬ 
stioni più propriamente strut¬ 
turali ed economiche, hanno po¬ 
sto una serie di questioni che 
per - comodità di esposizione 
riassumiamo in alcuni punti. 

LE LICENZE — Uno dei pun¬ 
ti di maggiore discussione è 
questo: occorre abolire le attuali 
licenze per il commercio? Il re¬ 
latore prof. Fabrizi ha risposto 
senz'altro di si. Ed ha proposto 
che l'attuale regime sia sostitui¬ 
to con le norme contenute in un 
disegno di legge che il ministe¬ 
ro dell'Industria ha in questi 
giorni approntato. I punti sa¬ 
lienti del progetto sono i se¬ 
guenti: 1) Chi volesse esercitare 
il commercio non dovrebbe più 
chiedere la licenza da parte del 
Comune, bensì l'iscrizione in un 
Albo tenuto dalle Camere di 
commercio. 2) La iscrizione sa¬ 
rebbe subordinata a criteri di 
valutazione sulla probità, sulla 
solvibilità, sullo stato finanzia¬ 
rio, sulla capacità professionale 
del richiedente. 

La proposta — lo ha dimo¬ 
strato la discussione — trova i 
più calorosi sostenitori nei rap¬ 
presentanti dei grandi comples¬ 
si distributivi che dalla ~ libe¬ 
ralizzazione » si attendono di 
avere mano libera per estendere 
la loro rete in ogni città; della 
Confcommercio la quale spera 
che alle attuali remore relative 
alla concessione delle licenze, 
si sostituisca un altro sistema 
che introduca nitri criteri limi¬ 
tatici, possibilmente più efficaci 
di quelli attualL 

L'EFFICIENZA — Il profes¬ 
sor Vaccà, trattando le questio¬ 
ni . relative alla efficienza, la 
produttività e la risponden¬ 
za della rete commerciale agli 
interessi dei consumatori, ha 
avanzato interessanti proposte. 
Ha, in particolare, posto il pro¬ 
blema di un interrento pubbli¬ 
co in questo settore, soprattutto 
nella fase che va dalla pro¬ 
duzione al commercio alVingros- 
so. In questa fase dovrebbe ope¬ 
rare una società finanziaria pub¬ 
blica, affiancata eventualmente 
all'IRI, per appoggiare iniziati¬ 
ve di associazionismo tra i pro¬ 
duttori agricoli ed organizzazio¬ 
ni locali. 

Questa relazione — inutile 
dirlo — è stata attaccata dura¬ 
mente dai rappresentanti della 
cosidetta grande distribuzio¬ 
ne », vale a dire dai grandi 
gruppi finanziari. Per essi alla 
liberalizzazione operata sul ter¬ 
reno giuridico si deve unire la 
pieno Iibertà,su quello econo¬ 
mico per raggiungere questo 
obbiettivo: alle forme di spe¬ 
culazione antiquate sostituire 
quelle più moderne e razionali 
delle grandi organizzazioni ca¬ 
pitalistiche. ■ '■ • • - 

LE PROPOSTE DELLA CGIL 
— Parlando a nome della CGIL 
il compagno Alieto Cortesi ha 
affermato che la Confederazio¬ 
ne — rifacendosi a precedenti 
proposte — auspica una confe¬ 
renza nazionale per il settore 
distribuliro, considerando quin¬ 
di l'attuale iniziativa del CNEL 
come un punto di parteiuo. Cor-' 


tesi ha attaccàió le proposte 
che tendono ad escludere i Co¬ 
muni dalla competenza in'ma¬ 
teria di commercio (analoga¬ 
mente si è espresso anche l'As¬ 
sessore all'Annona del Comune 
di Roma, MammlJ. 

Il rappresentante della CGIL 
ha poi puntualizzato gli obbiet¬ 
tivi che la CGIL pone per una 
organica e democratica rifor¬ 
ma strutturale della rete com¬ 
merciale: I) Sviluppo di orgur 
nizzazionì economiche fra picco¬ 
li e medi produttori agricoli nel¬ 
la fase di trasformazione, con¬ 
servazione e commercializzazio¬ 
ne del prodotto, con il sostegno 
dell’intervento pubblico (a que¬ 
sto proposito Cortesi ha detto 
che la relazione del prof. Vaccà 
apre un colloquio positivo). 2) 
Creazione di grandi aziende di 
distribuzione ad opera delle coo¬ 
perative e di dettaglianti asso¬ 
ciati. con l'aiuto statale. 3) Pro¬ 
mozione ' di forme associative 
d'acquisto tra dettaglianti. 4) 
Riforma dei Mercati Generali 
con il ripristino delle preroga¬ 
tive tolte ai Comuni c sviluppo 
delle attrezzature. 3) Attribu¬ 
zione ai Comuni delle compe¬ 
tenze relative alle licenze per 
tutti i tipi di esercizio (compre¬ 
si i grandi magazzini, supermar¬ 
ket, ecc.). Gì Formazione di de¬ 
mani ed attrezzature comunali 
affidati a cooperative e associa¬ 
zioni fra commercianti. 7) Tu¬ 
tela dei consumatori per quanto 
riguarda la pubblicità, la genui¬ 
nità dei prodotti, ecc. 

La discussione proseguirà og¬ 
gi. Verrà presentata anche una 
relazione sui problemi fiscali. 

d. I. 


Commissione agricoltura della Camera 

11 governo respì nge 
tutti gli emendamenti 
sui patti agrari : 

La maggioranza ed il governo hanno annunciato ieri alla 
commissione Agricoltura della Camera che respingeranno 
senza distinzione tutti gii emendamenti al disegno di legge 
sui patti agrari. 

Di fronte alla gravissima decisione, i deputati del PCI 
e del PSIUP hanno presentato un documento comune al 
presidente della Commissione medesima in cui « elevano la 
loro protesta per l'inammissibile atteggiamento del governo 
e delia maggioranza », che tende da un lato ad agevolare 
« i gruppi di destra interni ed esterni della maggioranza 
nel loro obiettivo di sabotare l’attuazione di misure per 
una effettiva riforma agraria », e dall’altro « ad annullare 
il diritto di piena iniziativa dei sìngoli deputati e ad avvi¬ 
lire l’istituto parlamentare ». 

i gruppi del PCI e del PSIUP hanno annunciato quindi 
la decisione di sostenere in aula gli •• emendamenti indi¬ 
spensabili a rendere la legge sui patti agrari rispondente 
alle esigenze delle masse mezzadrili, dei contadini meri- 
'dionali e delio sviluppo agricolo nazionale ». 

Stamani una folta delegazione' dì contadini giungerà a 
Roma da Salerno e si recherà a Montecitorio per manife¬ 
stare la volontà dei lavoratori della terra di battersi per 
una effettiva riforma agraria. 


Domani si apre il processo | /n Parlamento 

In giugno le 
prime 11 udienze 

m RAnn flAfliAÌ aaa: «lì 


per Ippolito 


Il processo contro il profes¬ 
sore Felice Ippolito, ex segre¬ 
tario generale del CNEN, e con¬ 
tro altri nove imputati, si Ini¬ 
zia domani davanti ai giudici 
della quarta sezione penale dei 
Tribunale. Presidente del col- 
le.gio è il dottor Giuseppe So- 
mèraro, giudici a latere i ma¬ 
gistrati Testi e BUardo. 

n giudizio, secondo le gene¬ 
rali previsioni, non potrà aver 
termine prima della fine del 
mese di agosto. Per il momento, 
il presidente ha stabilito il - ruo¬ 
lo di marcia • per U solo mese 
di giugno, fissando in tutto 11 
udienze: la prima si terrà do¬ 
mani, giorno 11: le seguenti il 
13, 16. 18. 19, 20. 23, 25, 26. 
27, 30. n ruolo di luglio verrà 
fissato in un secondo tempo. 

n professor Felice Ippolito, 
detenuto a Regina Coeli dal 3 
marzo scorso sotto le accuse 
di peculato, falso e interesse 
privato in atto d'ulTicto è ac¬ 
cusato di aver sperperato in 
tre anni oltre 9 miliardi dei 75 
a disposizione dell'ente nuclea¬ 
re. Oltre all'ex segretario ge¬ 
nerale siederanno al banco degli 
imputali, ma a piede libero, 
altre nove persone: 

professor Girolamo Ippolito, 
accusato di concorso in gran 
parte dei fatti addebitati al fi¬ 
glio. - l'ex segretario generale 
del CNEN; 

ingegner Fabio Pantanetti, 
direttore della divisione geomi¬ 
neraria del CNEN, accusato di 
concorso in ' interesse privato 


in atti d'ufficio; 

dottor Achille Albonetti, sin¬ 
daco democristiano di Brisi- 
gheUa e fiduciario di Colombo 
e Segni, accusato di interesse 
privato in atti d’ufficio; è fun¬ 
zionario dei CNEN; 

dottor Pensino Perusint, co¬ 
gnato del professor Felice Ip¬ 
polito. accusato di concorso in 
interesse privato in atti d'uf¬ 
ficio; 

ingegner Mario Guffanti, in¬ 
dustriale. accusato di concorso 
in peculato; 

ingegner Luigi Suvini, indu¬ 
striale, accusato di concorso in 
peculato: 

ingegner Giuseppe Amati, in¬ 
dustriale. accusato di concorso 
in interesse privato in atti dii 
ufficio; ' 

ingegner Emilio Rampolla Del 
Tindaro, industriale, accusato di 
concorso in peculato e in inte¬ 
resse pr;vato in atti d'ufficio; 

ingegner Mario De Gioronni. 
industriale, accusato di concor¬ 
so in peculato e in interesse 
privato in atti d'ufficio. . ' 
n processo sì aprirà eoo al¬ 
cune eccezioni preliminari con 
le quali i difensori tenteranno 
di far annullare risiruttoria, in 
modo da ridare a Ippolito la li¬ 
bertà. Seguirà riuterrogatorlo 
degli imputati, ' che dovrebbe 
durare una decina di udienze. 
Sarà quindi la volta dei teiU- 
moni, fra i quali è il ministro 
Emilio Colombo. - citato tanto 
dal pubblico ministero quanto 
dalla difesa. 


Dopo dodici anni di 
servizio è stato liqui¬ 
dato con 137 milioni 


Sulla liquidazione di 137 mi¬ 
lioni percepita dall'ex direttore 
deU’ACEA (azienda comunale 
elettricità c acque di Roma), 
ing. Ettore Verducci, si discu¬ 
terà in Parlamento. Interro¬ 
gazioni sono state presenta¬ 
te sìa alla Camera che al Se¬ 
nato. Ieri i senatori Roda 
(PSIUP) e Bartesaghi (indi- 
pendente di sinistra), hanno 
domandato con una loro inter¬ 
pellanza ai ministri del Tesoro 
e degli Interni -se ritengono 
possibile che una azienda mu¬ 
nicipalizzata. finanziata col de¬ 
naro pubblico, abbia ad elargi¬ 
re ad un suo funzionario simi¬ 
li somme». Gli interpellanti 
hanno chiesto inoltre, «di sa¬ 
pere quanti sono attualmente 
coloro che dagli istituti dì pre¬ 
videnza direttamente control¬ 
lati dal ministero del Tesoro, 
percepiscono pensioni superiori 
alle 500 mila lire mensili». 

L'ing. Verducci ha ottenuto 
ima liquidazione di 137 milioni 
e una pensiono di 800 mila lire, 
lavorando per 12 anni alle di¬ 
pendenze . dell’azienda. Il suo 
stipendio in servizio era di 
2.400.000 lire mensili. II con¬ 
teggio dell'anzianità del tecnico 
(che recentemente ha progetta¬ 
to alcune grandi centrali idro- 
elettriche) era stato aumentato 
daila Commissione amministra- 
tricc dell'ACEA negli scorsi 
anni. 
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. Dopo il « caso » Colombo 

Chi sabota 


Il dibattito sulle leggi re¬ 
gionali si trascina stanca¬ 
mente alla Camera con i 
massicci interventi delle de¬ 
stre che stanno attuando un 
piccolo « filibustering > per 
ritardare al massimo l’iter 
parlamentare delle leggi me¬ 
desime. Nella seduta di ieri 
hanno parlato CALDO, RO- 
MUALDI e CARADONNA 
del MSI, CUTTITTA del 
PDIUM e il de BARBA. 

Gli oratori di destra stan¬ 
no ripetendosi con una mo¬ 
notonia impressionante che 
non viene meno neppure 
quando tentano, come ha fat¬ 
to Caldo, di dare un contenu¬ 
to < culturale > ai loro inter¬ 
venti. Si assiste, in genere, 
ad una manovra che, facendo 
leva sui punti di contatto 
con alcuni settori democri¬ 
stiani, si propone di convin¬ 
cere la DC ad attenuare il 
suo già debole impegno re¬ 
gionalista. 

La difesa d’ufUcio delle 
leggi regionali è stata assun¬ 
ta, per la maggioranza, dal 
de Barba il quale ha sostenu¬ 
to la strabiliante tesi che il 
ritardo con cui viene attuata 
la Costituzione non è imputa¬ 
bile alle forze politiche che 
hanno governato dal 1948 ad 
oggi e che, tutto sommato, 
questo ritardo non si è risol¬ 
to in una mortificazione del¬ 
le autonomie locali bensì ha 
rappresentato un « grande 
passo avanti > nella vita po¬ 
litica italiana in quanto 
avrebbe consentito di « bru¬ 
ciare » i residui localistici e 
il trasformismo, cosicché og¬ 
gi possiamo fare le regioni 
senza correre quei pericoli 
per l’unità dello Stato che, a 
detta deH’oratore, erano pre¬ 
senti nella realtà politico-so¬ 
ciale degli anni trascorsi. 

Detto questo. Barba, con al¬ 
trettanta disinvoltura, ha ri¬ 
vendicato alla DC la mag¬ 
giore coerenza neU'impegno 
regionalistico fra tutti i par¬ 
titi italiani, concludendo poi 
<x»l prospettare i « delicati > 
problemi che le regioni pon¬ 
gono. 

La politica regionale — ha 
detto — non deve essere in 
contrasto con lo Stato. Per 
il resto l’oratore ha cercato 
di correggere la penosa im¬ 
pressione suscitata dall’in- 
tervento del suo collega di 
partito Greggi che aveva pro¬ 
nosticato una serie di mali 
derivanti dall'entrata in fun¬ 
zione delle regioni che indu¬ 
cevano a pensare che sareb¬ 
be stato meglio, tutto som¬ 
mato, non fame nulla. 


Senato 

Interpellanza 
di Lussa suirosìlo 
politico a Delgodo 

Alia fine della seduta " po¬ 
meridiana del Senato, il com¬ 
pagno Lussu (PSIUP) ha chie¬ 
sto ieri che il presidente del 
Consiglio risponda sollecita¬ 
mente airinterpellanza da lui 
presentata sui motivi per cui 
non è stato conces.so asilo po¬ 
litico all'antifascista portoghese 
Umberto Delgado. 

Tatti i deputati coma- 
nisti sono tenuti ad essere 
presenti alla sedata po¬ 
meridiana di giovedì. 


' La halla.'dia per in riforiiia 
della ‘ legislazione iirhanìstiea ' 
sta avviandosi ormai verso la ' 
stia fase eoneln.siva e verso le ; 
suo previste scadenze. Sarà 
una battaglia, riienianio, de¬ 
terminante per il futuro Indi¬ 
rizzo politico e forse per re¬ 
sistenza stessa di qiiestn go¬ 
verno, e ciò perchè si tratta — 
c stalo già detto — non -olo 
di mia rirornia di sirnlinru ve¬ 
ra c propria, ma di ima deile 
più I incisive • per colpire gli . 
utttiali meccanismi di acennm- 
laziono del _ grande , capitale ; 
italinnn. ' ‘ 

Non cl sorprende davvero, 
quindi, clic si siano andate 
chiorcndo in questi giorni le 
posizioni dei diversi gruppi e 
partiti, nè che .si siano inanife- 
stalc nll'inlerno della ste.ssa 
maggioranza menoviv di insali- 
biamento e rii>ensamenti nei 
confronti degli stessi punti 
dell’accordo programmatico di 
governo: convinti come siamo 
che se la battaglia in corso 
può senz’altro essere vinta, le 
condizioni del successo non 
possano nllrnvcr.’to il governo 
del centro-sinistra, bensì al¬ 
l’interno di esso, nel formarsi 
di una nuova unità, di una 
nuova maggioranza, clic non 
può, per necessità di cose, 
eompremlcre latte le forze del 
centro slnislm. ' 

Del formarsi di questo mo¬ 
vimento unitario si colgono in 
qiie.sii giorni promettenti e 
confortevoli sintomi: nei coii- 
' vegni già temiti o in program¬ 
ma a Torino, a Bologna, a Fi¬ 
renze cd in altre città; nella 
grande ninnifeslaziono organiz¬ 
zala a Roma dalla FILLE.V do- 
menica scorsa c tieiraltra, pro¬ 
mossa duiriNU, per il 11 giu¬ 
gno; sopraltnllo nelle lotte de¬ 
gli edili e nelle manifestazio¬ 
ni popolari che si sono tenute 
a Roma e altrove in appoggio 
ai piani della legge 1C7. 

Ma vi sono nnebe — c non 
possono es.ser tncinii — segni 
di incertezza e di cedimento, 
anche là dove meno ci sarebbe 
da nltonderli. Abbiamo avuto 
orcasione di .aseoliare nei gior¬ 
ni scorsi un intervento del mi¬ 
nistro Pieraecini ad un conve¬ 
gno socialista organizzato dal¬ 
la federazione romana del P31, 
c diciamo francamente che il 
suo discorso ci ha non poco 
sorpresi. II ministro ha ini¬ 
zialo aiTermnndo che occorre 
si pensare alle riforme • di 
sinilinra necessarie in qiic.sio 
settore, ma ebe bisogna • in 
questo nmmciito soprattutto 
preoccuparsi dei problemi del 
pieno impiego c della piena 
occupazione, decisivi in un set¬ 
tore oggi colpito dalla crisi: 
quasi cioè contrapponendo riin 
problema alFnliro. mettendo in 
alternativa l’ima e l’altra esi¬ 
genza. 

Cosa può voler .significare un 
discorso siffallo? La situazione 
esistente in questo momento 
nel settore edilizio è natural¬ 
mente ben pre.sentc a tutti noi: 
ma il solo modo di nlTroniarla 
e di superarla non può esse¬ 
re che quello di portare avan¬ 
ti, con la inn.’fsima celerilà po.t- 
sihìlc, le riforme annunciale 
cd i piani già approa’ali, con 
lina politica decisa e consc¬ 
guente. Wtrimentì, alle cause 
remote di questa situazione, 
individuabili nelle strutture 
particolari a questo settore c 
che stanno facendo venire ad 
esplosione vecclii nodi a lutti 
ben noli, se nc vengono ad 
aggiungere altre, provocate da 
una politica di incertezza c di 
contraddizioni che creano sul 
mercato obictliri molivi di 
ostacolo alla n libera s allirilà 
imprenditoriale. 

Purtroppo in questo senso 
l’azione del go\Tmo, più che 
manifc.starsi debole e contrad¬ 
dittoria, mostra addirìlliira la 
volontà prevalente di sabot.irc 
quelle stesse riforme che -tsso 
dichiara di voler promuovere: 
rafforzando in lai modo le 
forze della destra, creando una 
situazione di caos sul mercato 
edilizio. II mmlo con cni si è 


proceduto al varo dpi proget¬ 
to goveriiaiivo di nuova legge 
urbanistica — in.snbbiaiidnln 
nelle segreterie dei partili del 
ceiitro-siiiisira dopo clic e.sso 
era stalo elaborato da una 
commissione rapprcsentaliva 
nominala d.illo sie.sso governo, 
le dichiarazioni e le prese di 
posizione contro il progetto 
stesso c per mi rinvio della ri¬ 
forma da palle ili esjionenli e 
di organi ulììeinli di |>artili 
governativi — ultime c più cla¬ 
morosi, la posizione presa dal 
ministro - Colombo e le ill- 
cbiarazioiii di àloro al Sena¬ 
to — sonò falli o'-mai noti, che 
sera’ono a ricordni-e a chi ne 
avesse bisogno come gli avver¬ 
sari di questa rirr.rmu non pos- 
sono essere indicali generica- 
metile nelle «dcsirew, ma so¬ 
no nirinterno ilella maggioran¬ 
za governativa. . 

Ma è sopriiittitlu un altro il 
problema che si vuole qui sol- 
tolincare. Il varo di ima >mo- 

• va legge urbanistica e Tavvio 
di un merralo pubblicistico 
delle aree fabbricabili, la sol¬ 
lecita all nazione dei piani del¬ 
la legge 167 — orinai adoliati 
dai maggiori romimi italiani, e 
decisivi per rimuovere rapida¬ 
mente lo cause lidia presente 
siliinzionc di pesanlezza — 
])as.sano inevitabilmente attra¬ 
verso un nlbirgamento della 
spe.sa pubblica ci| un impiego 
ilcgli investimenti necessari ad 
avviare mi proce.‘.so di pubbli¬ 
cizzazione delle aree: invcsli- 
menii e spesa pubblica clic, ol¬ 
tre tutto inciderebbero positi¬ 
vamente sulla atlnalc silnazio- 

• iic n congitminrale », in quanto 
scneccrebbcro dal rifugio fon¬ 
diario masse ingenti di capi¬ 
tali privati oggi iiiiprodiiltivi, 
rendendoli disponibili per in¬ 
vestimenti produttivi. 

La linea del governo, com’è 
noto, si muove invece in wn- 
so esattamente opposto. I di¬ 
scorsi del ministro Colombo e 
del Presidente del Consiglio 
. Moro al Senato sono stati in 
questo senso quanto mai espli¬ 
citi, ponemio l’esigenza di una 
riiliizionc della spesa pubblica, 
sollecitando i comuni ad un 
ridimcnsio'iamcnio dei propri 
bilanci. I prefetti, in ossequio 
a queste direttive, stanno rin¬ 
viando proprio in questi gior¬ 
ni decine eli dcliliere adottate 
- da consigli comunali. Per il fi¬ 
nanziamento ilella legge 167 il 
■ governo ha pre.sentato alia Ca¬ 
mera un progetto di legge elie 
autorizza i comuni a contrarre 
nmlui con In Cassa Depositi e 
Prestiti: ma la Cassa non di¬ 
spone di f.anJi, perché questi 
vengono sottratti dai lini isti¬ 
tuzionali o indirizzati dal go¬ 
verno stesso verso altri im¬ 
pieghi. 

In che modo (|uesla linea sì 
concili con le esigenze sopra 
accennate c con la volontà di 
attuare sollecitamente la rifor- 
, ma urbanistica, è certo difiìeilc 
da compreiidcm; nc sorprt'iide, 

. Io ripetiamo, che questa line.a 
. sia sostenuta da Colombo, «l.a 
Moro c dagli altri e.sponeiiti 
della Democrazia Cristiana. 
. Quel clic sorpn-nde è clic il 
ministro . Picrarcini mostri 
quanto meno di non accorger¬ 
si di tutto questo, giungendo 
ad affermare — come egli ha 
fatto nel convegno ricordato — 
clic non sarebbero state ni.ani- 
festate fino a questo momento 
riserve sul progetto di nuova 
legge urbanistica da parte di 
nessuno dei natlili della coali¬ 
zione governatila! Quel rhe 
sorprende c tbe. in questa si¬ 
tuazione, la delegazione del 
partito soci.ilista metta con 
tanta facilità lo spolverino sul 
caso Colombo, aderendo od 
un comunicato equivoco c ge¬ 
nerico che lascia aperti tutti ì 
problemi e tutte le possìbili in¬ 
terpretazioni. £’ uit modo, 
questo, di voler cbiiidcre gli 
occhi di fronte alla realtà che 
non serve eertamentc a nes¬ 
suno, tanto meno ai compagni 
socialisti. 

Piero Della Seta 


IN BREVE 


Missione italiano in URSS 

Un.-! missione di operatori industriali italiani, presieduta 
dall’ex ministro per il Commercio Estero, sen. Mario Marti¬ 
nelli. partirà domenica prossima per l'Unione Sovietica. Fanno 
parte della missione circa sessanta operatori dei più importanti 
settori merceologici, rappresentanti di grandi istituti bancari 
e funzionari del ministero degli Affari Esteri, del Commercio 
Estero. dell’ICE della Confindustria e delFIRI. 

Nuovi ambasciatori alla Farnesina 

Saragat ha ricevuto ieri al Ministero degli Esteri il signor 
Martin Aguero Vega, nuovo ambasciatore dell'Honduras a Ro¬ 
ma. che 'gli ha presentato copia delle lettere credenziali. 
Saragat ha anche ricev^uto il signor Menouteher Eghbal. pre¬ 
sidente della National Iranian Oil Company. 

Il sottosegretario agli Esteri, on. Lupis. ha ricevuto nella 
mattina di ieri alia Farnesina il nuovo ambasciatore del Mes¬ 
sico in Italia. Raphael Fuentes. 

Grattacieli nelle città europee 

La società americana Collins Tuttle and Co. Ine. annuncia 
di aver costituito una organizzazione che si propone di co¬ 
struire quattro grandi grattacieli a Milano. Parigi, Bruxelles 
e Francoforte. Sono in corso trattative per la costruzione di 
altri grandi edifici anche a Roma. Berlino e Madrid. 


I valdesi per il Vajent 


*'.,<» i rt"'' y «.'Al'. '■•*'^4*/ Ce! g 


La Chiesa valdese ha donato agli sfollati del Vajont dieci 
case prefabbricate che saranno consegnate domani, nel cono 
di una semplice cerimonia, a Roiata di San Quirieo, presso 
Pordenone. ’ 
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Da 50 anni 
imperatore 
della stampa 
britannica 



Il SUO quotidiano, Daily Express, tirava 
4 milioni e 300 mila copie, ma il rivale 
Daily Mirror proprio ieri aveva toccato 
i cinque milioni 



da sciogliere 

Quando potranno gli;operai « pendolari » toscani fare a meno di bloccare i » ra¬ 
pidi » per ottenere i loro treni? - li porto e lo « zona industriale » a Livorno: due 
grossi temi di lotta per la Regione e i « programmatori » 


Dal nostro inviato 


VALDARNO - LIVORNO. 



La sera del 4 giugno, alle ore 20, ero 
in treno alle porte di Firenze, quando 
di colpo il convoglio si fermò. Dal fi¬ 
nestrino, nella sera, si scorgevano i 
lampeggii ' del nuovo tronco Firenze- 
Montevarchi dell’Autostrada del sole. 

< Wonderful > mormorò un americano, 
con una bella giacca giallo canarino, a 
due posti da me. Poi cominciò a man¬ 
giare. 

l due milanesi dall’aria abbiente se¬ 
duti di faccia, smisero per un attimo 
di parlare di < servizi maiolicati > e 
dettero un’occhiata fuori. Uno tirò fuo¬ 
ri le sigarette e controllò l’orologio. 
Guardando l’Autostrada del sole av¬ 
volta nel silenzio notturno con rari 
luccichii, cominciarono a fare calcoli 
complicati su quanto tempo ci vorrà 
a percorrerla tutta, da Milano a Roma. 
Non si mettevano mai d’accordo perchè 
le stime dei chilometri orari delle 
« Jaguar », ' « Giuliette », c Flavie », 

« Opel », < Mercedes », « Ferrari », non 
quadravano mai. Alla fine seppi che, 
sui 160 di media, con un caffè a Bo¬ 
logna e uno a Firenze, da Milano a 
Roma in cinque ore uno dei due ce la 
faceva, c Ma va là... » borbottava l’al¬ 
tro. € Permetti? > ricominciava quello. 

« Prendi la ” giaguar ” del Brioschi... 
quella i centose.ssanta dì media li 
tiene... >. 

Intanto eravamo ancora fermi, dalle 
parti di Pontassieve. c Che succede? >, 
chiese un tipo con le narici frementi e 
l’occhio inutilmente lucido, che legge¬ 
va « Il Borghese ». Il conduttore stava 
passando in fretta, preoccupato. «L’ope¬ 
rai se sò sdraiati su li binari > rispose, 
con puro accento di "San Lorenzo. 

€ Coome? > disse quello della « gia¬ 
guar » del Brioschi. « Blocco ferrovia- ■ 
rio? > muggì < Il Borghese ». Il con¬ 
duttore allargò le braccia. « Già' > sen¬ 
tenziò. L’americano con la giacca ca¬ 
narino, aveva afferrato che qualcosa 
non andava. Gli uscirono dalla bocca 
striscianti mugola interrogativi. Il con¬ 
duttore lo guardò. « Stricche! » disse. 
L’americano pensieroso ripetè « stric- 
che * e già metteva mano al « Col- 
lier’s » tascabile, quando quello della 
€ giaguar » tradusse. « Strike... strike... 
sciopero ». Agitò le mani seccato, non 
gli veniva la parola esatta, era pignolo. 

« Come si dice blocco? » chiese in giro. 
€ Blockade > suggerì uno. « No. vuol 
dire assedio, è troppo, si spaventa >. 
Il conduttore fu risolutivo. « Stricche > 
— ripetè all’americano Poi, con le mani 
fece il gesto di uno che si sdraia e 
dorme. « Operai... sdraiati... dormire... 
su li binari... ». L’americano allibi. Sì 
levò in piedi, poi sedette, meccanica- 
mente, due o tre volte. « Commu- 
nists? > domandò. Il conduttore tirò 
via. « Ditejelo voi che da ’ste bande so 
tutti communisti... » E sparì. 

Da fuori, intanto, cominciava a pe¬ 
netrare, nel silenzio felpato dell’elet¬ 
trotreno, un vociare toscano, chiassoso 
e incitoso. Vedemmo, sui binari, un 
centinaio di persone. In maniche di ca¬ 
micia, con le borse del mangiare, al¬ 
cuni in tuta, altri in maglietta: ragazzi 
di diciotto anni, uomini /atti, qualche 
donna. Un vocio insistente saliva Sul 
binario parallelo era fermo un altro 
treno. Accese le luci, fischiò. Un^ urlio 
tra il minaccioso e lo sportivo, salì dalla 
massicciata. I fanaloni si spensero su¬ 
bito. « Ma la polizia che fa? Perchè 
non interviene? » muggì < Il Borghese » 
con le narici frementi « Che paese 
schifoso * insistè. Un silenzio totale, 
leggermente sgomento, si diffuse nella 
vettura L'amico del Brioschi con la 
< giaguar » chiuse il finestrino. < E' 
meglio star calmi, sa? — dis.se seno al 
tipo fremente — farsi sentire non è... 
non è. » Non gli veniva la parola. 
«Non è Igienico> disse l’altro E apri 
un giornale illustrato «Sono ragazzi» 
borbottò. 

« Il Borghese » era di sasso. « Bloc¬ 
co ferroviario», mormorava. « Cosas 
da pazos » scherzò, solitario e idiota. 
« Che tempi » tentò « poi dicono... ». 
Era un monologo, acido, triste, pieno 
di inespresse visioni di aquile impe¬ 
rigli con le all tarpate dagli scioperi, 
« EÌasterebbero un po’ di passeggeri 
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decisi... » insìsteva. Voleva riaprire il 
finestrino, « dirgliene quattro ». Quel¬ 
lo della « giaguar » lo tirò giù. Stavolta 
era proprio seccato. « Senta signore, 
è meglio di no, sa? Vada avanti, in 
piattaforma, si vede meglio di lì, è 
più vicino. Vada, vada ». Il legionario 
frustrato lo guardò con supremo di¬ 
sprezzo. « Però... » insistè... « Bastereb¬ 
be un po’ di energia... ». Quello della 
< giaguar » boccheggiava. « Ma è mat¬ 
to lei... Ci vuole rovinare?... ». Era 
fuori di sè, adesso. < Ma ci vada lei 
a persuaderli... magari hanno pure ra¬ 
gione... ». In quel momento si aprì la 
porta, entrò un signore distinto, in 
grigio, con il distintivo del « Rotori/ » 
all’occhiello. Con l’aria preoccupata di 
chi chiede se c’è un medico, si guardò 
intorno e domandò: « C’è mica fra i 
signori un deputato comunista, per 
caso? No? ». E proseguì. L’americano 
aveva afferrato il < comunista », entrò 
in agitazione un’altra volta. « Commu- 
nists? » ansimava. « Dove... • dove? ». 
Quello della « giaguar » gli si mise vi¬ 
cino. Fece col dito un cenno fuori, ver¬ 
so la campagna. « Tutti » — disse, con 
aria di spiegazione paziente —. « Qui 
Toscana... ». . Sillabò: « To-sca-na ». 

L’americano sorrise. « Oh, si Florence, 
Michielangìuolo, Pontivecchio... Ah... 
oh... ». L’amico della « giaguar » insistè 
paziente, come con i bambini. « Si, Mi¬ 
chelangelo... ma adesso comunisti... tut¬ 
ti... *^0 per cento, 50 per cento... anche 
60 per cento... ». L’americano con la 
giacca sembrava interessato. « Per¬ 
chè? » chiese, con l'occhio attento. 
L’altro restò interdetto. Guardò l’amc^ 
Ticano, poi allargo le braccia con gesto 
di ■ sconforto. «Mah., cosa vuole che 
le dica .. e chi lo sa? ». Poi si levò da 
vicino al turista, si rimise al suo posto 
e s’addormentò. 

Da fuori il vocio era sempre alto. A 
un certo punto scoppiò un battimano. 
M’affacciai e vidi le bandoliere bian¬ 
che di tre carabinieri. Nella luce sof¬ 
fusa delle luci basse delle locomotive, 
discutevano. I dimostranti li circonda¬ 
vano, parlavano, agitavano le mani. 
Anche i carabinieri allargavano le 
braccia. Dentro la vettura ritornò ' il 
conduttore. « Dicono che .stanno un'ora 
pe’ protesta perchè j'hanno levato un 
treno... So’ tutti. pennolari.. d’Arez- 
zo... » Sospirò. «Je leveno li treni, 
poracci: quelli sgambano dieci ora ar 
giorno pe* n pezzo de pane... je leveno 
puro li treni. Che deveno da lornà a 
casa a fette? » Si guardò intorno, dopo 
questo piccolo sfogo di classe. Poi as¬ 
sunse un tono ufficioso. « Signori, il 
treno è fermo per un’ora — annunziò 
— per motivi tecnici » Sbuffò. « Je le¬ 
veno puro li treni. ma li mor... ». Il 
resto della frase svanì, insieme a lui, 
nel fondo della vettura. ' 

L’americano non connetteva più. 
Svegliò quello della « giaguar » e l'al¬ 
tro ricominciò a spiegare. « Qui — di¬ 
ceva — molti operai, workers.. loro 
lavorare molto, avere sonno, volere ai> 
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Se la Toscana è un’isola indivi¬ 
dualistica Prato e un’isola nel¬ 
l’isola, è un • caso » in tutti i 
sensi. Nella città che trasforma 
gli stracci in oro, ciascuno fa da 
si nel quadro di una delle più 
individualistiche e collettive orga¬ 
nizzazioni che esistano, una fìtta 
maglia di privati che lavorano 
tutti insieme marciando divisi. La 
attiviti è frenetica. Prato in dieci 
anni è passata da 75.000 a circa 
130.000 abitanti. Però non fa « pro¬ 
vincia > a sè. Nelle fabbriche c’è 
la telescrivente Prato-Londra, ma 
se vuoi impostare una lettera dopo 
le otto di sera devi andare a Fi¬ 
renze. perchè a Prato la posta 
chiude come nei paesini, non c’è 
dogansi non c’è tribunale.. 


dare a casa... at home... invece niente 
treni... capito? No train.s... Allora loro 
protestare... block... block... sui binari... 
railway... capito? ». - L’americano ave¬ 
va capito. « No trains... workers? Per¬ 
chè? ». Anche questa volta l’altro al¬ 
largò le braccia. « Mah, cosa vuol che 
le dica... ». L’americano indicò fuori. 

€ Motor way... bellissima... Autostrada 
diel Suole... wonderful... no treni... no 
trains...? ». « Già » borbottò quello del¬ 
la « giaguar ». < Autostrada e no 

trains? > ripetè, ossessivo l’americano. 

« Proprio così » crollò il capo l’altro. 

« Ah.... oh... no trains ». L’americano 
era pensieroso. « Non buono — senten- 
' ZIO poi — non buono quando no trains... 
per workers ». Continuò per circa un 
minuto, con un profluvio gonfio, se¬ 
rverò, critico. L’altro stava a sentire, 
poi allargò le braccia. « E già... > con¬ 
cluse, e se ne riandò. 

L’americano ormai s’era tranquilliz¬ 
zato, dato che non era scoppiata la ri¬ 
voluzione. Azzardò perfino un sorriso, 
a un certo punto, tra sè e sè, mentre 
guardava fuori, verso la folla degli 
operai sdraiati sui binari. « Italy... » — 
mormorava sorridendo. Quasi felice 
sembrava, di averla vista finalmente 
dal vero, da vicino, quella favolosa 
Italia « rossa », da raccontare tutta tor¬ 
nando a casa. 

Così, la sera del 4 giugno, a bordo 
dell’elettrotreno 11/11 della linea 
Roma-Firenze-Milano, ho visto una 
manifestazione di « pendolari » tosca¬ 
ni. Non era quella la prima, e non sarà 
nemmeno l’ultima credo, perchè il fe¬ 
nomeno dei « pendolari ». gli operai 
che fanno la spola su e giù tra le città 
dove lavorano e i villaggi dove abi¬ 
tano, non pare vicino a essere risolto. 

> La Regione, quando si farà e se avrà 
modo di prendere le iniziative neces¬ 
sarie, dovrà affrontare anche questo 
problema che il « miracolo » alla ro¬ 
vescia ha messo a nudo con asprezza. 
Quello dei « pendolari » senza treni e 
con tanta Autostrada del Sole da guar¬ 
dare. è uno dei fenomeni più indecenti 
del modo tumultuoso, non programma¬ 
to, con cui si è realizzato lo sviluppo 
economico della regione. 

Gli altri nodi di questo sviluppo cao¬ 
tico e pullulante, sono meno appari¬ 
scenti, ma altrettanto gravi e spinosi. 
Basta stare a Livorno una giornata per 
capire la debolezza e la precarietà di 
certe situazioni e il bisogno reale di 
un piano che trasformi lo sviluppo 
caotico in progresso ordinato. 

I « nodi » es.senziali di Livorno, per 
I quali SI spera che la Regione potrà 
incidere con autorità dato che lo Stato 

■ è sempre rimasto assente (o, peggio, 
è intervenuto per aggrovigliarli sem¬ 
pre di pilli sono due: il porto e la zona 
industriale. 

II porto di Livorno è l’unieo grande 
porto toscano Potrebbe essere un gran¬ 
dissimo porto italiano se la politica 
marittima nazionale non fosse stroz¬ 
zata dalle pressioni che t monopoli 
compiono sui governi — ormai da 
anni — per impadronirsi delle ban¬ 
chine, piazzarci il ■ loro personale li¬ 
quidando le « compagnie » portuali, 
'l’ale linea di aggressione ai porti in lin¬ 
guaggio tecnico SI chiama politica delle 
« autonomìe funzionali ». 

Cioè chi deve essere « autonomo » 
non è quella « cosa pubblica » che è il 
porto, ma il monopolio, che vuole es¬ 
sere libero di « privatizzarlo ». E’ la 
solita stona, insamma. Quando parla¬ 
no di noli troppo alti, i monopolisti 
Italiani citano t cast di porti stranieri 
meno cari, come Rotterdam Ma non 
dicono che sono altamente meccaniz¬ 
zati (dallo Statai, ricostruiti secondo 
le tecniche più moderne. Ai porti ita¬ 
liani, invece, lo Stato dà poche lire e 
molta burocrazia Tre « autorità » mi¬ 
nisteriali (Manna mercantile. Finanze, 
Lavori Pubblici! gravano sulle ban¬ 
chine Ma quando si tratta di pagare 
per renderle funzionanti sul seno, 
nessuno spende una lira. Eppure Li¬ 
vorno esige ancora un credito di due 
miliardi per * danni di guerra » e nel 
« Piano azzurro » di ricostruzione, al 
porto livornese toccherebbero 14 mi¬ 
liardi. Mai visto nulla. ' 

Tuttavia se oggi a Livorno è stata 
teavalcata, in parte, la legge assurda 
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che obbligò a ricostruire il porto come 
era prima dei bombardamenti (cioè 
vecchio di cento anni) ciò si deve alle 
pressioni dei portuali. 

Ma se lo Stato a Livorno non ama 
impegnarsi, la compagnia portuali (di¬ 
retta dai comunisti) il suo dovere lo 
fa. Oggi i monopoli attaccano con du¬ 
rezza (sostenuti dal ministro Spagnol- 
li) la Compagnia. Dicono che è « una 
mafia », che è « superata », che se gli 
industriali vogliono mano libera nei 
porti, bisogna dargliela. Ma se a Li¬ 
vorno c’è un minimo di attrezzatura 
tecnica sulle banchine (elevatori mo¬ 
derni, ecc.) si deve alla Compagnia che 
li ha realizzati. Se a Livorno il « por¬ 
tuale » è un lavoratore con una paga 
buona, si deve alla Compagnia. Gli 
speculatori a questo punto si indigna¬ 
no a vedere le buste-paga che escono 
dal « centro meccanografico » della 
Compagnia. « Come si permettono? ». 
E vorrebbero distruggere la « Compa¬ 
gnia ». Ma quella è un osso duro. In¬ 
sediata in un massiccio « Palazzo del 
Portuale » che è un anticipo di ciò che 
in avvenire dovrà e.ssere un centro di 
organizzazione del potere operaio (c’è 
perfino la biblioteca e il € Parlamen¬ 
to », dentro il Palazzo), la Compagnia 
è il fulcro delle attività portuali, e non 
solo portuali. La battaglia contro la 
« privatizzazione » delle banchine non 
interessa solo i 1.600 soci: interessa tut¬ 
ta la produzione piccola e media di 
Livorno, che ■ considera, giustamente, 
il porto un « servizio pubblico », non 
vuole che si tramuti in un colossale 
« affare privato ». Ma i « grossi » insi¬ 
stono e, paradossalmente, le aziende 
di Stato (cioè il governo) li aiutano 

A Taranto e a Genova le « autono¬ 
mie funzionali » già incidono, per < me¬ 
rito » deiritalsidcr. E in Toscana la 
Montecatini ha già avuto in concessio¬ 
ne, a Follonica, un suo molo privato, 
per la pirite. Ma a Livorno è difficile 
passare. La Compagnia è un « nodo » 
decisivo della vita ■ della città, conta 
quel che deve coniare, ha dalla sua 
tutta la cittadinanza, centinaia di pic¬ 
coli e medi agenti marittimi, piccole 
imprese. E" un centro di potere, in 
mano alla classe operaia, di cui i « pro¬ 
grammatori » del centrosinistra do¬ 
vrebbero vantarsi e giovarsene se vo¬ 
lessero dare alla programmazione una 
linea antimonopolistico. Invece pare 
se ne vergognino, chinano la testa da¬ 
vanti alle aggressioni dei monopoli, 
degli armatori, dei trafficanti: e la¬ 
sciano che le Aziende di Stato, con il 
danaro pubblico, aiutino contro la « co. 
sa pubblica » le attività monopolistiche 
private. 

Alla questione del porto di Livorno 
s'accompagna un altro grande nodo, 
anch’esso di contrasto fra « program¬ 
mazione » pubblica e « programmazio¬ 
ne » monopolistica: la questione della 
zona industriale Livorno-Pisa. 

Si tratta di un tema vasto e com¬ 
plesso. l piani e le discussioni sono 
ancora tutti aperti, ma il problema, 
ancora una volta è non soltanto eco¬ 
nomico, ma politico: si tratta di bat¬ 
tere sul tempo le forze monopolisti¬ 
che che già, nella zona, stanno inse¬ 
diando un loro « polo di sviluppo ». 
Il tentativo di quest’altro « colpo » (ini¬ 
ziato sotto il patrocinio di Togni) è 
stato in parte sventato, per ora. Il 
« Consorzio » che aveva preso l’inizia¬ 
tiva ■ di. creare una zona industriale 
la CUI potenza « privata » bilanciasse 
fa potenza reale dell’iniziativa pubbli¬ 
ca (già oggi forte, con il comune di 
Livorno e domani, ancor più forte con 


la Regione) è praticamente fermo. 

Il problema attuale — salve tutte 
le discussioni ancora aperte sulla zona 
di insediamento — è quello dì affidare 
agli Enti locali, nel quadro della Re¬ 
gione, la iniziativa, e quindi il con¬ 
trollo, dell’insediamento di una potente 
zona industriale che funga non già da 
« polo di sviluppo » capitalistico ma 
da elemento propulsore e organizzato- 
re dell’economia non solo di Livorno e 
Fisa ma di tutta la regione. 

Le condizioni perchè un fatto « sto¬ 
rico » di questo tipo si verifichino in 
larga parte esistono: esistono anche 
molti dei « poteri » necessari per anti¬ 
cipare la nascita di ciò che, domani, 
potrà essere non una semplice valvola 
di sfogo ma una nuova struttura eco¬ 
nomica, capace di assorbire decine 
di migliaia di operai (e in prospettiva 
anche di più) e di dare un volto — e 
una organizzazione « pubblica » — ad 
una zona industriale di valore non solo 
toscano ma nazionale. Ciò che realmen¬ 
te si oppone alla nascita di una zona 
industriale Livorno-Pisa, non sono le 
« beghe » locali, le questioni di cam¬ 
panile. Laddove queste esistono sono 
superabili. L’ostacolo principale è nella 
sopravvivenza, ai vertici, delle scelte 
di tipo « tognano » che incrinate alla 
base in Toscana, sono forti in alto. 
L’ostacolo è nel fatto che il centro- 
sinistra stenta a concepire come un 
dato democratico, sia la Regione che 
la programmazione. 

Quindi l’iniziativa dei comuni toscr»- 
ni che avrebbero il ^ « potere > reale 
di gettare le basi dell’impresu, è insta 
di malocchio, sabotata, rinviata. Fa go¬ 
la, al monopolio, l’idea di insedmrsi da 
padrone in una zona a un passo da 
un grande porto, dall’Autostrada del 
Sole e dall’Aiirelia, dove la manodo¬ 
pera qualificata abbonda, lo « hinter¬ 
land » è prospero, i terreni costano 
■ poco e le possibilità di sviluppo sono 
praticamente illimitate, per qualsiasi 
tipo di attività, dall’industria pesante 
alla industria artigianale. I monopoli¬ 
sti avevano visto chiaro quando, tra¬ 
mite Togni, iniziarono le operazioni 
di « Coiisorzio », per impadronirsi, con 
un colpo solo, della zona industriale 
e del porto. C’è da sperare che vedano 
altrettanto chiaro i « programmatori » 
nazionali e aiutino l’opera dell’inizia¬ 
tiva pubblica toscana, 

Sarà perchè si tratta di una « inizia¬ 
tiva pubblica » sul serio, diretta com’è, 
in gran parte, da comunisti e da socia¬ 
listi: ma il fatto è che qui t Comuni 
e le Provincie già vedono la Regione 
come una prospettiva concreta e non 
come un ordinamento burocratico in 
più. Già qui esistono forze preparate 
per dare l’avvio ad un processo effet¬ 
tivo di organizzazione che estingua la 
caratteristica < spicciola », un po’ anar¬ 
chica e « minore » dello sviluppo in¬ 
dustriale toscano e getti le basi ' per 
una trasformazione radicale, sotto un 
segno nuovo, non monopolistico, di tut¬ 
ta l’economia regionale. Una imposta¬ 
zione, coraggiosa e democratica, del 
problema industriale toscano, "potrà 
così risolvere anche i mille e mille 
- problemi — compreso quello dei « pen- 
• dolali » che si sdraiano sui binari — 
nati dal modo tumultuoso, improvvisa¬ 
to e precario con cui, nel decennio 
1951-1961 s’è verificato in Toscana il 
‘passaggio da regione prevalentemente 
agricola a regione agricolo-industria- 
lè, ma in modo caotico, senza ordine 
e respiro. 

Maurizio Ferrara 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 9. 

Con la scomparsa a 85 anni di 
età di Lord Beaverbrook. se non 
la scena politiea, sicuramente 
il giornalismo inglese perde 
una delle sue figure più carat¬ 
teristiche. Canadese di nascita, 
figlio di un ministro presbite¬ 
riano. già milionario a 25 anni. 
Lord Beaverbrook era giunto in 
Inghilterra nel 1910 e con un 
seggio di deputato nelle file del 
partito conservatore e con l’ac. 
quisto del giornale Daily Ex¬ 
press aveva cercato di fare della 
sua attività un successo tanto 
nella politica quanto nel gior¬ 
nalismo. Ma il trionfo che do¬ 
veva arridergli come direttore- 
proprietario di giornali nel pe¬ 
riodo fra le due guerre mondiali 
non ebbe alcun seguito sul ter¬ 
reno della politica. 

' Con.servatore di istinto e do¬ 
tato di spirito di contraddizione 
innato, egli ha sempre gravitato 
verso le posizioni più legittimi- 
ste proprie dei gruppi di mino¬ 
ranza alla destra del partito 
conservatore. La sua carriera 
politica è ricca di espedienti e 
avvenimenti significativi, ma ha 
sempre mancato di quell’unico 
elemento che poteva farne una 
storia di successo: il potere. 
Beaverbrook è sempre stato un 
isolato. Nella seconda guerra 
mondiale ricoprì la carica di 
ministro per la produzione ae¬ 
ronautica. Fu forse questa l’uni¬ 
ca occasione in cui egli abbia 
esercitato in maniera sostanziale 
la sua influenza. 

Ma quello che la politica gli 
negò, il giornalismo gli dette 
a piene mani. Quando Beaver¬ 
brook acquistò il Daly Express, 
il giornale aveva una diffusione 
assai limitata e perdeva migliaia 
di sterline alla settimana. Dopo 
la prima guerra mondiale il 
Daily Express era già diventato 
il primo quotidiano popolare di 
rnassa. Beaverbrook ne fece un 
giornale personale. La direzione 
politica rimase esclusivamente 
nelle sue mani fino all’ultimo e 
il Daily Expres.s e tutt'oggi — 
nello stesso modo contradditto¬ 
rio — il più a destra di tutto 

10 schieramento dei nove quoti¬ 
diani nazion.ali inglesi. Ma Bea- 
verbrook ebbe la furbizia di la¬ 
sciare nelle mani di un direttore 
tecnico tutto quello che riguar¬ 
dava la struttura informativo- 
scnsazionale del giornale stesso. 
Egli ebbe anche la fortuna di 
trovare un direttore spoliticiz¬ 
zato e geniale (di quelli col 
«fiuto» per la notizia), Arthur 
Christiansen. che scopri la « for¬ 
mula » e conquistò il successo 
per il suo padrone. 

Questi sono i termini in cui 
viene di solito narrato in Fleet 
Street (la strada londinese dei 
giornali) il mito del Daily Ex¬ 
pres.s. La verità è che Beaver¬ 
brook si trovò in tasca al mo¬ 
mento opportuno (quando la 
concorrenza e gli a.stronomici 
prezzi di produzione dei nostri 
tempi non impedivano ancora 
l’accesso di una nuova entità nel 
mondo giornalistico), i milioni 
necessari a * promuovere », con 
una tecnica eterodossa, un gior¬ 
nale che partiva con qualche 
ostacolo ma con i molti van¬ 
taggi dell’ultimo arrivato. L’In¬ 
ghilterra è un paese dove i gior¬ 
nali — prima che per il loro 
contenuto politico — si differen¬ 
ziano per le loro caratteristiche 
di classe. La gente - bene » legge 

11 Times ma i ceti popolari di¬ 
sdegnerebbero anche di tenerlo 
fra le dita e preferiscono invece 
il Daily Mirror. Beaverbrook ha 
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volutamente fatto del suo gior¬ 
nale uno strumento di penetra¬ 
zione in tutte le classi e catego¬ 
rie sociali tagliando attraverso 
le differenziazioni di classe con 
un organo sostanzialmente qua¬ 
lunquista. 

In questo sta la differenza fra 
Daily Express e Daily Mirror; 
il primo ha un richiamo «uni¬ 
versale », è letto da ricchi e po¬ 
veri, istruiti e sprovveduti; il 
secondo si è invece «specializ¬ 
zato» per le classi popolari. 

Entrambi seguono il principio 
di dare in pasto ai propri let¬ 
tori «quel che vogliono»: il 
Daily Express ha un carattere 
qualunquista di destra così come 
il Daily Mirrar è un qualunqui¬ 
sta vagamente di sinistra. En¬ 
trambi eccellono nell’arte della 
autopropaganda. Proprio oggi il 
Mirror ha annunciato trionfal¬ 
mente, con una testata a carat¬ 
teri da manifesto, di avere ol¬ 
trepassato i cinque milioni di 
copie di diffusione giornaliera. 
Il Daily Express è rimasto di¬ 
stanziato di 700 mila copie dal 
.suo rivale più accanito. Tuttavia. 
4 milioni e 300 mila copie rap¬ 
presentano sempre un successo 
enorme per il giornale di Bea¬ 
verbrook. Esso è certamente il 
quotidiano più dispendioso di 
Fleet Street: Beaverbrook vi ha 
sempre reinvestito i soldi gua- 
,dagnatì. Volev'a metterlo al ser- 
[vizio delle sue ambizioni di 
potere politico ma. ironicamen¬ 
te, è riuscito invece a farne 
quello che in fondo desiderava 
meno: un successo finanziario. 
Beaverbrook soleva dire: « Sono 
sempre stato un apprendista in 
politica e questa è stata una 
delle debolezze della mia car¬ 
riera ». La figura del guerriero 
incatenato, che è Temblema del 
giornale, conquista in questo 
senso un valore simbolico: il ba¬ 
rone della stampa Beaverbrook 
ha fatto in vita una battaglia 
al giorno, ma ha quasi sempre 
scelto quelle sbagliate c perciò 
è rimasto (malgrado i suol 4 
milioni di copie giornaliere) 
una curiosità nel panorama po¬ 
litico inglese. 

Leo Vestrì 


Premio della Académie Fran(;raise 

LM. Chassin 
Storia militare 
della seconda 
guerra mondiale 

Sansoni _ 

Volume di pp. Xll-688, 37 cartine e grafici 
f.t., 170 ili. f.t., rilegato in tela, L 5.000 

Una sintesi chiara e obbiettiva che 
abbraccia tutte le fasi militari dell’ultimo 
conflitto mondiale. 

Un’opera essenziale per un’esatta 
conoscenza degli avvenimenti che hanno 
insanguinato il mondo intero. 
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TRAFFICO 

WEEK-END 


La commissione speciale per il traffico è tornata a .riunirsi. * ; ■ 
L^operazione sensi unici e abolizione delle terze corsie è 

^ m k-h j 

stata confermata ed ampliata. Verrà istituito il senso unico 

sull'Aurelio Antica anche in uscita e migliorata la segnaletica 

\ 

Anche l'Appio 
senio 3" cor sio 

Tutto O. K., o quasi, sulle strade dell’esodo domenicale; a questa con¬ 
clusione è j'iunta ieri la speciale commissione per il traffico nominata dal 
ministro dei Lavori Pubblici on. Pieraccini. I sensi unici sulla Cristoforo Co¬ 
lombo e sulla strada Aurelia vengono mantenuti e viene pure confermata 
Tabolizione della terza corsia sulla via del Mai e. I provvedimenti saranno miglio¬ 
rati con altre misure di carattere marginale. La commissione si e riunita per con¬ 
tinuare lo studio di altre eventuali misure che possano consentire una maggiore 
sicurezza della circolazione feriale o turistica lungo gli itinerari che dalla città con¬ 
ducono al mare e in altre ---—-;—r , ! 

locolìtà Erflno iDrcscnli ol” Mafg, sullti vin Aurclifl» sono letico (minimo *10, mossimo 80 

Vi riiininno il diroUnro pp- stati presi in esame i risul- chilometri orari). . , ^ . 

Ja riunione il ai rettore ge Ppj. quanto riguarda la Cri- 

nerale al traffico del mi- , stoforo Colombo sono stati 

nistero dei Lavori Pubbli- Gii ufficiali e i tecnici del- confermati i sensi unici tem¬ 
ei ing. Lojacono gli inge- stradale hanno for- poranei, malgrado le critiche 

«inpri Ttinolrli p Rir-ìtriii ^ stati- giunte da più parti a causa 

gneri runaiui e cnragni, stici molto confortanti, secon- della strettoia nei pressi dei 

l’assessore Pala, il dottor do i quali il numero degli Palazzo dello Sport, che pro- 
Padalino, il colonnello Do- incidenti stradali è diminuito. voca notevoli ingorghi nel 
minec della nnliyisi qtrndnlp sulla via del Mare. Ora la tratto EUR-centro. Uniche in- 


rUnitA f mtrcoladì 10 giugno 1964; 



autista vinto dal sonno al volante 
si schianta contro un camion fermo 
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minec della polizia stradalo sulla via del Mare. Ora la 
e altri • funzionari e tecnici polizia stradale ha annuncia- 
del settore stradale e del traf- to che controllerà median- 
flco. Dopo le due domeniche te radar-tachimetri il ri- 


novazioni; una migliore se¬ 
gnaletica. 

Per il traffico sulla via Au¬ 
relia verso Civitavecchia, è 


di esperimento sulla Cristo- spetto dei limiti di velocità 

foro Colombo, sulla via del I stabiliti dall’apposita segna- ‘n^a^ino per l’uscita 


Campidoglio 


Caro-tariffe: 
icoamnistì 
aarieranao Wttì 

Altri 15 iscritti — Rifiutato un voto 
per la riforma urbanistica 


In Consiglio comunale si preannuncia una battaglia 
sèrrata contro il rincaro delle tariffe deU’ATAC. Ieri 
sera, su proposta del sindaco, è stata votata la chiusura 
delle iscrizioni a parlare sulla relazione programmatica 
della Giunta, sul bilancio preventivo del 196-1 e sulla relazione 
deH’assessore Pala per il caro-tariffe (la discussione, infatti, è 
unica); prima del voto è stato annunciato che hanno chiesto 
di parlare altri quindici consiglieri comunisti Tutti i rappre¬ 
sentanti dei PCI in Campido- --- 


glio, quindi, parleranno. Alcu¬ 
ni, anzi, si alzeranno dal loro 
banco una seconda volta, poi¬ 
ché il regolamento non pre¬ 
vede nessuna limitazione del 
numero degli interventi. £* 
evidente che argomento prin¬ 
cipale di quasi tutti i consi¬ 
glieri comunisti sarà quello 
deU'aumcnto delle tariffe: la 
Giunta sarà sottoposta per pa¬ 
recchie sedute al nutrito fuo¬ 
co di fila dell’opposizione di 
sinistra. Il gruppo del PCI. 
attraverso l’intervento del 
compagno Della Seta, ha già 
chiesto la sospensione della 
delibera di aumento delle ta¬ 
riffe. per avviare nel frat¬ 
tempo un esame più appro¬ 
fondito dei problemi delle due 
aziende comunali (ATAC c 
STEFER) c delle loro esigen¬ 
ze di sviluppo. Ieri sera si è 
recata in Campidoglio anche 
una delegazione dcU’Appio. 
che ha portato all’assessore 
circa 1000 firme contro l’au¬ 
mento delle tariffe. 

Altri argomenti imbarazzan¬ 
ti per la Giunta non sono 
mancati. Intanto, il sind.aco ha 
tolto bruscamente la parola al 
compagno Laniccirclla. che «i 
apprestava. aU'inizio della se¬ 
duta. a ricordare l’agitazione 
in atto dei geometri del Co¬ 
mune Si fratta di circa -150 
dipendenti capitolini, che dal 
16 marzo hanno chiesto con 
una lettera al sindaco il rico¬ 
noscimento dei disagi c dei 
rischi che il loro lavoro com¬ 
porta. Ebbene, questi lavora¬ 
tori non solo non hanno avu¬ 
to risposta, ma non sono mai 
stati ricevuti da nessun re¬ 
sponsabile deirAmministrazio- 
ne capitolina II PCI ha pre¬ 
sentato immediatamente una 
mozione urgente sull’argo- 
mento 

Ancora più significativo il 
rifiuto della Giunta di espri¬ 
mere un voto per la riform.a 
urbmistica l.a questione è 
stata sollevata dal compagno 
Della Seta, il quale ha ricor¬ 
dato che a tal proposito è sta¬ 
ta nresentata una mozione del 
PCI II sindaco si è opposto al 
dibattito, rilevando che è - già 
nota la posizione della Giun¬ 
ta -. Il capogruppo socialista 
Vassalli ha aggiunto che co¬ 
munque sulla questione è «ta¬ 
ta presentata anche una mo¬ 
zione della maggioranza di 
centro-sinistra V.ato'i ha re¬ 
plicato che la disci'*«ionc, in¬ 
vece. é urgente oltre che in 
prossimo copveeno | 
dell’TNII. in relazione ai ri¬ 
tardi che si vanno .anriirnii- 
landò in sede envem.ati'f.a. La 
presentazione de) nrogetto mi¬ 
nisteriale era «tata nrovi«fa 
per gennnio: ora si annuncia 
entro giugno: ma noi frattem¬ 
po il ministro Colombo avan- 
z.a cT.amorosamcnte Io più for¬ 
ti • pericolose riserve sulla 


legge preparata. Infine, partiti 
del centro-sinistra e destre 
hanno respinto la proposta co¬ 
munista. 

E’ proseguito poi il dibat¬ 
tito sul programma della 
Giunta. Hanno parlato Crocco 
(PSDI). Zìncone (PLI), De 
Totto (MSI) e Merolll (DC), 
che ha annunciato un ritocco 
della delibera sul caro-tariffe. 


dalla città, fra le ore 8 e le 
12. nel tratto suH’Aurelia An¬ 
tica da Porta S. Pancrazio al- 
l’Aurelia nuova. Nello stesso 
tratto è stato confermato il 
senso unico in entrata fra le 
ore 17 e le 22, sempre sol¬ 
tanto nei giorni testici. 

La commissione ha infine 
preso delle decisioni nuove. 
La più importante e imme¬ 
diata: l'abolizione delia terza 
corsia nel tratto della via 
Appia fra la città e Albano. 
Contemporaneamente verrà 
studiata la possibilità di isti¬ 
tuire corsie a senso di mar¬ 
cia reversibile, attuate con 
mezzi tecnici visivi molto ef¬ 
ficaci, che permettano un 
traffico sicuro e scorrevole 
che abbia a disposizione duo 
corsie nel senso del volume 
di traffico prevalente e una 
corsia nel senso del traffico 
minore, senza tuttavia sacrifi¬ 
care le banchine per i pedoni 
e i ciclisti. 

Infine l’ing. Biraghi ha illu¬ 
strato il programma ANAS 
per Tadeguamento delle stra¬ 
de consolari (verranno allar¬ 
gale a quattro corsie), il com¬ 
pletamento del grande rac¬ 
cordo anulare, il collegamen¬ 
to diretto tra Aurelia e Pon¬ 
tina. Tutto è però subordina¬ 
to alle disponibilità finanzia¬ 
rie del ministero, della Pro¬ 
vincia e del Comune. 

Infine è stato deciso, nel 
corso della riunione, di isti¬ 
tuire un ristretto gruppo di 
lavoro che effettui il coordi- 
, namento fra i piani urbani 
(Comune) ed extra urbani 
(Anas e provincia) in corso 
di progettazione o di attua¬ 
zione nel settore delle stra¬ 
de. Si vuole cosi realizzare 
— conclude il comunicato — 
la massima armonia negli in¬ 
terventi tesi e migliorare le 
comunicazioni e gli itinerari 
di ingresso e di uscita dalia 
capitale, un problema questo 
che il grande aumento della 
circolazione pone come uno 
dei più urgenti. 


Finita con il mal di pancia la gita a Cori 

Banchetto sociale: 

•i 

ottanta intossicati 


Sono in gran parte ì macellai, i 
fruttivendoli, i pescivendoli del 
mercato di via Francesco Valesio 


Amara conclusione di una riunione conviviale, 
Taltro giorno, ‘ per un numeroso gruppo di com¬ 
mercianti dell’Alberone che sì erano riuniti in una 
trattoria di Cori. Tutti quanti, più di ottanta, sono 
rimasti intossicati in maniera più o meno grave. Solo tre 
persone, pero, sono ricorse alle cure di un ospedale; si 
sono presentate al San Giovanni ieri mattina, con atroci 
dolori addominali e febbre. Avevano passato una notte 
in bianco. Gli altri (una i- 
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I giorno I i O 01 

( Oggi, mercoli'ili 10 m-F JL M. CS» 

giugno (164-204). Olio- 1 ^ 

mastico: Margherita. II 
I sole sorge alle 4,36 e • 

I tramonta alle 20,09. | UJ. 

Luna nuota oggi. 
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Cifre della città | 

Ieri, sono nati 30 maschi e 34 wS 


Lo sciagura all'alba sull'Autostrada del 
Sole -1 cadaveri estratti dai rottami solo 
7 ore più fardi - Altre due disgrazie: uno 
sulla via del Mare, l'altra sull'Anagnina 

Sono morti in due per un colpo di sonno, per 
quel momento di abbandono che può capitare a 
chiunque dopo ore ed ore di guida ma che soprat¬ 
tutto è sempre in agguato contro i camionisti, co¬ 
stretti a viaggiare per notti c notti, ad accumulale 
stanchezza e sonno cpiasi senza pause. E’ accaduto, la 
altra notte, suH’Aiitostrada del Sole, l’arteria che pom¬ 
posamente definiscono come la più sicura d’Italia- un 
camion, ormai alle porte t-—■ 


della città, si è schiantato 
contro il rimorchio di un 
autotreno fermo, con le lu¬ 
ci regolarmente accese, 
nella corsia d’emergenza. 
Sicuramente il pilota, Gian¬ 
franco Gepponi, 26 anni, 
da Civitella del Chiana, ave- 


genio. dove è spiralo un’ora 
più tardi. 

Aldo Evangelisti è la quar¬ 
ta vittima. All’altezza del se¬ 
condo chilometro deU’Ana- 
gnma, proprio davanti alla 
Fatme, ha tamponato un'auto, 
una « 1900 » guidata dal si¬ 
gnor Luigi Bianchi, che si 


va ceduto alla stanchezza: è era dovuta fermare improv- 
morto sul colpo, insieme al visamente per evitare di in- 
suo -secondo»*. Mario Brilli, • vestire un pedono. Sbalzato 


ventina di famiglie legate 
tra loro da vincoli di pa¬ 
rentela oltre che da rap¬ 
porti commerciali) aveva¬ 
no preferito chiamare i ri¬ 
spettivi medici. La conclu¬ 
sione. comunque, è stata 
uguale per tutti; intossica¬ 
zione d’origine alimentare. 
Nulla di grave, ma un bel 
fastidio per gli intossicati e 
per i carabinieri di Cori che 
dovranno ora capire quale 
« piatto - del sostanzioso me¬ 
nù degli ottanta, sia stata la 
causa dei disturbi- C'è da 
scegliere infatti tra la clas¬ 
sica stracciatella, le tagliatel¬ 
le al sugo, la gallina lessa 
con maionese, il roast-beff 
con piselli, l’arrosto con fun- 


MANIFESTANO 

1 

I CAPITOLINI 


ghi. O è stato il caffè? Op¬ 
pure la macedonia di fruita? 
Un bel lavoro per i milita¬ 
ri del paese dei Lepinì. 

Quella di domenica per gli 
amici (hanno tutti negozi di 
alimentari, macelleria, pane e 
pasta, banchi di frutta al 
mercato di vìa Francesco 
Valesio) doveva essere l’ul¬ 
tima gita della stagione. Ogni 
quindici giorni tutti quanti, 
noleggiato un pullman capa¬ 
ce di trasportarli tutti, se ne 
andavano in giro per i più 
pittoreschi (e più noti per 
il cibo ed il vino) paesi del 
Lazio, a spendere gli introi¬ 
ti di una piccola società che 
avevano fondato. Un’occasio¬ 
ne. ogni due settimane, per 
starsene insieme, per far 
prendere una boccata d’aria 
ai bambini. Poi, con I mesi 
estivi, sarebbe cominciato 
l’esodo delle famiglie, ognu¬ 
na per conto proprio, per le 
ferie, • ' ■„ * 

Sono partiti di buon’ora, 
per Cori. Hanno fatto cor¬ 
rere i bambini ne; prati, han- 


Cìfre della città 

Ieri, sono nati 30 maschi e 34 
femmine. Sono morti 29 ina- 
sclii e :)3 femmine, dei quali :) 

minori di 7 anni. Sono stati co- ^ . « 

lebrati 9J matrimoni. Tempero- K/OmììllSSlOltC 

ture: minima 15, mas-simu 30. 

Per oggi i meteorologi preveito- 

no una lieve diminuzione delia * * 

icmpcraiura. Oggi, alle 17,30, è con\ orata 

la commissione provincia in Fe- 

Lingua russa 

Al centro studi di lingua c Commissione 

letteratura russa (corso d Ita¬ 
lia 92) avranno inizio nei pro«- g^HfnriiwÈn 

•siml giorni corsi acceler.iti di 

lingua ru.«sa pei principianti e Uumani alle 18 è cuiuucata in 
corsi dj convcrs.'izione c di rie.-»- Federazione la coninilsslonc clt- 

pitolazionc grammaticale per ladina in comune con i segreta- 

chi abbia già frequentato al- ri delie sezioni di Primavalle, 

meno un anno di corso regolare. Trionfale. Monte Sacro c Uar- 

Per informazioni c iscrizioni ri- batella per discutere sui pro- 

volgcrsl alla segreteria, cor-so blemi della scuola e delia sot- 

d’italia 92, tei. 846.859. toscrizinne. La riunione sarà te¬ 

nuta dai compagni Della Seta c 

Antirabbica 

E" stata disposta dal Comune Convocazioni 

I vaccinazione antirabbica dei . 

ani. Potrà essere effettuata TIBURTINO III, ore 16,15, riu- 

resso gli appositi centri entro 5 " 1 * 1 * 
ti liifflin desti; ESQUILINO, ore 19, ccl- 

* lula ferrovieri direzione gcnc- 

MnetrA ZONA OSTIENSE, ore 19, 

•FiOSire riunione segreteria con Fredduz- 

Domani .alle 18 alla galli ria *•= LUDOVI9I, ore 20. riunione 


27 anni, da Tregozzano. Le 
lamiere li hanno dilaniati or¬ 


dalia^ moto rEvangelisti è sta¬ 
to preso m pieno ed ucciso 


ribilmente. li hanno stretti sui colpo da una -opeU. 
in una tragica morsa d’ac- „ , , . „ 


Antirabbica 


ciaìo: solo sette ore più tardi. tv citi 

dopo un lavoro estenuante, i nuon t 

vìgili del fuoco sono riusciti 
ad estrarre i cadaveri. Ora telone, 
la - stradale »> ha aperto una ■ 
inchiesta: gli agenti hanno 
preso le •* misure ». hanno in¬ 
terrogato i piloti dell’autotre¬ 
no. Ma la conclusione è una 
sola: Gianfranco Gepponi e ; 

Mario Brilli sono stati uccisi j 

dalla vita, dagli orari disu- * 

mani cui tutti i camionisti so¬ 
no costretti. 

Gianfranco Gepponi c Ma¬ 
rio Brilli erano partiti di 
prima sera da Arezzo: erano 
stati incaricati dalla loro dit- wOm 
ta. la «F.lli Rapini» di tra¬ 
sportare un carico di mobili Nude 
a Roma. Sono passati per di pun 


Nella foto in alto: il ca¬ 
mion distrutto c i corpi delle 
due vìttime coperte da un 


Alle 22 


Nudo al 
Pincfo 
ihiede fiori 


Nudo al Pincio. In un’ora 
di punta, le 22, un giovanot- 


Orvieto e, ad Orte sono en- j to è sbucato da una siepe in 


E’ stata disposta dal Comune 
In vaccinazione antirabbica dei 
cani. Potrà essere effettuata 
presso gli appositi centri entro 
il 31 luglio 

Mostre 


frati .sull’autostrada. Albeg¬ 
giava quasi, quando. aH’altez- 
za del trentottesimo chilome¬ 
tro. poco lontano da Roma, 


veste completamento adami¬ 
tica: rincorrendo, un fioraio 
ambulante. Pietro Calabresi, 
ha attraversato tutta la ce- 


cioè, è accaduta la sciagura. leberrima piazza, sotto gli 
Al volante sedeva il Gepponi, occhi stupiti, increduli di de¬ 
mentre il Brilli, che aveva cine e decine di passanti e 


« Marlboroiigh » In via Grego¬ 
riana 5 avrà luogo l’inaugur.i- 
zionc della mostra del Maestri 
dei XIX c XX secolo 


comitato zona Salaria con .Spe¬ 
ranza; PARIOLI, ore 17, assem¬ 
blea generale comunisti poli¬ 
grafici P. Verdi; CAMPITRLLI, 
ore 18. direttivo comunisti co- 


guidato nella prima parte del 
viaggio, stava riposando nella 


di turisti •< Dammi un maz¬ 
zo di fiori... lo Icbbo porta- 


per Con. Hanno fatto cor- gì inaugurata da qualche ore is. niretuvo comunisti co- 
rere i bambini ne; prati, han- giorno alla galleria « Don Chi- ron Madcrchi; ALBERO- 

no giocato un po’ a pallone. sciolte », via Angelo Bnmci- N .. "re riunione Mraordlna- 

po: si sono messi alla ricerca 2>-o* mostra di disegno ’ Ouadram* 

A_«A_2-. /_•_12 itniinno contemoorancoe n^iua, i.’na yms^ ^uaararo, 



Po: si cono messi alla ricerca mostra ui aisegno 

delia trattoria (prezzi modi- italiano contemporaneo. 

ci. cucina casareccia) e aa* J# 

l’hanno ' trovata dopo qual- (i MUlUIVd CS OfO ” 

Domani alle 17 nella galleria 
domenica. Ospitare tutta quel- , Dante Alighieri ». piazza Fi¬ 
la gente). Il banchetto e co- rer.ze 27. avrà luogo il 2. Con- 

minciato e si è concluso in vegno Nazionale di iniziativa 

allegrìa, come al solito. Poi culturale per la V edizione dei 

il ritorno, verso le 21. in Cit- premio al merito della cultura 

tà Sembrava che tutto fos- • Minerva d oro - Raniero Ni- 

se andato bene. . j.jj, cultura: nuove prospct- 

I guai sono cominciati la tivc ». 
sera. Per i medici del quar¬ 
tiere San Giovanni sono ini- MirltAlanaAlA 

ziate le ore di veglia. Prima mitneiangeiw 

aU’Alberone. poi al Quadra- Nei quadro delle manifesta- 


premio ai merito delia cultura 
« Minerva d'oro - Raniero Ni¬ 
colai » sul tema « Uomo, Sto¬ 
ria. Cultura: nuove prospet¬ 
tive ». 

Michelangelo 

Nei quadro delie manifesta- 


ro, poi al Tuscolano. Un paio zioni indette per celebrare il 

rii ri(x»ìn<> Hi rhiamntr»- «nm- IV crcntenario della morte di 

di decine di cniamMe. sem- Michelangelo, si svolgerà tn 

brava una epidemw di mal di Campidoglio dal 19 al 2I giu- 
pancia. La famifuia Lombar- g^o un « Convegno di studi mi- 
dozzi (Giulio. Pia e la pie- cheiangioleschi ». 
cola Sandra) è corsa in ospe¬ 
dale 3 farsi fare la lavanda LuftO 

gastrica: forse avevano man¬ 
giato più degli altri. Gli al- E* deceduto tmprovv-isamcnie 

tri i Ferrini eli Alvise il pensionato Lorenzo Lo Ca.scio. 

in. 1 remili, gii /tivise, j funerali avxanno luogo sta- 


Albcrone, Appio Nuovo, Tusco¬ 
lano, S. Giovanni, Latino Me- 
tronfo. Appio Latino. Relatore 
Frasca; in FEDERAZIONE, ore 
19, riunione partigiani comuni¬ 
sti. O.d.g.; preparazione mani¬ 
festazione Bologna (Raparclli - 
Forti). Domani, alle 18, in FE¬ 
DERAZIONE, assemblea gene¬ 
rale comunisti invalidi e muti¬ 
lati di guerra con Fredduzzi; 
OARBATÈLI-A, ore 16^0, as¬ 
semblea donne con Maria Boc¬ 
chi; NEROLA, ore 20, assem¬ 
blea sulla campagna stampa co¬ 
munista con Imperiali; MENTA¬ 
NA, ore 20, a.ssemblra con ri- 
rillo; ITALIA, ore 21, conferen¬ 
za: Problemi della riforma bu¬ 
rocratica. Introdurrà Edoardo 
Pema. 


scomoda cuccetta. « Ci era- re ad un amico », gridava a 

vamo fermati pochi minuti squarciagola. Non ce l’ha fat- 

piima — hanno - raccontato, ta a raggiungerlo: è finito 

sconvolti, Antonio Torriggia- nelle mani degli agenti di 

ni ed Antonio Felice, i pQoti servizio. Inutile dire che ha 

deH’autotreno investito — recalcitrato assai prima di 

avevamo avvertito una cer- farsi mettere addosso qual- 

ta instabilità del carico e vo- che panno Inutile aggiunge- 

levamo controllarlo... aveva- re che è Unito alla Neuro. 

nio. naturalmente, lasciato Prima, però. Io hanno con- 
accesi 1 fan... all improvvi.so. dotto al commissariato, lo 


un l»ato terribile. siamo hanno identificato per Ugo 
corsi dietro il rimorchio.. uno Bosco. 42 anni, da Napoli, gli 
spettacolo che non potremo hanno chiesto perché mai 


dimenticare mai... ». 

Gianfranco Gepponi e Ma¬ 
no Brilli non si sono nean- 


avesse creduto opportuno 
comparire nudo sull’elegante 
terrazz.3. -Sono l’unico ita- 


FGC 


chelangiolesctil ». Oggi, alle 20,30. assemblea a 

Gcnazzano con Marconi; doma- 
LuMa bt) bre 17, assemblea del grup- 
po di fabbrica Fiorentini, con 
E* deceduto improv-visamcnie Marconi e Santarelli; Grottafer- 
il pensionalo Lorenzo Lo Coscio. rata, ore 20, assemblea con Ccl- 

I funerali avxanno luogo sta- lerino; Zagarolo, ore 2S, con 

mattina alle 8. partendo dai- Pierini; Castrllaccio, ore 20.30, 
l’abit.'izione deH'estinto in via con Grottola; Moniespacc.ilo, 
S. Francesco a Ripa 136. Con ore 20, con Loche; \cnerdi, alle 


I capitolini, nel corso delio sciopero ef¬ 
fettuato ieri insieme ai loro collcghi di tutti 
l comuni italiani, hanno partecipato nume¬ 
rosissimi • alla manifestazione indetta dal 
Comitato sindacale unitario. I I.avoratori si 
sono riuniti alla Passeggiata Archeologica 
ed hanno ascoltato la relazione del com¬ 


pagno Balsimclli e gli interventi dei rap¬ 
presentanti degli altri sindacali. Al termine 
deU'asscmblea è stato approvato un ordine 
del giorno nel quale si respinge il blocco 
della spesa pubblica e si esprime una fer¬ 
ma opposizione -all’attuale politica econo¬ 
mica del governo ». Nella foto: un momento 
della manifestazione. 


Lo Monaco. J Mozzilo, l mattina alle 8. partendo dai- Pierini; Castrllaccio, ore 20.30, 

Gallo, i Macciocchi. i Ciucci, l'abit.ozione deH’estlnio in via con Grottola; Moniespacc.ilo, 

i Sarti, hanno preso purghe S. Francesco a Ripa 136. Con ore 20, con Loche: venerdì, alle 

su purghe: ieri sera, però, l'occasione i familiari ringr.a- I9J0. comitato federale sul pro¬ 
avevano ancora febbre alta ziano guanti hanno voluo oar- blemi del dibattito intemazio- 

Solo in pochi sono potuti tor- al loro dolore. naie, 

nare dietro ai loro banconi. P • • 

al mercatino -Un trirte ri- Si feriSCe 111 qUeStUrO 

cordo, per l ultima gita — T 

hanno detto _ Non ci «i Giacinto Delia Torre (29 anni, via Cimarra 40) fermato da 

DUÒ fidare DÌù neDOure delle aftentl della Mobile per accertamenti, ha cercato ieri di !ni*cld..R-i 

può iiaare piu nvpp^c mentre un tunzionario lo stava interrogando Dopo aver «lato 

trattone ai campala, foi spintone ad un poliziotto il giovane si è lanciato contro una 

dicono che siamo noi a ven- finestra rompendone il vetro con un pugno e ferendosi al polso 

dcre cibi adulterati» e all’avambraccio sinistro. Al Santo Spirito è stato giudicato 

Oiielii rieoverati in osneda- guaribile In 15 giorni. Poi è stato trasferito a Regina Coell- verrà 

le^no s^ Sdicati £fari- denunciato per oltraggio . resistenza, danneggiamenti c 

bili in pochi giornL . 

intossicazione alimentare sa- Giù da 5 metri: scotennato 

rebbe st^o il sugo della pa- Scotennato in un Incidente sul lavoro. Remo Guidi, un mano- 

sta._ cotto evidentemente in vale di 44 anni, è precipitato nel vuoto da un’altezza di cinque 

recipienti che avevano con- metri: ha battuto violentemente la testa ed, oltre a riportare 

tenuto altri alimenti — an- gravissime ferite, ha perso tutto il cuoio capelluto, 

dati a male — e poi non per- 

Oltre quella giudiziaria, Esplosione nel garage 

condotta dai carabinieri di Due uomini rischiano di perdere la vista per le ferite npor- 
Cori. un'altra inchiesta sani- tate in scelto all’esplosione di un ordigno, aw’enuta ieri in una 

tarla è stata disposta nella frazione di Cori, si chiamano Pietro PalidorI, di 4l ermi c An.i- 

cittadina ner ordine delle au- cleto Lauretti, di 33 anni. L esplosione e avvenuta nell nutori- 

m«rit2h. I^niì Knn «I mcssa di Elvlro Ghlannl. suocero del Laurettl; schegge motal- 

torita mediche locali. Non si U(.j,e hanno raggiunto i due al volto. I medici del Policlinico 

escludono provvedimenti a «tanno cercando di salvare loro la vista. 1 carabinieri di Con 

carico di rvantuali responsa- hanno aperto un'inchiesta per accertare come l’ordigno sia finito 

bili. nel garage. 


che accorti di morire. Il pri- ìiano che ha ancora il corag- 

mo è stato vinto dal sonno; gìo di spogliarsi d.i solo; gli 

ha continuato a tenere le altri si fanno spogliare tutti 

mani sul v'olante. a spingere dalle tasse ». ha risposto. 

U pedale deiracceleratore. lanciando lampi di fuoco da- 

Come un automa; c il camion, gji occhi, 

un Fiat -650», targato Arez¬ 
zo 43902. ha deviato dolce¬ 
mente verso destra, è uscito ^_■_ 

dalla corsia di marcia, è fi- WUaOr«fO 

nito in quella d'emergenza. -- 

piombando a tutta velocità • ■ • ■ 

contro il rimorchio dell’auto- IabbaaLa 

treno in sosta. Roma 655991, W ComWm WifffWB 
di proprietà della ditta ^ ^ 

Sono stati, naturalmente, i 
conducenti deH’autotreno a 

soccorrere per primi i loro mm • 

sventurati colleghi. Antonio au^OMUO 
Torriggiani ed Antonio Fe- 

dele si sono precipitati verso j .. 

la cabina del -650-: hanno *.,«,?* * 

illuminato le lamiere distrut- S? «anno arrestato un uomo 


¥ontì bimbo 
vittime 
d*uu mauiazo 

I carabinieri del Quadra¬ 


te con una torcia elettrica, 
poi. disperatamente, hanno 
tentato di estrarre dalla tra¬ 
gica bara d’acciaio Gianiran- 


di 50 anni, sotto una accu¬ 
sa infamante; aver com¬ 
messo, ripetutamente, atti 
innominabili su bambine 


co Gepponi e Mario Brilli. quartiere e nel- 

- Nulla, non c’è stato nulla da località vicine. Gli dava- 

fare — hanno raccontato an- I® caccia da al(;uni me- 

cora — siamo rimasti per si, ma la turpe attività del 
qualche secondo in attesa di ricercato durava, a quanto 
sentire almeno un lamento sembra, da oltre un anno, 
attraverso le ferraglie.. nul- Una ventina sarebbero le 
la. abbiamo c.ipito che era- bambine avvicinate dall’uo- 


no porti, poveracci...». 

Altre due sciagure hanno 
insanguinato, ieri, le strade. 


mo. 

L’arrestato si chiama Ma¬ 
rio Berlini, è un posteggia- 


Un anziano cantoniere Ma- tore abusivo di 50 anni, spo- 

rio Tabucchi, 60 anni, è sta- salo. Secondo i carabinieri 

to ucciso da un'-alfa romeo-, l’uomo attirava le bambine 

all'altezza del quattordicesi- (fra i 7 e i 12 anni) nei ci¬ 
mo chilometro della via del nematografi della zona, of- 

Mare stava lavorando, quan- frendo loro delle caramelle, 

do la potente vettura con- Un giorno di due mesi fa, 

dotta di signor Angelo Mar- una donna lo ha visto, den- 

ra. gli è piombata addos- tro un cinema mentre cer- 


so, scaraventandolo lontano. 
Lo hanno prontamente soc¬ 
corso e trasportato al S. Bu¬ 


cava di zittire una bambi¬ 
na piangente. E* 8tata lei 
ad avvertire i carabinieri. 


«•<• 1 ■' • 
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Distruzione e morte sulle spiagge dove fervevano 


I preparativi per la prossima stagione balneare 


NOTTE D’INCUBO 


5 morti in 

un tunnei 








S Meteorologia 


« STA TORNANDO 
IL BEL TEMPO » 

L'eccezionale e Improvvisa 
ondata di maltempo che ha 
interessato gran parte d’Ita¬ 
lia si è già allontanata 
La situazione meteorolo¬ 
gica si è ora nuovamente 
stabilizzata. Una zona di re¬ 
lativa alta pressione si è for¬ 
mata sull’Europa centrale 
mentre la temperatura ha 
subito in tutta la penisola 
una diminuzione dell’ordine 
dei dieci gradi. Pertanto per 
i prossimi giorni le condi¬ 
zioni atmosferiche permar- 
ranno buone con cielo in ge¬ 
nerale sereno, mentre la 
temperatura ìncomincerà di 
nuovo ad aumentare 








Bufere anche in Irpinia, 
nelle Puglie e in Cala¬ 
bria - Distrutti i raccolti 
Autocolonne di soccorso 
sono partite verso le 
zone più colpite 


' Dodici morti, un centinaio di feriti, danni 
per centinaia di milioni: questo il bilancio — 
per il momento ancora provvisorio — della 
paurosa ondata di maltempo che si è ab¬ 
battuta su alcune zone della penisola. Par¬ 
ticolarmente colpite la riviera romagnola 
e quella adriatica ed alcune zone del bre¬ 
sciano ove il paese di Faverzano di Offlaga, 
investito da una paurosa tromba d’aria, è 
rimasto praticamente semldistrutto. Il ven¬ 
to ha soffiato alla velocità di circa 100 chi¬ 
lometri all’ora. 

Ma il cattivo tempo ha colpito anche altre 
zone. Sulle Dolomiti un’Improvvisa bufera 
ha provocato la caduta di venti centimetri 
di neve. Tre turisti tedeschi in escursione 
sono stati fortunosamente tratti In salvo. 

Nel Ferrarese alcune grandinate hanno 
gravemente danneggiato I frutteti di Massa- 
fiscaglia. di Migliarino e di Argento. Gran¬ 
dine anche neirAvellinese, ove la tempera¬ 
tura è scesa a 17,2 gradi. L’intero raccolto 
di frumento nell’agro di Ariano Irpino è 
andato distrutto. Temporali anche in pro¬ 
vincia di Bari e di Brindisi, e gravi I danni 
ai raccolti nella zona di Corato. Nel Mate- 
rano le vallate del Gavone e del Basente 
sono allagate. La grandine ha seriamente 
danneggiato le colture di tabacco di Mar- 
conia. Ancora temporali in provincia di La¬ 
tina, ove il maltempo ha investito con vio¬ 
lenza la pianura ed il litorale pontino. 

' Elicotteri e mezzi della Marina militare 
perlustrano vaste zone dell’Adriatico alla 
ricerca del natanti che ancora non hanno 
dato notizia di sè. I vigili del fuoco di An¬ 
cona, Pesaro, Forlì, Ravenna e Brescia al 
completo di uomini e mezzi sono impegnati 
nell’opera di soccorso. 

Il ministero degli Interni ha disposto la 
partenza di una colonna mobile di soccorso 
dotata di mezzi pesanti che ha raggiunto 
le zone danneggiate nelle provincle di Forlì, 
Pesaro e Ravenna nelle prime ore di ieri 
mattina. Anche il ministero del Turismo ha 
deciso una serie di interventi a favore delle 
aziende turistiche colpite dal maltempo. 


Erano operai intenti a scavare una galleria 
per Vantostrada dei laghi — Sono rimasti 
asfissiati sotto il terriccio 
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Tra Fano e Ancona il marel II disastro sul Rimìnese: 

( 

ha ingoiato 7 pescatori 4 i morti e cento i feriti 


Dal nostro corrisnondonte pressi dei porto di Fano di .se» un giovane pescatore, appe- 

“ due pescherecci che pescavano na un ragazzo, è rimasto aggrap- 

ANCONA, 9. in coppia‘il ^Viarda Bruna ^ pato alle sartie del piroscafo con 
Otto vite umane è il prezzo e il • Boro - solo il primo è l'acqua al collo per 3-4 ore. Sul- 


Dal nostro inviato 


dell’autostrada. La squadra di 
_ cinque uomini era al lavoro in 

■ a quella di destra. Il fronte di 

■ " __ avanzamento del tunnel è giun- 

M MdWfc M DOÉ A to ad appena cinquanta metri. 

T La squadra di notte non aveva 
limiliG notato nulla di particolare. An- 
^ che i cinque che li hanno so- 

V stituiti non hanno avvertito 

-. 1 ' aAP 'AA alcun sintomo di pericolo. Han- 

Jt M -D- _ J. _ no solo constatato che la roc- 

I presentava particolar- 

U lUIIW I I tri III d. 

cinque uomini, era al lavoro 
nel tunnel di sinistra. Improv- 

sdraio multicolori; sono stati!c’è da stupire soltanto che la yisamente dal «•tetto» del fron- 
scardinati i leggeri capanni di tempesta scatenatasi sulle rive di avanzamento del tunnel 
canne e le più consistenti cabi-1 dell’Adriatico non abbia prò- di destra si è staccata una lar- 


COMO — Le cinque vittime del tragico crollo allineate in una chiesa. (Telefoto) 

COMO, 9 

Cinque operai sono morti asfissiati sotto una frana di un cen¬ 
tinaio di metri cubi di roccia e terriccio. La sciagura è avvenuta in 
un tunnel in costruzione sulTautostrada tra Como e Ponte Chiasso. 

I morti sono Pietro Ravelli, di 20 anni, Mario Lini, di 24, Bortolo Zoletti, 
di 24, Giovambattista Spagnoli, dì 23 e Giampiero Martinelli di ventisei 
anni. Ravalli era sposato. Anche Martinelli aveva famiglia e lascia due figlL 
Tutti e cinque gli operai provenivano da un paese del bresciano, Artogne, e lavo¬ 
ravano alle dipendenze dell’impresa Illes. La sciagura è avvenuta verso le cinque. I 
tunnel in costruzione sono due,, „ 

uno per ognuna delle corsie! ......... 


IGNIS 

il nome per la qualità 


AiN^UWA, J. in coppia ‘ il » Viarda Brunapato alle sartie del piroscafo con RIMINI. 9 ’ canne e le più consistenti cabi- dell Adriatico non abbia pro^ ui aesird si e siaccaia lar- 

Offo vite umane è il prezzo c il • Boro - solo il primo è l’acqua al collo per 3-4 ore. Sul- Sono bastati mezz’ora di ven- ne di legno: si sono afflosciate vocato un altissimo numero di 8® ® roccia 

che le Marche hanno pagato al riuscito a rientrare a stento al- lo diga la mamma e la sorella to a 120 km. orari, pochi minuti le cabine in cemento; natanti vittime umane. Ma i morti e i che ha intrappolato i cinque 

ciclone. Delle vittime sette so- la base. Il secondo è colato a imploravano di salvarlo. Quan- di mare a forza 8 e la Ri- di ogni tipo sono andati ad feriti, purtroppo, ci sono: un lavoratori, l loro compagni che 
no pescatori, sorpresi in mare picco. Due uomini sono periti: do i vigili del fuoco sono riu- viera Adriatica da Porto Cari- ammucchiarsi alla rinfusa ad- morto a Cesenatico, un morto lavoravano nell altro tunnel si 

dalla bufera. L’ottava è un uo- il 38enne Lido Ricci e il 33en- sciti a trarlo a secco il ragazzo baldi a Fano, si è trasformata dosso alla massicciata stradale a Sant’Arcangelo di Romagna, sono precipitati sul posto e 

mo di 66 anni. Luigi Passeri- ne Riccardo Perugini, il cui cn- aveva la carne delle mani cor- in un paesaggio dì allucinante e la stessa sorte hanno subito neH’entroterra riminese, un hanno preso a scavare con lu- 
ni, che, insieme col figlio, tran- dovere è stato più tardi rinvc- ^osa sino all'osso dalla corda, desolazione. Sotto la furia de- i grossi motoscafi e i pesche- morto a Cattolica, un morto, ria disperata, ben consci die 

sitava i» una ai Maraita. Walter Montanari ?1> . F’iti ° ““ ‘ voFJu bln 


do andoua ad inciampare in a 20 km. di distanza dal sini- iTiwiiiaiioi i 

tm filo di alta tensione abbai- stro. Lungo l’arenile fra Fano 
tuta dal vento, rimanendo fui- e Pesaro sona stati scagliati 
minato. Una nave, la • Sunrì- sulla riva otto pescherecci; tnt- 
se». battente bandiera pana- ti gu uomini degli otto natan- ivi Arti 

mense, è stata scaraventata dai ij sj sono salvati. IVIWIIIWIIU. VIIV lllwlll 

marosi contro la scogliera prò- jj piroscafo •Stinri.se^ di 2781 - 

^ttiva del porto di Ancona, tonnellate attendeva il suo tur- 

Gh uomini dell equipaggio sono nella rada del porto di An- ^ • 

stati tratti in salvo dopo ore Proveniente dallo .scalo m 

di drammatiche operazioni di russo di Mariupol doveva sca- JjmjL MBm 

soccorso. Tutte le attrezzature ricare carbone. Dei 24 uomini 
balneari impiantate sul tratto bordo — tutti italiani — 
di costa che va da Ancona a nave ne erano rimasti no- *'. 

Pesaro sono state spazzate via scesi a ter- ^ 

dal vento e dai marosi. Danni sirena di bordo ululava 

pravissimi egli uliveti e et pi- chiedere soccorso. Poi 

gneti delle colline costiere Nel- contro la scogliera e la 

le città rivierasche comignoli chiglia squarciata. Tramite • ci- 
e cornicioni abbattuti o peri- ^ gettate dagli scogli ver- 
colanti, lince elettriche c tele- mezzanotte sono stati por- 

foniche interrotte. La bufera ^ terra due uomini Per 

è salita gli altri si è dovuto attendere 

intensità dalle 23 all una. aliar- j-gjjjn Nell'opera di soccorso 
chè il vento ha raggiunto t 120 j 

I km. orari e il ì-’ digati a rischio della vita. Uno z- ' ** . 

I pescherecci delle flotUghc rimasto ferito, è rico- ^ 

marchigiane si trovavano tutti eerato all'ospedale. Altri quat- 

in mare. jru uomini del '5unrisc» sono J 

Il dramma è avvenuW airirn- proiettati in mare, mentre| 

boccatura dei porti Di fronte ritornavano a bordo con una ~ 

al porto dt Ancona due di essi, geialuppa. Tutti e quattro sono 
il «r Betta Splendens~ c l^ An- ,nlpafi La corrente ha tra- 

ionio Vincenzo ambedue della anche i superstiti del 

base anconetana, sono stmi tra- pescherecci 'Betta Splendens» e t a 

volti dalle tremende ondate e ^rlntonìo Vincenzo'nel tratto di • ,l 

inobissati.^ Dei due equipaggi mare ove s'è inchiodato il 'Sun- 
(complessivamente 12 persone) rise' proprio di fronte allo sca- 
cinque pescatori sono periti Es- ^Pl cantiere navale. Alcuni - 

si sono: Angelo Gibaldi. di_ 4^ essi, dopo drammatiche t an- 

anni, siciliano; Carlo Luciani gosciose ore di lotta contro la 

di 16 anni da Civitanova Mar- morte, sono riusciti a guadagna- , 

che; Vincenzo Capocasa di Pc- re a nuoto appunto lo scalo GREAT FAI-I.S (Montana) 


Izati via gli ombrelloni e lei 


La piena spezza tre dighe 




Di fronte a tanto disastro, feriti. troppo ci sono voluti ben venti 

A 24 ore dal disastro, mentre minuti prima che i primi due 

-- un bilancio provvisorio fa ascen- corpi affiorassero; quelli di Spa- 

dcre ad alcuni miliardi il dan- gnoli e di Martinelli. Non vi 
no economico provocato dalla era più nulla da fare. Non ap- 
bufera, ancora non si è certi pena venuti al corrente della 
che ìi bilancio delle vite urna- sciagura i compagni on.li Cer¬ 
ne possa essere limitato a tre ghi (PCI) e Pigni (PSIUP). 
o quattro vittime. hanno interrogato alla Camera 

"W • "M Nel Riminese il primo cen- il ministro dei Lavori Pubblici 

g’W ^ tro colpito con tremenda vio- e il ministro del Lavoro «per 

lenza, è stato Cesenatico. Ver- sapere se di fronte alla scia- 
so le 19, raffiche rabbiose, che gura intendano disporre un’in- 
~ avevano già colpito Cervia, chiesta per accertare le cause 

hanno spazzato la cittadina. che hanno determinato la fra- 
In pochi attimi le onde bau- na e le eventuali responsabi- 
no superato le sponde del ca- lità della ditta appaltatrìce dei 
naie, sollevando come fuscelli lavori ». I due deputati hanno 
barche, motoscafi e peschercc- chiesto inoltre di disporre prov- 
ci. Il ristorante Faro, eretto su videnze a favore delle famiglie 
palafitte, ' a • ridosso del molo colpite, 
nord dei porto canale, è stato 

visto librarsi in aria e poi __ _ 
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GPl- schiantarsi daH'altra parte del | 

^ canale. Qui vi è stata la prima I 

vittima: Dino Severi, di 59 an- . 
ni, proprietario del ristorante | 
n tifone ha continuato la sua ' 
marcia in direzione sud-ovest, i 
Dopo pochi - minuti a Gatteo | 
Mare, a San Mauro, a Bella- 

» ^ 'ria. a Igea si ripeteva la stes- I 

, ^ sa scena allucinante. I 

♦ X. ’ A Canonica, frazione di San- . 

'• » . < , • 7 t'Arcangelo di Romagna, due I 

* - - contadini, sorpresi aU’apcrto ' 

fortunale, mentre correva- i 

- V * ' , • " no, semi-accecati, alla ricerca | 

. s di un riparo, sono finiti su un 

V - » w» ; ' ' • filo deH’alta tensione che il I 

—, .il'- - . vento aveva strappato. La sca- I 

i ‘ . -•!, ' , rica ha buttato lontano il gio- . 

Bk ' ' -*! ’• '5’' • . •>; vane Walter Berardi che, stor- | 

» .11 . !.. . . ... . dito, è entrato in un bar a ' 

Tre dighe si sono iafnijite nel Montana sotto la pressione invocare aiuto. L'altro conta- ■ 


4 , ' 

i 

•d 


cne, Vincenzo uupoLu.>u . t- ^ nuoto appunto lo scalo ..ii.anic ne. invocare aiuto, uaitro coma- ■ 

saro, 44 anni (tutti del 'Betta cantiere Marinai del 'Sun- del fiumi, gonfi per le piogge eccezionali: otto morti. 70 dispersi centinaia di senza tetto e ^mo Antonio Giorgi, un mez- | 
Splendens»), Giovanni Battista rise- e pescatori (21 persone) danni incalcolabiii. I.'acqna minaccia Great Falls che è sUU eiacuaU. Nella telefoto; zadrò di 40 anni, è stato tro- 
Palmieri da Lampedusa e Pier- ricoverati airo.spedale ci- P*rt® ‘**'1* inondata. fotografaU dall’alto. carbonizzato. | 

liiiol Di Pietro da Marlinstcuro j,;ip Ancona. Gè anche il ca- La ferita più profonda al 11- I 


Palmieri da Lampedusa e Pier- gono ricoverati all'ospedale ci- 
liiigl Di Pietro da Mariinstcì^o ^ic di Ancona. Gè anche il ca- 
(delV'Antonio Vincenzo'). Gli pHano di un peschereccio /a-l 
altri uomini degli equipaggi so- pese che è riuscito a guacUignn- 
no rimasti in balia delle onde re il porto di Ancona. Il capi- 
per 4-5 ore e solo all'alba han- tano. Steirio Bragagha. è prc- 
Tio potuto essere tratti in salvo, eipitato in mare proprio alla 

__ imboccatura del porto Dal let¬ 
to dell'ospedale racconta: * Mi 

Industriale tedesco aggrappato ad una tavo- 

inaUSTriaie leutraw sentito una voce V.- 

-" c;no a me. Era un naufrago 

■ s Anche lui si è aggrappato. Ave- 

PmiM III lilierifl vo gii occhi accecati dalla sal- 

rogtl la IIUCIIU cedine. Gii ho gridato: "Ch. 

sei?” "Mi chiamo Pierino", ha 

un imiiuroo risposto - 

___ • Bragaglia allora ha detto che 

e 250 flilllllllì lui era di Fano, che aveva mo¬ 
glie e due bimbi e chi si sal- 
COBLENZA. 9 vava doveva avvertire e aiutare 


IERI 

OGG I 

DOMAN 


In due col ' 
fazzoletto ' 

NAPOLI — Due donne, | 
Pasqualina Puglia di 30 an~ ' 
ni, e Antonietta Gaitozzi di 1 
31, si sono accopigliate rio- | 
lenlemente ieri mattina sul . 
molo del porto, pochi atti- | 
mi dopo che la nave ' Queen ’ 
Frederika » aveva salpato, i 
diretta al Canadà. Al com- | 

* • . • A _ _ _ * 


il processo al bandito-seminarista 

Sui moduli del comune 
i condannati a morte 


vato carbonizzato. saipaio, i 

La ferita più profonda al 11- I diretta al Canadà. Al com- \ 
torale il mare l’ha inferta in , missanato la Puglia ha spie- 
due bngue strette di strada | d» trocarsi li per esse- I 
tra Torre Pedrera e Viserbella * andata a salutare suo ma- I 
e tra Viserba e Rivabella. | ”“»« meccanico 33enne ■ 
Arrivando a Rimini Marina | Arnaldo De Gaetani, mrti- \ 
non ci si accorge quasi dei “ Canadà; ma di es- 

danni provocati dalla tempe- | ffrst accorta che anche la I 
sta, .sin quando non si giunge I Gallozzi era sul molo a I 
al porto canale e sul litorale. , sventolare il fazzoletto in se- . 
Anche qui uno spettacolo de- | gno dt saluto per il De Gae- | 
solante. Piccoli pescherecci, toni, del quale era stata fi- 
motoscafi che. invece- di gal- | danzata, prima del motrimo- | 
leggiare sull’acqua, sono cori- I ntp oon lei- E non era rm- | 
cali su di un fianco sul molo; . *eifa a contenere lo scatto. . 
detriti dappertutto. ' ' I ' ‘ ’ II* I 

A Rimini il fortunale ha prò- ' v€ttt€UÌ • 


COBLENZA, 9 


Cauzione record nella .storia iq famiglia. Bragaglia prosegue: 


raggiunti daìvacqua del mare 


.siamesi, 

- LONDRA — Con un'ape- I 
razione'durota circ« l2 ore ■ 


e AMA • oruyuyiiu UXIUIU vfAv. - *4 «* .J* m 

250 fllllionì Ini <!ra di Fano, che aveva mo- DnlI* nostra redaiione Principali del paese affinchè confronto si è avuto dopo che vocato una settantina di feriU I . . ^ 

AiJW mllivni ^ bimbi e chi si sol- « prendessero vmone della loro il Mangili, chiamato'a deporre, leggen. C e un disperso. Giu- | naméfCt 

COBLENZA, 9 poro dorerà arrerfire c aiutare CAGLIARI, 9 .sorte coloro che erano desti- ha accusato l’ergastolano di es- liano Drudi. i? i 

Cauzione record nella .storia la famiglia. Bragaglia prosegue: Al processo di Orbitano con- nati a cadere sotto i colpi dei sere l'autore di due gravi al- I due campeggi della citta, I lqnDRA — Con un'ope- 

giudizìaria tedesca: il direttore „ mi ha gridato che er.a d’.ac- tro il bandito-seminarbia Pep- fucili degli sconojtciiifi giu.sti- tentati raggiunti dall’acqua del mare» nazione durata circa 12 ore 

generale delle industrie «■ Hcnt- cordo Va bene — mi ho detto pino Pes e oliri dodici impu- zieri. Una lista nera, compren- 'La prima volta — ha detto e fiagcllati dal vento e oaua , chirurghi londinesi, il 

schei ». signor Fritz Aurei Geor- _ sono d’accordo chi si sai- tati, è venuto copi alle luce dente i nomi di quindici per - stavo per rimanere vittima pioggia, sono andati pratica-, O’Connel, esper- 

gen, è stato rilasciato in H- va - Poi un urlo strozzalo- un particolare agghiacciante .sane da uccidere, comparve da- di un attentato dinamitardo mente distrutti, ma non si la- • ^ cervello 

bcrtà dietro il pagamento di -Von Iho sentito più-, termi- Le condanne a morte, nel pae- rami alle porte d’ingre.sso del- .Mi muterò sotto il letto una po- mentano vittime tra i campeg- | ^ jj Pcrcv Joues spe- 

otto milioni di marchi, pari a nò singhiozzando Bragaglia se di Sedilo, dove si presume la chie.sa parrocchiale e della lente carica dì esplosivo. A que- gialori. ^ * cialista di operazioni nlcstl- 

un miliardo c 250 milioni di lire f/(jitro pc.scatore era Pierluigi siano avvenuti i principali de- abitazione del mare.sciallo dei sta morte scampai quasi per Sul percorso del loriunaie jnsstsiifi da altri sette 

italiane. Il Georgen ha versato!Di Pietro, imbarcato siiH’-Anlo- lini del Pes e dei suoi com- carabinieri La lista conteneva miracolo La seconda volta, in- ecco Cattolica. Qui il tifone , riusciti à »e- 

cioè un quarto del pacchetto|nlo Vincenzo». Steirlo Bragaglia plici. venivano notificate .sui i nomi di Gioranni .Moria e Co- fastidito da numero.si rumori ha picchiato con particolare aùe gemelli siamesi 
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otto milioni di marchi, pan a na .singhiozzanao aragagiia ui otruuu. uoit »• lu parrocrniaie p aeiia lenic conca tan'osipo. « que- giàlon. j ' cialista di operazioni piasti- ■ 

un miliardo c 250 milioni di lire f.'oltro pc.scatore era Pierluigi siano avvenuti i principali de-1 abitazione del mare.sciallo dei sta morte scampai quasi perj Sul percorso del loriunaie jnsstsIifi da altri sette l 

italiane. Il Georgen ha versato Di Pietro, imbarcato siiH’-Anto- litli del Pes e dei suoi com-1carabinieri La Usta conteneva miracolo La seconda volta, in-jecco Cattolica. Qui il tifone , riusciti à »e- * 

cioè un quarto del pacchetto nio Vincenzo». Stelclo Bragaglia plici. venivano notificate .mi i nomi di Gioranni .Mario e Co- fastidito da numero.si rumorìlha picchiato con particolare r^irar/dite aemelli siamesi I 

azionario della - Hentschel l'anno tratto in .salvo .stamattina moduli delle delibere del Con- .slamino Folchi e di altre per- che provenivano dal tetto, spa-iviolenza, pnma di spostarsi , ^ Bercrleu Fenwieiel I 
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CUCINE a gas universale életiriche e misto 
da L. 29.000 a L 94.000 
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dlU di materiale americano al- facevo più». òucccsstvamcntc, questi cten- confronto in au 
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01 loro Simili 


I vermi » Planaria » si rigenerano se sono tagliati in pezzi e acquistano la 

memoria dei loro compagni di cui si nutrono 


Poche manifcstnzloni di fcrocin 
suscitano mattitiormente la nostra 
ripugnanza del cannibalismo Ne 
questa reazione d’orroie e ridot¬ 
ta dalla nozione che le uratnai 
rare popolazioni primitive, nelle 
quali vige tale costume, ingei imi- 
do le carni dei loro nemici, riten¬ 
gono di appropriarsi le virtù tlel- 
ìa vittima (di solito un guerriero 
di una tribù ostile), A parte ogni 
considerazione morale, non vi sa¬ 
rebbe nessuno disposto a dare a 
questa credenza la minima giu¬ 
stificazione scientifica. Eppure 
uno serie di ricerche avvenute in 
questo ultimo decennio tende a 
dimostrare che un essere vivente 
può diventare più intelligente di¬ 
vorando un suo simile, il quale 
abbia acquisito determinate ca¬ 
pacità. 

Il lettore si tranquillizzi: nes¬ 
suno scienziato ho dato da man¬ 
giare un uomo od un altro uomo 
e quanto sopra detto vale per ora 
solo al livello di una particolare 
categoria di vermi d’acqua, ma i 
risultati sono cosi sorprendenti ed 
aprono tali prospettive alla nostra 
comprensione dei substrati bic»- 
logici dei fenomeni psichici, che 
una volta tanto possiamo entu¬ 
siasmarci di un episodio di canni¬ 
balismo. 

Incominciamo col presentare i 
protagonisti di questa vicenda: • 
sono i Planaria, vermiciattoli 
piatti, lunghi ' pochi centimetri., 
che vivono solitamente nei fiumi. 

Il loro sistema nervoso è rudi¬ 
mentale ed è costituito da un cer¬ 
vello sotto forma di due gangli 
situati nella testa, i quali con¬ 
tinuano verso la coda in due fila¬ 
menti nervosi. Date queste carat¬ 
teristiche elemcritari nulla sem¬ 
brerebbe dover richiamare su di 
loro l'attenzione degli scienziati, . 
se non fosse per la sorprendente 
capacità di rigenerarsi una volta 
tagliati in due. Ma intanto pos¬ 
siamo incominciare col porci una 
domanda: questi minuscoli inver¬ 
tebrati sono capaci di imparare? , 
Ciò non significa chiederci se nel. ' 
corso dell’esistenza sanno adat¬ 
tarsi aH’ambiente in cui si svilup¬ 
pano. il che è certo, altrimenti . 
non sarebbero sopravvis.sutl. ma 
se sono in grado di apprendere 
nuovi tipi di comportamento, in 
conseguenza delle esperienze 
fatte. 

La risposta 6 positiva ed è stata 
ottenuta, facendo acquisire al¬ 
l’animale un tipico rifle.sso con¬ 
dizionato: si mette il verme in 
un tubo pieno d'acqua, nel quale 
è possibile far passare una cor¬ 
rente elettrica, grazie a due 
elettrodi, applicati all’estremità. 
Quando il verme è stimolalo 
dalla corrente, egli reagisce, 
attorcigliandosi su se stesso: ora 
illuminiamo per tre secondi il 


tubo con una luce Intensa ed al 
terzo secondo facciamo pa.ssarc 
la corrente: dopo una serie di 
cpieste prove, il verme incomin¬ 
cia a contiarsi appena si accende 
la luce. Si è cioè creato un ri- 
lle.sso condizionato, allo stesso 
modo del cane • di Pavlov. che 
incomincia u salivare, quando 
sente il suono del campanello, 
che per più volte ha preceduto 
la comparsa del cilio. Nes.sun 
verme In natura si contrae per 
elletto della luce: quindi il ri¬ 
flesso condizionato è qualcosa 
che esso ha appreso ex noro. 
Sin qui nulla di sensazionale: 
nel cervello del verme si sono 
create connessioni fra lo sti¬ 
molo condizionato (luce) e la 
risposta motoria. A questo punto 
però alcuni psicologi si «uno 
chiesti: coso succede se tagliamo 
l’animale a metà? Abbiamo detto 
che nello spazio di pochi giorni 
si riformano due vermi intieri, 
uno proveniente dalla metà che 
conteneva ' la > testa, l’altro da 
quella che conteneva la coda: è 
prevedibile che il primo * ricor- 
■■ di » le esperienze fatte da. dicia¬ 
mo cosi, , .suo padre, mentre il 
secondo, che lia dovuto ricrearsi 
un cervello nuovo, non può sa- 
> perite nulla Ebbene i risultati 
hanno smentito questa logica 
'-previsione: entrambi i vermi ri¬ 
cordano nello stesso modo: cioè 
a dire entrambi, messi nel tubo 
dell'acqua. _ mcprninciano a con¬ 
trarsi alla comparsa dello sti¬ 
molo luminoso dopo un numero 
di sedute molto inferiori a quello 
necessario per vermi non adde¬ 
strali. 

Dobbiamo concludere che le 
tracce mnemoniche si fissano in 
questi animali anche fuori dei 
cervello, nei filamenti nervosi 
che corrono fino alle code? E’ 
una ipotesi poco verosimile, che 
è stata smentita da questa nuova 
esperienza: si taglia a metà un 
verme, si prende la parte che 
contiene la testa e, prima che la 
coda sia cresciuta, gli si crea il 
riflesso condizionalo. Lo si lascia 
poi rigenerare completamente, 

10 si taglia di nuovo a metà e 
questa volta si prende In consi¬ 
derazione il verme nato dalla. 
coda. Si vede che esso conserva 

11 ricordo del - riflesso condizio¬ 
nato: eppure nessuna parte del 
suo corpo è stata addestrata A 
questo punto è giocoforza arn- 
meltere che nel cervello dell’anl- 
male, il quale ha per primo ac¬ 
quisito il riflesso condizionato, 
si sia creata qualche modifica¬ 
zione chimica, che si è poi. dif¬ 
fusa a tutto il resto del suo 
corpo. Se fosse po-ssibile estrarre 
que.'^ta sostanza portatrice di me¬ 
moria dal cervello del verme ad¬ 
destrato ed introdurla In un. suo 


f''! 



Il verme Planaria, tagliato a metà, 
dà luogo a due nuovi vermi: la 
parte superiore rigenera la coda, 
quella Inferiore rigenera la testa. 
Sono disegnati i gangli cerebrali e 
i due filamenti nervosi, che corrono 
lungo tutto il corpo. 

simile, forse quest’ultimo 
Irebbe acquisire le conoscenze 
del piimo. 

E’ una ipotesi interessante, ma 
in pratica che cosa estrarre dal 
cervello? Come talora capita, la 
natura è venuta in aiuto dello 
scienziato. ofTiendogli soluzioni 
semplicissime per problemi dififì- 
cili. Tutto .sta ad accorgersene. 
Nel nostro caso qualcuno fece 
una proposta apparentemente 
assurda: perché non sfruttiamo 
il fatto che i vermi Planaria, se 
sono tenuti a lungo senza cibo, 
non hanno difficoltà a placare le 
fame, divorando un loro simile? 
ir tentativo, data anche la sua 
semplicità, venne compiuto: al¬ 
cuni Planaria vennero a più ri* 
prese nutriti coti ■ vermi prece¬ 
dentemente addestrati. Quando 
furono messi nel tubo di pro¬ 
va, i cannibali rivelarono di 
avere appreso qualcosa dall'in¬ 
gestione del cervello dei loro. 
compagni: infatti In una serie di 
esperimenti ripetuti essi stabili¬ 
rono il riflesso condizionato con 
una rapidità • ignota ai vermi 
normali. . 

Il riflesso condizionato potrà 
sembrare a qualcuno ' una rea¬ 
zione nervosa troppo elemen¬ 
tare. per essere dimostrativa 
della ' capacità dcU'animale di 
imparare; sarebbe un giudizio 
sbagliato, comunque le esperien¬ 
ze ora descritte sono state ripe¬ 
tute e confermate anche per tipi 
di apprendimento più comple.sso, 
come quello di trovare la strada 


giusta in un labirinto. Anche qui' 
un verme, che non era mal pre¬ 
cedentemente stalo in un labi¬ 
rinto. ma elle era stato nutrito 
^, con il cervello di suoi simili che 
avevano imparato, riuscì ■ a de¬ 
streggiarsi in un tempo assai mi¬ 
nore di citi aveva avuto la solita 
alimentazione. 

Anche per evitare a qualche 
lettore pericolose lentaz-ioni, sarà 
forse opportuno a questo punto 
precisare che ben dilUcllmente 
.sarebbe po.ssibile ad animali piu 
comple.ssi dei vermi — e tanto 
meno nll’iiomo — impossessarsi 
delle conoscenze degli altri sem¬ 
plicemente divorandoli. Gli ali¬ 
menti sono infatti da noi dige¬ 
riti. cioè distrutti nella loro com¬ 
plessa slruttiira chimica, mentre 
i vermi si limitano a inglobarli 
e non alterano le proprietà chi¬ 
mico-fisiche delle sostanze por- 
- tattici di memoria. Il problema 
è perciò essenzialmente quello di 
determinare quali sono queste 
sostanze, per penetrare nella 
regione misteriosa delle - basi 
chimiche della vita psichica. VI 
è più di una indicazione che lo 
acido ribonucleinico (HNA) svol¬ 
ga un ruolo essenziale come vet¬ 
tore di tracce mnestiche: esso si 
trova in grande quantità nel ci¬ 
toplasma delle cellule nervose ed 
esercita un impt»rtante controllo 
delle sintesi proteiche. Se si ta¬ 
glia a metà un verme addestrato 
e si pongono le due metà in ac¬ 
qua contenente una debole solu¬ 
zione di tibonucleasi — un enzi¬ 
ma die distrugge l’RNA — si 
■ vede che il nuovo verme rigene¬ 
rato dalla coda non ricorda più 
nulla di quanto precedentemente 
appreso: per di più anche ani¬ 
mali superiori, come i topolini, 
non riescono ad imparare, se nel 
: corso deU'apprenclimento sono 
trattati con sostanze che blocca- 
‘ no l’RNA. 

L’aspetto più afifascinante di 
questa ipotesi è che l'RNA è assai 
simile all’acido desossiribonuclei¬ 
nico — DNA — la sostanza por¬ 
tatrice dei geni .ereditari: ma 1 
geni sono da •< memoria della 
specie >, assicurano cioè la tra¬ 
smissione da padre in figlio dei 
caratteri ereditari: diciamo in 
questo sen.so che un figlio * ri¬ 
corda » il padre. La sintesi del- 
. l’RNA avviene sotto la direzione 
del DNA e perciò si stabiliscono 
intere.ssanti relazioni fra memo¬ 
ria della specie e memoria indi¬ 
viduale. Siamo agli inizi di un 
nuovo capitolo di quella disci¬ 
plina fondamentale, da poco svi¬ 
luppata. ma già così ricca di ri¬ 
sultati, che è la biologia mole¬ 
colare: da essa anche I.t psicolo¬ 
gia attende aiuti decìsivi. 
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Sorprendenti conferme di remote tradizioni 

L ^ARCHEOLOGIA 
ELANTICO 
TESTAMENTO 



Uno dei manici di orcio con II nome di > Gibeon > 


L’interpretazione della 
Bibbia ha costituito in ogni 
tempo un grave problema 
per gli studiosi, ma più spe¬ 
cialmente per gli scienziati i 
a partire dalla fine del 
XVIII secolo: infatti, con.: 
i’intensificarsi delle . ncer- . 
che e delle scoperte nel 
campo scientifico, si arriva¬ 
va a conclusioni non conci¬ 
liabili con quanto era detto 
nei libri sacri La tradizione 
biblica spiegava l’origine 
dell’uomo e il popolamento 
della terra, ammettendo 
due periodi ben distinti, se¬ 
parati tra di loro dal dilu¬ 
vio universale, per cui i re¬ 
perti fossili venivano con¬ 
siderali ante o posl-d»lu- 
viani. E’ celebre l’esempio 
dello scheletro di una sa¬ 
lamandra, che nel 1708 
venne descritto come «sche¬ 
letro di un desolato pecca¬ 
tore. Homo Dduvii tesli.o. 

Del resto, la creazione 
dell’uomo si faceva ri.salire 
a 6000 anni a.C.. calcolan¬ 
do gli anni .sulle età dei 
patriarchi e sulle liste dei 
re. II rigido quadro cron«v 
logico cominciò ad allen¬ 
tarsi solo alla fine del >e- . 
colo scorso, quando anche - 
i teologi ammi.sero che non 
bisognava intendere alla 
lettera i dati biblici, ma da- , 
re loro un valore simboli- , 
co: i .sette giorni della crea¬ 
zione non dovevano nece.v - 
sariamente essere di ven¬ 
tiquattro ore, ma potevano 
essere intesi come periodi , 
4i tempo la cui durata non 


era determinabile, quindi 
eventualmente anche come 
ere geologiche. 

Si venivano co.si a con¬ 
ciliare, - almeno por certi 
aspetti, due posizioni origi¬ 
nariamente agli estremi op¬ 
posti. Il progre.sso c«impiu- 
to in tutti I campi del pen¬ 
siero scientifico negli ulti¬ 
mi cento anni, ha comple¬ 
tamente rivoluzionato la 
comprensione del nostro 
passato spostando la data 
della comparsa deH'uomo 
sulla terra a più di mezzo 
milione di anni fa. e mo¬ 
strando ..ome e.sso si sia svi¬ 
luppato da forme più pri¬ 
mitive attraverso una lun¬ 
ga e lenta evoluzione e non 
sla stato crealo subito « per¬ 
fetto » Ed è proprio que¬ 
sta maggiore consapevolez¬ 
za del lento cammino com¬ 
piuto dalla stona dell’iiomo 
che CI permette di affron¬ 
tare la ricostruzione della 
storia relativamente più 


. vicina a noi, e della quale 
abbiamo testimonianze 
scritte abbastanza precise: 
infatti, mentre per i perio¬ 
di più antichi, tutto quello 
che sappiamo è dato da pf>- 
'. chi re.sli di oggetti di uso 
comune, per altre civiltà si ■ 
avevano testimonianze 
scritte e nessun resto tan- 
■> gibile. 

E' questo il caso, oltre 
i che delle popolazioni del; 

Vicino e Medio Oriente, 
j delle genti che abitarono la. 

Palestina: per due millen- ' 
i ni la storia di un piccolo 
‘ popolo abitante un paese 
. povero e desertico, ha co- 
. stiluito il libro sacro di 
gran parte deirumanilà, è 
i stato il libro in cui era del- ; 
lo lutto quello che si po¬ 
teva sapere c che racchiu¬ 
deva tutta 'la saggezza e 
. tutta la scienza del mondo, 
in quanto era la rivelazione 
divina, e non si poteva di¬ 
re nulla che fosse in con- 
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trasto con quanto in esso 
contenuto. Adesso, dopo 
un periodo di forse eccessi¬ 
vo scetticismo sui dati of¬ 
ferti dalla Bibbia, gli ar¬ 
cheologi sono arrivati alla 
conclusione che. in effelli, 
i dati del testo e i dati de¬ 
gli scavi coincidono, per 
cui numerosi sono i volu¬ 
mi usciti su questo argo¬ 
mento, in CUI le leggende 
dei patriarchi, la cala.slro- 
fe del diluvio, le invasioni 
c le guerre di difesa, rivi- 
• vono di nuova vita, basati 
su dati reali e tangibili, tan¬ 
to da convincere anche le 
persone più attaccate alla 
realtà dei fatti e meno di¬ 
sposte a credere. 

Grazie agli scavi archeo¬ 
logici. è pos.sìbile dunque 
inquadrare la storia del po¬ 
polo d’Israele in una pre¬ 
cisa cornice cronologica, 
disccrnore ciò che è adom¬ 
brato dalla leggenda e in¬ 
tendere anche meglio i 
rapporti politici ed econo¬ 
mici intercorsi con le gran¬ 
di potenze contemporanee. 
^ Nel volume di .1 B. Pril- 
chard «Archeologia e Anti¬ 
co Testamento» led San¬ 
soni. Coll Piccole Storie 
Illustrate. 273 pagg,. 6.7 
figg.). oltre all’espnsizione 
delle scoperte di'città e di 
documenti, è posto in n- 
Hevo il fatto che un gran¬ 
de contributo alla cono- 
- scenza biblica, viene dato 
dalle scoperte fatte in Me- 
sopotamia, Egitto, Siria, 
Anatolia: la storia, la reli- 
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Convegno sui cibi «surgelati» a Padova 


gione, la letteratura, la le¬ 
gislazione. gli usi israeliti, 
trovano i loro diretti an¬ 
tecedenti e i più precisi 
confronti nel codice di 
Hammurabi, nella leggen¬ 
da di Gilgamesh. nella cro¬ 
nologia assira, nei rapporti 
degli ufficiali dislocati al¬ 
le frontiere, nelle corri¬ 
spondenze diplomatiche 
delia corte egiziana. 

Scoperte queste, che pos- 
-sono essere sia la pianta di 
un’intera città, come un ar¬ 
chivio di tavolette scritte 
in caratteri cuneiformi, o 
un manico di giara con il 
nome della città d'origine, 
ina che tulli portano un 
contributo alla ricostruzio¬ 
ne della storia e della vita 
quotidiana di un popolo, 
facondo rivivere come real¬ 
tà storica quella storia sa¬ 
cra che, fino a non molto 
tempo fa, riservata al teo¬ 
logo, assumeva per i pro¬ 
fani sapore di leggenda. E 
di leggenda sanno ancora 
ade.sso nomi come Ur, Ge¬ 
rico. Ninive. ■ Babilonia e 
i nomi dei loro re. leggen¬ 
da è il diluvio universale, 
ma sono realtà le mura e 
le iscrizioni che testimonia¬ 
no l’esistenza di queste an¬ 
tichissime città, come è 
realtà la grande alliivione 
di fango che ricopri la più 
antica città di Ur di Cal¬ 
dea. da dove parti il pa¬ 
triarca Abramo verso la 
Terra Promessa. 

r. g. 


LA «CATENA DEL FREDDO» 


Non tutti i cibi congelati sono buoni — Il procedimento che con¬ 
sente la conservazione delle qualità naturali e piuttosto complesso 


Le vicende stagionali hanno condizionato e condizionano tuttora il mercato alimen¬ 
tare, Il nostro menù è sempre stato subordinato al calendario, soprattutto per quanto 
riguarda i prodotti ortofrutticoli. Ciliegie, pesche, fragole, albicocche a primavera; pere, 
mele, cocomeri, meloni d'estate; uva in autunno; agrumi d'inverno. Da questa schia-, 

vitiì, è vero, c'è la possibilità di svincolarsi, di tanto in tanto, ma con grave sacrificio finanziario. Le 
. « primizie »», coltivate in serra o importate da paesi lontani, rappresentano un lusso concesso solo a pochi. 
Come ottenere che il mercato sia rifornito, a prezzi accessibili, per tutto Varco dell'anno, di ogni genere 
di prodotto? Il problema da lungo tempo viene dibattuto. E non solo per andare incontro alle crescenti 

esigenze di una cliente- conycloli». Si traila di diffe- tecnica di congelamento. Il de stagionali. Dovremmo go¬ 
la che va qualificando rcnce (lualitative. ' Il compor- periodo di conservazione è ■ ter mangiare, cioè, le frapo- 
semvre di viù la DrODria tomento dei tessuti organici fondamentale per mantenere- le in dicembre o l’uva a mar- 
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dieta alimentare; ma an¬ 
che — e la sollecitazione a 
ricercare soluzioni valide 
nasce soprattutto di qui — 
per garantire al produttore 
agricolo un mercato slahile, 
non souaetto. cioè, alle vicen¬ 
de stagionali r. quindi, facile 
preda degli speculatori 

Soluzioni in questa direzio¬ 
ne sono state già tentate, per 
c.sempio, estendendo le coilii- 
re in serra Ma, come abbia¬ 
mo detto, i costi ottenuti con 
questo sistema sono ancora 
troppo elevati per assicurare 
un largo smercio di prodotti. 
Anche la prospettata possibi¬ 
lità di rifornire il mercato 
con una flotta numerosa di 

- vagoni volanti -, capaci di 
collegiire i due emisferi in po¬ 
che ore, appartiene ancora a 
un futuro non troppo ricino. 
Attuale, invece, appare — per 
concorde giudizio di tecnici 
ed economisti — la po.ssibilità 
di arrestare il naturale depe¬ 
rimento di certe derrate, con¬ 
gelandole 

A Padova, nel quadro delle 
manifestazioni indette per la 
42' Fiera, questa possibilità è 
stata precisala nel cor.so di un 
convegno sull'Industria del 
freddo I •surgelati-, per al¬ 
cuni giorni sono .stati al cen¬ 
tro dell’attenzione di un fol¬ 
to gruppo di studiosi. Intan¬ 
to, che co.sa sono i surgelati? 
Non si tratta di una novità as- 
.soluto, di una - primizia • tec¬ 
nico-scientifica l surgelati 
fanno già parte, anche se li- 
milalamente ai centri più Im¬ 
portanti, del vocabolario del¬ 
le ma.s.saie italiane Nel super¬ 
mercati o nei negozi più at¬ 
trezzati si possono acquistare 
prodotti * surgelati fragole, 
fagiolini, .spinaci, piselli, po¬ 
modori. ecc E. nel settore 
delle carni, pollame, pesce rd 
anche manzo Negli ultimi tre 
anni si sono regiqrati in Ita¬ 
lia sensibili incrementi, in¬ 
fatti, nella diffusione dei pro¬ 
dotti trattati dallindu.stria del 
freddo Dai 12 fU>0 quintali del 
’ 6 ì — dati citati nella comu¬ 
nicazione del dottor CesarinI 

— .si è va.-i.sati ai 30000 del 
'6.1 In Europa gli indici di 
espansione sono stati natur.il- 
menle superiori a quelli re¬ 
gistrali negli Stati Uniti, la pa¬ 
tria dei -surgelali-, dove la 
diffusione di questi prodotti 
è già a.ssai vasta 

Ma se, come anche le stati¬ 
stiche dimostrano, i prodotti 
.surgelati non sono più nn mi¬ 
stero per le mas.i-aìe. l'idea che 
sr ne ho è. spesso, vaga, in¬ 
certo E" in relazione alla tec¬ 
nica di raffreddamento e alle 
proprietà dei prodotti cast 
trattati -Affinchè lo sritup- 
po delta loro produzione e 
dei toro commercio possa ave¬ 
re quello .slancio che studio¬ 
si. tecnoloai e produttori si 
riprorncitono — spiega la re¬ 
lazione introdiitfiro al conve¬ 
gno di Padova — è fondamen¬ 
tale porre subito in chiaro 
che essi non po.i.iono Generica¬ 
mente venire a.«.«imi)ati agli 
altri prodotti che utilizzano 
per la loro conservazione le 
basse temperature •. Non si 
deve cioè confondere » U sur- 
pelato con prodotti comunque 


congelali ». Si tratta di diffe¬ 
renze (lualitative. - Il compor¬ 
tamento dei tessuti organici 
alla temperatura di meno 40 
gradi centigradi — precisa 
nella sua comunicazione il 
dottor Cesarini — è ben di¬ 
verso da (luello che si verifi¬ 
ca quando vengono sottoposti 
alle temperature tradizionali 
di conservazione, di poca al 
di sopra degli 0 gradi, le qua¬ 
li inducono un rallentamento 
delle attività metaboliche e 
quindi un prolungamento del¬ 
le attività vitali Nel primo 
caso si ha un vero e proprio 
arresto della funzione biolo¬ 
gica in senso assoluto, con la 
rapida cristallizzazione dei li¬ 
quidi contenuti nei tessuti ». 
Qiie.sto blocco della funzione 
biologica, dovuto ad un pro- 
ces.so di rapido congelamento, 
permette di mantenere al pro¬ 
dotto tutte, o quasi le sue qua¬ 
lità peculiari Per un buon ri- . 
.stillato assume importanza 
basilare — nel coso di pro¬ 
dotti ortofrutticoli — il mo¬ 
mento della produzione agra¬ 
ria. 

» Questa — rilevano i pro¬ 
fessori Antoniani e Mommi 
— ’ deve essere organizzata 
con razionalità e modernità di 
intenti e deoc essere assolu¬ 
tamente basata su cultivar al¬ 
io scopo selezionate e che ab¬ 
biano attitudini genetiche ad 
una raccolta contemporanea e 
ad un prodotto idoneo al con¬ 
gelamento ». Anche la fase del 
raccolto è importante. Si deve 
fare attenzione al tempo tra¬ 
scorso fra ■ il momento della 
raccolta e quello del congela¬ 
mento • Ogni ora che trascor¬ 
re. i processi catabolici, ine¬ 
vitabili in tessuti vegetali di- 
oeltt dalia pianta madre o dal 
terreno nutritivo, portano ad 
alterazioni che si manifesta¬ 
no col decadimento deH'inte- 
grità tissulare dei caratteri 
organolettici e del valore bio¬ 
logico e nutritivo ». 

Ma se i momenti della pro¬ 
duzione e del raccolto sono 
pregiudiziali per avere un pro¬ 
dotto Qualitativamente valido 
e. quindi, facilmente commer¬ 
ciabile, la macchina per la 
suraelazione comincia ad en¬ 
trare veramente in azione con 
un trattamento • termico con 
acqua calda o con vapore ». 
» Esso — .spiegano i professori 
.Antoniani e .Monzini — deve 
e.ssere rapido e deve venire 
effettuato quando possibile 
con vapore surriscaldato per 
evitare fenomeni di ILsciva- 
zione Quale scopo si prefig¬ 
ge il trattamento termico? La 
inattivazione degli enzimi, ta¬ 
lora solo parziale, la fissazione 
dei pigmenti (clorofilta, caro- 
tenoldi). roltonfonomento del- 
l'orio inclusa nei te.ssuti pa- 
renchimalici • Segue quindi il 
prore.s.so di ■ con{;cÌ 0 menfo 
• che deve essere as.<oiiita' 
mente di tipo rapido pur man¬ 
tenendosi entro quei (imiti 
che sono applicabili nella pra¬ 
tica tecnologica Tempi mas¬ 
simi limite di 4 ore per rag- 
oiungere meno IS' C sembra- 

■ no sufficienti e di agevole rea¬ 
lizzazione. ma lo stabilire un 
limite nel tempo di congela- 

■ rione non basta; bisogna an¬ 
che stabilire un limite mini¬ 
mo di velocità media di avan¬ 
zamento del fronte del ghiac¬ 
cia ». Ma non basta una buona 


tecnica di congelamento. Il 
periodo di conservazione è 
fondamentale per mantenere 

10 status quo raggiunto con 

11 congelamento rapido. Si 
raccomanda, a questo propo¬ 
sito una temperatura di con¬ 
servazione che non sia supe¬ 
riore ai meno IS' C Una icm- 
peratura più elevata, infol¬ 
ii, permetterebbe la forma¬ 
zione di ghiacci più grandi 
che intaccherebbero i tessu¬ 
ti, compromettendo quindi la 
tecnica di surgelazione, fon¬ 
dato, come abbiamo visto, ol¬ 
tre che sulle ba.^.’jc temperatu¬ 
re, sulla rapidità con la quale 
vengono raggiunte. 

I prodotti conservati con un 
proce.sso di congelamento ra¬ 
pido mantengono le loro ca¬ 
ratteristiche fondamentali. 

Scongelati, una volta che 
debbono essere consumati, es¬ 
si si presentano come fre.schi. 

Gli esperimenti — numerosi 
e su vasta scala che .sono sta¬ 
li fatti in America e in Eu¬ 
ropa — hanno dimostralo che 
l'industria del freddo può li¬ 
berare il mercato dalle vicen¬ 


de stagionali. Dovremmo po¬ 
ter mangiare, cioè, le frago¬ 
le in dicembre o l’uva a mar¬ 
zo, senza dover ricorrere, 
per questo, alle cambiali. Tec¬ 
nici ed economisti, almeno, as¬ 
sicurano ai surgelati un gran¬ 
de avvenire. Non si tratta pe¬ 
rò di una facile previsione. Gli 
studiosi, nel cor.so dell’incon¬ 
tro di Padova, hanno anzi ri¬ 
marcato serie difficoltà, non 
solo di ordine tecnico, che si 
debbono superare per una 
rapida espansione della cate¬ 
na del freddo. Fra queste — c 
abbiamo avuto occasione di 
ricordarlo — quelle inerenti 
le strutture agrarie che devo¬ 
no essere rafforzate e rammo- 
dernatP (l’esigenza della ri¬ 
forma agraria come si vede, si 
ripropone di continuo) e 
quelle relative ai trasporti, as¬ 
solutamente inadepuati in Ita¬ 
lia come dimostrano ogni an¬ 
no le lunghe soste di migliaia 
di quintali di frutta (non sur- 
(jelata) sui piazzali delle sta¬ 
zioni ferroviarie. 

o. p. 


Dizionario nucleare 



Reattore canadese ad acqua pesante 


DEUTERIO, DEUTONE 

Il deuterio dello anche 
- idrogeno cesante ». è un 
isotopo deH'idrogeno; gli 
atomi di deuterio. CiOè. han¬ 
no — come tutti gli atomi 
di idrogeno — un solo pro¬ 
tone nel nucleo; ma nel deu¬ 
terio questo protone è as¬ 
sociato con un neutrone. 
Tale nucleo si chiama - deu- 
tone - E^so fu scoperto nel 
1932 dal chimico americano 
Harold Urey 

Come è noto molli. la 
grande maggioranza, dei 92 
elementi chimici stabili pre¬ 
sentano isotopi, cioè nei loro 
nuclei atomici, restando fer¬ 
mo il numero dei protoni, 
varia quello dei neutroni, 

, Nel ca«o dcll idrogeuo i! 
fatto è di particolare rilie¬ 
vo, a causa m primo luogt» 
delia notevole dillcrenza di 
massa che esso comp<»rla- 
un dculone infatti pesa pra¬ 
ticamente il (loppio di un 
protone, cioè un atomo di 
deuterio pesa il doppio di 
un normale atomo di idro¬ 
geno. 

Speciale interesse presen¬ 
ta la reazione detta di » fu¬ 
sione • fra due deutoni, che ' 


d. ^ luogo alla formazione di 
un nucleo di dio liberando 
una ingente energia. E" que¬ 
sta la reazione specifica del¬ 
ia bomba-H. ed è anche 
quella che si cerca di otte¬ 
nere in forma controllata 
•attraverso complesse ricer¬ 
che. cosa non facile poiché 
ossa av\nene solo ad altis- 
s.mc temperature. 

Altra reazione che pub in¬ 
tervenire fra due deutoni è 
quella che dà luogo a un 
nucleo di Idrogeno normale 
e a un nucleo costituito da 
un protone e due neutroni: 
appartenente cioè a un al¬ 
tro Isotopo deiridrogeoo. 
dello - trizio - (e - tritone» 
i: suo nucleo). 

DI importanza pratica è 
r- acqua pesante -, nelle cui 
molecole Invece di Idrogeno 
normale si trova deuterio; 

e. ssa costituisce infatti un 
eccellente -moderatore- per 
1 ' reattori nucleari, perchè 
i deutoni che essa contiene, 
urt.'iti dal neutroni liberati 
dalla fissione nucleare, li 
rallentano ma non li cattu¬ 
rano. come fanno iovoce 
con una certa frequeosa i 
nuclei di idrogtoo oribMrio. 
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Modifiche 

' ' . ' . ,■ ^ : 

al Premio 
Marconi 
per la 

Mondovisione 


GROSSETO. 9 

J1 principio di attribuire il 
Premio Internazionale « Gugliel¬ 
mo Marconi - della Mondovi.Mo- 
ne alle ■ trasmissioni televisive 
rhe contribuiscano alia compren¬ 
sione e alla solidarietà fra tutti 
1 popoli è stato modificato ed 
esteso, nel corso della seconda 
riunione che li Comitato esperti 
ha tenuto a Roma il 1. giugno 
Per ora si r tratta di semplici 
proposte, che il Comitato esecu¬ 
tivo del «Premio» si riserva di 
esaminare, prima che esse ven- 
g.ino inserite nel progetto di re¬ 
golamento ' da sottoporre alla 
Conferenza preliminare provi.'ta 
per il prossimo autunno a Punta 
AJn 

il Comitato di esperti ha pro¬ 
posto che — fermo restando il 
concetto Ispiratore, a «uo tempo, 
di questo «Premio Mondovisio- 
pp „ — vengano pre.se in consi¬ 
derazione anche quelle trasmis¬ 
sioni televisive che contribuisca¬ 
no: alla evoluzione del linguag¬ 
gio televisivo verso forme le 
quali ne valorizzino le caratte¬ 
ristiche peculiari, sia come in¬ 
formazione sla come spettacolo: 
alla divulgazione del p.itrimonio 
culturale di tutti l popoli e delle 
grandi conquiste della scienza. 

In queste ultime settimane il 
Comitato esecutivo del -Marco¬ 
ni- ha cominciato a diramare gli 
inviti ufficiali agli esperti delle 
principali nazioni europee. 


HOLLYWOOD. 9 
— a Chi si vede! » 
diranno |n molli, a 
Roma, vedendo 
questa foto di I.mi¬ 
ra Lane. « Ma non 
si chiamava .1a- 
ekie? .. Infatti. Ja- 
ckle I.atie 22 anni, 
non aveva molta 
fortuna in Italia. 
OH americani la 
hanno scoperta e le 
hanno imposto di 
cambiare nome e 
■ tipo ». Ceco ia 
nuova I.anc pronta 
per il - lancio •. , 


STASERA TORIAS MI AM ESORDISCE IN TV 



Ora il «nevrotico» 
vorrebbe ridere 

Il giovane attore cubano spera in una parte comica che lo 
sottragga al personaggio di ragazzo angosciato 


I balletti di Bejart all'Opera 


Ancora aggressivo 

. ! 

il vecchio cParade> 

, ‘ . ' ' , 

In H Tempi n, su musiche di Webern, il più alto 

risultato del coreografo francese 


Maurice Bejart ha trasportato, si direbbe, 
nel campo del balletto — e ne è un prota¬ 
gonista sia In qualità di prestigioso balle¬ 
rino che d'intelligente coreografo — anche 
la sua antica voc.izione per gli studi di filo¬ 
sofia. .Affronta, quindi, le quest.oni della 
danza come ricerca e soluzione (e scelta) 
dei problemi che agitano l’esperienza cul¬ 
turale moderna. ' ' 

li Balletto del XX secolo — così si chia¬ 
ma la compagnia che egli ora dirige — è 11 
suo strumento di conoscenza e di interpre- 
taz.one della realtà del nostro tempo che 
Bejart contrappone alle belle ma consunte 
favole del balletto • ottocentesco " Bejart. 
quindi, danza e pretende che si danzi con 
il cervello prima che con i piedi .> . 

Lo spettacolo che registra il suo debutto 
al Teatro dell'Opera è nella gran parte 
orientato a interpretare il mondo contem¬ 
poraneo attraverso la danza. Si spiega cosi, 
anzitutto, il recupero — assunto quasi come 
s.ria del suo atteggiamento — del famoso 
balletto Parade. Quel balletto, cioè, ripre¬ 
sentato anche come omaggio al suo primo 
coreografo. Leonide Massine. che - nel 1917 
r.ippresentò uno dei primi scontri con le fa¬ 
vole, combattuti insieme da Cocteau. inven¬ 
tore del soggetto e da Picasso. Ideatore del 
costumi e delle scene su musica di Erik 
Satie. Una musica che riecheggia certi aspet¬ 
ti strawinskianl. ma che riflette pungente¬ 
mente il clima di battaglia affid.)to alle vane 
danze — grottesche e paradossali — culm.- 
nanti In quella di un cavallo Un cavallo, 
quindi un ballerino a quattro piedi, che da 
solo può svolgere morbidi, ma spietati pas.si 
a due. 

La trovata è Innocente, ma irresistibile nel 
suo sv.Iupparsi come sberleffo caricaturale 
indirizzato ai virtuosi della danza tradi¬ 
zionale. Attraverso il cavallo, la figura del 
danseur noble ha quel che si merita, colpito 
com’è nel suo istrionismo divistico Su Pa¬ 
rade incide, certamente, il peso del tempo, 
ma la sua carica polemica è ancora aggres¬ 
siva e diremmo che càpita bene dopo certe 
- estasi » del precedente spettacolo Si capi¬ 
sce. pertanto, che qui si applauda con mani 
più strette. 

Tanto più efficace In quanto sobna ed 
elegante, la partecipazione di •A.ndróe Mar- 
Uère. André Leclair. Mar.e-Cla.re Carrie e 
Vittorio Biagi 

Poiché non sarebbe una buona critica 
quella che non indicasse anche una soluzione 
ai problemi che affronta. Bejart. subito dopo 
Parade, ha presentato, su musiche di Anton 
Webern, il balletto Tempi. E" qui sorpren¬ 
dente come l'.nvenzlone coreografica aderi¬ 
sca alla difficile partitura (quella dei Cin¬ 
que Pezzi per orchestra) realizzando In una 
autonoma danza la densa e macerata strin¬ 
gatezza weberniana. Al contrappunto timbri¬ 
co corrisponde un affascinante contrappunto 
di gesti, che non pretende di sovrapporsi 
alla mus.ca. ma proprio di interpretarla tn 
una sorta di danza interiore che fa piazza 
pulita di o.gm retorica esteriorità 

Un b.alleito d fficile m.i nel quale può 
configurarsi il più alto risultato dell arte di 
Bejart Nell ans a di ine.dorè nello .-paz.u 
gesti mediti o pregnanti di sigmticati. nel 
protendersi ad una nuova dimensione di 
rapporti umani, .si sono iniens.amente assor¬ 
ti Tania Bari. Patr.ck Bclda. Lydie Brae- 
ckeleer e Antonua Pierre Una coreografia 
«semplare. quindi, che offusca quella del 
l).allctto Prometeo, su musiche di Maurice 
Ghana. ' « - .. 

Il mito di Prometeo che muore nella con- 
quiirta del fuoco divino, incappa nella realiz¬ 



zazione di Bejart art colata tra geometriche 
e filiformi architetture, negli ingombri d; 
un certo morboso decadentismo Prevale qui 
un'accondiscendenz.! ner certi compiacimen¬ 
ti esteriori (Prometeo viene coinvolto per¬ 
sino in una «danza del ventre-) che con¬ 
trasta con il balletto precedente e anche 
con l'assunto -rivoluzionano- proclamato 
da Bejart La Sinfonia per un uomo solo, 
applaudita qualche anno fa a Roma, in uno 
spettacolo deH’Accademia filarmon.ca. po¬ 
trebbe ancora, meglio di questo Prometeo. 
completare la vicenda art si:ca di Bejart, 

Alla bravura di Germinai Casado. esibitosi 
nella muscolosa nudità di Prometeo, ha fat¬ 
to poi riscontro quella di una formidabile 
ballerina; Duska Sifnios. protagonista del 
Bolero di Ravel. La coreograf.a. peraltro 
sempl ce e scarna (una pedana rossa per la 
ballerina che segue l’incalzare della melodia; 
intorno alla - pedana una sch.era di b.ille- 
rini che assumono la funzione di ritmo), 
punteggia l’ossessivo cre.-cendo fonico della 
partitura, risolto scenicamente ' (abiliss mo 
anche 11 gioco delle lue. manovrate sempre 
airimerno del palcoscenico) in chiave di 
dr.amma o d: sacrifizio Duska Sifnios, la 
- melod a - giunta allo spasimo, viene in¬ 
ghiottita dal - ritmo-, ma subito dopo dall’ap¬ 
plauso del pubblico, che ha tributato alla 
scalza interprete del Bolero, a tutta la com¬ 
pagnia, c allo spettacolo, un lieto successo. 

•. V. 

(Nella foto: un momento del balletto -Pa¬ 
rade»). — - - - -. - 


' Quando lo incontiammo per la prima volta, quat- 
tro anni fa, a Venezia durante la Mostra del cinema. I 

Tomàs Miliàn era ancora un ragazzo quasi scono- Pq|>£0 ^|||•|0|^ 
scinto. Aveva preso parte a un paio di film (La notte 

brava, Il beirAntonio) in ruoli secondari e proprio npi* pACtflfA 
in quel Festival doveva avvenire il suo debutto co- pCa I vSìllllv 
me protagonista, nei Delfini di Francesco Maselli. • i 

Già ad una prima occhiata Miliàn sembrava ade- IHUSICQIG 

rire al versonaggio del giovane insofferente, aggressivo e j „on verranno in Ita- 

timido, estroverso e angosciato, che tn qneglt annt ve- ij.^ jvjon interessa, ai «• parruc- 
niva ancora definito < bruciato ». Bastava osservarlo un coni ». il nostro paese. Del resto, 
poco, però, per rendersi canto che in lui questo non era non potrebbero spemre in quelle 
un atteggiamento esteriore, una « posa »; Miliàn era, sein- accoglienze, turbolente e fanati- 
plicemente e onestamente, se stesso, e non lo nascon- quali sono stati abituati 

deva. Figlio di una ricca fami - parti del mondo, esclu- 

Olla cubana del periodo bali- il tempo passa, però, in seguito nardfnl^ Dronrlet^àrio de?la Bus* 
.diano: fuggito di casa per fare a cento insignificanti episodi, la .n *v^iareLio ed oremizM* 

Vattorc: vissuto prima negli atmosfera muta, il ragazzo tor- i è stM^a &n‘ 

.<aa(i Uniti e poi in Italia (al- na ad es.sere molto diffidente e ira ^nrìr lkro sei milioni 
loro era giù nel nostro Paese da la signora finisce per impaurir- ' detto di no 

due anni}, si portava .sulle .si della compagnia di quel ma. rHo ?atto qSche giorno dì 
spalle l'incertezza tipica del ra- niaco. Si giunge allo .scontro apticainer i — confessa Bernar 
gozzo che rifiutata un'adolc- aspro siè stilVorlo del dranima. ricevuto. 

scema agiata un po per dt- finche la donna non ne.sce a ri- *andato a cena 
sgusto del suo ambiente e un prendere il controllo della si- coJi loro Nuìla da f?ro. Sareb- 
po per .spinto di avventura. Inazione, a tranquillizzare Jo- non soltanto alla 

non riesce a ritrovare un gin- seph: proprio a questo punto. Bussola, ma allo stadio di Via- 
Sto rapporto con ta realta cir- Jp tradisce, consegnnn- raggio e probabilmente in tele- 

costante. dolo alla polizia, per liberar- ..^inne Avrehborn n.antntn 2.^ 


costante. 


visione. Avrebbero cantato 25 


Era naturale, quindi, che prò- ^ “ «uffa servirà il suo niinuti al massimo come fanno 


dimori e registi tendessero a pentimento. 


sempre. Non è stata una que- 


Htilizzarlo sempre e solo nelle La commedia, assai ben co- stionc di soldi. 
vesti di quel personaggio, che strutta e molto adatta al video, Dunque, i Beatles dovevano 
sembravano tagliate addosso a era ncll’oriainale sovrattutto essere il numero di maggiore at- 
lui. Un versonaggio del resto ,o^,oro a suspense, seputua 

che offriva parecchie sfaccet- segreta di Bernardini per vin- 

tatiire: dalla normalità di Un filone tradizionale del cine- jj, battaglia dell'estate. Chi 
giorno da leoni alla pazzia eli- ^ l^otro amerteant. Il ^i sarà al loro jiosto? 
nica di Giorno per giorno di- regista Cottafavi lo ha legger- « Ho un cavallino — dice Ber- 
speratamento. dalla chiusa cru- mente modificato, cercando di nardini — che non ha mai 
deità del ■ protagonista dell'epi- dare una dimensione meno pa- 'rotto , che corre bene e a^iva 
sodio diretto da Visconti in tologìca al personaggio di Jo- sempre: si chiama Fred Bon- 
Boccaccio '60 all'intimo tormen- seph Diaz, che, sul video, oppa- ® punterò le mie carte su 

to di Gabriele nella Banda Ca- re soprattutto come una vittima come padrone di casa ». 

saroìi. Un film dopo l'altro, dei pregiudizi, delVeyolsmo, del- un .angolo del «Ca- 

co.sl, Miliàn, malgrado fosse in- l'incomprensione che caratteriz- pnccio », sorride e annuncia che 
chiodato a quel personaggio, zana tanta parte della nostra sta scrivendo una canzone pei 
riu.scl r, non diventare un eli- moderna •civiltà». Matrimonio all italiana insierno 

ehé, dimostrando di saper an- Miliàn secondo noi ha asse- ^ 

dare ben oltre il semplice ri- condato il rcpt.-tfa con'molfa in- s^rY^.lcQu1sHto‘^?a°Bn'?ÌH^^ 

facimcnto di se ste.sso dinanzi telligenza e ha creato un per- fnriso in f?ancece ^ 

impre- Con Bongùsto padrone di casa. 

n nrr r nùr.’J7 n quali saranno gli Ospiti? La p.a- 

Lnn n ^ ,^oi possupg, dalla man- Jjj nuovo a Bernardini: 

non sono riusciti a sfuggire), suetudtne alla violenza, dalla ri- , o-v Charles con il suo nume- 

““f- ^oso^Sessa^Ln sera bTlo. 

re un autentico attore. dalla paura alla malinconia. Una „ pomeriggio jam-se.ssìons con 

'Forse, anzi, l'insistere su quel delle sue interpretazioni miglio- j musicisti della Versilia. Forse 
personaggio è stato per lui. in J’»- ci .sembra, che dà appunto .«Les surfs”. un complessino di 
un certo senso, come una •cu- la misura delle sue possibilità rag.azzi di colore e forse Marle- 
ra •: ha imparato a osservarsi c lo indica come un attore as- Dietrich... Ma non c’è ancora 
e a criticarsi meglio Incon- «a» congeniale al vìdeo. U contratto», mette in guardia 

trandolo di nuovo, oggi, l ab- _ _ Bernardini. E tuttavia, con un 

biamo infatti ritrovato assai di- il* largo sorriso. Lascia capire che 

ver.so: più maturo, più control- Marlene è quasi un certezza. 

lato. (Nella foto del titolo: Evi Mal- • 

- SI. credo di aver imparato tagliati c Tomàs Miliàn). S. 

molte cose» ci dice. •Confesso • . . 

che c'è .stato un periodo in cui ' _|_ ~ 

ho ceduto alla tentazione di ac- , 7^ 

ccntuarc certi miei caratteri 
per costruire un tipo... per far- 

mi pubblicità, insomma... Ma *■ ' 

ho capito presto che era un er- ■ ■ V ■fw ■ 

rare: ed è stato proprio il la- ■ H B • H H ■ H 

coro che me to ha fatto capire, AL 

soprattutto, e l’esperienza. D’al- 

tro parte, il lavoro, il mestiere 

d'attore è per me la cosa pia ... 

.-r cinema ■ r'SìS„r'o,i''x2S‘o 

chi con tanta franchc^^a. 801313 le Berger e Sacha Pitoeff; que- 

-In fondo, io credo che un st’ultimo nelle vesti d’un mel- 

attore viva soprattutto, di volta jarntmc rinniol-Valcroze. cri- lifluo commis-sario. che incarna 


lid^dciiamla rìm" -.^Non^é Cinema * l&7er rSrnretL XuHce 

chi con tanta franchc^^a. 801313 le Berger e Sacha Pitoeff; que- 

-In fondo, io credo che un st’ultimo nelle vesti d’un mel- 

attore viva soprattutto, di volta Jacques Doniol-Valcroze. cri- lifluo commis-sario. che incarna 
in volta, per i suoi personaggi, cinematografico divenuto del resto il lato più logoro e 

A me capita cosi, almeno: ho regista c. occasionalmente, an- convenzionale della vicenda. , 
bisogno di credere fino in fon- j,Bore, ha confezionato que- __ _ 

do alle battute che mi vengo- jjj, Spiata, nella quale si può ®9* 

no assegnate Per questo, cerco 5 corgere un riflesso pallido e 

di seguire disciplinatamente le obliquo di certe inquietudini o T’ohìf-ì 

indicazioni del regista, fino a morali, non specificamente ap- a 

considerarmi un pupazzo nelle partenenti alla sola società H fitolo. fortunatamente, non 
.me mani.. - francese. Michel, intellettuale rispecchia il soggetto del film 

' Dunque, non ha preferen- borghese che ha militato nella Si tratta della storia di una gio- 
zc? -, chiediamo Resistenza e che tuttora vien vane di Tahiti La vediamo 

- t'orrri non averne nnrhe considerato -di sinistra- (seb- bambina, piena di curiosità per 

'-‘'a producendo film da il piccolo mondo che la circon- 
p eh .ono convinto che un at- dozzina, e quantunque abbit da. La seguiamo, da ragazza, 
lorc, per imparare a far bene sposato la figlia d’un ministro), fare la propria scoperta come 
il suo mestiere, deve provarsi si trova coinvolto neU'uccisione donna. Assistiamo al violento 
sempre da copo. E" per questo d’un esponente deH'oItranzismc incontro nella giungla Mn il 
che, oggi, vorrei che qualcuno di destra. Michel è stato, in primo uomo. Da qui partono, 
mi offrisse dt interpretare un realtà, testimone casuale e par- Po*- varie esperienze, dettate 
personaggio completamente di- ziale del delitto, frutto di dis- dalla sua indole naturale e. so- 
rerso da quelli del passato: un sidi interni nelle organìzzazio- 

personcppio comico, ad esem- ni scmiclandestine fUofasciste: iÌ ICa è La riccia 

P'O" ' ma. rifiutandosi nel contempo, della ragione di esistere, è U 

tr un desieferio, pcn^zOTno cfi€ dì cedere sXlc inìnscce dei veri tcntstivo dì comprendere un 
potrebbe interessare un regista assassini, e di collalwrarc alle mondo lontano, fantastico, tan- 
non legato a certi schemi Stase- indagini della polizia, egli si jq diverso dal suo. 
re. comunque, vedremo per la Amare esperienze, natural- 

prima colta Tomàs A/iIion sul "uà mi^ maturano la sua 

„ Il » 1 mone \ioiema sara. mente, ma non mutano 1 suoi 

video e il suo pt-rsonaggio sarà. poi. il risultato d un grottesco istinti, il suo amore per la vita. 
ancora, drammatico, angosciato: moto di gelosia, piu che duna Quella vita che continuerà fc- 
Miliàn sarà infatti Joseph Diaz, codiente volontà omicida. lice, al fianco di un consangui- 
il protagonista della commedia Lo strano comportamento di neo. Il film è interpretato da 
di Mei Dinelli, L’uomo, ira- Michel è originato dal rovello abitanti del luogo, senza un dia- 
dotta da .Mino Boli e diretta ch’egli nutre in sé sin da logo. ma commentato da una 
per la televisione da Vittorio ® seviziato voce fuori campo: i pensieri del- 

fi i„.-- -KK- dai n,i 2 i--ti, si decise _n parlare: la ragazza. B film risulta seno 


ag. sa. 
Sexy 3 T3hiti 

Il titolo, fortunatamente, non 


contro 

canale 


Eurovisione 
salmodiante ^ 

Il Teleoiornule ci ha of¬ 
ferto ieri .sera un ampio e 
tempestivo filmato sulle 
conseguenze della tromba > 
d’aria nel Bresciano e del ‘\ 
ciclone nelle Marche: ini -1 
magini non generiche, ac- ‘■ 
compagnate da un com- • 
mento puntuale (tl che ■ 
non sempre avviene e per 
questo lo notiamo). Non 
possiamo fare a meno di 
dire, però, che abbiamo 
avvertito la mancanza di 
alcune interviste dirette 
che. insieme con le imma¬ 
gini e il commento, ci des¬ 
sero un senso più tmme- 
diato e tiivo della realtà 
e, soprattutto, ci mettes¬ 
sero in contatto con colo¬ 
ro che la sciagura hanno 
vissuto. La TV ha la pos¬ 
sibilità di fare questo, a 
differenza di qualsiasi al¬ 
tro mezzo di comunicazio¬ 
ne: perchè dunque rinun¬ 
ciarvi? Non è anche que¬ 
sta lacuna, forse, un ef¬ 
fetto della routine? 

Sul secondo canale, in 
apertura di serata, mentre 
sul primo veniva trasmes¬ 
so un film di maniera che 
sfruttava un filone classico 
del cinema (Il mc.ssicano. 
di ambiente pugilistico), 
la TV ha cMlebrato i dieci 
anni delVEurovisione con 
un lungo documentario 
realizzato dall’Ente tele¬ 
visivo tedesco-occidentale. 
■Un documentario che, ■ a 
nostro parere. tradiva 
chiaramente i suoi intenti 
d'occasione. Ci sono state 
fornite, è vero, alcune 
interessanti informazioni 
tecniche sul funzionamen¬ 
to della rete dell’Eurovi¬ 
sione: ma. proprio in que¬ 
sto campo, avremmo volu¬ 
to sniegazioni più chiare e 
puntuali, mentre abbiamo 
dovuto rassegnarci ad as¬ 
sistere, per lo più a lun¬ 
ghe panoramiche su appa¬ 
recchi tanto complicati 
quanto sconosciuti. Buono 
era anche lo spunto delle 
famiglie prese in quattro 
luoghi diversi dell’Europa 
a testimoniare l’accorcia¬ 
mento delle distanze ope¬ 
rato dalla TV: ma avrem¬ 
mo voluto che si andasse 
al dì là del semplice accen¬ 
no emblematico: avrem¬ 
mo voluto conoscere me¬ 
glio queste famiglie, ascol¬ 
tare le loro voci, sapere 
delle loro emozioni e an¬ 
che delle loro impressioni 
critiche. Invece, le sole in¬ 
terviste contenute nel do¬ 
cumentario erano quelle 
ufficiali. Nel complesso, 
quindi, il tono del docu¬ 
mentario ha finito per ri¬ 
sultare monotono, nè a 
questa monotonia è riusci¬ 
to ad ovviare del tutto il 
commento italiano, detto 
da Luciano Luisi con il 
ritmo un po’ salmodiante 
che è proprio di que.sto 
telecronista. Tra l’altro, 
tra le frasi di Luisi abbia¬ 
mo colto questa perla: « in 
quell’anno l’Eurovisione si 
insinuò tra le maglie della 
cortina di ferro... ». Possi¬ 
bile che non si riescano a 
eliminare dal linguaggio 
televisivo, che dovrebb’es- 
sere secco e moderno, si¬ 
mili cascami? 

Infine, la serata è stata 
chiusa, sul primo canale, 
da un’altra puntata di Co¬ 
me, quando, perchè, la 
trasmissione sul giornali¬ 
smo. Il momento più vi¬ 
vace ci è sembrato quello 
in cui ci si è occupati de¬ 
gli annunci economici: ab¬ 
biamo intuito tutto un 
mondo sul quale, davvero, 
varrebbe addirittura con¬ 
durre un'inchiesta a parte. 

g. c. 
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8i30 


W . ' ' 

-primo 

Telescuola 
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18,00 La TV dei ragazzi 

a) Piccole storie; b) At¬ 
tenzione... pericolo 

19,00 Telegiornale . . . 

della sera (1 edizione) 

19,15 li padre della sposa 

« Buckley ». Racconto 8C«- 
. neggiato . 

19,45 Italiani nel mondo 


20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale • 

della sera (Il edizione) 

21,00 Almanacco 

Presenta Giancarlo Sbra¬ 
gia 

22,00 Èva ed lo 

Con F. Valeri. B Valori, 
L Volonghi. Gloria Paul. 
Glanrlco Tedeschi (re¬ 
plica) 

22,45 Una alornata nel 
camping 

Servizio di A. Bianchi 

23,00 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

10,30 Film 

per le sole zone di Roma 
e Palermo: « Il bazar del¬ 
le follie » 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo \ 


Due tempi di Mei Dinelll 
Con Evi Maltagliati, To- 
mas Miliàn. Regia di V. 
Cottafavi 

21,15 L'uomo 

23,05 Notte sport 




i 



Lina Volonghi, Bice Valori e Gloria Paul in « Èva ed 
io » (primo canale, ore 22) 


Radio - nazionale 


Giornale radio, ore: 7, 8, 
13. 15, 17, 20, 23; ore 6,35: 
Corso di lingua tedesca; 8,30: 
Il nostro buongiorno; 10,30: 
Ribalta internazionale: 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15; 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche; 11,30: Johann Seba- 
stian Bacii; 11,45: Musica per 
archi; 12; Gli amici delie 12; 
12.16: Arlecchino; 12,5: Chi 
vuol esser lieto...: 13.15: Zig- 
Zag; 13.25: 1 solisti delia 
musica leggera: 13,45-14: Un 
disco per l’estate; 14-14,55: 
Trasmissioni regionali; 15.15: 
Le novità da vedere; 15,30: 


Parata di successi: 15,45: 
Quadrante economico; 16: 
Programma per 1 piccoli; 
16,30: Musiche presentate dal 
Sindacato nazionale musici» 
stl; 17,25; Pagine della let¬ 
teratura musicale didattica; 
18: Bellosguardo; 18,15: Pic¬ 
colo concerto; 18,40; Appun¬ 
tamento con la sirena; 19,05: 
Il setUmanale deU’agricoltu» 
ra; 19,15; H giornale di bor¬ 
do: 19.30: Motivi in giostra; 
20,20: Applausi a...: 20,23: 
Giugno Radio-TV 1964; 20,30: 
L’ultimo selvaggio di Gian 
Carlo MenottL 


Radio - secondo 


Giornale radio, ore: 8.30. 

9.30, 10,30, 11.30, 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30. 17.30, 18,30, 19,30, 

20.30, 21,30, 22,30; ore 7.30: 
Benvenuto In Italia: 8: Mu¬ 
siche del mattino; 8.40: Can¬ 
ta Sergio Endrigo: 8,50: Uno 
strumento al giorno; 9: Un 
disco per l'estate; 9,15: Rit¬ 
mo-fantasia; 9,35; Canzonieri 
napoletani di ieri e di oggi: 
Salvatore Di Giacomo: 10.30: 
Giugno Radio-TV 1964; 10.40: 
Le nuove canzoni italiane; 
11,10: Buonumore in musica; 
11,35: Piccolissimo; 11,40; H 
portacanzoni; 11,55: Un di¬ 
sco per l'estate; 12.05-12,20: 


Tema In brio: 12,20-13: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: Ap¬ 
puntamento alle 13; 14: Voci 
alla ribalta; 14.45: Dischi in 
vetrina; 15: Aria di casa no¬ 
stra; 15.15; n mondo dell’ope¬ 
retta; 15,35: Un disco per 
l’estate; 15,45: Concerto in 
miniatura; 16,10: Rapsodia; 
17.35; Non tutto ma di tutto: 
17,45; Rotocalco musicale; 
18,35: Classe unica; 18,50: 
I vostri preferiti; 19,50; Zig- 
Zag: 20; Concerto di musica 
leggera; 21: Ricordo di (Gia¬ 
como Matteotti; 21,40; Giuoco 
e fuori giuoco; 21,50: Musica 
nella sera. 


Radio - ferzo 


Ore 18,30: La Rassegna, 
Cultura nordamericana; 
18,45: Darius MUbaud. canti 
ebraici; 19: Niccolò Cusano 
nel quinto centenario della 
morte; 19,20: Le dune di 
Cervia; 19.30: Concerto di 


ogni sera: 20,30: Rivista 

deUe riviste; 20,40: Nino Ro¬ 
ta, Sinfonia n. 3: 21: Q Gior¬ 
nale del Terzo; 21,20: Costu¬ 
me; 21.30: Johann Sebastian 
Bach; 21,15: Diderot; 2^45: 
La musica, oggi: 


BRACCIO Di FERRO di Bod Sagendorf 
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in anteprima) è tutto raccolto)dell'uomo ne è penosamente sta. Umberto Bonsignori. non ha 
nell’arco di una giornata e nar- oscurata; la moglie affettuosa raggiunto tutti i suoi ambiziosi 
ra delVincontro e del rapporto e leggiadra, gli stessi amici di scopi, fra cui quello di espri- 
dcl giocane Diaz con una matu- volta non riescono a sot- mere con chiarezza i motivi etl- 

ra sianora. interoretata dalla vocazione espia- ci della vicenda: un mesiiaggio 

ra signor^ interpreta a dalla avrà modo di toccare di fiducia nella vita o affermante 

bravissima Evi Maltagliati l’estremo limite. Siffatta te- che la corruzione non ha tutti 

Diaz, un portoricano, arriva matica. non priva d'interesse, si piegato? 
nell’appartamento della signora può desumere tuttavia con Ad ogni modo diversi sono i 
Gillis per farvi le pulizie c su- qu.alchc sforzo da un racconto momenti pricologicamente at- 
biio 51 rivela un ragazzo strano, elusivo e sfuggente, che mor- tendibili. Brava e bella la ra- 
ncrrolico. pieno di complessi, de appena a tratti nel cuore gazza tahitìana, Tumata Teuiau. 
convinto di non riuscire a farsi dei problemi, e che svaria AI suo fianco appaiono Lilian 
amare da nessuno. L’incontro troppo fra situazioni di pretto Felicien e Fola. Decisamente 
con la Gillis è, tultovfa. dapprl- timbro poliziesco, congiunture brutti i colori, ma. crediamo, per 
ma cordiale, quasi affettuoso, psicologiche (e psicoanalitiche), difetto di stampa. 
grazie anche ai modi materni vaghezze sentimentali e pig-1 • ' VÌ€# 

della donno; a mano a mano che menti erotici, suffragati da spo- 
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Bravo, bravo Pucic: 
mi quii è > ; 
il suo vero nome? 

Spettabile redazione, 

«Mi numero de l’Unità del 5 giu- ^ 
gno ho letto H magnifico articolo'', 
di Puck, avente come argomento i 
cinque spareggi tra le squadre di 
foot-ball del Genova e Bologna. 

Io mi sento particolarmente lieto 
di essere stato uno del suoi 121 (o 
46) lettori: da tempo non leggevo 
una prosa tanto fiuida, una parte¬ 
cipazione Mi ricordi, agli avveni¬ 
menti ' di quaranta anni fa tanto 
appassionata. Un articolo bellissimo, 
solido, senza frasi fatte e cosi sin¬ 
cero nella sua struttura da apparire . 
non retorico, forse neanche roman¬ 
tico (sintomo di decadentismo) ma 
pieno di vigore e poesia. ’ 

Chi è Puck? Qual è U suo vero . 
nome? Mi interesserebbe saperlo. 
Comunque, un grazie a lui per aver 
saputo dare ai lettori de i’Unità un 
simile articolo e mille congratula¬ 
zioni. 

Di Puck io sarò sempre fedelis¬ 
simo lettore: anche se l'unico let¬ 
tore. (Ma ciò può essere anche as¬ 
surdo...). 

RAFFAELE SANZA 
. (Potenza) 

» ■' —— j / 

I lettori di ‘ Puck sono, evidente¬ 
mente, molti di più che non quelli 
indicati nella scherzosa battuta <121 
o 46) daH’Autore deH'articolo- In quel 
fiiorno, cioè venerdì 5 — un giorno 
di normale diffusione — le copie ti¬ 
rate dalie due edizioni (quella di 
Roma e quella di Milano) sono state 
alcune centinaia di migliaia. £ lo spa¬ 
reggio tra Bologna e Inter attirava di 
certo anche l'attenzione dei lettori che 
abitualmente non seguono gli avve¬ 
nimenti sportivi. Lo spareggio di 
Genova-Bologna rievocato da Puck è 
stato indubbiamente letto anche da 
molti lettori che * non si interessano 
di sport»». 

Chi è Puck? Lei cl chiede. Lo ac¬ 
contentiamo: U vero nome di Puck 
è Gianni Puccini, noto regista e sce¬ 
neggiatore cinematografico, e anche 
scrittore. Lo sport è un suo vecchio 
amore e per questo preferisce scri¬ 
vere soltanto di sport. Di Gianni Puc¬ 
cini le ricordiamo soprattutto la re¬ 
gia di due film: •Parola di ladro • 
(un film pulito, divertente ed apprez¬ 
zabile), e • L’impiegato • che ha come 
protagonista Nino Manfredi. 

Gianni Puccini, pur non facendo 
parte della nostra redazione, è da an¬ 
ni nostro assiduo valente collabo¬ 
ratore. 

Un corteo di auto . 
è passato col rosso 

Cara Unità, 

il giorno 30 maggio, alle ore 19 
circa, a Milano, transitava per via¬ 
le Romagna un corteo di automo¬ 
bili — lucide, grosse, nere — prece- 


rUnità / mercoledì 10 giugno J964 


lettere all* Unità 


; • > ' c I ' 

dute e seguite da una scorta di 
carabinieri in motocicletta. Giunto 
all’altezza del semaforo che regola 
l’incrocio con via Pascoli, il corteo 
passava col rosso, a sirene spiegate. 

Vorremmo sapere il ' motivo di 
tanta urgenza, non risultandoci che 
si vadano a spegnere gli incendi 
in corteo! Oppure si trattava di 
qualche < Autorità > (chi era?) cui 
la ragion di Stato non permette 
di rispettare le regole riservate ai 
comuni mortali? Il fatto va segna¬ 
lato in quanto,- a parer nostro, è 
indice di una totale assenza di 
senso civico e di un palese disprez¬ 
zo nei confronti del cittadino. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Le (( reclute » 
settantenni 

Signor direttore, 

non sempre la guerra è il mezzo 
necessario per seminare violenza. 
Alcuni militari, per esempio, ci in¬ 
segnano che anche senza fare la 
guerra a nessuno è ancora possi¬ 
bile seminare, senza alcun riguar¬ 
do. violenze morali. 

Mi riferisco alla legge sull’esone¬ 
ro dal servizio militare per i figli 
unici di genitori inabili al lavoro. 
Non si capisce anzitutto perchè det¬ 
ta legge sia stata affidata, per la 
sua applicazione, agli enti militari 
giacché l’accertamento della inabi¬ 
lità non riguarda il coscritto, ma il 
padre di costui che il servizio mi¬ 
litare l’ha compiuto venti anni e 
più prima, e che perciò è un anzia¬ 
no cittadino che ai militari non de¬ 
ve rendere conto di nulla. 

l militari, a quanto mi è dato dì 
sapere, non vedono di buon occhio 
la suddetta legge per cui la sua 
applicazione diventa una vera tor¬ 
tura per il malcapitato padre che, 
in buonafede, chiede soltanto l’eser¬ 
cizio di un suo diritto. Egli infatti 
viene chiamato alla visita medica 
come un coscritto qualunque, in¬ 
sieme a ragazzi che potrebbero es¬ 
sere suoi figli ed è costretto ad e- 
lencare, senza alcuna riservatezza, 
in un camerone aperto a tutti, le 
sue malattie passate e presenti, o 
a mostrare anomalie fisiche. 

Con questo primo atto già di per 
sè ' sufficientemente dimostrativo 
della sensibilità di questi esecuto¬ 
ri, il principio del segreto profes¬ 
sionale del medico va a farsi be¬ 
nedire. Ma c’è di più: l’anziano cit- 


^ ladino che deve dar conto a co- , 
desti esecutori delle sue defieien- 
• ze è considerato, primo o^boro di 
aprire bocca, un impostore chà.sta 
. benissimo e che si propone soltan¬ 
to di gabbare la legge per evitare 
‘ al proprio figlio il servizio milita¬ 
re. E con ciò un altro principio va 
a farsi benedire, cioè quello della 
presunzione di onestà per il quale t( 
cittadino ha diritto di essere cre¬ 
duto almeno fino a quando precisi 
elementi di prova contraria non 
intervengano a smentirlo. \ ' ’ 

Nel caso della visita medica (?) 
di cui stiamo parlando, si verifica 
invece che all’anziano cittadino che 
si presenti nel camerone suac¬ 
cennato vengano rivolte, con la 
gentilezza che distingue certi mili¬ 
tari, frasi come questa: Lei cosa 
vuole? Oppure: ancora qui? Oppu¬ 
re: lei sta benissimo, per avere di-- 
ritto all’applicazione di quella legge 
bisogna essere quasi morti. E 
così via. 

Naturalrriente, dopo un’accoglien¬ 
za del genere, i più disarmano e 
rinunciano al loro diritto. Natural¬ 
mente i militari ottengono il risul¬ 
tato che si proponevano di rag¬ 
giungere, quello cioè di rendere 
inutile la legge stessa e lo sforzo 
compiuto dal legislatore per assicu¬ 
rare la soluzione di questo proble¬ 
ma sociale, cioè quello dei genitori 
inabili e per la vita dei quali è 
necessaria la presenza del figlio in 
famiglia. 

l pochi genitori che non cedono 
al primo assalto e che insistono per 
ottenere il riconoscimento della 
propria infermità, devono avere co¬ 
raggio da vendere perché saranno 
sottoposti ad ogni sorta di umilia¬ 
zioni e di soprusi. Saranno infatti 
inviati negli ospedali militari, con¬ 
fusi con centinaia di giovani che 
vengono dai corpi militari, dovran¬ 
no sopportare anticamere di ore c 
ore (alcune di queste si sono pro¬ 
lungate recentemente dalle 8 del 
mattino alle 2 del pomeriggio) in 
cameroni trasformati in veri e pro¬ 
pri accampamenti, con giovani re¬ 
clute sdraiate per terra, tra un bac¬ 
cano infernale, e anche tra sporci¬ 
zia: dovranno subire visite e con¬ 
trovisite di dubbio valore, da parte 
di medici che non conoscono l’am¬ 
malato e che si pronunciano ap¬ 
prossimativamente in base alle ap¬ 
parenze; e tutto ciò senza alcuna 
speranza di ottenere un risultato 
che sappia, sia pure lontanamente. 


di rispetto del diritto, di applica- 
.iZione coscienziosa di una legge, l 
' Un cittadino anziano, gravemen- 
te ammalato, e quindi non idoneo, è ' 
recentemente morto a Tonno dicci 
giorni dopo che i medici militari 
lo avevano dichiarato abile ai lavo¬ 
ri proficui, per non consentire al 
figlio che lo assisteva, l’esonero mi¬ 
litare. 

Da quanto esposto sì deduce che 
è necessario e urgente togliere ai 
militari l’incombenza della appli¬ 
cazione della legge di cui abbmmo 
parlato, lasciando tale compito ai 
medici e agli ospedali civili che, 
non essendo interessati, possono es¬ 
ser certamente più imparziali e più 
adatti ad esaminare persone di una 
certa età. 

A‘ DARDI 
(Torino) 

t » J » 

Quella politica USA 
provoca antipatie 
e profonde -diffidenze 

Caia Unità. ' 

sono un ragazzo di 16 anni, sim¬ 
patizzante del PCI. Leggo spesso 
ti giornale e sono stato colpito 
dalla lettera scritta da un quindi¬ 
cenne milanese, pubblicata martedì 
2 giugno. Vorrei pertanto aggiun¬ 
gere qualche cosa: a mio parere le 
continue provocazioni che partono 
dagli USA, contro la giovane re¬ 
pubblica socialista di Cuba, non 
hanno alcuna giustificazione, nè 
possono essere giustificate da al¬ 
cuno che sia democratico, ami la 
pace e l’indipendenza dei popoli. 

lo ho profonda stima per il po¬ 
polo degli Stati Uniti, come del 
resto ho stima per tutta l'umanità, 
ma proprio per questo condanno 
l’atteggiamento aggressivo dei di¬ 
rigenti della politica americana nei 
confronti di Cuba. 

L’atteggiamento assunto dai di¬ 
rigenti dèlia politica americana nei 
confronti di Cuba è in netto con¬ 
trasto con la carta delle Nazioni 
Unite. - • 

Gli Stati Uniti non possono con¬ 
tinuare a perseguire una politica 
di aggressione e di provocazione 
verso Cuba senza attirarsi le anti¬ 
patie e la diffidenza di tutti i po¬ 
poli che aspirano alla pace e che 
condannano le violazioni compiute 
a danno della sovranità di quel 
Poese * 

AMBROGIO SIAS 
- Bonorva (Sassari) 


Non c'è contraddizione: .. 

. entrambi i provvedimenti 
impongono sacrifici 
alla massa del popolo 

Egregio direttore, 

mi sembra che più andiamo 
avanti e più vediamo accadere, nel 
nostro Paese, cose assurde e con¬ 
trastanti. 

'L’attuale governo ha scatenato 
^ nel Paese una campagna contro la 
operazione < rate >, per sanare la 
precaria situazione monetaria; poi, 
quando si è trattato di corrispon¬ 
dere l’aumento degli assegni fami¬ 
liari. dopo innumerevoli riunioni, 
consulti, dinieghi, con coraggio ve¬ 
ramente ammirevole, ha deciso di 
aumentare con la ingente somma 
giornaliera di L. 30 gli assegni fami¬ 
liari, ma per evitare ai lavoratori 
sprechi inutili, che avrebbero po¬ 
tuto fare con questa considerevole 
somma giornaliera, hanno disposto 
— bontà loro — la rateizzazione de¬ 
gli aumenti. 

Da una parte, insomma, si fa la 
lotta contro le trote» e dall’altra 
si rateizzano gli assegni familiari. 

CARLO VALENTINI 
( Roma) 

Caro amico, non vi è alcun contra¬ 
sto Si prefiggono di Imporre sacrifici 
alla massa del popolo e. sia l'uno che 
l'altro provvedimento, sono perfetta¬ 
mente coerenti in funzione dell'obiet¬ 
tivo sopra indicato. 

Ma chi la finanzia? 

Cara Unità, 

in un giornale milanese ho letto 
domenica una notiziola, collocata in 
ultima pagina, che ha per titolo: 
* Ariestati sei estiemisti che aggre¬ 
dirono studente torinese ». 

Leggo In notizia e apprendo in 
tal modo che gli arrestati dovranno 
rispondere di concorso in lesioni e 
violenza privata. Perché? Ecco: il 
giovane studente liceale di Torino 
Claudio Scianca, fu assalito e furio¬ 
samente malmenato davanti al 
t Gioberti » per non aver raccolto i 
volantini che venivano distribuiti 
da aderenti alla * Giovane Italia », 
vale a dire dalla teppaccia fascista. 

Come nei tempi lontani, i fascisti 
sono sempre baldanzosi quando c’è 
da picchiare una persona in dieci. 

C'è da augurarsi che il Tribunale 
che sarà chiamato a giudicare dia 
una esemplare condanna. Questi 
teppisti fascisti sono un po’ ovun¬ 


que e non esitano a passare alle vie 
di fatto se qualcuno dimostra di 
non gradire le loro * attenzioni » o 
* sollecitazioni », del resto sempre 
fatte con linguaggio triviale. 

Mi domando: ma chi finanzia que¬ 
sta'* Giovane Italia»? E perché 
oltre che gli esecutori delle prepo¬ 
tenze, non si identificano anche i 
finanziatori di esse? Credo che non 
dovrebbe essere poi tanto difficile. 

Lettera firmata 
(Roma) 

Liberare le quaglie 
dalle insidiose reti 

Cara Unità, 

ho appreso da fonte sicura che 
nel litorale Crotone-Cirò è permes¬ 
sa la caccia con rete alle quaglie 
che arrivano dal mare in emigra¬ 
zione (permesso che st paga alcune 
decine di migliaia di lire) e che 
di tali animali se ne fa strage, an¬ 
che perchè le reti sono tante e mol¬ 
to grandi e tanti sono i < richia¬ 
mi * che, imitando il fischio special¬ 
mente della femmina (gli ammali 
cercano l’accoppiamento), riescono 
a portarne dei branchi di qualche 
centinaio sulla rete che decreta 
così la loro fine. 

Non sono cacciatore, anche se 
amo la caccia, ma mi pare che 
quanto accade in quel litorale (e 
forse altrove) rappresenti un dan¬ 
no sia per gli altri cacciatori che 
per la riproduzione della specie 
(quaglie), e che sarebbe perciò da 
proibire tale metodo di caccia al¬ 
meno sui litorali e durante il mese 
di arrivo degli animali (aprile?). 
La cosa gioverebbe a tutti i cac¬ 
ciatori anche se, viceversa, ci ri¬ 
metteranno quelli con reti e la 
Amministrazione che rilascia il per¬ 
messo. 

La Federcaccia sa queste cose? 
Credo che per quest’anno sia tardi 
ma che per il prossimo sia bene 
vietare, con tempestive disposizio¬ 
ni a carattere nazionale, la caccia 
alla quaglia con rete. 

(Roma) 

Q. N. 

Grazie all'» Unità » 
ha ritrovato 
la famiglia del fratello 

Caro direttore, 

grazie all’* Unità », ho ritrovato 
un caro congiunto, il figlio di un 
mio fratello. Ho scritto oggi stesso 


a Wladtmiro Songhlnl (Rostov sul 
Don-URSS) ' la seguente - lettera: 

* Caro Wladimiro, ho appreso dal¬ 
l’Unità nelle ’ Lettere al giornale” 
che cerchi i parenti del tuo papà. 
Chi ti scrive è tuo zio, fratello di 
tuo padre. Mi chiamo Veronesi 
Sergio ed abito a Quartirolo di 
Carpi, in provincia di Modena, via 
Zappiano. Non puoi immaginare la 
felicità che ho provato nel saperti 
in quel Paese'e la possibilità di 
poterci incontrare e d’altra parte 
il dolore per il fratello scomparso. 
Ti prego di scrivere appena hai 
ricevuto la presente al fine di ini-' 
ziare la corrispondenza e ' ti pre¬ 
ghiamo inoltre di inviare una tua 
foto e quella del tuo papà. In at¬ 
tesa ricevi tanti cordiali saluti e 
tanti auguri a te c alla tua fami¬ 
glia ». 

SERGIO VERONESI 
(Quartirolo - Modena) 

.Vogliono 
corrispondere 
in esperanto 

/ANDRZEJ MAJEWSKI — Zielo- 
na Gora, ul B. Chrobrego 20/3, Po¬ 
lonia: è uno studente sedicenne che 
vuole corrispondere in esperanto 
con giovani di tutti i paesi. Si inte¬ 
ressa di film, di televisione, di mu¬ 
sica moderna ed è un appassionato 
di francobolli, cartoline e monete. 
• • • 

CTBOR BLAZEJ — Zegrova 10, 
Ostrova 3, Cecoslovacchia: costrut¬ 
tore di 33 anni vuole corrispondere 
Iti esperanto e scambiare cartoline 
illustrate. 

m * * 

WALDMIR SLANY — Kutuzo- 
vova 29, Ostrova - Vitkovicc, Ceco¬ 
slovacchia: è un insegnante di tec¬ 
nica industriale c vuole corrispon¬ 
dere in esperanto su molteplici ar¬ 
gomenti. 

* * * 

IVO MOKROS — Ostrava - Za- 
breh, Zavodni 153, Cecoslovacchia: 
è un operaio meccanico di 26 anni 
che vorrebbe corrispondere con 
cittadini italiani in esperanto. 

* * * 

ALOISO RIGO — Szentes, Kos- 
suth-Ter 5, Ungheria; è un insc- 
gnante che vuole corrispondere in 
esperanto. Gli interessano giornali 
illustrati e libri sull’insegnamento 
della musica e dell’armonia. 

• * * 

D. SZCZNCHA — ul. Fesionova 
14, m 7 Gdarisk 6, Polonia: ha 40 an¬ 
ni e desidera corrispondere in espe¬ 
ranto, sui seguenti argomenti: turi¬ 
smo, costumi popolari. Scambiereb¬ 
be anche /roncobolli con esperti 
collezionisti esperantisti. 


INTERNATIONAL L. PARK 

KBPIICCI fili UpCfQ (Piazza Vittorio) 

* " Attr.nzioni - Ristorante - Bar - 

del Ballet p- 1 -**» 

du XXéme Siede m/m 

Domani alle 21, replica del nna. 

Il Ballet du XXiènie siede» de AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Maurice Béjart, spettacolo in I truffatori e rivista Hollday 
« omaggio » agli ' abbonati alle Show G 4 

«econde serali e speciale per stu- la FENICE (Via Salaria 35) 

Vacanze a Honolulu e rivista 
de » di Satlc - Masslne, <i Picces »rrnttnHnrh a. 

pour orchestre » (« Temps »1 di “ ♦ 

Wcbern-Béjart, « Promethee » dì VOLTURNO (Via Volturno) 


Ohanu-Bcjart e « Bolero » di Ra- 
vel - Béjart. Maestro direttore 
Franz Andre. Interpreti Dolores 
Lagu. Andre Lcclair, Jaich Ke- 
rendi. Vittorio Bingi. Germinai 
Casado, Pierre Dobrievlcli, Jorg 
Lanner c Duska Sifnios. Questo 
apcttacolo verrà replicato subato 
13 • domenica 14. 




La casa del peccato, con C 
Brasscur e rivista De Vico 

cm/UÀ 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

. Cielo giallo, con G. Pcck (ult 

DELLE ARTI 22,50) A ^ 

Dal 17 alle ore 21,30. M. Manto- ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

L- frustata, con R. Widmark 


cticttie U. Cnrdcii, presentano lein ult !22 45 i a a 

la novità assoluta: « Un piane- a ^ 

ta bene ordinato» testi cU Ma- AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
rio Moretti. Marisa Mantovani, Psyco terror, con A. Norton 
Emanuele Aberbach. G 4 

ELISEO AMERICA (Tel. 586.168) 

Da martedì 16 alle 21 la tradì- Rapina a mano armata, con S 
zinnale stagione lirica di giu- Maydcn G 

QTiinin rv;, r» Vari ANTARES (Tel. 890.947) 

F^LK STUDIO (Via G. Gari- Luci della ribalta, con Cbarlie 

baldi 58) • Chaplin (alle 16,40-10,20-22.50) 

Da oggi a sabato alle ore 22. UK 

sabato alle 17 per 1 giovani, do- APPIO (Tel. 779.638) 
menlea alle 17,M: musica cIm- Amore In quattro dimensioni, 
sica e folklorlstlca. Jazz, blues, Rame (VM 18) SA 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

FORO ROMANO ^3,,^ 17-18,40-20.30- 

Suoni c luci. Alle 21 in itiilia- 221 

=n„ ARISTON (Tel. 353.230) 

allo 22*30 solo In 

GOLDONI (Tel. 561.156) ^ c5n V mSo (iui. ^M) 

Alle 21.30 Implrial Opera Com- a ♦♦ 

m ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

fa^gia^ento di‘ Frcdcric Au- Fammi posto tesoro, con Doris 


RfD(ÌTTo‘EU 8 EO^‘“^''' ASTOmA'^tTeL*870^245)^’ * ^ 

Alle 21.30: « Cinque alibi per *** uccider^ 

SATim''(Tel *565 3^)“*’’^ AVENTINO (Tel. 572.137) 

Alle 21 30 11 suoM^- - La Sve- Carabina Williams, con J. Sic- 

ria non esIrirf^rott“ o di (ap. 16,15, ult. 22,45) A -o 

MarirMoretti* con* DVe1S°ML BALDUINA (Tel. 347.592) 
chelottl. Èva Vanlcek, Giulio »! ballo delle pistole, con T 
Donnini. Regia Paolo Paoloni. _♦ 
Ultime repliche. BARBERINI (Tel. 471.107) 

Valanga gialla, con A Louise 
. m M (bile 16.15-18.15-20.23-23) DR « 

M TTOA gMnmgM BOLOGNA (Tei. 426.700) 

m W Spionaggio a Gibilterra, con G 

Barray (ult 22.45) G ^ 

XII FIERA DI ROMA (V. Cri- BRAN(5 aCCIO (Tei. 735.255) 
stoforo Colombo) .. Spionaggio a Gibilterra, con G. 

Premi giom.tllcri ai visitatori. Barray G ^ 

museo DELLE CERE - CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Emulo di Madame Toussand di 8 '*^ • 7 s* 4 (IÌm tiUM Ts» 

Londra c Grenvin di Parigi. - ^ 

Ingresso continuato dalle 10 CAPRANICHETTA (672.465) 
alle 22 f*» animali (alle 16-18.40-20.40- 

' - . ' ■ 22.45) DO ♦ 

COLA DI RIENZO (350.o84) 

^ _ - Amore In quattro dimensioni. 

im tm t gal con r. Rame (alle 16.I5-18.15- 

w w e ••• 20.25-22.50) (VM 18) SA ♦♦ 

A CORSO (Tei. 671.691) 

Omicron. con R Salvatori (alle 

iAUb Klm\lllvblWlMi 17-18.40-20.40-22.45) L. 1200 


> Coftmoncelee 


r 17-18.40-20.40-22.45) L. 1200 

SA 

GRANDE PRIMA EDEN (Tel. 3 800.188) 

La frustata, con R Widmark 
■lA Coftmoncelee A ♦ 

2 EMPIRE (Viale Regina Mar- 
■ W. S gherita - Tel. 847.719) 

s Rassegna Greta Garbo: 

2 Maria lialewsha con G Garbo 

I e 22.30) DR ♦♦ 

\ uj EURCINE (Palazzo Italia al- 

^ l’EUR - Tel. 5.910.906) 
vi i:: fn sono iin campione, con R. 

f ^9 sA( ’ » Harris (alle 16.45-19.15-22.40) 

1 r I f I ♦♦♦♦ 

\ ^ EUROPA (Tel. 865.736) 

.Z Se prrmelieie parliamo di don- 

e ne lane 16-I8.05-20.30-22.50) 

£ IVM 161 SA 

I FIAMMA (Tei. 471.100) 

S La donna che visse due volte. 

^ con K. Novak (alle I6.45-I9.4S- 

22.50) G 

PASOUAIE^M ss FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

MUNIAS o Dr. Sirangrlnve (alle 16.30- 

^ 18.20-20.10-22) 

GALLERIA (Tel. 673 267) 

C Veneri proibite (VM 18) DO ^ 

garden (Tel. 562.348) 

• Io sono un campione, con R 

I Harris DR ♦♦♦♦ 

■ B 1 H 3 giardino (Tel. 894.946) 

■ LI I I .3 GII amori di una geisha S ' ♦ 

■ B J ■! MAESTOSO (Tel. 786.086) 

{ I tre motcbettierl, con M. Dc- 

mongeot A ^ 

•re; 1C.48 • 18,35 - 2*45 - MAJESTIC (Tel. 674.908) 

' La pistola non basta, con A. 

Quinn A ^ 


refia«^ 

pasouaieI 

niUNAS ^ 


MAZZINI (Tel. 351.942) 

11 laccio rosso, di E Wallace 
(VM 14) G ^ 
METRO DRIVE-IN (6.050.151) 
La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman (alle 20,10-22,45) 

SA d'-f 

METROPOLITAN (689.400) 

La guerra de) mondi (alte 16,15- 
18.50-20.50-231 A 44 

MIGNON (Tel. 669.493) 

Tom Jones, con A. Flnney (alle 
15.43-17.50-20,10-22,45) 

(VM 14) SA 444 
MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: Il traditore del cam¬ 
po 5, con P. Newman DR 4 
Sala B: Il silenzio, con I. Thu- 
lin (VM 18) DR 444- 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Il Piave mormorò DO 4 

MODERNO SALETTA 
Antologia sessuale, con F. Prc- 
vost (VM 18) S 44 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

10 sono un campione, con R. 

Harris DR 4444 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

11 texano, con J Wayne A 4 
NUOVO GOLDEN (755.002) 

Rapina a mano annata, con S 
Hayden G 44 

PARIS (Tel. 754.366) 

L'amore è una cosa meraviglio¬ 
sa. con J. Jones > 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Luci della ribalta, con C. Cha- 
pUn (alle 16.30-19.10-22,30) 
QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

La spiata, con M. Ronct DR 4 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Sexy a Tahiti, con T. Teuiau 

DR 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Antologia sessuale, con F. Prc- 
vost (alle 17-18.45-20.^0-22.50) 

(VM 18) S 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il dottor Sirananiore. con Peirt 
Scllpo cult 22 501 SA «4^4 
REALE (Tel. 58023) 

Il texano, con J Wayne (ult 
22 50) A 4 

REX (Tel. 864.165) ’ 

Pippo. Fiuto e Paperino allegri 
masnadieri DA 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Il texano con J. Wayne (ap 
15..30. ult 22.501 A ♦ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Testimone d'accusa, con Tyro- 
' ne Power (alle 17.30-19.55-22.30) 

G 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

Edgar Wallace e l’abate nero 
(alle 16.30-18.53-20.55-22,50) 
ROYAL (Tel. 770.549) 

La conquista del West (In clne- 
ram:»» «alle 15-18 .30-22 1.5» IIR 4 
SALONE MARGHERITA iTe- 
lefono 371.439) 

Cinema d'essai: Vls-re sa \le 
SMERALDO (Tel. .351.381) 
Pssco terror, con A. Norton 

G 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498» 
Italiani come noi. con R Harris 
(prima) (allo 16 . 40 - 18 . 35 - 20 , 33 - 
23) D» 4444 

TREVI (Tel. 689.619) 

Ieri, oggi, domani, con S Lorcn 
(alle 16-18,03-20.25-23) SA 444 
VIGNA CLARA (Tel. 320 339) 
Carabina Williams, con James 
Stewart (alle 16,30-18,50-20.45- 
22,43) . A 4 

StM’oiule visioni 

AFRICA (Tel. 8.380.718) 

Johnny Coll messaggero di 
morte, con H Silva G 44 
AIRONE (Tei. 727.193) 

Lo sterminatore dei barbari 

A 4 

ALASKA 

24 ore di terrore G 4 

ALBA (Tel. 570 855) 

Brest amori a palma di Major¬ 
ca, con A. Sordi C 4 

ALCE (Tel. 632.648) 

La parmigiana, con C Spaak 

SA 44 

ALCYONE (Tel. 8.360.930) 

H sotto deirassassino. con E 
Bartok G 4 

ALFIERI (Tel. 8.360 930) 

Zorro nella vaUe dei fantanni 

A 4 

ARALDO 

Il grande truffatore, con O W 
Fisher S.\ 44 

ARGO (Tel. 434.050) 

II re della prateria, con Richard 
Egan A 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Hatari. con J Wayne A 44 

A 8 TOR (Tel. 7.220.409) 

La vendetta del vampiro, con 
F. Tucker .A 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Il sole nella stanza, con S. Dee 

■ 4 


schermi 
e ribalte 


ATLANTIC (Tel. 7.610.656) ' 

Arcipelago In fiamme A 4 
AUGUSTUS (Tel. 653.455) 

11 laccio rosso, di E Wallacè 
(VM 14) G 4 
AUREO (Tel. 880.606) 
Cacciatore di indiani, con K. 
Douglas A 44 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

La donna che volevano linciare 

DR 4 

AVANA (Tel. 515.597) 

Il grande ribelle, con L. Jour- 
dan A 44 

BELSITO (Tel. 340.887) 

I tre spietati, con R. Harrison 

A 4 

BOITO (Tel. 8.310.198) 

I moschettieri del re, con J Ri- 
tlng A 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 

Horror, con G. Tichy 

(VM 14) A 4 
BRISTOL (Tel. 7.615.424) 

La valle del lunghi coltelli, con 
L Barkcr A 4 

BROAOWAY (Tel. 215.740) 
Zorikan lo sterminatore A 4 
CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

I senza legge, con A. Murph.v 

A 4 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
L'uomo senza paura, con Kirk 
Douglas (VM 16 ) A _ 44 

CLODIO (Tel. 355.657) 

Attacco a Oklnawa, con K. Ta- 
kakura DR 4 

COLORADO (Tel. 6 274.207) 

I lancieri del deserto A 4 
CORALLO (Tel. 2.577.297) 

Ti-Kojo e il suo pescecane, con 
D Ponira A 44 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 
Sansone, con B Harris SM 4 
DELLE TERRAZZE 

II piede più lungo, con D Kaye 

C 44 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Bunny coniglio dal fiero cipi¬ 
glio da 44 

DIAMANTE (Tvl. 295.250) 
Silenzio si spara, con E Co- 
sl.-intine G 4 

DIANA (Tel. 780 146) 

Biinny coniglio dal fiero cipi¬ 
glio D^ 44 

DUE ALLORI (Tel. 278 847) 

Le vergini, con S SandrcUI 1 
(VM 18 ) SA 4 

ESPERIA (Tel. 582.884) 

Notti rosemi a Tokio, con S 
Terror G 4 

ESPERO (Tel. 893.906) 

Il primo ribelle 
FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 
Sroiland Yard mosaico di un 
delitto, con J Warner G 44 

GIULIO CESARE (353.360) 

rasa dopo l'aragano. con R 
Mitrhum S 4 

HARLEM 

■ Rii>-'«f 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

Lo sterminatore del West A 4 
IMPERO tTel. 290 851) 

Afrodite dea deiramore S 4 

INDUNO (Tel. 582,495) 

Pippo. Fiuto. Paperino allegri 
masnadieri D.\ 44 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Notti roventi a Tokio, con S 
Terror G 4 

JOLLY 

Operazione mistero, con Ri¬ 
chard Widmark A 4 

JONIO (Tel. 880 203) 

Il grande ribelle, con L Jour- 
dan A 44 


NUOVO CINOOROMO 
A PONTE MARCONI 

' (Viale Marconi) 

' Oggi all* era 17.30 riunions 
di corta di Itvrltrl. ' 


L« atgle eb» •ppaloao ae- 

• eant* «i titatl dei Bln 

• eorrlapendene «Ila ae- 
^ gneate elaMlSeaaioiie per 

geaeri: 

G A Awerituzofit 
G c «■ Comioo 

• DA = DItegoo animato 

• DO w Documentario 

• DB « Diammatieo 

• O — GiaUo ^ 

4 M s Musicalo 

4 8 X Sentimentalo 
4 SA ■■ Satirieo 
4 8 M Storieo-mltoloslot 

B 11 Maire gladiale sol Mar 
9 viene ospreeeo ael owde 
4 aegeesto: 


• 4e404 

. 4444 

• 44 

• 4 


eccezionale 

ottimo 

buono 

discreto 

mediocre 


4 VM It *- srletato al ml- 
^ nort di 16 anni 


LEBLON (Tel. 552.344) 

Il granduca c Mr. Pimm, con 
C. Bo>cr SA 44 

MASSIMO (Tel. 7,51.277) 

Guardatele ma non toccatele, 
con U. Tognazzi C 4 

NEVADA (ex Boston) 
L'ammazzagiganli .\ 44 

NIAGARA (Tel. 6.273.247) 

Il magnifico disertore, con K 
Douglas (VM H) DR 44 
NUOVO 

I.c mani dell’altro, con M Fcr- 
ror DR 4 

NUOVO OLIMPIA 
Cinema ' selezione Pai Joey. 
con F Sinaim S 4 

OLIMPICO (Tel. 303.639) 

|.a ballata dei mariti C 4 
PALAZZO (Tel. 491.431) 

Zorro nella valle dei fantasmi 

G 4 

PALLADiUM (Tei. 555.131) 
OSS 117 segretissimo, con N 
Sanders G 4 

PARIOLI 

Il prezzo del successo, con S 
Me Lainc S 4 

PRINCIPE (Tei. 352 337) 
Castello maledetto, con T Po- 
slen (VM Ifi) G 44 

RIALTO (Tel. 670.763) 
Rassegna Peter Sellerà: Il ge¬ 
nerale non si arrende 

(VM 18) SA 44 

RUBINO 

Forte del massacro, con JocI 
Me Crea A 4 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
Spionaggio a Gibilterra, con G 
Barray C 4 

SPLENDID (Tel. 620.205) 
Sabrina, con A. Ifcpbum S 4 

STADIUM (Tel. 39,1.280) 
Enropa: operazione strip-tease 
(VM 18) DO 4 
SULTANO (Via di Forte Bre¬ 
vetta - Te). 6 270 352) 
Asseniiira a Valleehiara. con 
Stan.io e Olilo C 44 

TIRRENO (Tel. 573.091) 

Taras il magnifico, con Tony 
CurtLs DR 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

GII esclusi, con B Lancastcr 

DR 44 

ULISSE (Tel. 433.744) 

La bandiera sventola ancora 

A 4^ 


VENTUNO APRILE (Tele¬ 
fono 8.644.577) 

I gangsters non niiiniono nel 
loro letto, con S. Taylor 

(VM H) DR 4 
VERSANO (Tel. 841.195) 

Jeff Gordon diabolico detective 
con E Costantino G 4 

VITTORIA (Tel. 578.736) 
Controspionaggio, con C Cablo 

DR 4 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

Johnn> Coli messaggero di 
morte, con H. Silva G 44 
ADRIACINE (Tel. 3.30.212) 
Pugni, pupe c dinamite, 0011 £ 
Co.stantinc G 4 

ANIENE 

Furia dei barbari A 4 

APOLLO 

Quella sera sulla spiaggia, con 
M Caro! S 4 

AQUILA 

Un marziano sulla terra, con 
J Lewis C 4 

ARENULA (Tei. 653 360) 

Tre straniere a Roma A 4 
ARIZONA 
RiD<>'«> 

AURELIO 

Rinocf» 

AURORA (Tel. 393.269) 

Duello infernale, con R Ca- 
meron A 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

I.r 7 spade del vendicatore, con 
B Halscv A 4 

CAPANNELLE 
I.a grande sfida, con V. Mavo 

A 4 

CASSIO 

90 nolli in giro per il mondo 

(VM 18) DO 4 
CASTELLO (Tel. 561.767) 

I.o sierminatorr dei barbari 

A 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 
Scandali nudi (VM 13) DO ^ 
COLOSSEO (Tei. 7,36 2-5.5) 
I/agenle federale, con C Mit- 
chcll G 4 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Ca.ssia) 
Uccello del Paradiso, di Marcel 
Camus DR 4 

DELLE RONDINI 
Strage di Gotenhalen. con S 

Ziemann DR 4 

DORIA (Tel. 317.400) 
l.a miliardaria, con S Lorcn 

SA ^4 

EDELWEIS (Tel. 334 9a5) 

I.a rapina di Boston, con G 
Maulett O 4 

ELDORADO 

Cinque pisioie. con J Wilder 

\ 4 

FARNESE (Tei .564.395) 

La bandiera sventola ancora 

A 4 

FARO (Tei 520 790) 
L'invincibile cavaliere masche¬ 
rato A 4 

IRIS (Tei. 865 5.36) 

.Amori proibiti, con J. Fonda 
(VM II) DR 4 

MARCONI (Tei. 740.796) 
Tamburi lonlanl, con G Cooper 

A 44 

NASCE’ 

Riposo j 

NOVOCINE (Tei. .586 235) I 
I.'iiliimo ribelle, lon C Tliom- 
p«on A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 
Uno srnnnsclulo nella mia vii* 

DR 4 

ORIENTE 

lai grande nebbia A 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.0)9) 

Le prigioniere riell'lsola del dia¬ 
volo, con G. Madison 

(VM H) A 4 

PERLA 

Riposo . 


PLANETARIO (Tel. 489.758) 
La spia in nero, con J. Hogan 

G 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

Passo Oregon, con J Ericson 

PRIMA PORTA (T. 7.61o!l36) 
Vento di terre lontane, con G. 
Ford A 44 

PRIMAVERA 

La terra del senza legge, con 
R Scott A 4 

REGILLA 

1 quattru disperati, con JefT 
Chaiullcr A 4 

RENO (già LEO) 

Forte del disperati, con J. Har- 
tlon DII 4 

ROMA (Tel. 733.868) 

Nuda fra le tigri, con Willl 
Birgel S 4 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Professore a tutto gas, con F. 

Me Murrav C 4 

TRI ANON (Tel. 780.302) 
L'ultimo dei vichinghi A 4 


Arene 


REDENTORE 

Riposo 

RIPOSO 

Riposo 

SALA CLEMSON 
Riposo 

SALA ERITREA 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA SAN SATURNINO 

Riposo , . 

SALA TRASPONTINA 
Duello suH'Atlantico, con Ro¬ 
bert Mitcinim DR 4 

SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 
S. CUORE 
Riposo 
S. FELICE 

Riposo 

SALA SESSORIANA 
Riposo 


SAVIO 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

VIRTUS 

I sacrificati di Batnan, con J. 

Wayne DB 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AOIB - 
KNAL: Adriaviiie, Africa, Alfieri, 
Ariel, Astra, Urancaccio, llolo- 
gna. Cristallo. Delle Terrazze, 
Euclide, Faro, Fiammetta, Jolly, 
La Fenice, I.ebliin, Maestoso, Mo¬ 
dernissimo Sala A c Sala li, Nla- 
gara, Nuovo Olimpia, Orione, 
Planetario, Plaza, Prima Porta, 
Rialto. Royal, Sala Umberto, Sa¬ 
lone Margherita, Splenrild, Stil¬ 
lano, Traiano di Fliiniicinn, Tir¬ 
reno, Tiiscoln, Ulisse, Verhano. 
TEATRI: Delle Arti, Ridotto Eli¬ 
seo, Satiri. 


AURORA 

Duello infernale, con R Ca- 
mcron A A 

CASTELLO 
Prossima apertura 
DELLE PALME 
Un giorno da leoni, con Rena¬ 
to Salvatori (VM 16) DR 444 
DELLE TERRAZZE 
li piede più lungo, con D. Kaye 

C 44 

DON BOSCO 

Prossima apertura 
ESEDRA 

II Piave mormorò DO 4 

FELIX 

La guida indiana A 4 

LUCCIOLA 
Prossima apertura 
MEXICO 

Prossima .apertura 

NEVADA (ex Boston) 
I/ammazzaeiganti A 44 

PARADISO 

Sventole, manette e femmine, 
con E Costnniinc G 44 

TARANTO 

Anatomia di un omicidio G 4 ^ 

Sale parroeehiali 

ALESSANDRINO 

Ripo«o 

AVILA 

Hip Su 

BELLARMINO 

Riposo 

belle ARTI 

Capitan Cina A 4 

COLOMBO 

Rnv «o 

COLUMBUS 

Pistolero senza onore, con S 
Havden A 4 

CRiSOGONO 

Kiurno 

DELLE PROVINCE 
Passo Oregon, con J Ericson 

A 4 

DEGLI SCIPIONI - 

Rip«'®o . 

DON BOSCO 

Rir>i«rv 

DUE MACELLI 
Zingari A 4 

EUCLIDE 

Giorno maledetto, con S Trac.v 

DR 44 

FARNESINA 

Rip-*«o 

LIVORNO 

Rm «so 

MONTE OPPIO 
Sangue e arena, con R Hay- 
worth S 44 

NATIVITÀ’ 

NOMENTANO 

Il ranch delle tre campane, con 

J Me Crea A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
■.'assassino è al telefono, con 
Fomandcl G 444 

ORIONE 

Il territorio del fuorilegge, con 
C Me Donald A 4 

PAX 

• Maschere e pugnali, con Gar>- 
Cooper DR 44 

PIO X 

Cavalcata dei 12 D.% 4 

QUIRITI 

Tre contro tutti, con F Sl- 
natra A 444 

RADIO 

Chiuso pei restauro 


Sfugge al 
fotografo 


MB ™ 

Plv' t 





ISpOM» 

i a pro> 


bll* dell* TfirlbZlonl di pro> 
gramma eba dod ▼engano 
comunicata tamptativamen- 
U alla radazlona dall'AOtS 
• dal dlMttf tntarasMtL 




SAINT TROPEZ — Brigitte Bardot sorpresa 
durante un bagno di sole nella sua villa 
« La Madrague » in compagnia di amici, è 
sfuggita al fotografo, in costume molto 
succinto. In primo piano, sdraiato a terra,' 
un amico dell'attrice non identificato 


V.'» V»' a ’X z > 4 
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Al Flaminio (ore 21,15) per la . Coppa Italia 


STASERA ROMA-FIORENTINA 


Sàmp-Modena: giallo mancato 


Non poteva mancare una pennellata di 
< giallo ». in questo c giallissimo > camplo* 
nato, anche sullo spareggio tra Bampdoria 
c Modena. La • mobile ■ delia Lega è ln> 
tervenuta e l'avv. Angelini ha potuto ac¬ 
certare che tanto ‘ la società ‘ llRure che 
quella emiliana non avevano nulla a che 
vedere con un « mediatore », un ex saiupdo- 
riaiio. Il quale s'era messo in contatto con 


i dirigenti della « Samp, per olTrlrgll su < 
un « piatto » la vittoria a 8. Siro. 

La somma chiesta per falsare II risultato 
sportivo assommava a 10 milioni; per que¬ 
sta cifra ■ tre modenesi » “ cosi offriva 
l’ex sampdorlano di cui non si fa II no- ■ 
me — avrebbero limitato, sino a fare . 
semplice atto di presenza, le loro presta¬ 
zioni, .. ■’ 



Juve-Bologna (stasera) e Inter-Torino (domani) possono aprire 
le porte ad un nuovo scontro in semifinale tra i. neroazzurri 
milanesi ed i rossoblù petroniani 


Il campionato cadetti 


Il Milan prova Gallardo Pure Cagliari e Foggia 

in «A» con il Varese? 


Benitez e Salvi 


m m 


Il calcio è duro a . morire; 
non si è ancora spenta l'eco 
dello spareggio Bologna-lnter 
che già le due squadre si ap¬ 
prestano a tornare in camix). 
quella ro.ssoblu Impegnata a 
Torino contro la Juve (stasera) 
e quella neroazzurra di scena 


-, 




1 




V 



I Oggi Italia i 
I Olanda 
I semìpro 




' ■ 








ìORMANI rientra stasera nella Roma (airala) al posto 
li Orlando squalificato 


I sputerà la partila tra | 
I la nazionale italiana se- 
I miprufessinnisti e l'Olan- 
* da Under 23. a ronclu- 
I sione del ciclo di incontri 
I Internazionali predisposti | 
dalla Presidenza deiia ' 
I Lega. 

I l.a comitiva italiana 
I giunta ieri in Olanda è 
I formata dai giocatori | 
' Mantovani, Aldinucci. Pi- I 
I va. Colaiitti, Cairoii. Fan- . 
I tazzi. Giannini, Correnti, | 
Guizzo, Bcrtini. Ferrari. ' 
I Baroncini, Anquiletti. 

I Gioia, Balsimelli e Fra- 
I cassa. 

I II C.T. Galinzzi non ha | 
' voluto ancora annunciare I 
I la formazione italiana . 
I tuttavia riteniamo che, in I 
base agli ultimi incontri * 
I disputati, l'Italia schiere- ■ 
I r.à i primi undici gioca- | 

L torl. 

_J 


li giro del Lazio è arrivato ad Arpino 

Secondo tìetro Mannued 

, i 

CaHoui nffone il niimrto 


Dal nostro iuTÌato 

ARPINO. 9. 

H 

Portando a termine un .at- 


icco iniziato ai primi chilo- 
letri. Fabrizio Carloni sul tra- 
luardo della terza tappa ha 
lonsolidato oggi la sua posi- 
ione di leader della classifica. 
Xa tappa l’ha vinta Mannucci 
|un altro azzurrabile) il quale, 
isieme a Carloni. quando man- 
ìvano una ventina di chUome- 
ri airarrivo, ha forzato l’an- 
itura per liberarsi della sco- 
loda compagnia di Massari, 
lariani. Clementi. Gimondi. Gi- 
ibon. Sambi e gli altri con i 
[uall si trovavano in fuga da 
lolti chilometri. Fino all’arri- 
fo il fiorentino (Mannucci) e 
romano (Carloni) sono an- 

{ ati in perfetto accordo e sul 
iale d’arrivo, come già fece 
;ri, Carloni, ormai pago, ha 
ireferito lasciare al compagno 
li fuga libertà di azione. Mol- 
i dei quotati - azzurrabili » 
:on l’azione di oggi Carloni li 
la messi nel sacco e altri, se 
proprio nel sacco non ci sono 
Entrati, poco c’è mancato. 

Buona è la posizione in clas- 
ifìca anche di Tampieri, Man- 
lucci, Vaschetto e GregorL Ma 
ter tre di loro. Tampieri, Va- 
chetto e Gregori. le salite so- 
^o un incubo. 

L’azione di alcuni degli *> az- 
jrrabili- continua ad essere 
tuona, ma contro un Fabrizio 
Carloni quale si è dimostrato 
fella tappa di ieri e di oggi 
jtto è difficile. 

Dei non azzurrabili fino ad 
bggi si sono messi in luce Cle 
lenti, Gregori. Bonetto, Mar 
ullo, Tambomini Massari. Me- 
chini, Parrini Porti Mancini, 
flangani Tampieri e Vaschetto. 

Stamane alla parten» si so- 
Jio presentati 8Ì corridori. Si 
fono ritirati Etortali Petrose- 
,.ioIo. Tempestini Non parte 
neppure Ferrara, che in se^i- 
o ad una caduta è stato rico¬ 
verato in ospedale. Nella pri- 
na azione s’impegna Fazioll; 
>rima di San Martino (km. 30) 
però riassorbito dal gruppo, 
^^oco dopo è Proni che_ tenta la 
fua carta. II - giorn.alaio - arri¬ 
va ad accumulare fino ad un 
L-antaggio di 55” ma nei pres 
}i di Pontccorvo viene raggiun¬ 
to dalla - maglia giallorossa - 
jrtita improvvisamente allo 
fttacco. e da Marzullo, Sambi, 
aporuscio. Consolati e Mar- 
lura che hanno spalleggiato Fa¬ 
none dì (Urloni Fabrizio. 

A Pontecorv’o i fuggitivi so¬ 
no soltanto sei: Consonati ha 
forato cd è stato ripreso dal 

S ruppo che transita con r20” 
i ritardo. Poco dopo (lassino 
nn passaggio al livello chiuso 
nrovoca una grande confusio- 
fe. Anche il rifornimento e re- 
itiva neutralizzazione di Roc- 

1 asecca non muta la situazione 
1 traguardo volante che pre 
ede la zona di ncutralizzazio- 
ic a Roccasecca 6 vinto da 
larzullo su Proni 
Nella discesa che porta al 
tiivio di (Tastrociclo, Ginbon 
[riesce ad agganciarsi alla fuga 
a Arce la situazione è la se- 
lentc: Proni, Carloni Fabrl 
lo. Tampieri, Marzullo. Poli 
irttta, Tàmbornlnl. Sambi, 


Marsura, Gimondi e Giribon siastica e ciò premia anche le 
sono in vantaggio di l'IO” su fatiche di Livio Pizzuti che del 
Prctolani, Massari, Clementi, comitato locale per l’arrivo e 
Mariani e Mannucci, di r25” partenza di tappa è stato Fa 
è il ritardo del gruppo nel nimatore. 
quale sono tutti i migliori. 


Nei pressi di Ceprano anche 
Massari, ' Clamenti. Mariani e 
Mannucci entrano nel gruppet¬ 
to di testa. Sulla salita di Ripi 
cede Proni, mentre Massari e 
Beretta sono fermati da fora¬ 
ture. Una breve rampa prima 
di Castel Liri è il trampolino 
di lancio pdr Mannucci e la 
« maglia giallorossa I due di- 
-stanziavano con costante pro¬ 
gressione il gruppetto nel qua¬ 
le il solo Gimondi sulla salita 
che conduce ad Arpino tenta 
una reazione, annullata però da 
una foratura. 

Domani la quarta tappa par¬ 
tirà da Isola Liri alle 11.30 e 
si concluderà dopo 138 km. a 
Fiuggi. 

L’accoglienza che alla corsa 
ha riservato la popolazione di 
Arpino è stata veramente entu- 


Eugenio Bomboni 
Ordine d’arrivo 

I) Mannucci Paolo (Gruppo 
Sportivo Toscano - Atala di Fi¬ 
renze) che percorre I kni. ISO in 
tJ9T5”, media km. 38,679 ; 2) Car¬ 
toni Fabrizio s.t.; 3) Alboiietii 
Antonio (U.S. Salco di Empoli) a 
53''; 4) Rossello Franco; 5) Cam- 
pagnarl Pietro; 6) Martinazzo; 7) 
Capoferri; 8 ) Vaschetto; 9) Glrl- 
bon; 10) Stefanelli. 

La classifica generale 

1) Carloni In ore 13.33'I4’'; 2) 
Tampieri a FSS”; 3) Mannucci a 
2'-IO‘’; -1) Vascheiio a 2’t6”; .t» 
Gregari e Sambl a 3*33”: 7) Gl- 
mondi a 4'; 8) Passuello a 4'tV; 
9) Clementi a 5’07"; 10) Bonetto e 
Sforzini a 5'17”. 


Per il match con la Polonia 


I P.O. da ieri 
a Coverdano 


FIRENZE, 9. 

La nazionale » P.O. » è da que¬ 
sta sera al Centro tecnico di Co- 
verciano per la preparazione r.I 
doppio confronto con l.i Poloni.a 
per la qualificazione al giochi di 
Tokio. Alle 20. ora fissata per il 
ritrovo, erano presenti Furlanis, 
De SlsU, Zoff, Noletti. LodetU. 
Fortunato. De Paoli e Mara.sehl. 

Qualche minuto dopo è giunto 
anche il C.T. Edmondo Fabbri, il 
quale ha detto che gli altri gio¬ 
catori giungeranno in serata. Lo 
stesso Faci'hetti. infortunatosi ad 
una caviglia, è stato invitalo al 
Centro tecnico, dove sarà visita¬ 
lo dal doti. Fini. Il terzino ;icro 


ha detto — a controllare le 
condizioni fisico-atletiche dei glo 
calori, dopodiché decideremo il 
programma, che dipenderà anche 
dalle condizioni climatiche. Ri¬ 
tengo che dispnteremo quasi tutti 
i giorni una partitella verso il 
tramonto quando la tempenatara 
é più mite, ma escludo una vera 
partita contro nn'altra squadra. 
Unico assente sarà Mazzola thè 
cl raggiungerà sabato prossimo 
rimarremo qni a Coverciano fino 
a martedì 16 giugno per iraste 
rirri poi a Roma » 

Il C.T. h.t infine dichiarato di 
non aver molte notizie sulla na 
zionale polacca e che proprio por 
to dal doti, rmi, li terzino compilo degli azzurri 

azzurro ra^iu^e^ i*àrà piu severo, « C’é oltre una 

domattina Fabbri ha detto poi di' 
non aver ancora stabilito il pro- 


gr.^mma di preparazione- « Prov 
vederemo entro domani mattina 


Miyake: piuma 
momliale dì 
sollevamento pesi 

TOKIO, 9 

Il poso piuma giapponese Yoshi 
nobu Miy.ikc ha migliorato oggi 
[due prim.itl mondiali di solleva' 
mento pesi, che già gli appar 
tenevano. Nello strappo Miyake 
ha sollevato kg 120,5 (record 
precedente kg. 120) c nel totale 
3U (precedente 377,5). 


settimana di tempo per la pie 
parazinne Ila partila con la Po 
Ionia sarà ilisputata giovedì 13 
giugno) e quindi c> la possibilità 
di far recuperare le energie an 
che a chi ha giocalo fino a do' 
menica scorsa. Un quadro piu 
esatto romunqne lo a\ro dop.-i che 
tutti i giocatori si saranno sot 
toposti ai controlli medici *. 

Lodctti é stato li primo a ri 
correre alle cure del dr. Fini 
l'attaccante del Milan ha infatti 
un leggero risentimento mu-scola 
re alla gamba destra, proelott,»! 
nel corso di un allenamento so 
stenuto Ieri. 'Tutti gli altri sono 
in buone condizioni atletiche. Fc 
steggiato da tutti i compagni, il 
bolognese Furlanis si è soifcmialo 
a parlare del successo alt'Olimpi 
co della sua squadra con hi q’ia 
le. ha detto, avrebbe volentieri 
giocato domani in Coppa Italia 
anche se è lieto delia convoca 
Izione fra 1 g P.O. a 


a San Siro contro il Torino 
(domani sera). Ambedue le 
partite sono valide per i quarti 
di finale della coppa Italia, 
.sicché non è improbabile clic 
in semifinale si possa avere 
un nuovo scontro tra Bologna 
ed Inter. 

Il Bologna infatti dovrebbe 
farcela a superare la Juve seb¬ 
bene saia privo di Haller (bi¬ 
sognoso di riposo) e di Furla¬ 
nis (convocato con 1 PO.): il 
fatto però è che la Juve è pro¬ 
prio giù di forma ed inoltre 
anche e.ssa sarà priva di qual 
ohe titolare 

Da sottolineare per quanto 
riguarda questo match che la 
Juve sarà seguita dal nuovo 
allenatore Heriherto Herrera 
il quale dovrà farsi una idea 
dei ritocchi da apportare alla 
squadra bianconera (per ora 
sembra che la Juve si sia già 
assicurata il centroavanti fraii- 
ce.se Combini. 

Da parte sua l’Infcr non sem¬ 
bra più intenzionata a schie¬ 
rare la squadra ragazzi contro 
il Torino (come era stato de- 
c'so in un primo tempo); a 
seguito della sconfìtta con il 
Bologna alFOlimoico Herrera 
penserebbe infatti di puntare 
sulla coppa Italia, anche nella 
speranza di avere una nuova 
occasione di incontrare il Bo 
logna. 

Certo tra i neioazzurri sa¬ 
ranno assenti sicuramente Maz¬ 
zola. Facehetti e Petroni (con¬ 
vocati tra i P.O.. insieme ai 
granata Rosato e Potetti), e 
probabilmente daranno forfiit 
anche Milani. Picchi e Giiar- 
ncri. Ma ci dovrebbero essere 
almeno Suarez. Jair. Biirgnich 
Tagnin: e con l'innesto di 
Bugatti. Masiero, Ciccolo, Szy- 
niniak. Landini. Codognato e 
Cappellini. Herrera dovrebbe 
comunque riuscire a mettere 
insieme una squadra in grado 
di superare Fincompleto To¬ 
nno. 

Come si vede dunque sono 
effettivamente molte le pro¬ 
babilità che Bologna ed Inter 
si trovino nuovamente di fron¬ 
te nella semifinale di coppa 
Italia. Intanto stasera all’O¬ 
limpico si disputerà la prima 
semifinale tra la Roma e la 
Fiorentina. Inutile dire che il 
confronto si presenta abba¬ 
stanza equilibrato, specie dopo 
i sintomi di progresso palesati 
dai giallorossi contro l’Atalan- 
ta e dai viola contro il Milan. 

Però bisogna ricorda come 
la tradizione sia favorevole ai 
viola che sono avvantaggiati 
pure dal fatto di giocare in 
trasferta ciò che dovrebbe age¬ 
volare la loro manovra basata 
essenzialmente sul contropiede. 

Per quanto riguarda le squa¬ 
dre da registrare il ritorno di 
Sormani nella Roma al posto 
dello squalificato Orlando: nel¬ 
la Fiorentina regna invece 
qualche dubbio per Hamrin e 
Marchesi, si che Chìappeila 
ha convocato in extremis an¬ 
che Petris e Castelletti quali 
eventuali sostituti dei primi 
due. Le probabili formazioni 
dunque sono le seguenti; 

ROMA: Cudìcini; Fontana. 
Ardizzon; Carpanesi. Lesi. Fra- 
scoli; Sormani. Schutz, Man- 
fredini. Angelillo, Leonardi. 

FIORENTINA: Albertosi: Ro- 
botti. Marchesi (Castelletti): 
Guarnacci. Brizi. Pirovano: 
Hamrin, Macchio. Nuli. Bena- 
glia. Sem,nano. 

Ricordiamo che i gialloros.c: 
saranno ancora guidati da 
Krieziu sebbene Lorenzo sia 
già della Roma* il trainer se¬ 
guirà la partita dalle tribune 
e.ssendo legato alla Laz o fino 
al 30 giugno 

Infine il programma odierno 
è completato dall'incontro ami¬ 
chevole tra il Milan ed il Fla- 
mengo; incontro che si presenta 
del massimo interesse non solo 
por il valore degli ospiti ma 
anche per gli esperimenti an¬ 
nunciati dal Milan. Per comin¬ 
ciare ci sarà Bemtez che torna 
dal 5Tcsc na per fine prest.to 
(e che quasi sicuramente re¬ 
sterà al Milan nella prossima 
stagione al posto di Sani); po. 
ci sarà il giovane sampdorlano 
Salvi, in predicato pure di pas¬ 
sare al Milan ed infine proverà 
anche Gallardo il centro avant- 
peruviano ( ngaggiato dal Cr - 
stal di Lima) arrivato giusto 
ieri a Milano. 

Per quanto riguarda Gallar¬ 
do però appare improbabile che 
resti al Àlilan- s; dice invece- 
che Vianì intenda smistarlo ad 
un’altra soc età (come ha ten¬ 
tato g.à d: fare lo scorso anno 
con la Lazio senza però riu¬ 
scirvi). 



Condannoto il Cosenza - Si riprenderà il 
Proto dopo lo scivolone dì domenica ? 


E allora il 
Per il Varese 
410CO e fatto 
una foitunosa 


gioco è fatto? 
senz’altro si, il 
Superando con 
rete di Cuccili 


GALLARDO al suo arrivo 
Milano 


quel Co.senza che cercava pro¬ 
prio sul Campo loiiibaido al¬ 
meno un punto per poter con¬ 
timi.iie a spelale, il Vaie-e si 
e .issicur.it.i la certezza mate- 
m.itic.i della promozione nella 
in.is.sima divisione nazionale 
K pertanto, meiitie a Varese 
si esulta, a Co.senz.i la inii ne- 
la tii-tezz.i SI e impossessata 
degli .spoitivi loc.ih Jiei una 
retrocessione che non era si.i- 
ta prevista e che con più ac- 
coi tozza si sai ebbe potuta 
evitare. 

'Fanti augnii al Varese, a 
questa brillantissima • matri¬ 
cola » che ha superato ogni 
aspettativa, biuciando le tap¬ 
pe, ed imponendosi in manie- 
la chia'zi e pcientoria, mal¬ 
grado un periodo di offusca¬ 
mento nella fase centrale del 
campionato Ma fu proprio in 
quel periodo che il Varese 
confermò la .sua forza. difcM- 
dendosi con accanimento, 
senza sbandare, stringendo i 
denti c badando al concreto. 
Non dimentichiamo, dìfatti, 
che que.sta squadra ha incas¬ 
sate, in ticntasei pai lite, solo 
diciassette reti. . 

F. il Cagliari e il Foggia? 
Anche per loro il gioco è 
fatto? Potremmo quasi dire 
dì sì. dopo la nuova sconfitta 
subita dal Padova a Verona, 
ma la cortezza matematic.a 
non esiste ancora. E questo è 
il campionato delle sorprese. 
Un campionato ove non c’e 
scampo per nessuno, inesora¬ 
bile nel suo sviluppo. E co- 


Da venerdì a Torino 


Italìa-Sveiia 
per la Davis» 



munque ci sembra davvero 
mipiobabile che il Padova rie¬ 
sca a recuperare tre punti in 
due partite al Cagliari ed al 
Foggia. Lo potili solo se il 
Cagliali e Foggia glielo eon- 
.sentiranno. E foi.se neppure. 
Ilei che a Veioiia il Padova 
ha sciupalo una paitita deci¬ 
siva nel peggiore dei modi 
Prima facendosi sorpiendeie 
dal giovane centi avanti e.soi- 
diente 'Fomict. e poi lascian¬ 
dosi raggiungeie e supeiare. 
dopo ossei e jiassato in van¬ 
taggio. Per CUI si tratta d’un 
Padova che ha perso molto 
del suo temperamento pei 
lasciar sperale in una esplo¬ 
siva risVissa. 

Per la verità anche Caglia¬ 
li e Foggia hanno deluso. I 
sardi si sono nuovamente fat¬ 
ti bloccare in casa (cd è la 
nona volta in questo campio- 
ratoì da quel Lecco che è 
stato veramente la loio be¬ 
stia nera in questo torneo: i 
pugliesi facendosi soverchia¬ 
re dalla carica agonìstica del- 
FAlessandria, dopo aver dato 
per oltre mezz’ora iin saggio 
eloquente delle loro possi¬ 
bilità. 

Questa battuta d’ari esto. 
malgrado la sconfitta del Pa¬ 
dova. lascia però ancora 
aperta la porta ad una solu¬ 
zione a sorpresa, a due gior¬ 
nate dalla fine. Ma riiietiamo. 
se ciò dovesse verificarsi. 
[Cagliari e Foggia, non avreb 
bero attenuanti. La loro col¬ 
pa sarebbe troppo grave. 

Non parliamo poi di quel 
che sì è verificato nella bas¬ 
sa classifica dopo questa 
matta giornata di campiona 
to. Il solo Cosenza, come 
abbiamo detto, è spacciato (e 
neppure matematicamente, 
perchè potrebbe ancora spe 
rare in uno spareggio). Le al 
tre son tutte lì. in gruppo. 
Funa attaccata ' all’altra. Lo 
scompiglio l’ha portato il 
Simmenthal Monza con la sua 
improvvisa, imprevedibile e 
meravigliosa impennata. E ne 
ha fatto le spese anche l’Udi¬ 
nese. nettamente battuta e 
ormai decisamente afferrata 
dal vortice. 

Simmenthal Monza, Udine¬ 
se e Prato sono a pari pun¬ 
teggio. e appena un punto in 
più hanno Alessandria e Par 
ma. Ecco proprio l’Alessan 
dria e il Parma, le due peri 
colanti che meglio si .sono 
comportate nella terz.’ultima 
giornata, FAlessandria impo¬ 
nendosi al Foggia capolista, 
il Parma strapnando iin pan 
sul camno del Palermo. 

11 Prato, invece, è incappa¬ 
to in un mezzo infortunio; s’è 
lasciato imporre il pareggio 
dalla tenace Triestina Ed è 
un mezzo Infortunio davvero, 
non solo per le rinercussioni 
che se ne sono avute in clas¬ 
sifica. quanto nerchc i tosca¬ 
ni hanno fatto di tutto ner rag¬ 
giungere una vittoria che 
avevano amniamente mostra¬ 
lo di meritare. Non per nien¬ 
te. nono=tantc il nari, sono 
usciti da) corono tra gli np 
plausi della folla. 

Comunque, stando alla clas 
sjfica, niente è perduto per 
il Prato, a patto, s’intende, 
che continui a battersi con 
forza o volontà. 

11 Potenza, infine non ha 
risparmiato neppure il Vene¬ 
zia: gli ha straponto nn piin 
to. E pensare che i laguna 
ri avevano puntate tutte le 
loro carte su quest’incontro 
ca.salingo per tirarsi definiti¬ 
vamente fuori d'impaccio. 

Anche in parità s’è conclu- 
,sn l’incontro fra Pro Patria c 
IBrescia, mentre il sempre più 
‘deludente e fiaccò Napoli è 
stato battuto dal Catanzaro 

Michele Muro 



l.u squadra luscan.i inulgradu la sua iiuii felice posizione lu 
elassiiiea (sta lottando per la rctrueessluiic) li.i Irtovuto in 
Tuceola (nella foto) un vero punto di forza per il suo at* 
taeeo. Taccola ha segnato 10 reti e eundiicc insieme a De 
P.ioli del Brescia la elussifiea euniiunierl. 


2) CAPITALI-SOCIETA’ L. 5017) 


Uni e Altana 
non idonei 
per sei mesi 

La Commissione medica centra 
le delta Federazione Pugilistica 
Italiana, dopo aver preso visione 
degli accertamenti specialistici e 
dopo aver sottoposto a visita t 
pugili sottoelencati. alFunanlmità 
ha deciso di non ritenere idonei 
per un periodo di 6 mesi. I pugili 
Umberto Uri c Mario Altana. 

Ceppino CentUetti è stato di 
chiarato definitivamente non ido» 
neo mentre Marcello Santucci è 
invece auto definito Idoneo. 


La zona europea di Coppa Davis conoscerà questa seitlniana I 
suoi semifinalisti. 1 quarti di finale che dosTanno concindersi il 
14 gtngno si presentano aperti a qnalsiasi rlsnitaio. L'incontro più 
Importante tuttavia sembra essere quello che si svolgerà a Torino 
venerdì, sabato e domenica tra l'Italia e la Svezia, dne ex vincitrici 
della finale europea. Il confronto appare abbastanza equilibrato 
anche perche il nostro Pietrangell è rinscito a battere al recenti 
campionati di Francia il numero nno della Svezia Lundqvlst. Pie- 
irangeli nonostante la sconfitta subita domenica scorsa in Svizzera 
ad opera del messicano Osuna sembra tornato nelle migliori con¬ 
dizioni di forma c sembra intenzionato ad Imporsi di nnoso come 
uno del pin foni giocatori del mondo. La decisione deH'incontro 
Italia-Svezta sarà affidata quindi al « secondi », cioè al numeri due 
delle squadre. L'Italia molto probabilmente schiererà il giovane 
Tacchini sia nel singolare che nel doppio ma non è esclota loitavia 
anche la partecipazione di Merlo. Negli altri match la Gran Bre- 
lagon ospticrà la Jugoslavia a Manebrster e l'Incontro si dispu¬ 
terà sui campi di erba. La squadra vlaccnte di questo Incentro 
affronterà la vincitrice di Francia Snd-Afrios. ‘ . * 

L’nliimo incontro vedrà opposte la Germania e la Danimarca. 
Non sembra probabile che i danesi dopo 11 nmravigitota exploit 
oitcnnfo eliminando la Spagna riescano a far# Il bla con 1 tedeschi 
qualificandosi per incontrare la vincitrice dell’tneontro Italia- 
Svezla. I tedeschi infatti appaiono molto forti e tutta la stampa 
Il dà come probabili vincitori. Nella foto; PlBTRANOffU. 


ENTE MANIFESTAZIONI GENOVESI 

TEATRO DEI PARCHI DI NERVI 
30 Giugno - 25 Luglio 1964 

VII FESTIVAL INTERNAZIONALE del BALLETTO 

30 Giugno-1-2 Luglio 

BALLETTO NAZIONALE MESSICANO 
4-5-G Luglio 

«SOIREE DE BALLET»^ degli Artisti del Teatro 
Bolshoi di Mosca 
Primo programma 
8-9-10 Luglio 

Secondo programma 
13-14 Luglio 

BALLETTO TEDESCO DI KURT JOOSS . 
16-17-18 Luglio 

«BALLET DU XX SIECLE » di MAURICE BE- 
JART 

23-24-25 Luglio 

BALLETTO DEL FESTIVAL DI NERVI con Erik 
Brbun. Attilio Labis. Michel Renaut, Yvette Chau- 
viré. Liane Dayde. Rosella Higthower 

Direzione Artistica MARIO PORCILE , 

3-22 Luglio 

IV RASSEGNA INTERNAZIONALE DEL FILM SUL¬ 
LA DANZA (con la partecipazione di 30 Nazioni) 

Informazioni e prenotazioni: 

ENTE MANIFESTAZIONI GENOVESI 

Genova, Via Roma 11 - Tel. 595.811 


AVVISI ECONOMICI 


è 1.51 KB Piazza Vaiivitelii lU 
Napoli telefono 24U620. Sov- 
veuzioai fiduciarie ad impiegati 
Sconto effetti Ipotecari. Auto- 
sovvenzioni. Polizziol e mutui 
ipotecari 

I F.I.N. Piazza Municipio 84 
.Napoli, telefono 313 441. prestiti 
fiduciari ad impiegati Autosov- 
veuzionl Sconti effetti Ipote¬ 
cari. Polizzinl e mutui Ipote¬ 
cari. 


oruASiovi 


L. 50 


OKU acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc., occasione. dnU. Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVUNE • Seda 
unica MONTEBEI.LU 88 (te¬ 
lefono 480 379) 


3) .4STK-UUNCOKSI L. 50 


ASTA • VIA DUE MACELLI 
5G - ECCEZIONALI OCCA¬ 
SIONI: Mobili - Tappeti - Ser¬ 
vizi - Lampadari, eccetera. VI- 
SIT.ATECI!!! 


Il auto .moto UIULI I.. 50 


ALFA ROMEO VENTURI LA 
CO.M.MIS.SIUNARIA più antica 
di Roma - Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via BissolatI n. 24 


5) 


VARI! 


L. 60 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapsichi 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, o- 
rientc amori, affari, sofferenze 
Pigtih'erca 63 Napoli. 


Il) I.F.7IOM f'Ol.l.F.GI I.. SII 


Herrera 
confermato 
dall'Inter 

MIL.^NO. 9. 

Tra il presidente deU’lnter An¬ 
gelo Moratti, e l'allenatore della 
squadra. Herrera. è stato raggiun* 
to questa sera un accordo in ba¬ 
so al quale rallenatore spagnolo 
è stato confermalo anche por il 

C rossimo campionato 1964-65. In 
ase all'accordo, che dovrà essere 
ratificato questa sera dal consiglio 
direttivo della società, ad Herrera 
verrebbero corrisposti una ses¬ 
santina di milioni di lire Nella se. 
de del circolo dell'Inter è avve¬ 
nuta nel pomeriggio la premia¬ 
zione dei giocatori vincitori dello 
scudetto dello scorso campionato 
e della Coppa del Campioni. 


Annallata 
la rìonìane 
del 19 a Roma 

L’organizzatore Tommatl ha re¬ 
so noto che la riunione in pro¬ 
gramma al Palazzo dello Sport 
per il 19 giugno è stata annullata 
Tommasl ha aggiunto che nessu¬ 
na decisione è «tata ancora presa 
sulla possibilità di allcsUre una 
altra riunione entro li corrente 
mtM « prima della eoepensione 
cetlva. » 


STF.NODATTILUGRAFIA, Ste 
uografia. Dattilografia 1000 
mepsUi. Via Sangenoaro al Vo- 
mero, 29 • NapolL 



12) M.ATItIMONI ALI L. SO 

.\USTR.\LIANI. ItaloaustralTa- 
n:. Americani, inglesi. Forto- 
ghesi. Sp.ngnoli. France.s:. Sviz¬ 
zeri, German.ci. Olandesi, Da¬ 
nesi. Norvegesi. Estiuimesi. ve¬ 
nendo in Italia, sposerebbero 
sollecitamente Italiane. - Rac¬ 
comandasi scrivere su cartolina 
postale (o illustrata) al «Club 
Eureka-, Casella 5013. Roma. 


17) COMPRA VFNDITA I.. 50 
IMMOBII I 

AFFARONE Centocelle SOO.OÒÒ 
vano esentasse dilazione quin¬ 
quennale. 497 838. 


26) OFFERTE IMPIEGO 

LAVORO L. 55 


ISTITUTO Nazionale Insegna¬ 
mento Sindacale. Via S. Basilio 
69 (piazza Barberini) comunica 
imminente inizio Corso pratico 
- Paghe e contributi - Durata 
un mese. Tariffa Lire 10 000. 
sti disponibili 20 Tel 471.791 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


r la cura 


RICCIONE - HOTEL REGEN 
Via Marsala. 7 - TeL 42788 - 
Nuova - vicina mare - tutte 
camere servizi e balconi - giar¬ 
dino - garage - tratt eccel¬ 
lente - Giugno-sett. 1600 - .Lu¬ 
glio 1900 - Agosto 2600 - tulio 
compreso. 

R1MINI - PENSIONE VILLA 
STELLINA - Via Galvani 26 - 
vicino mare - camere acqua 
corrènte - balconi - ampio giar¬ 
dino - cucina genuina - auto¬ 
parco - Giugno-selt. 1500 - Lu¬ 
glio 1800 - Agosto 1900 - tutto 
compreso. 

RIMISI - PENSIONE VAJON 
vicina mare - camere servizi - 
ottima cucina - parcheggio - 
cabine mare - Bassa L. 1400- 
1500 - Alta 1800-2200 - gestione 
propria - interpellateci. 

A. SPOTORNO - Via Marem- 
ma - Pensione « Villa Verde - 
offre n lutti il soggiorno idea¬ 
le. dotato di ogni conforts. 
Prezzi modici. 


degK 


■tndlb aedieo per 
dlrfiinrtoml 
41 otl^aa 

«bica, «affo cna a <■« 
idcAelarae eff Momalto 
{visite prematrimonlalL 0«tt. , 

MOIfACP Roma, VU VtoilnaiR 
a (ftaalone Tenntnl) - Icaia 0» 
Alstni - ^aaa accong* Ini. C 
iQraito P-U, l^lg • per appunlB* > 
manto mctimp il aabatn pumerlff- ■ 
a 1 fiativi ffùorl orart't. net 

K bato pomeriggio a nel giorni . 

Itivi al ficevr solo per appoji» 
Xamanto Tel «71 HO (Aut Co^ 
tkmm MIO M » ottobre UM. . 

I libri di ghigiio 
i amici del Kbff- 

n Book Club Italiano - Amieì: 
del Libro • ha sc-gnalato ai prò-, 
pri Associati, per il mese di. 
giugno, i seguenti libri: «Co¬ 
mandi, Signora- di F. Volpini. 
(Ediz- Incontro con l’Autore); ^ 
«Un ermellino a Cemopol- di- 
G. Von Rezzori (Ed z Monda- 
dori); -La speculaz.one edili¬ 
zia- di I. • Calvino TEdiztoni- 
Einaudi): « Le bianche sabbie, 
di Dunkerque- di R. CoQjer 
(Ediz. - Longanesi). «Racconti.' 
di Hollywood - (Ediz Sugarli- 
Per aderire alFOrgantzzazlo-. 
ne c fruire così delle speciali' 
agevolazioni riservate agli As¬ 
sociati, richiedere informazioni 
agli « Amici del Libro - - Viale 
delle Milizie, 2 - Rome. 
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PAG. 10 / economia e lavoro 


l'Unità / mercoledì 10 giugno 1964 


Alla Conferenza del Commercio i 

Le condiziònT i T 


Lo sciopero unitario dei 500 mila dipendenti 


dello sviluppo 

Problema di fondo è il deterioramento delle ragioni di 
scambio dei paesi sottosviluppati 


L 


€hmi nei 


fu 




Anacronismi del settore cave 


sta por concludersi a Gi¬ 
nevra la Conferenza delle 
Nazioni Unite per il Com¬ 
mercio e lo Sviluppo,. co¬ 
minciata il 23 marzo. La 
clùusura è fissata per il 15 
giugno, e si può dare per 
certo fin d’ora che non sarà 
definitiva, perchè la Confe¬ 
renza diventerà un organo 
permanente dell’ONU e ter- 
, rà sessioni periodiche, pro¬ 
babilmente ogni tre anni. 
'Non meno di (juattro propo¬ 
ste di risoluzione in questo 
senso sono state presentate 
nel corso dei lavori — da 
vari gruppi di paesi, in via 
di sviluppo, socialisti, e an¬ 
che occidentali — e fanno 
ritenere che sul principio 
della periodicità e perma¬ 
nenza esista un accordo ge¬ 
nerale, mentre proseguono 
le discussioni sulla forma in 
cui esso potrà esprimersi. 

Meno facile è avanzare 
previsioni sulle risoluzioni 
di merito che la Conferen¬ 
za potrà approvare, per pro¬ 
porle alla Assemblea gene¬ 
rale delle Nazioni Unite o 
anche al governi. In ogni 
caso i risultati di maggior 
rilievo non sembra che pos¬ 
sano manifestarsi a breve 
scadenza, tranne uno, in 
(lualche misura già acqui- 
.sito: l’avvio di un vasto pro¬ 
cesso di indagine, di presa 
di coscienza e analisi di pro¬ 
blemi che vengono ora rico¬ 
nosciuti come essenziali nel 
(luadro di una prospettiva di 
lilstensione internazionale, 
la quale non può affermar¬ 
si se non congiunta con una 
nuova fase, più generale, del- 
1 q sviluppo economico. 

L'avvio di que.sto processo 
è già un risultato di rilievo, 
se lo si intende meno nel 
suo significato generico (tut¬ 
tavia politicamente notevole) 
che nella sua concretezza di 
lavoro utile. La Conferen¬ 
za, nei due mesi e mezzo di 
sedute e nel tempo certo più 
lungo che è servito a pre¬ 
pararla, ha suscitato in molti 
dei paesi partecipanti — e 
negli organi dell'ONU — 
una ingente attività di studi 
e ricerche, che si sono venu¬ 
ti risolvendo sia nella rac¬ 
colta di dati, cifre, statisti¬ 
che, precedentemente inesi¬ 
stenti 0 inaccessibili, su una 
scala che è probabilmente 
la più vasta finora raggiunta, 
sia nella elaborazione criti¬ 
ca dei concetti di base, e del¬ 
la linea sulla quale devono 
essere perseguite le soluzio¬ 
ni dei problemi po.sti. 

Sono state scritte e lito¬ 
grafate decine di migliaia 
di pagine, come è forse ovvio 
data la larghezza della par¬ 
tecipazione c la durata del 
lavori; ma è notevole che 
in grandissima parte que¬ 
sti scritti non contengono 
affermazioni gjeneriche, prese 


delle loro ailivilà sul plano 
internazionale; potranno im¬ 
pegnarsi in negoziati e accor¬ 
di sulla base non più di in¬ 
dicazioni occasionali o della 
semplice opportunità, ma di 
una informazione sufficiente¬ 
mente larga, che da sola 
dunque costituisce già una 
condiziono favorevole, e pre- 
bumibilmente una spinta, al¬ 
lo sviluppo degli scambi. 

Con particolare forza 
emerge, dal ricco materiale 
di studio, il problema che 
è stato fin dal principio al 
centro della Conferenza, va¬ 
le a diie li deterioramento 
delle ragioni di scambio dei 
paesi in via di svìlupp^o: in 
altri termini, il fatto che i 
prezzi dei prodotti esportati 
dai paesi sottosviluppati — 
materie prime e prodotti 
agricoli — liaiino continuato 
a cadere negli ultimi anni, 
in rapporto al prezzi dei 
prodotti indu.strlali, che gli 
.stessi paesi importano da 
quelli ad elevato sviluppo. 
Ed è evidente cfie que.sto 
jiroblema pone in luce il 
nesso fondamentale fra com¬ 
mercio e sviluppo' se infatti 
i paesi nuovi sono costretti 
a pagare sempre più cari i 
prodotti industriali, quindi 
i beni di investimento, che 
importano. 11 loro sviluppo 
non può che esserne ritar¬ 
dato o addirittura — come 
in più casi già accade — 
arrestato. 

Sia il rapporto generale 
presentato alla conferenza 
dal suo segretario Raul Pre- 
iiiscli, sia molti altri dei 
contributi proposti, dedica¬ 
no largo spazio alla analisi 
delle cause che hanno con¬ 
dotto al deterioramento del¬ 
le ragioni di scambio Non 
è possibile nemmeno rias¬ 
sumere qui tale analisi, ma 
si può tentare di riconoscer¬ 
ne il punto centrale; finché 
consumatori dei prodotti pri¬ 
mari (della agricoltura e del¬ 
le miniere) sono soprattutto 
i paesi ad elevato sviluppo 
industriale, continua a ve¬ 
rificarsi che Tofferta di tali 
prodotti ecceda la domanda 
reale, la domanda di chi può 
pagare (mentre la domanda 
delle centinaia di milioni di 
uomini che non po.ssono pa¬ 
gare e quindi muoiono di 
fame, in termini economici, 
non conta). 

L’industrializzazione, lo 
sviluppo dei paesi ora sot¬ 
tosviluppati (l’acquisto del¬ 
la capacità di pagare per 
chi oggi muore di fame) 
comporta dunque un aumen¬ 
to della domanda, quindi, 
tendenzialmente, la rivaluta¬ 
zione dei prezzi dei prodot¬ 
ti primari, mentre d’altra 
'parte la diRusione della mo¬ 
derna tecnologia industriale 
. (e raumento della produtti- 
• vita attraverso l’altargamen- 


concretainenle promossa, di 
comune accordo e grazie a 
un impegno comune, l’indu- 
strializzazione di questi ul¬ 
timi, che però non può aver 
luogo finche le ragioni di 
scambio continuano a depe- 
r.re a loro danno. 

E’ un circolo vizioso Per 
romperlo, non si può affidar¬ 
si al “ libero gioco delle for¬ 
ze del mercato-; occorre un 
intervento volontario, di cui 
la Conferenza delle Nazioni 
Unite rappresenta il princi¬ 
pio non solo ideale, ma con¬ 
creto, in contrasto con la 
posizione particolarmente 
dogli Stati Uniti, i quali 
restano fermi all’idea del 
«libero gioco-, appena cor- 


Una taglia feudale 
sul marmo di Carrara 


Nostro servizio 

CARRARA. 9 

. Anche il terzo sciopero ’ 
contrattuale degli SO mila 
cavatori ^iniziato oggi uni- 
tarìamentc per la durata 
di 4S ore) è pienamente 
riuscito nella nostra pro¬ 
vincia, che soltanto nel 
settore marmifero occupa 


Per il contratto 


enene 

Provime 

La lotta prosegue anche oggi contro i mi¬ 
nistri che bloccano il trattamento retri¬ 
butivo e pensionistico della categoria 
negando le autonomie locali 


retto dalla pratica degli | G 300 operai. A Carrara la 
«aiuti-, die tuttavia si è lotta della categoria, pro- 
( 1 .mostrata largamente in- ■ dnf rigido no dei pa- 


Forte ripresa della lotta 
degli 80 mila cavatori 


(1.mostrata largamente in¬ 
sufficiente. Parecdii paesi 
nuovi, ai (piali si affianca 
la Francia, ritengono die 
possa riuscire efficace un 
accordo per la rivalutazione 
globale dei prezzi dei pro¬ 
dotti jinm iri In realtà, seb¬ 
bene almeno in alcuni casi 
partieoi in (cacao) tale ri¬ 
di està appaia giust.ficaia, 
si può dubitare che una mi¬ 
sura generale in tal senso 
offra una soluzione; ossa po¬ 
trebbe al contrario — fer¬ 
me restando le altre condi- 
•/.ioni — dar luogo all’au- 
mento anche dei prezzi in¬ 
dustriali. Più utile potrebbe 
dimostrarsi un’operazione sul 
volume degli acquisti di pro¬ 
dotti primari, che permette¬ 
rebbe anche di sottrarre i 
prezzi unitari sia alle flut- 


n nuovo sciopero (di 48 ore) • ni die 


degli 80 nula cavatori, deciso chiudere le cave ed hanno an- parlamontaro della proposta di legge n. OOG. che apporta 
dalla FILIE-CGIL, dalla Fé- ‘'he (a Siena) attuato licenzia- modifiche allo .stato giuridico od economico della categoria 
derestrattive - C I S L e dalla per rappnvaglia Dalle prime notizie si profila,^ 


«ro/ii al rinnovo contrai' flosjli 8(1 nula cavatori, deciso ehhidoro le cavo cd hanno an- 

tuale, e fortemente sentita d.illa FILIE-CGIL, dalla Fe- ‘'he ‘a Siena) attuato licenzia- 

perchè alle rivendicazioni derestrattive - C IS L e dalla per rappnvaglia 

riguardanti il rapporto di iiii.mEC. ha avuto inizio ieri Roma l’astensione dal la- 

lavoro (respinte dagli in- tutte le aziende di escava- a^(Uvmm''^('on iV 

dustriall prima ancora di ,,nno « rii Inv-ora/mne dei ma 

i.ormre In trnlfiitivei si f <^61 ma- fecip.izione di tutti i lavoratori 

iniziare le traltativc) .-,i teriali iap dei. della Montecatini Pure al 9.5 

sommano limiti giuriaici j ^ nuova fase delia lotta per cento iianno scioperato i 

che appesaiitiscoiio la con- contrattuale 'altri scioperi uni- cavatori di Canara. Trieste e 
dizione operaia e frenano t.m sono stati programmati Per Siena; al lOt) per cento quelli 
lo sviluppo produttivo. i giorni 17. 18 e 19 e per il 25 di Bari: al 98 a Beggio Emilia. 

Intendiamoci: non è che e 28 corrente) è cominciata nel al 90 a Bf-eseia e al 75 per 
la produzione marmifera “’f*do più compatto, nonostante cento nei laboratori Sant’Am- 
di A.Trnrn (Incc.nui rabbiosa reazione dei padro- brogio di Verona. 


Sportelli chiusi da ieri negli uffici comunali e provin- 
'■■W lU ciali e attività limitata ai soli servizi di emergenza negli 

ospedali psichiatrici, per lo sciopero unitario di 48 ore — 
- • che si concluderà oggi — dei 500 mila dipendenti degli 

Enti locali. Allo sciopero, segnato dalla combattiva adesione 
" dei lavoratori interessati, partecipa anclie rUnione nazio¬ 

nale dei segretari comunali e provinciali che. con questa 
hanno minacci.ato di « intende protestare contro il mancalo inizio dell’esa- 


niLMEC. ha avuto inizio ieri Roma l’.astensione dal la- un grande successo della lot- Cremona, Firon/e, Pistoia, 

in tutte le aziende di escava- ‘V? ''*,‘"'‘'‘'‘■''0 '> P^r ta Dal nord al sud. dalle Taranto, Asti, Bologna: dal 

urne u azieiint ai pca\a di adesioni, con la par- .. , •. . * 07 „| inn‘"n A Miliiiin (escln- 

zione e di lavorazione dei ma- tecip.izione di tutti i lavoratori grandi alle piccole citta la 

tonali iap dei. della Montecatini Pure al 95 rìspost.a degli impiegati, de- 070 /a Hnma n ‘ìRe' 

La nuova face delia lotta per cento iianno scioperato i gli operai, del personale ®p6>) /e. a noma 11 jo / , 

contrattuale 'altri scioperi uni- cavatori di Canara. Trieste e osnedaliero è stata unanime. -sciopero cessa a mezza- 


lo sviluppo produttivo. 

Intendiamoci: non è che 
la produzione marmifera 
di Carrara subisca flessioni 
congiunturali: le esporta¬ 
zioni sono .salite costante¬ 
mente (oltre IO mila ton¬ 
nellate in più rispetto al 
primo quadrimestre ‘03, nel 
periodo gennaio-aprile scor- 


concorde decisione 

Ecco alcune percenUmlt: , 5 ,,,ideati). Forti manife- 

Cosenza, Trieste, Poter^.a, ^^a^joni e comizi si sono svol- 


Matera, Reggio Emilia, Pa- molti centri come a Ro- 


lermo, Catanzaro, Arezzo, 


Inazioni di mercato, sia alla | .so), la produttività è sfnin 

zt/'ktmrksc'i /k/tti l*niiniAn. ■ m 4 ...II* t 


di posizione, squarci di ora- . to del mercato dei prodotti 
toria, bensì rillustrazione industriali) non potrà che 
puntuale di 'problemi eco -1 "frenare la tendenza all’au- 


nomici reali, assai spesso re¬ 
lativi a paesi e situazioni 
sui quali era finora difficile 
ottenere dati precisi. Questo 
significa che governi, enti 
finanziari, compagnie indu¬ 
striali e commerciali po¬ 
tranno disporre di notizie 


mento dei prezzi industriali. 
In conclusione, è possibile 
giungere a una situazione di 
equilibrio, superare il diva¬ 
rio fra prezzi industriali « 
prezzi agricoli, riequilibrare 
quindi le ragioni di scambio 
fra paesi avanz.iti e paesi 
nuovi, a condizione che sia 


caduta connes.sa con l’aunien- ' 
to della produttività (dove 1 
(|UO.sto si verifica). | 

Si potrebbe cioè — co- ^ 
me da alcuni è stato prò- . 
posto — giungere ad un I 
accordo per il finanzi.a- ' 
mento di un programma di ■ 
acquisti dei prodotti dei pae- | 
si nuovi, tale da garantire 
a questi paesi redditi suffi- | 
cienti a sostenere almeno in I 
una misura significativa i re- 4 
lativi piani di sviluppo eco- | 
nomico. In ogni caso, il pro¬ 
blema è evidentemente com- 1 
plesso, e ricco di implica- | 
zioni politiche che ne ren- . 
dono mono facile la soluzio- I 
ne. Anche politicamente tilt- ' 
Invia esso è tale da impor- | 
si al rispetto degli stessi | 
governi imperialisti, perchè 
appunto lì divario fra la pre- I 
sa di coscienza e responsa- I 
bilità politica dei paesi di 1 
nuova indipendenza, e la | 
loro persistente minorit.à 
economica, non può essere | 
più a lungo mantenuto, o I 
ignorato, senza pericolo. 4 
L’acquisto della indipenden- j 
. za da parte dei paesi già 
soggetti deve necessariamen- 1 
te condurre a ' un diverso | 

. sistema dei r.apporti ocono- 
mici internazionali: perciò | 
la Conferenza che sta per • 
concludere i suoi lavori ' a 1 
Ginevra ha espre.sso una esi- | 
genza reale e urgente, che j 
continuerà a manifestarsi | 
anche fuori del Palazzo del- I 
le Nazioni, e a premere ■ 
sugli eventi dei prossimi | 
mesi e anni. 

Francesco Pistoiese I 


importanti per l’espansione nuovi, a condizione che sia 1 r 1 

I _I 

Ieri all'Intersind 

Rotte le trattative 
nel settore cantieri 


Lunedi e ieri sono prose¬ 
guiti airintersind gli incon¬ 
tri per ristìtuzione dei pre¬ 
mi di produzione nelle 
aziende dei settore naval¬ 
meccanico IRI. La discussio¬ 
ne, come già nei precedenti 
incontri, si ,è arenata sulla 
parte normativa. Da parte 
dei sindacati si chiede che 
la dinamica dei premi al di 
là della base venga stabiliti 
a scadenze prefissate, sulla 


Ferma l'Alfa 
a Napoli 
coatro un 
lìceazìameato 


Numerosi 

scioperi 

delle 

confezìoaìste 


I Lavoratori dell’Alfa Romeo • • I dirigenti dei sindacati 


incrementata delVl% an¬ 
che ranno passato. 

Se ili crisi marmifera si 
può parlare, questa non è 
da ricercarsi quindi nei da¬ 
ti produttivi, bensì nei si¬ 
stemi di produzione arcaici, 
nelle strutture giuridiche 
feudali. Esiste ad esempio 
lina legge che risale al 1751, 
al tempo cioè dei grandu¬ 
cati che dipendevano dagli 
Estensi; essa prevede Vap- 
paltò e il subappalto delle 
cave tramite la riscossione 
del * settimo >, vale a dire 
del 14% del marmo pro¬ 
dotto. Ciò costituisce un ag¬ 
gravio sui costi di produ¬ 
zione e ) rappresenta per¬ 
tanto un limite al conteni¬ 
mento dei prezzi, all’allar¬ 
gamento del mercato e allo 
.stesso ■ progresso tecnolo¬ 
gico. 

Succede così che le cave 
appartenenti al Comune e 
quindi alla cnllettivitn di¬ 
ventino una fonte di accre- 
I scimento dei profitti per i 
I privati, i cosiddetti < baro- 
I netti del marmo gli stes- 
1 SI che fanno poi la voce 
. grossa e negano — come 
sta succedendo — ogni mi¬ 
gliorìa chiesta dai lavora- 
I tori sul contratto. Da anni 
' l’amministrazione democra- 

I tica e popolare di Carrara 
ha approvato una nuova 
I regolamentazione degli agri 
I marmiferi che prevede, tra 
l’altro, l’abolizione totale 
I del < settimo »; ma la deci¬ 
sione è bloccata a Roma 
presso gli uffici del mini¬ 
stero, e neppure il centro- 
sinistro è riuscito a farla 
entrare in vigore. 

Con l’arretratezza dei si¬ 
stemi di escavazione e di 
lavorazione (anche se con 
le strade di arroccamento 
si è risolto in parte il pro¬ 
blema del trasporto dei 
marmi) permangono i pe¬ 
ricoli per i cavatori, c resta 
ferma la loro condizione. 
Non si è ancora risolto il 
problema del « salario ga¬ 
rantito > contro le calamità 
atmosferiche, e la paga dei 
cavatori rimane soggetta al¬ 
le vicissitudini meteorolo¬ 
giche. senza che essi ne ab¬ 
biano colpa, mentre il pa¬ 
drone li ritrova sempre 
puntuali al lavoro, quando 
il cielo torna sereno e i 
banchi raggiungìbili. 

Con lo lotta in corso, f 
lavoratori del marmo di 
Carrara e Mas.sa, la cui 
combattività è proverbiale 
come lo .spirito solidaristico 
: locale, vogliono fare un 


Prolungato lo sciopero nazionale 

» * 

Braccianti: replica 
a Taranto e a Bari 


Migliaia di braccianti, co¬ 
toni, compartecipanti e col¬ 
tivatori diretti provenienti da 
tutti i comuni della provincia 
in sciopero da lunedi hanno 
dato vita ieri ad una gran¬ 
diosa manifestazione per la 
riforma agraria e per I pro¬ 
blemi contrattuali, assisten¬ 
ziali, nel quadro dello scio- 
pero nazionale per il contrat¬ 
to unico dei braccianti e sa¬ 
lariati. 

Il corteo ha avuto inizio 
verso le ore 11 snodandosi 
per via Berardt, via D’Aqui- 
no, piazza Garibaldi, richia¬ 
mando l'attenzione sulla lot¬ 
ta dei lavoratori delia ter¬ 
ra della intera cittadinanza. 
Oltre duecento motociclisti 
schierati su due file ai lati 
della strada precedevano il 
corteo ' conferendogli grande 
vivacità. Giunti in piazza Ga¬ 
ribaldi il compagno Giuseppe 
Pichierri. segretario provin¬ 
ciale della Federbraccianti, 
ha aperto la manifestazione. 
Subito dopo ha preso la pa¬ 
rola il compagno Angelo Re¬ 
sta, delia segreteria provin¬ 
ciale della FlOM, che ha 
portato la solidarietà della 
classe operaia tarantina. In- 
fine il compagno Lionello Bi- 
gnami, della segreteria na¬ 
zionale della Federbraccian¬ 
ti, ha pronunciato un impor¬ 
tante discorso che ha avuto 
per oggetto I temi di lotta 
nelle campagne. 

A Bari — dove pure lo scio¬ 
pero è stato proseguito ieri 
— è stato deciso di conti¬ 
nuare l’astensione dal lavoro 
per un’altra giornata. La de¬ 
cisione è stata presa dai co¬ 
mitati delle leghe convenuti 
a Bari. Lo sciopero si è svi¬ 
luppato ovunque con grande 
Impeto: alla manifestazione 
di Andria hanno partecipato 
7.000 lavoratori della terra. 


\ > < 





ma. dove ai 20 mila capitoli¬ 
ni hanno parlato i dirigenti 
dei tre sindacati. 

Questa seconda fase della 
lotta fa seguito al primo com¬ 
patto sciopero svoltosi circa 
un mese fa, per la precisione 
l’il maggio. I lavoratori e le 
loro organizzazioni sindacali 
intendono così condannare la 
rigida intransigenza dei mi¬ 
nistri dellTnterno e del Te¬ 
soro (confermata anche nel- 
rnltimo incontro con i sinda¬ 
cati) sui problemi di caratte¬ 
re retributivo e pensionistico 
della categoria. 

Il ministro degli Interni, in¬ 
fatti, ha inviato drastiche di¬ 
sposizioni ai prefetti perchè 
siano completamente bloccati 
i salari dei dipendenti ed af¬ 
fossati i risultati conseguiti 
con Tantonoma trattativa con 
l’ANCI (Associazione dei 
Cornimi italiani); dal canto 
suo il ministro Colombo, fe¬ 
dele, alla sua politica • di 
nu.sterifi; a senso unico, trat¬ 
tiene da otto mesi il nuovo 
provvedimento di liquidazio¬ 
ne delle pensioni del perso¬ 
nale dogli Enti locali, elabo¬ 
rato da una commissione mi¬ 
nisteriale di comune accordo 
con i sindacati. 

In sostanza .si tratta di rin¬ 
viare per molti anni ancora 
la legittima aspirazione del 
50% del personale, che è tut¬ 
tora avventizio e a stipendi 
che non superano, in media, 
le 40-50 mila lire al mese, 
ad una dignitosa condizione 
normativa e salariale, secon¬ 
do quanto prescrive la stessa 
Costituzione. 

Qiie.sta linea di conteni¬ 
mento salariale sulle spalle 
dei dipendenti degli Enti lo¬ 
cali serve d.a schermo al go¬ 
verno. fra l’altro, per ridur¬ 
re i bilanci, negare gli stan¬ 
ziamenti necessari 


Spinta 
unitaria 
per lo 
sciopero 
nelle FS 


Le affollato assemblee dì ‘ 
ferrovieri che si stanno ] ' 
svolgendo in preparazione j > 
del nuovo sciopero che ini- j i 
zterd domani confermano |, 
l’alto grado di combattività | 
dalla categoria e il suo spi- | ] 
rito unitario. Nel corso del- j I 
le assemblee, infatti, pren¬ 
dono la parola dirigenti e 1 
militanti della CISL e del- f 
la UIL esprimendo la con- ' 
danna per i cedimenti dei 
dirigenti • delle organizza- ! 
zioni in cui militano, e non ‘ 
sono rari i casi dell'adesio¬ 
ne, nel corso stesso della 
assemblea, al SFI-CGlL. 1 

La verità è che nessuno, , 
iiè il ministro Preti, tanto I 
meno i dirigenti cislini e I 
della UIL, riesce a conte- | 
sfare la validità delle ri- , | 
vendicazioni da aiiiii sul | ‘ 
tappeto. Battuti su questo ì ' 
terreno, governo e stampa . 
padronale accusano il SEI- ! 
CGIL di non voler tener | 
conto alcuno deila grave \ 
.situazione economica (che i 
è conseguenza della errata ' 
politica economica di que¬ 
sti ultimi anni). Ma nem¬ 
meno questo è vero. 

Non è superfluo ricorda¬ 
re che il sindacato unitario 
fin dall’autunno del 1963, 
e più volte, ha responsa¬ 
bilmente modificato la pro¬ 
prie rivendicazioni. E nel j 
corso del recente congresso 
nazionale è stalo ribadito | 
che stilla decorrenza e sul- 
l’ammontare della spesa 
per il primo riassetto degli 
stipendi (17 miliardi dal 
1“ luglio 1964) il discorso 
è aperto. 

Questa linea si fa strada, 4 
sio pure tu mezzo a molte \ 
resistenze, anche al verti- 1 
ce della CISL e della UIL, .‘ 
come rileva una nota della ' 
Fedcrstatali. La segreteria 1 
del SFl-CGIL dal canto suo 
ha giudicato * positivo l’ac- j 
cenno del segretario gene¬ 
rale del SAUFI-CISL a ri¬ 
costituire anche ai vertici 
un concreto ed unitario in¬ 
dirizzo sindacale >. Ancor , 
pili significativo è il preoc¬ 
cupato invito rivolto dalla 
UIL al governo € affrinchè 
entro la fine del mese ven¬ 
gano portati a conclusione 
i provvedimenti relativi an¬ 
che al riassetto degli sfi- 
pcndi >. 

Ma limitarsi agli appelli 
inascoltati, senza operare 

, nell’interesse dei ferrovieri 

— è detto in una nota del- '' 
la segreterìa del SFI-CGlL ‘j 

— significa solo accettare 
coscientemente gli espe- 

’ dienti dilatori del governo. 

Oggi, intanto, si incontra- . ; 
Ilo le segreterie nazionali ; 

I dei postelegrafonici. Doma- | 
ni, si riunirà l’Esecutivo 4 
della FIP-CGIL per adot- 

• tare le proprie, autonome .* 
decisioni. j 


Nuovi scioperi 
agli Aiuti 
Internazionali 


stazione a Taranto. 


di indici e dati rico- Pomisliano D’Arco dell'abbigliamento, aderenti oronfi deci.siuo nei 

scorta d» moici ' hanno sciopcr.ato lon dalle 13.30 giie tre confederazioni si in- fm/foincn/irconomico-nor- 
noscuti dal e par I coihe in- alle 18 contro il liconzi.am^^^^ rnativi Da qui la riuscita 


drci attivi deirenìcienz.a dV un altro oVraVair decimo contrano questo pomeriggio 

aziendale Da narle invece -*ro di questi ultimi mesi. ^ V" c.^^"*** eia- 

aziendale. ua parve invece riuniti in assem- mime della vertenza conlrat- 

della Fincsntiori s intende bica fuori dei cancelli dello sta- tuale dei 300 mila confezioni- 
escludere tassativamen- bilimcnio i lavoratori hanno de- sii giunta al limite della rot¬ 
te ogni riferimento, sia pu- cùso di continuare a scioperare tura. 

re parziale, alla procliillivila, ,r;'.onllari<.tó ™S"iÌ 


degli scioperi per il con¬ 
tratto nazionale, con le lo¬ 
ro caratteristiche peculiari 
uniche per l’ambiente in 
cui si .scolpono: le Alpi 
.Apuane, uno seenario noto 
in tutto il mondo da secoli 
per la sua produzione, che 
da secoli è materia prima 
per opere d'arte 

Ma una spinta analoga. 


n fr^mle tale assurdo numerose aziende i in tutto il mondo da secoli 

Di 3 tri Ss^Sze defila "incl fel^^ constatala - l’in- prr la sua produzione, che 

valida ehistifica" mamente decise a rcspinaerc il transigenza padronale sulle ''‘'«'oli e materia prima 

va alcuna \ alida giustinca direzionale di procedere loro richieste (collimi, premi opere darte 

zione, le organizzazi(»ni sin- -ridimensionamento - di produzione, diritti sinda- Ma una spinta analoga. 

dacali (FIOM, FIM e UILM) dcH orqanico — divenuto ormai cali, ecc ), hanno attuato nu- anche se trasferita sul pia- 
hanno ' ritenuto non fosse esuberante dopo la riduzione nriernsi e compattissimi scio- no politico e non più sindn- 
possibile proseguire profl- -dbe?-'' P""" ‘/■''h'-iche di oolo rione dei lororolorl 

cuamente le trattative e han- piinari - Arezzo, ad e.sempio. dalle p.n carraresi del marmo - 

no rinreso la loro libertà di Certo, finora i licenziamenti grandi come la Lcbole. la àrappello di punta della 
^ non hanno .avuto un carattere LAB e la Farus alle pni p'c- classe operaia della nostra 

azione. massiccio, ma intenzionalmente cole sono rimaste ieri com- provincia — per una legi- 

Lc segreterie nazionali la direzione si sera-e desìi spo- plctamente paralizzale M.as- slozinne che capovolga il 
hanno unitariamente conve- stamenti in altri posti di lavoro, scioperi, inoltre, hanno rapporto di sfruttamento 

nulo con decorrenza irnme- per accusare i dipendenti di luogo a Milano' e nei degli ogri marmiferi attra- 

diala. «la sospensione di * scarso jnd.monto-^^^^^^, ^ „ Veliminazione della 


Pistoia 

Cocciuti 
dui carabinieri 
gli operai 
della Minnetti 


’ PISTOIA. 9. 

Gli operai della Minnetti che 
per oltre 10 giorni hanno te¬ 
nuto occupata l’azienda in ri¬ 
sposta alla decisione padronale 
di licenziare oltre 40 dipenden¬ 
ti. sono stati c.-.coiati dalla fab¬ 
brica con l'intcrv'cnto dei cara¬ 
binieri. ' 

Ieri intanto vi è stata una 
presa di posizione comune dei 
rappresentanti delle federazio¬ 
ni del PCI. PSIUP. PSL PRI 
awenuLa su invito del sindaco 
di Pieve a Nievole In essa ol- 


trntto particolare e distili- far pagare 
fino della battaglia dei ca- maggior on€ 
valori di Carrara. - ' ra-. Contro 


ai lavoratori, .si denuncia aper¬ 
tamente la manovra politica 
deli.! Confindustria - tendente a 


ogni ora eccedente I orano stanno premendo perltecipazione pres.soche totale esten.se. Oo può ga- ,re ad esprimere la solidarietà 

normale di lavoro e inoltre ottenere a livello di prefettura dello maestranze. A "Milano rantire uno sviluppo all in- a) lavoratori, .si denuncia aper- 

hanno deciso di sviluppare un incontro con la direzione per hanno sospeso il lavoro al dustria del marmo ed al- tanicnte la manovra politica 

l'a 7 iAne Sindacale orocla- rono,scere le prospettive dello 100% i dipendènti della Ro- l’economia locale, ed è un dell.i Confindustria - tendente a 

mandn nei la corrente e nei stabilimento c se ed in che mo- Roggeri. Marcor. SA- tratto particolare e distili- far p-agare ai lavoratori il 

jnanuo pei la (-oiitmc v | verranno ancora effettuati vAM biella Rrik A Ricna tivo della hattaalia dei ca- maggior onere della congiunta¬ 
la prossima settimana scio- invo.stimcnti previsti nella di Carrara / ™-. Contro questa manovra i 

peri in tulli gli stabilimenti rel.izinne progmmmfiticn delie ^ ' quattro partiti si sono impe- 

interessati por una durata partecipazioni statali per io sta- pi VA e le azienne di Poggi- I ur PiirrS*ralIi snati a promuovere iniziative 


lavoratori 


interessati por una durata partecipazioni statali per io sta- ‘ 

di 4 ore settimanali >. Ibilimento di PomlgUano. *bonsi e Ca.slellma di Chianti. 


Luciano Pucciarelli 


maggior onere della congiuntu¬ 
ra -. Contro questa manovra 1 
quattro partiti si sono impe¬ 
gnati a promuovere iniziative 
uniLirìe. , 


FIERA CAMPIONARIA 

DI ROMA 


Oggi, mercoledì 10 giugno GIORNATA DELLA NAUTICA 

Sorteggio tra i visitatori di un 

MOTOSCAFO PNEUMATICO « COMMODORE » con motore fuori bordo WEST BEND da 3,5 HP 

Manifestazioni dedicote olio Marina Italiana sotto gli auspici della Lega Navale • 
in collaborazione con lo rivisto «c Noutica » - Alle ore 21, nei Salone dei Ricevimenti, 
scroto di goto con proiezione di film e documentori morinoreschi. 

Domani, giovedì 11 giugno, GIORNATA DEL LIBRO 

Sorteggio tro i visitatori di rilevanti premi offerti dagli Editori - Facilitazioni c sconti 
particolari per gli acquisti. 

ZONE DI PARCHEGGIO RISERVATE AL LA FIERA DI ROMA 


re i bilanci, negare gli stan- Nell.a mattinata di ieri ha 
ziamenti necessari avuto luogo lo sciopero unita- 

T „ DO «1 protosta indctto dai sin- 

La vertenza, r iinque stipe- ‘'^j^enli alta CGIL e 

ra largamente gli aspetti eco- CISL contro l'atteggia- 

nomici. pure molto impor- mento negativo assunto (iagll 
tanti, investendo la sfera dei organi dirigenti delFAmmini- 
rappnrli fra Stalo ed Enti strazione Aiuti Internazionali 

--—-- locali di cui. anche per que- (ministero dcH’Interno) nai 

sta strada, si vuole negare la confronti dei problemi che ri- 

^ autonomia. Vi è. infatti, il 2‘^fdano II personale: (orario 

Sciopero all ENPALS •?nta.ivo_di tomnre a .on- 

siderare come ha denun compattezza con la qua- 

Nella prima giornata di scio-Ito. esteso al personale in con- fò^inra^p^rnme cento ntisilia- 
pero indetto dai sindacati al- formità delle intese raggiunte . no risposto all appello lancta- 

rfàite nazionale di previdenza c tra confederazioni dei lavorato- ente aulon(nno Io- to dai sindacati ha voluto sì- 


A Catan»rn ali aarari. CO- 1 r.iiie nazionale (Il previdenza c ira conicnerazioni nei lavorato- _ -- -- - --- --- --- -• 

stretti a tornare al tavolo di a.ssistenza per i lavorator. ri e Tallora ministro del Lavoro cale», cioè un ente di rile- gnificnre non solo la ferma vo- 

delle trattafive hanno accet- dello spettacolo « ENPALS) si è on. Delle Fave, ma pretende vanza co.slituzionale Ciò ionia di vedere risolti proble- 

tato la ririiiTione rii orario a verificata ieri la totale astensio- .svuotare di ogni contenuto po- equivarrebbe ad avvilire le si trascinano (irmai da 

46 ore Qualifiche e altri isti- ne dal lavoro alla direzione gc- sitiv(ì la delibera di allineameli- autonomie locali, a fare ar- 

_ . nor’rlo n npllo ^pfli to 'loorovzàtA fini porì*iìf?lio fìì am -• i* a* . ♦ • spostn fli lontnlivi Qi inXirriiQ?!* 

tuli contrattuali saranno di- ncrnie c none scoi. io gi.i .ipprovaia (i.u cuiisikiìo cu retraro r1i enti a posizioni 

meuMi il oiiiono - ^ motivi dell agitazione sono amministrazione dell f.nte. dif- epitomo ^^canfonnflono ziono posti in es.sero all ultimo 

SCUSSI 11 18 giugno. , ricercarsi nell assurdo atteg- ferendo inoltre il pieno godi- .P?.*:, momento da alcuni d.ngenti. 

NELLA TELEFOTO: un giamento del ministero del Te- monto del trattamento economi- ui.sponiDlllla p(?r IO sviluppo Nuove astensioni dal lavoro 

aspetto della grande manife- «oro clic non solo intende ri- co alla data del primo gennaio democratico delia società na- sono previste per i giorni 11 e 

stazione a Taranto, durre il trattamento uniforma- 1966. zionale. 13 giugno. 
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L'incontro di Leningrado 

) 

Krusciov e Tito 

, t I * f > 

soddisfatti del 

» t - 

convegno di lavoro 

* ' 

• i * 

Discussi anche i problemi del movimento comu¬ 
nista - Linea comune in politica estera 


Al Senato USA 


La legge sui negri 

',ik * * * » 

alla stretta finalé 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 9. 

L’incontro leningradese 
irusciov-Tito è stalo essen- 
lalmente un convegno di la- 
oro. Non è stato accompa- 
nato da nessuna manifesta- 
ione ufficiale, se si eccettua 
'omaggio che il Presidente 
ugoslavo ha reso ieri al ci- 
litero dove sono riuniti i 
esti delle vittime dell'asse- 
io nazista. Non si sono avu- 
i discorsi, visite protocolla- 
i, cerimonie di alcun gene- 
e. Anche il seguito dei due 
'ingenti è stato ridotto al 
linimo. Tuttavia l’impres- 
ione generale è che l’in- 
ontro ha avuto una notevo- 
» importanza. 

Questa mattina, quando il 
•residente jugoslavo ha la- 
cìato Leningrado, Krusciov 
Tito, improvvisando anco- 
a poche parole di commia- 
o ai microfoni, hanno ìnsi- 
tito sul fatto che le loro trat- 
ative sono state molto frut- 
uose. I due statisti han- 
lo confermato che essi han- 
LO affrontato problemi che 
lon sono limitati al campo 
Ielle relazioni sovietico-jugo- 
lave, ma sono tali da pre- 
entare un interesse molto 
liù generale. Poi Tito è par- 
ito in aereo alla volta di 
Jelgrado, mentre Krusciov 
rientrato a Mosca con un 
reno speciale. 

Accordo e amicizia: que¬ 
sta è la sensazione che Kru¬ 
sciov e Tito hanno voluto la¬ 
sciare in tutti gli osservato- 
i. I particolari dell’incontro 
stesso lo testimoniano. C’é 
stato Tabbraccio ieri matti¬ 
na, al momento dell’incon¬ 
tro; poi il rilievo con cui la 
Pravda e le Isvestia hanno 
pubblicato oggi il comunica¬ 
to sulle conversazioni emes¬ 
so nella notte. Si sottolinea 
in particolare la frase mollo 
risoluta con cui questo si 


conclude: < l’Unione Sovietica 
e la Jugoslavia sono ferma¬ 
mente decise ad andare avari- 
ti sul fertile cammino > del¬ 
la loro «multiforme colla¬ 
borazione >. Infine, le dichia¬ 
razioni dei due dirigenti og¬ 
gi all’aeroporto di Leningra¬ 
do dove entrambi hanno par¬ 
lato di completa < unità di 
vedute >. 

Che cosa tutto ciò signi¬ 
ficherà in concreto non è 
però ancora del tutto chia¬ 
ro. A proposito della pole¬ 
mica in corso nel movimen¬ 
to comunista si dice ad esem¬ 
pio che < ogni partito deve 
dare un suo contributo > al 
superamento della presente 
crisi e al ristabilimento del¬ 
l’unità. Quale è il valore di 
questa formula, impiegata in 
tale circostanza? Probabil¬ 
mente essa vuol dire che an¬ 
che i comunisti jugo.slavi, i 
quali non parteciparono al- 


Dichiarazioni 
di Tito al 


ritorno a 
Belgrado 


BELGRADO. 9. 

Al .suo ritorno a Belgrado, 
il presidente jugoslavo Tito si 
è detto estremamente soddi¬ 
sfatto del colloqui avuti con il 
primo ministro sovietico Kru¬ 
sciov e con il presidente fin¬ 
landese Kekkonen. 

Nel breve discorso pronun¬ 
ciato all’aeroporto. Tito ha de¬ 
finito i colloqui con Krusciov 
« utilissimi ■*. " Abbiamo con¬ 
statato con soddisfazione — ha 
aggiunto — che i nostri atteg¬ 
giamenti collimano - sia ■ per 
quanto riguarda le reciproche 
relazioni sia per quanto con¬ 
cerne i problemi internazio¬ 
nali “. 


le conferenze di Mosca del 
’57 e del ’60 (in quanto fu¬ 
rono presenti alla prima so¬ 
lo come osservatori), hanno 
una loro parola da dire, e 
debbono dirla, nel conflitto 
che si è aperto con i comu¬ 
nisti cinesi Questa rosta pe¬ 
rò, per il momento, una 
semplice interpretazione, che 
nessun chiarimento uftìciale 
ha convalidato Sembra per¬ 
ciò almeno prematura la no¬ 
tizia diffusa in Occidente 
che Tito avrebbe ricevuto 
rinvilo a partecipare ad una 
eventuale conferenza mon¬ 
diale dei partiti comunisti 
ed abbia dato la sua adesio¬ 
ne a tale convocazione 

Altro punto, su cui i pros¬ 
simi avvenimenti potranno 
forse darci maggiori lumi, 
è quello delle iniziative in¬ 
ternazionali che i due stati¬ 
sti hanno discusso insieme 
Insieme alla situazione inter¬ 
no del movimento comunista, 
l’altro grande capitolo af¬ 
frontato nel convegno dì ieri 
è stato quello della politica 
estera. Tito e Krusciov si 
sono limitati a far sapere 
che su questo terreno essi 
seguono una linea comune. 
La dichiarazione è però pro¬ 
babilmente qualcosa di più 
che una semplice affermazio¬ 
ne di principio Re.sta da ve¬ 
dere a quali atti concreti es¬ 
sa potrà portare da parte 
delle due diplomazie, che og¬ 
gi sono entrambe molto at¬ 
tive sulla scena internazio¬ 
nale 

Sembra chiaro comunque 
che. lungi dall’indeholire i 
rinnovati legami con la Ju¬ 
goslavia, sotto la pressione 
degli attacchi cinesi, i diri¬ 
genti sovietici sono propen¬ 
si a compiere, insieme ai co¬ 
munisti di Belgrado, nuovi 
sforzi di avvicinamento e a 
presentare questo indirizzo 
come un comune contributo 
all’unità del mondo sociali¬ 
sta in questo momento com¬ 
plesso e delicato. 

Giuseppe Boffa 


Presentati altri emen¬ 
damenti - Incidenti a 
Tuscaloosa • Romney 
contro Goldwater? 


WASHINGTON. 9 

II dibattito sulla legge per 
i diritti civili, in corso da 
seltantaqnattio giorni al l^e- 
nato americano, è giunto al¬ 
la stretta finale. Entro doma¬ 
ni, i capi della maggioranza 
governativa presenteranno 
l'istanza di < chiusura > dei¬ 
la discussione, istanza che. se 
sostenuta da una maggioran¬ 
za qualificata, avrà rcffetto 
di porre termine ai discoi si- 
fiume dilatori (il cosiddetto 
< filibusteiing >) dei senatori 
laz/isti e di afiiettaie il vo¬ 
to finale. 

Nel tentativo di conquista¬ 
re v'oti a favore deH’istanza 
di «chiusura», i democra¬ 
tici hanno consentito nuovi 
emendamenti. Su pioposta 
del senatore lepubblicano 
Tluiislon Moi ton. del Ken¬ 
tucky, e con .t 1 voti contro 
48. il testo e stato modificato 
nel senso die qualsiasi in¬ 
frazione non potrà ossei e pu¬ 
nita automaticamente, bensì 
richiede!à un processo con 
giuria Hanno votato per lo 
emendamento 31 democratici 
e 20 repubblicani (tra i quali 
Goldwater); contro, 35 de¬ 
mocratici e 13 repubblicani. 
Un altro emendamento, inte¬ 
so a privare il governo dei 
fondi necessari per attuale 
un programma di integrazio¬ 
ne scolastica è stato respin¬ 
to, malgrado l’appoggio di 
41 democratici e 18 repub¬ 
blicani. 

11 dibattito si svolge sullo 
sfondo di nuovi conflitti; a 
Tuscaloosa. nell’Alabama. la 
polizia si ò violentemente 
scontrata oggi con una folla 
di dimostranti negri, con un 
bilancio di 36 feriti e 85 ar¬ 
restati. , 

A Cleveland, il « vertice > 
dei dirigenti repubblicani si 
c frattanto concluso senza 
accordo su una candidatura 
unitaria anti-Goldwater. Ni- 
.von ha confermato che non 
osteggerà Goldwater. Il go¬ 
vernatore del Michigan, 
Romney, sta studiando le ri¬ 
chieste* fattegli in questo 
senso. 


Consiglio di Sicurezza 

Voto dell’ONU 
per Mandela 

Chiesta ai governo razzista del Sud Africa 
la sospensione di tutte le condanne a morte 


PAG. 11 / faWl nel móndo 

Ripresa delle lotte in Spagna Por dimenticar» 

3,500 i^terai in 

vuoi venire 

smpen per Italia 


3.500 i^erm m 

sciopero per 

t * 

maggiorì salari 

Circa 30 intellettuali e sei militanti della Gio¬ 
ventù operaia cattolica arrestati - Tre emittenti 
parrocchiali chiuse dalla polizia 


la sospensione di tutte le condanne a morte „„ “'f 

sociatcd Press ila San Seba- ^i sono .state lotte di opera' 
. . NAZIONI UNITE, 9. gore una proposta Nondimeno, stiano. 3..')00 lavoratori sono sce- agricoli nella zona vinicola d’ 
Il Consigl.o di Sicurezza ha !•* riserva implicita nella asten- si in sciopero oggi, chiedendo Lucar-.Iorez. di metallur- 

.ipprovato oggi una richiesta al aumenti salanal: Molt' 'ni-Ì 

governo razzista del Sud Afri- P>oposta del Marocco e d/Ha industriai, sono i mast. J'H‘a/b'-iri, automobili:.!,. 

ca per la sospensione di tutte Lost.i d Avorio ha un riferì- par;di 7 j.;,ti Le richieste de, la- “ 

le condanne a molte contro preciso e immediato nel , . f,,,-j,io in 17.5 nesetas 'Bilbao. Valenza. 

nersone accusate di onnors, -il- processo contio Nelson Mando- 'pe-Baicellona. Lirnres. Madrid 
ptrsont. aceusau ui opporsi ai- ' _ j..,, . !c re.» 1 /.lO lire! giorn.nliere il i.. ,s.._ _, r. . ... 


Francia. Brasile. i chiesta di ÓK pae^i african ed .»rnttiitto nelle Asturie Inatte 

Naturalmente l’astensione è asiatici tendente ad imporre operaie hanno c n in 


Lo lotte hanno dato luouo a | 


Naturalmente rnstensione e asiatici tcnacnte ad imporro . ^ . ranni esalile I monti Uf e 20 

iin.i quasi-appiov izione. perche al Snd-Afnea il boicottaggio svolgersi in vane zone della otto operai sono stati 

•il Coiibigl'o di S.curezza, co- economico e commercale per Spagna, spe-so con successo Ne ijceirziat, dalle ininrc.se Nueva 


me e noto basta il voto con- mdurrt- il governo di Pretori., ha dato notìzia ragonzia d’in- Mont.ifia-Qinj ino e Forias de 
trano anche di uno solo dei ad abbandonare l’attuale poh- formazione Espofm Democratt- Hueliin (Sintaiidei) Sul plano 
membri permanenti per respin- tiea di segregazione razziale. c«. che m pubblica a Praga, nei (jgHp repressioni apertamente 

politiche. Espniia Deniocnitica 

‘ segnala l’airesto del critico d’ar¬ 

ie Jofié Maria Moreno Calvin 

Domani il cancelliere giung lerà a Washington S8^*m2gg?o,*"e‘^d^'^^s^e^i Iniiaant- 

_ _ __ della Gioventù operaia cattolica 

(JOC), accusati di aver orga¬ 
nizzato il boicottaggio del tra- 

■ ■ _ _ ^ sporti urbani di Sabadell il Prl- 

Erhai'd tenta il rilancio 

■■ ■ stati eseguiti sabato scorso a 

Barcellona. Quattro degli ar- 

_ _ restati, tra cui la francese Ni- 

gg __ M # _ . _ _ M _g _ cole Boyer, sarebbero trotskistl 

^gggggga eggg^l^vggggg^g ana quarta 

aoiiu i|ut;niiunv ivucmu 

, trotskisti arrestati Insieme alla 

HaI nnstrn rnrri«nnn(li>nt» son a mantenere in secondo to dalla Germania di Bonn rap- ^Raorìna Boyer. sono: Antonio 
ual nostro corrispondente questione tedesca presenta un fattore di stabili- trancisco e 

BERLINO. 9 Questo anche se Bonn preme t.à in Europa contro le tenden- ^"tires Aivarez. 

[1 cancelliere Ludwig Erhard da tempo per convìncere gli ze inflazionistiche dei paesi Gli altri arrestati sembra ap- 
4 partito oggi a Mezzogiorno per interlocutori dì oltre Atlanti- vicini D’altra p.arte la reeen- partengano soprattutto agli am- 
11 suo terzo viaggio negli Stati co ad inserire anche il prò- te ratifica da parte del Bun- bienti intcllett^li e univer- 
Unìti dove, per la seconda blenia della riunificazione del- destag del trattato di morato- sBan catalani Tra costoro so- 
volta. incontrerà il presidente la Germania nel contesto del ria atomica e i rapporti com- il poeta catalano loaquin 
Johnson Erhard è accompa- dialogo in corso tra Unione So- meroiali intessuti con alcuni .1 architetto Ricardo uof- 

gnato dal ministro degli Esteri victica e Stati Uniti paesi socialisti euiopei dovreb- f" Levi a tre studenti. Secondo 

Schroeder. 1 colloqui tra il Presidente boro confermare la volontà notizia, peralt^ non con- 

La stampa di Bonn già da americano e il cancelliere su della RFT di non rimanere fermata, il prof Manuel Sa- 

alcuni giorni sì occupa ampia- questo punto non saranno fa- estranea al processo distensivo 

mente del viaggio e le previ- clli sebbene a Bonn si r.tenga Altri argomenti che. secon -1 iroverenne egli 

siom in generale non sono ot- che Erhard abbia buone carte do Bonn, verranno trattati nel- arresti uomiciiiari. 
timistiche. Lo stesso cancellie- nellp mani. Egli in particolare le conversazioni sono il proble- Nella zona di San Sebastiano, 
re del resto prima di partire insisterà sulla tesi che il suo ma della forza atomica multi- sono st.ate chiuse dalla polizia 
ha ammonito a non attendersi governo sui problemi europei laterale della NATO, i rappor- le emittenti parrocchiali dei 
«risultati spettacolari Die è allineato alle posizioni ame- ti commerciali con la Cina po- villaggi di Segura. Arrate e To- 
Wclt di questa mattina sotto- ricane che il «Kennedy round- polare e l’appoggio tedesco-oc- Iosa, attraverso le quali alcuni 
lineava che per gl! Stati Uni- non verrà silurato dalla rìgì- cidentale agii americani nel ureti avevano pronunciato pre¬ 
ti gli « impegni - in Asia e a dezza tedesca sul prezzo del Viet Nam del Sud. diche contenenti critiche al re- 

Cuba sono talmente urgenti e grano e che il nuovo periodo Romolo Caccdvalfì girne, e parlando — quel ebe è 

drammatici da spingere John- di alta congiuntura attraversa- iwii w ^ ^ i ppggio — in lingua basca 



rancisco el 


Gli altri arrestati sembra ap- 


LONDRA — « Certo che vo¬ 
glio fare del cinema », è sta¬ 
ta la prima dichiarazione di 
Christine Keeler, che, dopo 
essere sfuggita alla caccia 
dei fotoreporter appena usci¬ 
ta dal carcere, è stata final¬ 
mente rintracciata davanti 
alla sua abitazione a Londra, 
dove è rientrata ieri mattina. 

■ Ma voglio anche dimenti¬ 
care questi mesi di carcere: 
forse farò un viaggio in Ita¬ 
lia >. La buona condotta ha 
giovato alla prima donna del¬ 
lo ■ scandalo Profumo » Il 
ritorno alla libertà con tre 
mesi di anticipo. Era stata 
condannata a nove mesi di 
reclusione e ne ha scontati 
soltanto sei. •• Una delle re¬ 
cluse più disciplinate che 
abbiamo mai avuto » ha di¬ 
chiarate una guardiana del¬ 
la prigione. Il carcere non 
ha però appannato il fasci¬ 
no della illustre modella: è 
apparsa elegantissima, sorri¬ 
dente, più bella e serena che 
mai. Le occasioni per fare 
l’attrice non le mancheranno 
di certo. 




















Soprattutto oggi è la cosa che chiedete subito. 


E avete ragione. 
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Perchè molto spesso il prezzo è il solo ostacolo posto tra voi ed un acquisto 
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il prezzo 
più basso 
in Italia 


nove modelli di frigoriferi da 120 a 240 litri 


da lire 
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III su 


è un fatto concreto • una realtà 

che oggi solo una grande Industria può darvi 


Tutti i frigoriferi REX sono garantiti dal¬ 
l'Istituto Italiano del Marchio di Qualità. 


Assistenza Tecnica rapida e gratuita per 
tutto il periodo della garanzia. 





È UN PRODOTTO ZANUSSI 
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Inviati dal Pentagono nelle Filippine 
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I « LA SPORCA GUERRA » 
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48 bombardieri USA 
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Un numero di «Life» sulle 

\ 

torture nel Sud Viet Nani 
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Ripresa a Ginevra 


Zorìn: la 


forza H blocca 


raccordo 


Messaggio di Johnson alla conferenza 


GINEVRA, 9 

Dinanzi alia conferenza per 
il disarmo, tornata a riunirsi 
dopo cinque settimane di in¬ 
terruzione, il vice-ministro de¬ 
gli esteri sovietico, Vnlerian 
Zorin, ha dichiarato oggi che 
il suo governo è pronto a sot¬ 
toscrivere un trattato sulla non 
proliferazione delle armi nu¬ 
cleari, purché la NATO rinunci 
al suo progetto per una forza 
atomica multilaterale. 


«Se sarà possibile superare 
gli ostacoli — ha detto Zorin 
— noi siamo pronti airimme- 
diata stesura di un trattato 
sulla ' non proliferazione. E il 
primo ostacolo è il piano per 
la forza atomica multilaterale 
della NATO, il quale darebbe 
accesso e partecipazione al con¬ 
trollo .sulle armi nucleari a na¬ 
zioni che attualmente ne sono 
prive, e In primo luogo alla 
Germania occidentale. E' chia¬ 
ro che non vi sarà possibilità 
di accordo Ano a quando gli 
occidentali insisteranno su que¬ 
sto progetto». 

Come è noto. Johnson ha in¬ 
cluso un impegno contro la 
cessione di armi nucleari da 
parte delle potenze che le pos¬ 
seggono a quelle che ne sono 
prive tra i cinque punti dei 
suo messaggio dello scorso 
gennaio alla conferenza. Gli 
americani sostengono però — 
con specioso argomento — che 
la forza atomica atlantica non 
comporterebbe proliferazione, 
data la forma mediata del tra¬ 
sferimento delle armi. 


Neirodierna seduta della con¬ 
ferenza ha preso la parola an¬ 
che il capo dell’ente americano 
per il controllo degli armamen¬ 
ti, William Poster, che dirige 
la delegazione americana Po¬ 
ster ha Ietto un messaggio di 


Johnson nel quale vengono 
elencati gli accordi finora rag¬ 
giunti tra URSS e Stati Uniti 
e si afferma che •• ognuno di 
essi è stato un passo verso il 
controllo effettivo degli arma¬ 
menti ». - Non dobbiamo esita¬ 
re — aggiunge il presidente 
degli Stati Uniti — ora che 
siamo in cammino, ma raddop¬ 
piare l nostri sforzi finché non 
sia raggiunto lo scopo». 

Il delegato americano ha di¬ 
chiarato di essere pronto ad 
effettuare « qualsiasi ragione¬ 
vole tentativo per porre fine 
alla corsa agli armamenti e ri¬ 
durre il potenziale bellico ». ma 
gli obbiettivi che egli ha elen¬ 
cato come quelli da perseguire 
riflettono lo stesso atteggiafnen- 
to negativo mantenuto nella 
sessione precedente. Secondo 
Poster, occorro « arrestare la 
produzione di materiali atomi¬ 
ci, arrivare ad un accordo sui 
congelamento del numero e del¬ 
le caratteristiche tecniche dei 
vettori nucleari e concordare 
la distruzione di un certo nu¬ 
mero di bombardieri nucleari - 
Le prime due misure compor¬ 
tano controllo ma non disarmo, 
la terza riguarda soltanto al¬ 
cuni tipi di armamenti «in¬ 
vecchiati». Poster ha affermato 
la necessità di trovare un ac¬ 
cordo su « controlli accettabili ». 

Il delegato del Brasile. An¬ 
tonio Correado Lago, presiden¬ 
te della seduta, ha sollecitato 
un ampliamento della tregua 
nucleare. 

Il capo della delegazione ita¬ 
liana. Cavalletti, ha espresso ai 
giomallfiti il consueto ottimi¬ 
smo. sottolineando la «buona 
volontà occidentale » e soste¬ 
nendo che essa dovrebbe im 
durre l sovietici ad essere « più 
aperti e comprensivi». 


Londra 


Navi e mìssili 


ìtt^à per le 


Netta (// Freme 


pronti per 


l'attacco 


' NEW YORK, 9. 

Nel suo ultimo numero la rivista americana Life 
pubblica un ampio servizio fotografico, d'mpressio- 
nante realismo, sulla guerra di repressione nel 
Viet Nam del sud, e lo accompagna con un articolo 
dal titolo: « La sporca guerra ». 

Grandi fotografie a colori documentano le spa» 
ventose torture alle quali sono sottoposti i parti¬ 
giani del Fronte di liberazione da parte dei soldati 
del governo dloamericano di Saigon. Altre fotogra¬ 
fie mostrano villaggi devastati, case incendiate, 
gruppi di cadaveri di partigiani. In una di esse si 
vede anche il corpo insanguinato di un capitano 
americano. 


I 


I 


J 


al Viet Nam del nord 


Un contratto del volore di 14 milioni di 
sterline -1 laburisti annunciano un attacco 
al governo in sede parlomentare 


n.1 2 300 tonnellate che la Spa¬ 

lili nostro COrriSponflcntO I gjjg realizzerà su licenza di 


LONDRA, 9, 

n governo inglese ha con¬ 
cluso un accordo con la Spa¬ 
gna di Franco per la cessione 
dei diritti di costruzione di un 
numero imprecisato di unità 
navalL II contratto (del valore 
di 14 milioni di sterline) pre¬ 
vede Tallestimento di fregate 
militari delia classe Leandrson, 


MEC 


Nuova riunione 
oggi n Bruxelles 
per il prezzo 
del grano 


BRUXELLES, 9. 

La questione del prezzo dei 
cereali sarà nuovamente discus¬ 
sa nella riunione dei ministri 
deU'AgricoItura dei paesi del 
MEC, in programma per domani 
La commissione del MEC ba nei 
giorni scorsi vivamente criticato 
la decisione di rinvi.are fino a 
dicembre una decisione sullo 
spinoso problema. Questo sarà, 
si prevede, al centro delle di¬ 
scussioni. A rendere più teso il 
clima comunitario è venuta la 
rivelazione — fatta domenica 
dal ministro francese deU'Agri- 
coltura a Compiègne — che la 
Francia non avrebbe in alcun 
caso accettato che il prezzo del 
grano fosse discusso quest’anno 
n che significa che la Francia 
ha fatto fino ad ora a Bruxelles 
un doppio gioco: fingendo solo 
d’apiMggiare gli sforzi per una 
decisione immediata, perché era 
sicura del l’ostruzionismo dei te¬ 
deschi di Bonn. 

Negli ambienti del MEC a 
Bruxelles si spera ora che l’op¬ 
posizione di Bonn possa essere 
fluperata con un intervento per- 
sooMe di Johnson presso il can¬ 
celliere Erhard, che dopodomani 
saA ricevuto alla Cosa Bianca. 


fabbricazione inglese. I laburi¬ 
sti, contrari ad ogni fornitura 
di armi al regime franchista, 
hanno immediatamente mani¬ 
festato la loro opposizione e 
stanno preparando un attacco 
contro il governo in sede par¬ 
lamentare. 

La notizia della conclusione 
del contratto è comparsa uffi¬ 
ciosamente in un giornale di 
informazione inglese e la cla¬ 
morosa indiscrezione ha subito 
messo in moto gli ambienti po¬ 
litici interessati. Il governo 
britannico avrebbe stretto rac¬ 
cordo con Franco superando la 
concorrenza francese ed ame¬ 
ricana: con esso verrebbero ce¬ 
duti alla Spagna anche instal¬ 
lazioni radars. apparecchiature 
antisommergibili, missili radio- 
comandati «Seacat» e torpe¬ 
dini. 

Per 1 conservatori si tratta 
di un buon affare. Il bilancio 
della difesa (che è fonte con¬ 
tinua di polemiche con l’op¬ 
posizione), ba raggiunto ora la 
astronomica cifra di due mi¬ 
liardi di sterline di spesa al¬ 
l’anno, cioè il dieci per cento 
del prodotto lordo nazionale. 
L’attuale governo è più che 
soddisfatto di concludere affari 
commerciali nel settore degli 
armamenti con qualunque go¬ 
verno. senza guardare troppo 
per il sottile. E" noto che la 
Gran Bretagna (malgrado le 
proteste degli ambienti demo¬ 
cratici), fornisce già ampie 
commesse belliche al Sud Afri¬ 
ca razzista. E’ con contratti di 
questo tipo che i conservatori 
sperano di ridurre le'spese mi¬ 
litari nazionali e riparare agli 
sperperi di denaro pubblico 
conseguenti ai disastrosi orien¬ 
tamenti strategici e al fallimen¬ 
to di piani troppo ambiziosi nel 
settore missilistico. 

La Spagna franchista è im 
pegnata ai rafforzamento della 
sua flotta nella quale vede uno 
strumento di pressione e con¬ 
vincimento verso l’Alleanza 
atlantica al fine di affrettare 
la propria - integrazione -, nel 
resto dell’Europa occidentale. 
Altre ordinazioni di armi per 
l'esercito spagnolo sono attuai 
mente in fase di trattativa. 


WASHINGTON, 9. 

Gli Stati Uniti hanno in¬ 
viato nelle loro basi delle 
Filippine 48 bombardieri a 
reazione B-57-B e li tengono 
pronti ad intervenire contro 
la Repubblica democratica 
del Viet Nam, non appena 
il Pentagono desse loro il 
< via >. La notizia è stata da¬ 
ta oggi dalla New York He- 
rald Tribune, e ripetuta dal¬ 
l’agenzia di notizie UPI, la 
quale precisa che di queste 
squadriglie di bombardieri fa 
parte anche il terzo stormo 
da bombardamento, < smobi¬ 
litato > qualche settimana fa 
in Giappone Questi aerei vo¬ 
lano ad una velocità di cir¬ 
ca 1000 chilometri all’ora, ed 
hanno un’autonomia di circa 
4500 chilometri. 

Attualmente, secondo la 
New York Herald Tribune, 
questi aerei stanno effettuan¬ 
do voli di addestramento, in 
vista del loro impiego contro 
il Viet Nam del nord non 
appena ne arriverà l’ordine. 

Lo stesso giornale pubbli¬ 
ca oggi una notizia — rif^ 
rita dall’A.ssociafed Press e ri¬ 
presa anche dal Neio York 
Times — che dimostra come 
i piani per l’estensione del 
conflitto attualmente il corso 
nel Viet Nam del sud abbia¬ 
no sempre la precedenza, 
nella mente degli oltranzisti 
dei Pentagono « Una testi¬ 
monianza segreta davanti al 
Congresso, resa pubblica og¬ 
gi — scrive il giornale — in¬ 
dica che i capi degli Stati 
Maggiori USA erano in favo¬ 
re di più forti misure mili¬ 
tari contro il Viet Nam del 
nord già tre mesi fa Dopo la 
loro testimonianza di marzo, 
la guerra sud-vietnamita con¬ 
tro il Vietcong si è deterio¬ 
rata, e si sono avuti nuovi 
appelli per la sua estensione 
ai nord. Il gen. Curtis Lemay, 
capo di Stato Maggiore della 
aviazione, ha detto al Comi¬ 
tato per gli stanziamenti del¬ 
la Camera: ”Ce la prendiamo 
con le mosche, mentre do¬ 
vremmo darci da fare con il 
mucchio di concime ” > (la de¬ 
licatezza di linguaggi non è 
il forte di questo generale: 
voleva dire che si perdeva 
tempo combattendo i parti¬ 
giani. occorreva invece pren¬ 
dersela con il Viet Nam del 
Nord, che li ' alimenta, se¬ 
condo la nota tesi degli ol¬ 
tranzisti - n.d.r.). 

Il governo inglese ha dal 
canto suo fatto sapere oggi 
che si rifiuterà di firmare 
insieme all’Unione Sovietica 
un me.ssaggio congiunto agli 
Stati Uniti per invitarli «a 
cessare l’intromissione negli 
affari interni del Viet Nam 
del sud *. La Gran Bretagna 
ha invece accettato — con 
rURSS — una proposta po¬ 
lacca per la convocazione di 
una conferenza « prelimina¬ 
re » sul Laos, da tenersi a Gi¬ 
nevra con ìa partecipazione 
di sei paesi: IIRSS e Gran 
Bretagna ( :o-presidenti del¬ 
la conferenza di Ginevra dal 
1954). India. C'guada e Pi>Jo- 
nia (membri della Commis¬ 
sione deirONU nel Laos) e 
infine lo stes.so Laos. 

La situazione continua ad 
essere grave nel Laos, dove 
proseguono le incursioni d^ 
gli aerei militari. L’agenzia 
Nuora Cina informa oggi che 
una squadriglia di sei aerei 
americani ha lanciato 12 
bombe e due razzi sul cen¬ 
tro di Phongsavan. nella Pia¬ 
na delle Giare. Due di essi 


sono stati colpiti dalla con¬ 
traerea. 

In un suo commento, la 
agenzia sovietica TASS de¬ 
nuncia vigorosamente questi 
sorvoli del territorio laotia- 
€ Perché — afferma il 


no 


commento — gli USA pensa¬ 
no di poter fare quanto loro 
piace e di spiare senza trop¬ 
pe cerimonie le truppe del 
Pathet Lao, mentre queste 
dovrebbero starsene con le 
mani in mano ad osservare 
placidamente gli aerei ameri¬ 
cani che fotografano le loro 
posizioni? >. Il commento os¬ 
serva che la stampa ameri¬ 
cana riconosce che i voli di 
ricognizione mirano a prepa¬ 
rare una offensiva contro il 
Pathet Lao, e conclude: 
« Quando il Pathet Lao ha 
adottato misure adeguate di 
autodifesa, gli USA hanno 
preso provvedimenti che ag¬ 
gravano ulteriormente la si¬ 
tuazione nel Laos Si ha la 
impressione che determinati 
ambienti americani stiano de¬ 
liberatamente preparando 1- 
nìziative che potrebbero for¬ 
nire un pretesto per un mag¬ 
giore intervento americano ». 

Sul fronte diplomatico: i 
rappresentanti inglese e so¬ 
vietico, e i membri della com¬ 
missione internazionale di 
controllo si recheranno do¬ 
mani alla Piana delle Giare 
per discutere la situazione 
con il principe Sufanuvong. 
capo del Pathet Lao. 


Stati Uniti 


Jolinsan è fra i 
presidenti 
più ricchi 


Lm VmItì 


WASHINGTON. 9 

A quanto afferma il giornale 
di Washington Ereninp Star, la 
famiglia del presidente Johnson 
è una delle più ricche che abbia 
mai abitato la Casa Bianca, con 
proprietà di nove milioni di 
dollari (5.600 milioni di lire), 
specialmente in stazioni radio 
e televisive, titoli, banche e ter 
reni. 

Secondo l’articolista, John 
B.arron, questa fortun.a si sa 
rebbe costituit.a quasi totalmente 
mentre Johnson occup.ava cari¬ 
che pubbliche, a cominciare dal 
"SUO ingresso in Senato nel 1948. 

L’Evcning Sfar riferisce l’opi- 
nìone corrente secondo cui la 
famiglia Johnson si è arricchita 
soprattutto per merito della mo 
glie del presidente, che comin 
ciò a sviluppare gli affari nel 
1943 comprando per appena 
17 500 dollari una piccola sta 
zione radio del Texas, carica d 
debiti, che riuscì a trasformare 
in un centro radiotelevisivo mol¬ 
to apprezzato dal pubblico e 
quindi da^i inserzionisti pubbli- 
citart. . 



Gromìko a Cen- Yì 


sai Laos 


Dalla nostra redazione 

' MOSCA, 9. 

« Il governo sovietico farà tut¬ 
to il possibile per ' arrivare a 
una rapida convocazione di una 
conferenza per il Laos, consi¬ 
derando questa conferenza co¬ 
me un passo indispensabile sul¬ 
la via del risanamento della 
situazione e del rafforzamento 
della pace in questo settore del 
mondo ». Così scrive Gromiko 
al ministro degli Esteri cinese 
Cen-Yi che in data 26 maggio 
aveva proposto al governo so¬ 
vietico di convocare nella capi¬ 
tate della Cambogia una con¬ 
ferenza, a livello dei ministri 
desìi Esteri, dei 14 Stati firma¬ 
tari degli accordi per il Laos. 

Il ministro degli Esteri Gro¬ 
miko assicura Cen-Yi che le 
preoccupazioni del governo ci¬ 
nese per il Laos sono condivise 
dal governo sovietico, il quale 
si rende perfettamente conto del 
dcterforamcnte della situazione 
laotiana a causa delle attività 


americane, « che calpestano la 
sovranità del Laos e violano 
grossolanamente gli accordi gi¬ 
nevrini ». 

Dopo aver sottolineato che il 
"overno dell'URSS ha preso e 
prenderà tutte le misure neces¬ 
sarie affinchè nel Laos regnino 
la pace c la tranquillità, Gromi¬ 
ko ricorda a Cen-Yi di aver tra¬ 
smesso recentemente al governo 
britannico, copresidente della 
conferenza di Ginevra per l’In¬ 
docina assieme all’Unione So¬ 
vietica, un progetto di lettera 
che. se accettata a Londra, ver¬ 
rebbe successivamente indiriz¬ 
zata agli Stati Uniti, e a tutti 
i paesi interessati. 

Nel progetto di lettera sovie¬ 
tico si richiama appunto l'atten¬ 
zione sulle attività americane 
che provocano il costante peg¬ 
gioramento della situazione non 
solo nel Laos ma in tutto il 
Sud Est asiatico. 


Augusto Pancaldi 


Chiesta la riunione immediata 


del Consiglio dì Sicurezza 


Makarios denuncia piani 


turchi di spartizione 


La minaccio di invasione di Cipro si attuerebbe in legame 
con In proclamazione di uno stato turco autonomo nell'isola 


NICOSIA, 9. 

II governo di Cipro ha an¬ 
nunciato questa sera che ri¬ 
chiederà la convocazione ur¬ 
gente del Consiglio di Sicu¬ 
rezza delle Nazioni Unite per 
denunciare « la minaccia del 
governo turco di intervento 
militare a Cipro ». 

Un annuncio ufficiale dif¬ 
fuso a Nicosia afferma che il 
ministro degli Esteri di Cipro. 
Sp 3 ’ro.s Kyprianou, giunto a 
New York oggi, ha ricevuto 
istruzioni di chiedere la con¬ 
vocazione del Consiglio di Si¬ 
curezza. 

Il governo di Cipro deside¬ 
ra anche denunciare dinanzi 
all'organismo internazionale 
« altre attività turche contra¬ 
rie alle risoluzioni del Consi¬ 
glio di Sicurezza su Cipro, e 
che hanno peggiorato la si¬ 
tuazione nell’isola ». 

In una dichiarazione per¬ 
sonale. rilasciata contempora¬ 
neamente all'annuncio ufficia¬ 
le, il presidente Makarios ha 
detto: * Noi siamo costretti a 
ricorrere un'altra volta al 
Consiglio di Sicurezza, allo 
scopo di denunciare le minac¬ 
ce del governo turco di in¬ 
vadere la nostra isola e l’at 
teggiamento generale della 
Turchia nei confronti di Ci¬ 
pro. Il governo turco, con 
e.strema noncuranza * e di¬ 
sprezzo verso la C^rta delle 
Nazioni Unite, e specialmente 
ver.so la risoluzione del CTon 
sigilo di Sicurezza del 4 e 13 
marzo 1964. mobilita le sue 
forze militari, apertamente e 
solennemente minaccia di in 
vadere Cipro. La Turchia ha 
ripetutamente violato lo spa¬ 
zio aereo deU'isoIa lanciando 
armi per i terroristi turco<i- 
prioti, e ha ripietutamente 
violato le acque territoriali 
deU’isola, inviando irregolari 
dalla Turchia allo scopo di 
appoggiare l’insurrezione tur¬ 
co-cipriota e di arrivare alla 
spartizione di Cipro con la 
forza delle armi. 

< Con questo suo atteggia¬ 
mento il governo turco aper¬ 
tamente minaccia il compito 
della forza di pace delle Na¬ 
zioni Unite a Cipro e mette 
in serio piericolo la pace in 


Dopo la messa 


al bando 


Sfida di 
Kubitsehek 
ai agoriliaì} 


Misure <di polizia con¬ 
tro r ex presidente 
Tensione a Brasilia 


DALLA PRIMA 

Giolitti 


ganizzazione delle Nazioni uno stato autonomo abitato 
Unite di porre termine a tali dal gruppo etnico turco. Lo 
inaccettabili attività della stato autonomo firmerebbe 
Turchia, che hanno tanto un trattato di alleanza con il 
turbato tutti i popoli pacifici i governo di Ankara ed invite- 


MONTEVIDEO, 9. 

L’ex-presidente del Brasile, 
Juscelino Kubitschek, privato 
ieri dal regime dei •gorilla» 
del suo seggio di senatore e dei 
diritti politici per dieci anni, si 
troverebbeìattuaimente sotto la 
sorveglianza della polizia nella 
sua abitazione. Il provvedimen¬ 
to sarebbe stato adottato in 
seguito alle ripercussioni che la 
messa al bando del noto uomo 
politico, esponente del partito 
socialdemocratico, e la denuncia 
da lui fatta della dittatura mili¬ 
tare hanno avuto nel paese. 

Secondo informazioni prove¬ 
nienti da Brasilia, il decreto 
contro Kubitschek è stato firma¬ 
to dallo stesso • presidente • Ca 
stelo Branco, poco dopo l'an¬ 
nuncio secondo il quale il lea¬ 
der socialdemocratico contava 
di presentare la sua candidaturà 
alle eiezioni dell'anno prossimo. 
Come i decreti eme.ssi contro 
centinaia di esponenti del par¬ 
tito trabalhista e della sinistra, 
es.'to non reca alcuna motivazio¬ 
ne, ed è, ai termini dello • atto 
istituzionale », senza appello. 

Non appena avuta notizia del 
decreto, giornalisti e conoscen¬ 
ti si sono affollati davanti alla 
abitazione di Kubitschek. Questi 
ha dato lettura di una dichiara¬ 
zione nella quale si accusa i 
• gorilla * di *■ temere qualsiasi 
libera manifestazione della vo¬ 
lontà popolare • e si promette 
di lottare a oltranza contro di 
loro. » Non abbandonerò la lotta 
in favore della democrazia — af¬ 
ferma tra l'altro l'ex-presidente 
— anzi sarò più ardente e più 
attivo ora che la mia persona 
non è più in gioco. Questo prov¬ 
vedimento non metterà fine agli 
atti arbitrari I miei nemici stes¬ 
si saranno colpiti ad uno ad uno 
dairnragano di follie che si sta 
scatenando. Ho pietà di quelli 
che mi privano della libertà per¬ 
chè so quanto fragili siano in 
Brasile i tentativi di imporre un 
regime di forza ». 

Kubitschek ha anche tentato 
di far diffondere dalla radio la 
.sua dichiarazione, ma il deputa 
to Nelson Carneiro, già capo 
della sua casa civile, è stato fer¬ 
mato dalla polizia mentre por¬ 
tava il testo agli uffici della 
emittente. A Bra.silia, il capo 
del gruppo parlamentare social- 
democratico, Martins Rodriguea. 
ha dichiarato che • la nazione 
può provare soltanto un senti¬ 
mento di profonda desolazione». 

Notizie da Brasilia riferiscono 
che i •gorilla» hanno adottato 
eccezionali • misure di sicu¬ 
rezza ». 

Come si ricorderà, Kubitschek 
aveva assunto un atteggiamento 
ambiguo nel giorni della crisi 
che ha portato aU’eliminozione 
di Goulart e del gruppo diri¬ 
gente trabalhista. La • sfida » da 
lui lanciata ora a Castelo Bran¬ 
co riflette e aggrava l'isolamen¬ 
to del regime e fa pensare che 
l'ex-presìdente — uomo di ten¬ 
denze notoriamente • modera¬ 
te » — voglia presentarsi, sul 
piano nazionale e internaziona¬ 
le, come alternativa agli attuali 
dirigenti. 

Tra le ultime vittime della 
politica repressiva del regime 
figurano, secondo informazioni 
qui giunte, tre leaders del mo¬ 
vimento di liberazione delle co¬ 
lonie portoghesi, residenti in 
Brasile: José Lima de Azevedo 
e Costa Andrade. esponenti del¬ 
la gioventù universitaria del 
Movimcnio popolare per la li¬ 
bertà dell’AngoIa (MPLA), e 
Fidel Cabrai, del Partito africa¬ 
no dell’indipendenza della Gui¬ 
nea e del Capoverde (PAIGC). 


e quelli che rispettano i prin 
cipi di democrazia e di li¬ 
bertà ». 

Secondo fonti non gover¬ 
native la possibilità di un in¬ 
tervento turco è reale ma non 
starebbe nei termini prospet¬ 
tati .ieri sera da personalità 
ufficiali e stamane dalla 
stampa. Si afferma che i di¬ 
rigenti turco-ciprioti sarebbe¬ 
ro in procinto di proclamare 
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n nuovo governo indiano la 
cui foimazione è stala annun 
ci.ata ieri sera dal primo mini¬ 
stro Lai Bahadur Sbastii ba 
prestato oggi giuramento. 

n nuovo primo ministro ba 
formato il suo governo indù 
dendovi ì rappresentanti delle 
diverse correnti in cui si divide 
il Partito del congresso 
L’unico insuccesso di Shastri 
pare essere costituito dalla as¬ 
senza dalla compagine governa¬ 
tiva di Moraji Dosai, che solo 
aU'uItimo momento ha rinuncia 
to a battersi per succedere al 
Pandit Nehru all.a testa del go¬ 
verno: sembra che Desai aves¬ 
se chiesto di diventare il « nu 
mero due- della nuova compa¬ 
gine capeggiata da Sbastii, ma 
quest’ultimo non è riuscito ad 
accontentarlo. 

La posizione numero due 
andata invece a G. L. Nanda 
che conserva la carica di mini¬ 
stro desìi Interni die aveva sot 
to Nehru. A bilanciare le ten 
denze di sinLstra moderate di 
Nanda è stato mantenuto al po¬ 
sto di ministro delle Finanze il 
moderato e milionario Krishna- 


questa delicaU regione, con | 


ripercussioni imprevedibili 
per la pace mondiale. 

«Noi chiediamo alla Or- 


hni, è stata fatta ministro delle 
Informazioni e delle Telecomu 
nicazloni. 


rebbe immediatamente la ma¬ 
rina e l’esercito a compiere 
una visita < di fraternità », il 
che — secondo le intenzioni 
di Kutciuk e del governo di 
Ankara — dovrebbe legaliz¬ 
zare lo sbarco. 

La richiesta urgente del 
governo cipriota avrà l’effet¬ 
to non solo di anticipare di 
qualche giorno la convocazio¬ 
ne del Consiglio di Sicurezza 
per Cipro (che comunque de¬ 
ve aver luogo prima del 27 
corrente, data in cui scade il 
mandato della Forza interna¬ 
zionale), ma di modificare 
l'ordine del giorno Comun¬ 
que il Consiglio dovrà decì¬ 
dere se mantenere le truppe 
deirONU a Cipro e quali pas¬ 
si sono stati compiuti dal me¬ 
diatore deirONU Tuomìoja 
per una soluzione della ver¬ 
tenza. Tuomioja non ha vo¬ 
luto dire fino ad oggi quale 
soluzione proporrà, ma si par¬ 
la dì un compromesso desti¬ 
nato ad allargare gli attuali 
trattati di Zurigo e di Lon¬ 
dra, condannati dal governo 
di Atene e di Nicosia, difesi 
invece dal governo di Anka¬ 
ra. 

Per quanto riguarda le vo¬ 
ci sempre più diffuse di un 
incontro tra il presidente a- 
mcricano Johnson ed il pri¬ 
mo ministro ellenico Papan- 
dreu, il ministro degli esteri 
ellenico ha dichiarato che Pa- 
pandreu non ha ricevuto al¬ 
cun invito a recarsi a Wash¬ 
ington per colloqui sull’affa¬ 
re cipriota. 

Ad Ankara si è tenuta oggi 
una riunione del Consiglio 
dei ministri, nel corso delia 
quale è stata approvata la 
risposta della Turchia al re¬ 
cente messaggio del presi¬ 
dente Johnson. Tale risposta 
dovrebbe venire inviata en¬ 
tro oggi a Washington. 

La prima parte del messag¬ 
gio conterrebbe una accetta¬ 
zione condizionata dell’invi¬ 
to. rivolto ad Inonu, a recarsi 
a Washington; nella seconda 
parte il presidente del Con¬ 
siglio preciserebbe le inten¬ 
zioni del suo governo nei 
confronti di Cipro. 


Rapporto 
d'inchiesta 
sui fotti 
di Panama 


GINEVRA, 9. 

Una speciale commissione di 
inchiesta inviata a Panama dal¬ 
la Commissione intemazionale 
dei giuristi di Ginevra, su ri¬ 
chiesta dell’Ordine degli avvo¬ 
cati panamensi, ha pubblicato 
oggi la sua relazione sui sangui¬ 
nosi incidenti avvenuti lo scorso 
gennaio al confine tra la Repub¬ 
blica di Panama e la Zona del 
canale, controllata dagli Stati 
Uniti. 

La relazione assolve in gene¬ 
rale gli americani dalle accuse 
di aver violato la dichiarazione 
universale dei diritti deiruomo. 
ma non può fare a meno di 
porre, sia pure in forma dubi¬ 
tativa. la questione di una loro 
reazione « eccessiva » come ap¬ 
porto fondamentale alla strage 
La commissione critica poi il 
fatto che i cittadini americani 
che vivono, talora da più gene¬ 
razioni. nella Zona del canale, 
abbiamo « un atteggiamento 
poco propizio all’instaurazione 
di buoni rapporti con la popo¬ 
lazione panamense », assumendo 
anzi «iMsizioni estremistiche e 
piene di risentimento». 

- Riteniamo opportuno — con¬ 
clude il rapporto — che gli 
Stati Uniti riflettano su questi 
tristi avvenimenti e operino per 
riorientare e modificare il modo 
di pensare e di sentire di coloro 
che vivono nella Zona del ca¬ 
nale ». 


L'esercito francese 
non adotta il 
calibro standard 
dello NATO 


- PARIGI, 9. 

Le armi leggere dell’esercilo 
francese saranno di calibro di¬ 
verso da quello stabilito dalla 
NATO per i paesi atlantici. Le 
truppe francesi avranno infat¬ 
ti in dotazione un fucile auto¬ 
matico di calibro 7,5, mentre 
gli altri Paesi atlantici hanno 
da tempo concordato di unifi¬ 
care 11 tipo di munizioni per 
le armi leggere, stabilendo il 
calibro comune 7,62 


schema di decreto per l’im- 
mediata costituzione in ogni 
regione a ' statuto ordinario 
di un Comitato rappresenta¬ 
tivo degli interessi e delle 
forze che si esprimono a li¬ 
vello delle autonomie locali: 
ciò, in attesa che le Regioni 
siano istituite e inserite nel 
sistema della programma¬ 
zione. 

Per quanto si riferisce alla 
situazione economica attuale, 
Giolitti ha sottolineato, con¬ 
trapponendosi a Colombo e 
a Carli, i < segni incoraggian¬ 
ti », che, a suo avviso, è pos¬ 
sibile rilevare, soprattutto 
per quanto concerne i prezzi 
all’ingrosso dei prodotti a- 
gricolo-alimentari, la produ¬ 
zione industriale, gli scambi 
commerciali. 

Di contenuto e di tono ben 
diversi, naturalmente, il di¬ 
scorso di COLOMBO, che non 
ha neppure accennato alle ri¬ 
forme e ai tempi della loro 
attuazione. Egli, dopo avere 
sfrontatamente affermato che 
le ultime dichiarazioni del 
presidente del Consiglio < e- 
simono dal ritornare su valu¬ 
tazioni di ordine generale », 
ha sottolineato che < la spe¬ 
sa degli ultimi cinque anni 
è aumentata in misura molto 
più alla dell’entrata >. Quin¬ 
di, < il soddisfacimento delle 
esigenze di progresso della 
società italiana » deve essere 
€ condizionato alle risoi-se di¬ 
sponibili ». 

« Ribadisco — ha detto an¬ 
cora Colombo — la linea che 
ho enunciato fin dallo scor¬ 
so anno: questa linea, co¬ 
me è noto, consiste nella dra¬ 
stica limitazione della spe¬ 
sa pubblica, nel < conteni¬ 
mento » dei salari e delle re¬ 
tribuzioni. nel * risparmio 
forzato > imposto ai lavora¬ 
tori. nella contrazione dei 
consumi. 

« E’ necessario — ha detto 
quindi il ministro del Teso¬ 
ro — orientare tutte le fonti 
che possono alimentare la 
dilatazione dei mezzi mone¬ 
tari: fra queste non rientra¬ 
no solo le remunerazioni dei 
capitali investiti, ma anche 
quelle del fattore lavoro ». 
E’ a questo punto che Co¬ 
lombo ha riaffermato, natu¬ 
ralmente, r« esigenza > della 
compressione dei salari: 

€ (I^hiedìamo ai sindacati — 
egli ha aggiunto con arro¬ 
ganza — di assumersi la lo¬ 
ro parte dì responsabilità per 
dare il loro contributo alla 
politica di stabilizzazione». 

« Può darsi — ha conclu¬ 
so il ministro del 'Tesoro — 
che talvolta atti dì serietà e 
di responsabilità (sic) com¬ 
piuti nella più perfetta coe¬ 
renza del proprio pensiero, 
della propria funzione e 
della responsabilità collegia¬ 
le cui si partecipa, vengano 
trasformati e alterati profon¬ 
damente nel loro significato. 
Ciò può dispiacere, ma non 
può impedirci di credere che 
sia possibile e doveroso il 
compierli ». 

Infine, il ministro delle 
Finanze, ’TREMELLONI, ha 
svolto la sUa replica, dedi¬ 
candola prevalentemente ai 
problemi relativi alla possi¬ 
bilità di utilizzare gli stru¬ 
menti fiscali nella politica 
anticongiunturale, all’azione 
di accertamento e di efficien¬ 
za degli uffici, ai fami della 
riforma tributarla. 

Di particolare rilievo, una 
affermazione de] ministro: 
« Non si può pensare — egli 
ha detto, respingendo così in 
modo esplicito, seppure sen¬ 
za nominarle, le misure fi¬ 
scali proposte recentemen¬ 
te dal compagno Lombardi 
— leggi tributarie di alto 
costo d’accertamento e pres¬ 
soché inapplicabili di fatto, 
come qualcuno suggerisce. 
Non sì può pensare fondata- 
mente, nelle attuali circo¬ 
stanze, a ricorrere a impo¬ 
ste patrimoniali che escono 
dalle concrete possibilità di 
un gettito apprezzabile a 
breve scadenza ». Anche il 
capogruppo del PSI. MA- 
RIOTTI, proprio ieri, aveva 
affermato invece la necessità 
di non fare una politica « an_ 
ticongiunturale > a « senso 
unico », cioè sulle spalle 
esclusivamente delle classi 
lavoratrici e dei piccoli red¬ 
diti, ma di varare anche 
provvedimenti fiscali capaci 
d; colpire i redditi più ele¬ 
vati e ì ceti più abbienti. 

^ Nella seduta antimeridiana 
si erano avute le dichiara¬ 
zioni dei sen. Mariotti (PSD, 
Gava (DC), Schiavetti 
(PSIUP), Bergama.sco (PLI) 
e Lami Starnuti (PSDI). 

Accenti preoccupati e cri¬ 
tici nei confronti di Colom¬ 
bo e del governatore della 
Banca d’Italia Carli ha avu¬ 
to più volte il senatore socia¬ 
lista MARIOTTI (« Ogni giu¬ 
dizio personale dei membri 
del gov'emo deve trovare la 
sua sede naturale d’espressio¬ 
ne nel Con.siglio dei Mini¬ 
stri >. « Il governo deve scon¬ 
fessare il Messaggero, che 
continua a diffondere com¬ 
menti di tipo particola¬ 
rissimo suH’episodio del¬ 
la lettera del ministro del 
Tesoro E ancora: < Se nel 
governo ci sono dei ministri 
che dissentono dalla politica 
di centro-sinistra, essi do¬ 
vrebbero trarre le opportune 
conseguenze» ). Tuttavìa, ha 
aggiunto Mariotti, non è il 
caso dì «drammatizzare», pioì- 
chè, a suo parere, nel comu¬ 
nicato dei 4 partiti che ha 
concluso il « vertice » del 5 
giugno non si rinuncerebbe 
«aU’attuazione delle riforme» 
L’intervento del capogruppo 
de sen. GAVA ha avuto il 
pregio della chiarezza ' (do- 
rotea). La fuga della «lette¬ 
ra-segreta » ha sostenuto Ga¬ 
va, è stata una « felix culpa > 
I (colpa felice) perchè ha of 


ferto ’ l’occasione a Moro di 
chiarire gli orientamenti del 
governo. Il governo, del re¬ 
sto, < ha fatto bene a non 
rendere pubblico il docu¬ 
mento; tanto l’opposizione 
avrebbe parlato di manipo¬ 
lazioni ». 

Gava ha infine proposto al 
governo, fra Taltro, il « ral¬ 
lentamento > della < marcia 
in avanti » della scala mobile 
e l’aumento delle tariffe dei 
servizi pubblici. > | j 

Una critica serrata al go- ' ! 
verno e agli orientamenti ; j 
conservatori in esso sempre 1 
più prevalenti è stata por¬ 
tata dal compagno SCHIA¬ 
VETTI del PSIUP; dopo aver 
denunciato il progressivo 
degradarsi delle funzioni e 
delle prerogative del Parla¬ 
mento di fronte all’iniziativa 
« autonoma » del governo e 
dei suoi > singoli esponenti, 
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egli ha denunciato la gravità 
delle dichiarazioni di Moro J 
a proposito delle Regioni, la j 
cui istituzione si vuole « con- , 
dizionare > all’accertamento 
del loro costo. Il sen. LAMI ) 
STARNUTI (PSDI) ha an- ‘ 
ch’egli affermato che sareb¬ 
be stato opportuno pubbli- , 
care il testo della lettera di 
Colombo. 


Nubifragio 
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n. A Riccione e a Rimini, 
come in tutti gli altri centri 
colpiti, le amministrazioni 
pubbliche si sono immediata¬ 
mente mobilitate per organiz¬ 
zare l’emergenza. 

A Rimini i rappresentanti 
dell’amministrazione cittadi¬ 
na, degli operatori economi¬ 
ci, dei partiti, dei sindacati, 
delle amministrazioni provin¬ 
ciali di Ferrara e Ravenna, 
degli enti di soggiorno e de¬ 
gli Enti provinciali del tu- j 
rismo, hanno già concorde- ' 
mente deciso di chiedere Tin- I 
tervento straordinario dei mi¬ 
nistero dell’Interno e del Tu- ' 
rismo. Quest’ultimo ha fatto ' 
sapere di aver adottato le ‘ 
prime misure del caso. Una ■ 
nuova riunione si svolgerà i 
nel pomeriggio di lunedì. Dal 
canto suo il comune chiederà * 
alle banche locali l’apertura , 
di crediti a favore di opera- ; 
tori danneggiati. ; 

Già, proprio quest’anno, 
tutti coloro che vivono diret¬ 
tamente o indirettamente del 
turismo, avevano dovuto su- ’ 
perare delle grosse difficoltà 
per poter proseguire e svi¬ 
luppare la loro attività. Qui 
molti avevano l’acqua alla go¬ 
la parecchio tempo prima elio 
il mare e il cielo esplodesse¬ 
ro con la loro violenza. 

« In due o tre giorni — 
dicono sia le autorità che l 
cittadini —* le città della ri¬ 
viera riprenderanno l’aspet¬ 
to che avevano prima che il 
ciclone si abbattesse su di 
esse ». C’è da credere che sa¬ 
rà così. 

Sotto il sole, riapparso 
splendente, i negozi lungo le 
passeggiate hanno esposto 1 ; 
loro prodotti su cavalletti e ’ 
tavole improvvisate; i cam- ] 
pings si ripopolano a poco a | 
poco; nelle pensioni e negli ^ 
alberghi sono state rimesse 1 
in sesto le suppellettili dan- § 
neggiate; i vigili del fuoco ] 
hanno messo in azione le | 
idrovore per prosciugare gli » 
scantinati e vaste zone di 4 
campagna allagati; nei porti, ' 
barche, pescherecci e moto- ; 
scafi sono stati riportati agli | 
ormeggi abituali. Non tutta ; 
le cicatrici, naturalmente, \ 
possono essere rimarginata J 
con tanta sollecitudine. Ma, i 
oltre a ciò, una domanda si | 
impone: come potranno, que- ‘ 
ste popolazioni, sostenere da 1 
sole tutto il peso della rovi- { 
na? Già il carico dei debiti | 
ha spesso raggiunto limiti as- | 
sai pericolosi. Ora si pensi | 
che le prime affrettate valu- J 
tazioni fanno ascendere a ? 
centinaia di milioni, in ogni ! 
comune, i soli danni subiti j 
dalle dotazioni di spiaggia. Il | 
ciclone si è abbattuto cosi im¬ 
provvisamente che nessuno 
ha avuto il tempo di mettere 
in salvo almeno le attrezza¬ 
ture più preziose. Anche gli 
esperti bagnini si sono accor¬ 
ti quando ormai era troppo 
tardi che dal cielo stava per 
scendere la catastrofe. 
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rotori e dei sin¬ 
dacati contro la 
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I Convegno a . Bari 

c( Il Mezzogiorno e la 
nuova legge urbanistica » 

I ' ‘\ ' BARI 9 

' Indetto dalla selione pugliese dell’Istituto nazionale 
I di urbanistica si svolgerà domani « Bari nella sala con* 
I siilare 'dal Comune un convegno regionale sul tema: 
I « Il Mezzogiorno e la nuova legge urbanistica >. 8 a* 
I ranno svolte relazioni dal prof. Mlnchilll presidente 
' della sezione urbanistica pugliese e amministratori e 
I studiosi del problema. 

I L’iniziativa ha luogo nell'Imminenza della presenta* 
zlone alla Camera del disegno di legge per la disciplina 
I urbanistica e si colloca mentre In tutta la provincia 
■ di Bari e della regione pugliese II PCI conclude una 
I prima fase Impegnativa in difesa delle sviluppo erga* 
I ’• nico delle città centro la speculazione edilizia e per la 
applicazione della legge 167. 


ANCONA — Uno scalo del CNR sul quale è in via di ultimazione una nave traghetto 
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Affermata l’esigenza di battere l’attacco della 
destra con una vigorosa iniziativa dal basso 


sciopero 
eenerale 


Prima compatta protesta al Cantiere Navale in 
opposizione al licenziamenti; alla riduzione del¬ 
l’erario e per imporre l’applicazione del contratto 
Entro il 15 l’Unione Industriali dovrà rispondere 


Macerata: 


cantieri edili 


Ondata di licenziamenti — «Stretta crediti¬ 
zia » per le piccole imprese — Una dichiara¬ 
zione del segretario deiia CdL Vincenzo Paimini 


sindaca ral Cantiere Navale I cenzlamentl attuati e mlnac- pubbliche. L-edilizla privata sta 

Hr^AnennB snhlìn^ in nue- ?-J? ^ licenziamento e settore edilizio la ultimando le opere avviate pre- 

della riduzione dell orano di filLEA-CGIL, a conclusione cedentemente. E* stato già su¬ 
sti ultimi giorni un ulteriore, lavoro richiesto ed applicato di numerose assemblee di la- perato il periodo di imposta¬ 
brusco ■ peggioramento. Il in alcune aziende della prò- voratori, ha proclamato per zlone delle opere da reallzzar- 
compattissimo sciopero at- vincin con grave danno eco- domani, mercoledì, uno sclope- si nelle stagioni buone. Che ac- 
tuato sabato scorso dalle nomico per i lavoratori. generale della categoria per cadrà al rnomento che i cantie- 

maestranze dello stabilimen- «i tre sindacati dichiarano 2 -^ ., . ' ' ^ ^ 

to è stata la risposta operaia di respingere decisamente i effetti la situazione sta as- x 

aIi.... ^intin #11 I* t ^ à.* \ j • sufTìGiido fiSDctti (li izoIcvoIg risposta è drammatica, atl» 

alla comunicazione tll- licenziamenti e la riduzione Una^ delle più grosse menteranno i disoccupati. La 

rezione aziendale di effettua- dell’orario di lavoro che ri- fmprese di Macerata, la MI- paralisi deUa attività edUlzla 
re la riduzione dell orano di tengono ingiustificati e che giiorelH, ha già attuato lunedi avrà anche contraccolpi duiis- 
lavoro a 24 ore settimanali chiaramente denunciano la scorso 30 licenziamenti; inoltre 

|)er 114 addetti alle tornerie, manovra padronale tendente per lunedi prossimo ne ha an- collaterali che costltmsco- 
‘ Le organizzazioni sindaca- a causare disordine e turba- ounciatl altri 50. 

Il di categoria (CGIL, CISU mento nella vita economica 11 nodo deU'^lita è quindi Sòrial, mobUL tapto 

yiL) hanno panato di < prl- «Dichiarano, quindi, pub- venuto al pettine anche nel u elettrici. Attività che si svol¬ 
ino, sciopero ». Evidentemen- blicamente che qualora entro maceratese. Fino a Ieri, infatti, gono in località come Tolentl- 
té al Cantiere. Navale la li- q i 6 giugno l’Associazione nella città di Macerata e in tut- no. Recanati, Appignano, Treia, 
nea recessiva scelta dalla so* Industriali e gli industriali ta la provincia non si erano re- f®^®nza Picena, Montecassiano, 
cletà padronale — la Piag- delia provincia non avranno gistrati colpi clamorosi e la cri- KKmcnte^a^ un slfuo^S 

provveduto alla soluzione dei si era stata contenuta, anche se di pareccm ' anni, qu^S- 

con.uh blocco unitario deciso problemi su richiamati, che per cl«> i piccoli imprenditori do gli uffici di‘'collocamento 
d combatterla ed a respin- significano £ 1*3 l’altro il ri- hanno dovuto inventare coso erano gremiti di disoccupati, 
gerla, lanto più che la dire- spetto delle norme contrai- Impensabili per «tirare avan- i costruttori si giustificano 
zlone aziendale non ha. na- tuali liberamente sottoscritte b **• Tutto dò si era registrato tacendo presente le difficoltà 
scosto la possibilità di un 5 ] riuniranno il 15 stesso pei contrapposto a quanto anda- creditizie: corre insistente la 
aggravamento ed allarga- decidere la data e le moda- va avvenendo nei resto delle y®®® fdllmenti da Mrte di 
m«ilo del provvedimente: 81 i ,,4 dello sciopero che verro Marche. ^ ^ __ 


teme che la riduzione ^deb Effettuato in tutte le azien- Anche nella città di Mace- immese 

metalmeccaniche della rata slamo cosi giunti, come era ditte minori che non vì- 

vesiire wu-Duvj operai. provincia».- stato previsto dai smdacati, al vono senza sufficiente apporto 

, Ti® dustliicazlone ufficiale ■ «« 1 . »..! primo stadio della paralisi edl- creditizio, che, data la loro or- 

della Piaggio è la mancanza • WalTer IVIOnTdn«ri cause sono abbastan- ganizzazione, i loro impianti, 

di commesse e, quindi, di - hanno costi di produzione mol- 

lavoro. Eppure sono passali ' ’ ' to elevati. Difficoltà che non 

solo alcuni mesi da quando ... cesseraimo se non con una nuo- 

icmoritàclttodlneassicu- _ , S Sl°““d ta 

rarono alle maestranze della Sc||Qf ||0 notevole" ^pcciUazloSi 'alle 

fabbrica piena occupazione aree fabbricabilL che a Mace- 

almeno per un anno. Che rata, nonostante il Piano Re- 

Cosa è avvenuto nel frattem- ■ golatore. continua ad essere 

po a smentire quelle autore- presente e alla quale sia pure 

voli assicurazioni? ■ misura minore hanno par- 

Un fatto infanto è certo ' ’ lU teelpato anche le piccole Im- 

. un laiio inianio e cerra. prese per coprire gli elevati co¬ 
la società padronale non ha H M A A sti di produzione, 

mancato di cogliere locca* . ' Ma per le grosse imprese li 

Sione per dilazionare ancora ■ ^ AM W discorso è diverso. Il compa- 

l’applicazione .• del contratto - ' gno Vincenzo Paimini, segre- 

(premio di produzione, in- ® ■ tario provinciale della Carne* 

centivi, cottimi). Nei giorni ■ Il ‘ ^ ■ ra del lavoro, ci ha dichiarato 

scorsi il reparto tracciatori . 

è dovuto scendere in scio- . ^Twl I iC I ■ Q Scoiare indietro, intant” U*5^ 

pero contro ii taglio dei tem- ^ . catto e le pressioni della destra 

d! lavorazione. Un grande successo democratico — I Co- economica e per qunn- 

Da riferire che 1 rapprv* ’ • , , ,, . to concerne la ”167” per la 

f 8 °C*ommS ^ '' *“® 

Interna del Cantiere hanno . . .tOOte HOl COStltUOndO COnSOrZjO , dSla"Srctta? 

avuto un incontro con il capo .... ' .«««tir. 

% discùsso'ìf*tSÌl Dal Mitro COttilDOwIntc provincia, sonala aHalllmento Porta» avanti - ha dello am 

SórJi. detcNRTla'cSm- "* “•“™ ■Weii.?’3‘c«,SS;Simlo“Ì; 

plessi va situazione detenni- La tenace e coraggiosa lotta soddisfare la aua sete speco- eemunall per cambiare rorien- 
natasi in tutto il settore me- condotta dal fUottanvlerl, dal- dativa a danno deirinteresse tamento Tnamfetato dalla DC e 
talmeccanico della provincia, icpiolone pubblica e dal ito- pubblico. ** j*. sinistra 

: Infatti, il caso dei CNR vi^mo democxat.co e sinda- Basti pensare che. In tanti '^*^® ® accettare supl* 

non è isolato. Licenziamenti SnTOnaTdue‘'è%i5i1 namente la linea Carli e del 

^ rtdfi 7 inn: HpII’nrBrin Ht la- ^ o®® ® avuto un veto c proprio SVI- govcmo del contenimento del- 

r..T «a distanza dalla grande mani- j^uppo. pur aumentando dì gior- la spesa pubblica, dei consu- 

voro vengono segnalate In fcstazioro pubblica indetta no in giorno le esigenze di tra- ^1 ece, per condurre invece 


Effettuato in tutte le azien- Anche nella città di Mace- 
de metalmeccaniche della rata slamo cosi giunti, come era 
provincia».- stato previsto dai sindacati, al 

WaI«a# stadio della paralisi edl- 

I llTin T.i» z•Ill1CA c/inn nVihncfnn. 


Salerno 

Decretata la 
pubbliclzzozrane 
della Sometra 

Un Brande successo democratico — Il Co¬ 
mune ha già nominato il suo rappresen¬ 
tante nel costituendo Consorzio 


Fornace di 
Troia: riprese 
le trattative 


MACERATA. 9. 

Sono beatati tre giorni di 
adopero - compatto, sempre 
riuacito al 100 %, perché 11 
padrone della Fornace di 
Treia, Bartoloni, si decides¬ 
se a riprendere la trattativa 
per il rispetto del contratto 
nazionale del fornaciai e per 
t’aequialzione di alcune ri¬ 
vendicazioni particolari de¬ 
gli operai ' come II ' rispetto 
dei cottimi, *le qualifiche, i 
premi di produzione. 

L'Intransigenza della dire¬ 
zione aziendale a non voler¬ 
ti accordare; au tali rivendi¬ 
cazioni è costata agli operai 
delia fornace giorni di lotta 
durissima. La lunga tratta¬ 
tiva era stata interrotta bru¬ 
scamente tanto da far deci¬ 
dere ancora i 350 lavoratori 
di entrare In sciopero a tem¬ 
po Indeterminato. 

La lotta guidata dalia 
CQIL, CI 8 L, UIL e Sindaca- 
to autonomo (di recente co¬ 
stituito a Treia) unitaria¬ 
mente ha quindi portato a 
questo primo successo. 


Dii noitro corrispoadMite 

COSENZA, 9. 

; • L'applicazione di un’ampia 

■ e ' radicale riforma urbanisti¬ 
ca, di cui la " 167 - rappre¬ 
senta soltanto un ' inìzio, è 

■ un’esigenza inderogabile; una 
> scelta di civiltà che tutte le 

forze politiche autenticamen¬ 
te democratiche devono com¬ 
piere nell’interesse generale 
della comunità. Per realizza¬ 
re questo disegno nel tiostro 
Paese, bisogna però cozzare 
contro gli interessi coagulati 
intorno alia colossale catena 
delle speculaziooni sulle aree 
fabbricabili e contro le forze 
politiche che sostengono que¬ 
gli interessi. Nel particolare 
momento in cui ci troviamo 
queste forze politiche sono tut¬ 
te impegnate in una pipante, 
sca offensiva diretta ad affos¬ 
sare qualsiasi accenno di ri¬ 
forma urbanistica. A questo 
fronte della destra economica 

■ sarà necessario contrapporre, 

■ nei più breve tempo possibi¬ 
le. ia uolontà unitaria delle 

: masse popolari organizzate nel 
partiti politici, nei sindacati e 
nelle altre organizzazioni 
Questi, in sintesi, 4 temi di 
" fondo venuti fuori dal conve¬ 
gno su » Legge 167 e 'piano 
urbanistico e dell’edilizia eco¬ 
nomica e popolare nella città 
di Cosenza» organizzato dal 
comitato cittadino del PCI < 
Nella relazione introduttiva 
del compagno Martorelli, co¬ 
me in tutti gli altri interven¬ 
ti (Picciotto, Scornavacca, Tar- 
sitano. Cullo, Cozza vlceslnda- 
co socialista di Cosenza, Gui¬ 
do assessore comunale d.c. al 
LL. PP.) è stato posto l’ac¬ 
cento su questi temi di fon¬ 
do. 

La relazione introduttiva è 
stata svolta, come abbiamo 
detto, dal compagno avvoca¬ 
to Francesco Martorelli, • pre¬ 
sidente del comitato cittadino, 
il quale ha esordito dicendo 
, che il convegno indetto dal 
PCI va al di là degli interessi 
singoli di ciascun partito, tanto 
è attuale e generale il proble¬ 
ma dèlia riforma urbanistica. 
Quindi si è soffermato ad ana¬ 
lizzare in termini giuridici il 
contenuto delia « 167 Infine 


gno Martorelli si'è aperta una 
nutrita discussione^ Il compa¬ 
gno on. Gino Picciotto, 'dopo 
aver fatto rilevare all’assem- : 
blea, attraverso una rapida 
carrellata di tutte le leggi ur- 
. banistiche finora presentate in 
Parlamento, come in seno al¬ 
l’attuale maggiotanza governa¬ 
tiva si sia manifestata la ten- 
;denza od andare indietro in 
questo campo, ha parlato del- 

■ la difficile situazione cittadi¬ 
no .«■ Cosenza — ha detto il 

’ compagno Picciòtto ha avu¬ 
to una espansione caotica e 
mastodontica. Le classi popo¬ 
lari sono state relegate in 
autentici ghetti che mancano 
di servizi più essenziali (Co¬ 
senza Vecchia, S. Vito eco.). In 
. futuro ciò non si dovrà più 
verificare; i quartieri popofa.fi 
dovranno essere del Centri re¬ 
sidenziali provvisti di scuole, 
giardini, mercati ecc.». 

L’avo. Michele Cozza, vlce- 
sindaco socialista di Cosenza, 
nel dichiararsi favorevole al¬ 
l'iniziativa del PCI, invitando 
anzi tutti i partiti democrati- 
. ci e popolari a divulgare al 
massimo il problema della ri¬ 
forma urbanistica, ha detto di 
' accoptiere in pieno li conte¬ 
nuto e l’impostazione politi¬ 
ca della relazione 

La compagna prof. Renata 
Scornavacca. presidentessa 
dell’UDI, ha posto sul tappe¬ 
to della discussione tutti quei 
numerosi ed importanti pro¬ 
blemi riguardanti l’urbanisti¬ 
ca che oggigiorno sorgono dal¬ 
la mutata condizione della 
donna. 

L'assessore d.c. ai LL. PP., 
ing. Francesco Guido, ha ri¬ 
conosciuto la necessità e l'ur¬ 
genza di una completa rifor¬ 
ma urbanistica per porre fine 
alle speculazioni di migliaia 
di imprenditori privati e pro- 

■ prletari di aree fabbricabili 

che hanno indirizzato lo soi- 
luppo delle città italiane ver¬ 
so zone che in molti cosi so¬ 
no le meno idonee ad uno 
sviluppo urbanistico (Cosen¬ 
za è stata fatta sviluppare in 
una conca umidissima anziché 
sulle salubri e amene còtline 
che la \ciraondavano). . 

Il compagno prof. Elio Tar- 
sitano. sindaco comunisto di 


il compagno Martorelli ha so-\ , Raggiano Gravina, ha porta- 


stenuto la necessità che detta 
legge venga applicata a Co¬ 
senza. in forma concreta e 
innovatrice allargando innan¬ 
zitutto il concetto di edilizia 
economica e popolare e tutta 
redllizta tranne che a quella 
di lusso fa Cosenza l’edilizia 
di lusso non esiste), e pagan¬ 
do le aree che saranno espro- 


to le esperienze fatte in me¬ 
rito alla <v 167 » dalla Amml- 
nistrazioone da lui diretta. 

Infine è intervenuto il com¬ 
pagno senatore Luigi Cullo 
che ha tenuto o sottolineare 
come la riforma urbanistica, 
per essere un fatto importan¬ 
te dovrà necessariamente in¬ 
quadrarsi in una politica di 


priate sui prezzi di due anni . riforme di struttura. 

fa bensì su gueili del 1958. CArnSnn 

Sulla relazione del campa- OlOiArilA V»BrpinO 


Nel ventennale della Resistenza 

Ricordati i martiri 
delle Fosse di Capistrello 


Livorno 


maestranze hanno già dato Salerno, rompendo ogni mdu- jn circolazione filobus ed au- i salari, a spendere quanto IfflCnArf| Ha aperto la manifestazione 

vita ad alcune fnrti manìfe- V°’ ftaalmen^ il tobus vecchi di venti e più 6 necessario per soddisfare le ■eee»|ewaeB . jj compagno Resini chiamando 

di TOstltuzlone del Con- anni. Ormai però il triste ca- esigenze del lavoratori che so- : t ivnnMn o' preisdenza. unitamente 

-tazio 1 di^ protesta conir torzio, ed il OTmune di Ssler- pitelo della gestione privata no minacciati del loro posto di TVvBft di airavvoc.ito Pletrantonlo Falla¬ 
la riduzione dell orano a ^ no. nella seduta di ieri, ha gta per chiudersi definitiva- lavoro non solo nella edilizia, la Rtitimanà presidente del Consiglio 

ore — la Idromi di la immediatamente nonunato i mente ed uno nuovo si apre —- anche nelle fabbriche me- dS federativo e aironorevole Fau- 

Natori di Fabriano, la Oina rappresentanti m seno ai allo scopo di dare alla provin- taiiureiche «t in altri «etton dof 4 ? fiavoratnrf dSìe * 1 ® Nitti. oratore ufficiale del- 

indubbiunrote d«l- bS;°eI«'o ravvS.fo’wSUr Stalvio Antonini «-n? P«r che..j 


SMirasprìsce 
lo lotto nelle 

, V,' ■-■- •- ; 

ozienoe 

trasporti 


LIVORNO. 0 


preisdenza. ' unitamente 


AVEZZANO. .9. namente validi nella battaglia 
Indetta dal. Consiglio Fede- che oggi le forze democratiche 
rativo marsicàno della Resi- conducono per la piena attua- 
stenza. composto unitarlamen- rione della Costituzione repub- 
te dalle associazioni e dai par- bllcana. per estirpare le radici 
titi democratici e antifascisti, del fascismo. In questo senso 
ha avuto luogo ad Avezzano dobbiamo portare avanti l’in- 
una manifestazione celebrativa segnamento di Gramsci e di 
della Resistenza. La manifesta- Gobetti; l’esempio di tutti co- 
zione ha rappresentato l’avvio loro che nella Resistenza e per 
dì un ricco programma, che si un’Italia nuova si sono immo- 
articolerà ' nel corso dell’anno. latL 

per la celebrazione del venten- Dopo l’elevato e nobile di- 
naie della Resistenza. SI è rie- scorso di Fausto Nitti un cor- 
vocato il sacrificio del trentatré teo di macchine si è recato ai 
martiri trucidati dal tedeschi Sacrario di Capistrello dove so- 
alle Fosse di Capistrello. no state deposte corone e fiori 
Ha aperto la manifestazione in memoria dei martlrL 
il compagno Resini chiamando 


In agitazione gli 
allievi dell'Arsenale 


ne coneiunta 1 . rappresen- adèr to — 

tanti della delia CI»u La notizia del decreto pre- Ma. alla fine, l’unità e la te le elezioni per il rinnovo! 

#* dalla. UIL hanno stilato fettizio è stata accolta con jotta costante di tutte le forze della C.I. 

un comunicato con h quale soddisfMione da tutti gli am- democratiche hanno saputo CG 

annunciano lo sciopero ge- bientl. E’ questa una vera vit- avere ragione di esso, ed nan- netta viti 

nerale del settóre meialmec- *^,*^®“* Jì* *^•1*'*^ » l®o- no trionfato. Con questa bat- per centi 
canico della provincia qua- J"^*^*** taglia, un ^sto di notale 19 ^ g] g 

Tnrò' r Associazione ' Tndu- •'*“5 data, del lo importanza è toccato al PCI pyr esa( 

che^ in tutti questi anni, è Lesti ul 


mento, i lavoratori s; aster- 
ranno nuovamente per un altro 
sciopero di 72 ore che avrà 

a PS*fMBcnnantai luogo dalle ore 21 del 14 p. v. 

rlCirViylIlV alle 21 dei 17 p v. 

I motivi dell’agitazione, che 

PIETRASANTA, 9. si svolge in modo unitario 

Neilazienda della MontecatI- 

ni del settore marmo di Pietra- 

.1 ... MBA «-rti s;genza dei datori di lavoro nel 
santa giorno 4 uj. si sono s\oI- — ». 


Tonino AAasullo 


i'Unità / ttiBrcotedi 10 9 ÌU 9110 1964 

Al convegno indetto 
. dal P.C.I. a Cosenza 




•m^\ 


iena unita 


PCI DC PS! 




La Spezia 


p ccole aziende che hanno* eflSciente ed ai lavoratori della provinciale. azie^e « uju- ^ dell’ANPI Vitale CarosL hIIUwi 

indubblai^te risentita I»Mio anche deUa simrira. è sOMETRA. quella dignità, per m ^ - Ì obIP Lr imè che « Pa^^e della medaglia d’oro alllOVI 0611 ArSeiMle 

la ^iSsiriJtaÌE 1 avvocato Wal^ la quale essi Si sono tanto bat- StolviO Antonini ÌiJ??_Ld^rà^er^ìedl^eri^alli «Iella J^®s‘stenza alla memoria o-AUiiovr» o 

la restrizione > del credito. Mobìlio, capogruppo della DC «ut? concluderà mercoledì sera alle _ delle fedeni- TARANTO, 9. 

Alla Flb di Iesi è stata ad- al Consiglio comunale. Rappre- ci,n la emanazione del de- ^cfrcrl® rioni'del iSiti politici nntifà- Gli allievi operai dell’Arse- 

dinttura chiesta la riduzio- sentante supplente è stato no- creta prefettizio, una sonora -- scisti, il rappresentante della naie M.M. di Taranto si sono 

ne dei salari. minato il dott Guarmo. sconfitta è stata impartita non f oi l’onorevole Gior^ riuniti in assemblea nei locali 

. Di questa situazione i pri- ha ^nche gpio a tutte quelle forze con- ^ mentoli lavoratori s' aster- l’onofevole Corbi e altri. Pre- del sindacato Difesa CGIL per 

mi ad essere colpiti sono gli '‘àltr’l JSmSr d! Kit nn# ‘iLtro SMCCBSSO CGIL So n^vamente per èn aUm s®"»» discutere e decidere ta linee ^ 

operai. Ed è contro questa Aderire a^a cistitStaTO * de ti,» 4* .sciopero di 72 ore che avrà Comuni di Luco dei Maral, Pe- una azione .d» «»nlro 

fidanza che hanno assunto tlit. ad» pC che in mento a quM.o _ luogo dalle ore 21 del 14 o V sema. Cerchio. Celano. San Be- le lungaggini frapposte dal gp- 

tenaenza cne nanno assimto Consorzio, nom.nando con ur- problema ha avuto posizioni Q Pf9ffgCQ||fg .S ‘‘ P v Marzi. ’ : verno alla applicazione della 

vigorosa ed unitaria presa genza i rappresentanti, onde incerte ed ambigue fino all ul- ^ taWinn ""H® ^tivf deiraB’t’i'rione che H stata criticamente rilegata legge sul pas..«iggio nei ruoli 

dt posizione le orgamrzazio- timo, tendenti, come haniw di- PlFTRASAVrA 9 si swliè in Starta l’assenza totale dell’Amminl- operai degli allievi che hanno 

ni sindgcali deH’Anconeta- nwmento. mostrato le numerose battaglie PIETRASANTA, 9. si svoiw itoto u i ano comunale di Avtzza- terminato i corsi conseguendo 

no. Nel corso di una riunio- Ih s®s1enu1® nel Consiglio pim-in- Neirariend.-» della àtantacati- JJ^er^re ìieRa asioluta^ntrant nO. L’awbcato Pietrantanlo Pai- la Idoneità e sull’aumento della 

ne coneiunta i rappresen- fL ^ a®®®*:» "®® ciale. al sabotaggio del Con- m del settore manno di Pietra- j!^|Kde" datorfdi iLòro ladino, in un discorso dai caldi retribuzione giornaliera agli al- 

r«ita''ùpL'h‘;„n”%Hu.o Si: s .‘r‘? r ” 

un comunicato con n quale «ddisCgUmc da am- femoemS' haSoo' 'sa^: CGIL ha rtportato un, di .SKS: I»- SS^'dl.^dlSn^d? Ic‘f«’'d; 

«rc'doiVttóro&si; -7r..';fr'^nTu.53 b: j:rcc'r"d”c.'':s?°esH^f‘d 2 baione «n. s.Th.''S,‘3i^s"’^W8: 

canico della provincia qua- sulla data^-del^là !**l^l*^ ®l ^ P®*" ®®®'® ®®l ««tì : lavorEtori dipendenti del cipazione e del loro progresso ne pubblicata sulla Gazzetta 

Torà 1’ Associazione ^ Tndu- ^ prasimibflme.i- «nm J essendosi risrontrate in trasporto merci perconta terzi economico e civile, , , Uffldale. Poiché gli allievi hw- 

striali e gli industriali non ri ii’ ‘ * ‘*V,***' anni, è questi ultimi tempi un,*» dlml- (cistemìstl. pianalistì e ribai- La conclusione deH’appnssio- no compreso — malgrado tutte 
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riscono di aver preso in esa- «ande^valore sindacale, poli- ^ flessione in voti e in percen- gli autotrasportatori vtiole es- ideali sono airoririne del- rebbero da un ulteriore ritardo 

me T» situazione sindacale in fico c sociale, perché sarà Kb- ® ^ -alern . . tuale. pa^r.dp dal S« per cen- sere anche una prat^t verno 

brdint ani probltml 'dtUg blieinatà In più gnadt nrimi- ' TmSm#» MmuIIa *® d®* al 32,78 per cento questo Incomprenslblle com- mnnsn. X motivi deUn RtsiatM- Rihanno d^so di proclamare 

flKlicazil)nl contrilSilirconldi dTSrviìi di tSSorti dalla TonmO M«SUllO „*! 1964. portamento. Iza sono ancora presenti n pie- Io stato di agttarion. 
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Accolto alla Provincia un invito dei Comuni di 
Lerici e della Val di Magra — Interventi di 
Capellini e Lupi sul bilancio 

Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA, 9 

L’Amministrazione provinciale ha accolto l’invito del 
comune di Lericii e dei comuni della Val di Magra, di 
promuovere un convegno provinciale per discutere i temi 
fondamentali della nuova legge urbanistica che attende 
di essere presentata in Parlamento, Il convegno si svol¬ 
gerà subito dopo quello indetto dall’Istituto Nazionale di 
Urbanistica, in programma il 14 giugno a Roma, ed al 
quale ramministrazione provinciale aderirà incondiziona¬ 
tamente partecipando ai lavori con una propria delega¬ 
zione ufficiale. 

La proposta di indire un convegno provinciale, era 
partita dap gruppo comunista del comune capoluogo: in 
quella sede, il sindaco, parlando a nome della Giunta, ave¬ 
va espresso incomprensibili riserve respingendo di fatto 
l’invito dei consiglieri del PCI. Il Presidente delPÀmmi- 
nìstrazione provinciale, nel dare l’annuncio dell’accogli¬ 
mento delle raccomandazioni del comune di Lerici e dei 
óomuni della iVal di Magra, informava che verranno presi 
contatti con n comune capoluogo e tutti gli altri comuni 
della provincia, per giungere alla definizione del pro¬ 
gramma del convegno. 

E’ intanto proseguita la discussione sul bilancio di 
previsione della provincia 

A nome del PCI, hanno parlato i consiglieri Cappel¬ 
lini e Lupi. Il compagno Cappellini si è occupato princi¬ 
palmente della strada Litoranea La Spezia-Sestri Levante, 
rilevando che l’importante arteria corre il rischio di ve¬ 
dere procrastinata ulteriormente ogni possibilità di deci¬ 
sione e la possibilità di avere finalmente di tutto il 
tracciato un progetto definitivo, legato ad Un piano di 
finanziamento con precise scadenze. 

Ed è questo, del resto, l’obiettivo per il quale i comu¬ 
nisti sì sono sempre battuti e che invece è stato sempre 
respinto dalla d.c. che vede ancora nella Litoranea, uno 
strumento di clientelismo elettorale. Oggi, il Ministro Pie- 
raccini afferma che non si può continuare col sistema dei 
finanziamenti elettorali ed aggiunge che per essere co¬ 
struita, la Litoranea deve essere inserita nel piano quin¬ 
quennale dei lavori pubblici nel settore viario. « Ebbene 
— ha continuato il consigliere comunista — in questa 
situazione occorre battersi per far entrare il progetto 
della litoranea nel piano quinquennale del governo ». 

Riferendosi ai lavori nel tratto Riomaggiore-Manarola, 
che si sono iniziali ad un livello inferiore al paese dì 
Volastra in territorio franoso, Cappellini ha ricordato che 
il relativo finanziamento è ii frutto dell’impegno unitario 
del PCI, del PSI, del PSDI della riviera, impegno con¬ 
cretatosi nei convegni di Bonassola e Menarola, svoltisi 
nel 1901, convegni avversati allora dalla d.c. Il compagno 
Cappellini, dopo avere lamentato lo scarso impegno «d 
anzi la trascuratezza della Giunta del comune capoluogo 
nella predisposizione del Piano Regolatore delle Cinque 
Terre, ha sollecitato la convocazione di un convegno a 
Sestri Levante, per la soluzione dei problemi viari della 
riviera. 

L’oratore comunista ha infine ricordato la proposta 
comunista per la costituzione di consorzi di salvaguardia 
del paesaggio della riviera, minacciato dalla speculazione, 
ed ha rinnovato l’invito aU’Amministrazione per uno stan¬ 
ziamento a favore della sistemazione dei muretti a secco 
delle Cinque Terre. Ha infine sollecitato un maggiore im¬ 
pegno della provincia, per la difesa del patrimonio ittico 
delle coste liguri. 

Il compagno Lupi ha confutato le tesi della Giunta 
secondo le quali, l’attuale amministrazione avrebbe ope¬ 
rato nel settore dei lavori pubblici più delle precedenti 
amministrazioni di sinistra. A questo riguardo, l’oratore 
comunista, che fu assessore ai lavori pubblici appunto 
nelle precedenti amministrazioni di sinistra, ha operato un 
confronto fra quanto è stato fatto e quanto ancora è da 
fare benché già impostato negli anni passati. Lupi ha 
ricordato a questo riguardo la galleria degl! « Scoglietti », 
di Lerici, per la quale non si spiega la lentezza dei lavori; 

’ i lavori per la sede dell’istituto tecnico industriale e 
nautico, che vanno a rilento e per i quali, anzi, non si è 
trovato il finanziamento del secondo lotto; la costruzione 
del fabbricato di viale Italia ancora in alto mare e che 
dice chiaramente come la Giunta non abbia il coraggio di 
affrontare la situazione. 

Lupi ha rilevato che ancora non è stata condotta 
l’azione per l’acquisto del terreno su cui far costruire la 
scuola agraria di Sarzana; lo stesso rilievo vale per la tra¬ 
sformazione del. fabbricato del brefotrofio. Dopo avere 
notato l'urgenza deH’inizio di un discorso serio sulla mi¬ 
gliore utilizzazione del personale degli uffici tecnici della 
provìncia. Lupi ha affermato che nel settore dei lavori 
pubblici, la Giunta si è rifugiata quasi completamente in 
opere comunali, dimenticando altri problemi importanti di 
carattere provinciale ed interprovinciale. 

Nella seconda parte del suo intervento. Lupi ha af¬ 
frontato il problema del personale dell'Ente, affermando 
che attualmente la provincia ha a sua disposizione una 
forte percentuale di personale avventìzio, assunto con 
contratto a termine, e che rimane personale di carattere 
provvisorio, per il quale è necessaria una sistemazione 
stabile e definitiva. L’oratore ha quindi criticato il sistema 
di as.sunzioni instaurato dalla Giunta, che spesso non si c 
avvalsa di regolari accordi. 

« Ora al punto in cui siamo — ha concluso Lupi — 
vorremmo sapere cosa intende fare la Giunta per sistemare 
questi nuovi dipendenti e quando vorrà farlo. Malgrado 
queste assunzioni, infatti, risulta che ramministrazione 
attualmente paga a sistema di fatture, per il lavoro che 
viene svolto per gli uffici provinciali da alcuni elementi 
' esterni. Ecco perchè, vorremmo sapere come viene utiliz¬ 
zato il personale assunto e se si ritiene che eno possa 
essere sufficiente ». 


































